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Acqui Terme. La festa pa-
tronale di San Guido, nono-
stante le avverse condizioni
meteorologiche, si è conclusa
con un successo notevole de-
cretato dalla presenza di un
gran numero di gente prove-
niente non solamente dai pae-
si del circondario, ma anche
da Comuni dell’Alessandrino,
dell’Astigiano, del Cuneese e
della vicina Liguria. Nel pome-
riggio di domenica 14 luglio le
strade interessate all’esposi-
zione dell’ambulantato, corso
Bagni, corso Dante, piazza
Italia e via XX Settembre, via
Cavour e via Marconi erano
zeppe di gente all’inverosimi-
le. Stesso discorso nel pome-
riggio di lunedì 15 e martedì
16 luglio. Anche lo spettacolo
pirotecnico, svoltosi alle 22 sul
greto del fiume Bormida, è
stato applaudito da migliaia e
migliaia di spettatori.

Tra la fiera di San Guido e il
Luna park, quelli che un tem-
po erano definiti i «baracco-

ni», da sempre c’è un legame
indissolubile. Le giostre hanno
un fascino antico che resiste

all’insidia dei videogames: la
ruota panoramica, l’autopista,
l’imbonitore che magnifica le
virtù del suo prodotto, il pas-
saggio al banco del torrone
per portare a casa il ricordo
della fiera rappresentano un
filo di collegamento tra ieri e
oggi e rimangono momenti di
notevole attrazione. Piazza
Foro Boario, lo spazio situato
accanto a via Maggiorino Fer-
raris, ha ospitato la fiera della
meccanizzazione agricola, un
appuntamento fondamentale
per la festa patronale di San
Guido e vetrina di quanto la
tecnologia propone in fatto di
sostegno per i l lavoro nei
campi. Anche la parte religio-
sa della festa patronale ha vi-
sto la partecipazione di moltis-
sime persone, oltre alle auto-
rità civili, militari e religiose (il
servizio al proposito è a pagi-
na 6). red. acq.

Acqui Terme. Il Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui Terme comunica che
dal 1º luglio 2002 è entrato in
vigore il T.U. in materia di spe-
se di giustizia, di cui al D.P.R.
30 maggio 2002 n. 115, i l
quale, riproducendo il conte-
nuto della L. 134/2001, ha
dettato una nuova disciplina
in materia di gratuito patroci-
nio per non abbienti nei giudi-
zi civili o amministrativi, non-
ché negli affari di volontaria
giurisdizione, cui hanno diritto
di accedere i cittadini (nonché
gli stranieri, regolarmente
soggiornanti sul territorio na-
zionale al momento del sor-
gere del rapporto o del fatto
oggetto del giudizio da in-
staurare, gli apolidi, gli enti ed
associazioni che non perse-
guano scopi di lucro e non
esercitino attività economica),
che dispongano di un reddito

non superiore a euro
9.296,22 (costituito dalla som-
ma dei redditi conseguiti da
ogni componente del nucleo
familiare stabilmente convi-
vente con il richiedente).

La domanda dovrà essere
presentata direttamente, od
inviata a mezzo raccomanda-
ta al Consiglio dell’Ordine de-
gli avvocati presso il Giudice
competente a conoscere del
procedimento da instaurare o
del luogo in cui il procedimen-
to, già iniziato, è pendente.
Presso la Cancelleria Civile
del Tribunale di Acqui Terme
sono disponibili i moduli relati-
vi alle domande allo stesso
dirette: ulteriori informazioni
saranno disponibili allo spor-
tello aperto presso il Palazzo
di Giustizia di Acqui Terme,
portici Saracco n. 12, sala av-
vocati, dalle ore 11 alle ore 12
di ogni lunedì.

Acqui Terme. Il Festival di
danza «Acqui in palcoscenico»
prosegue, venerdì 19 luglio, con
inizio alle 21,15, con il «Bahia
ballet, Brasil», diretto da Antonio
Carlos Cardoso. Lo spettacolo,
va in scena al Teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Concilia-
zione. Il balletto si suddivide in
tre momenti. Il primo «Sanctus
suite», con coreografie di Luis
Arrieta, musiche di David Fan-
shawe, costumi di Alfonso Ce-
sar, luci di Irma Vidal. Quindi
«Trinity», coreografie di Luis Ar-
rieta e musiche di Samuel Bar-
ber. Per finire, «Pracatum», co-
reografia di Silvano Tindaro, mu-
siche di Carlinhos Brown e «Les
tambours de Bahia». Il «Bahia
ballet», ex Ballet Teatro Castro
Alves, è un «ritratto vivente»
della più antica città del Brasile,
Salvador, la capitale dello Sta-
to di Bahia, sede della più nu-

merosa comunità nera del Bra-
sile e rinomata per i suoi colori
esuberanti. La Compagnia, fon-
data nel 1981 dal suo attuale
direttore Antonio Carlos Cardo-
so, gode del supporto della Fon-
dazione culturale dello Stato di
Bahia, organo dell’Ufficio di se-
greteria della Cultura e del Turi-
smo. Oltre a dirigere, insegnare
e curare le coreografie per il
balletto, Cardoso ha avuto una
brillante carriera di ballerino sia
in Brasile che in altre parti del
mondo. Il repertorio contempo-
raneo del Bahia ballet nasce
dalla combinazione di una forte
tecnica classica con lo stile più
spontaneo delle danze locali di
Bahia. Il risultato è un’unica e
creativa fusione di accuratezza
tecnica e di energia prorom-
pente. Il Bahia ballet è influen-
zato dagli elementi delle cultu-
re di origine europea e africana.

Acqui Terme. «Servizi so-
ciali del fisco». È il titolo di un
progetto di assistenza domici-
liare predisposto per utenti
impossibilitati, per gravi moti-
vi, a recarsi negli uffici fiscali
della città. L’iniziativa, presen-
tata a livello di conferenza
stampa giovedì 18 luglio, vie-
ne annunciata dal sindaco
Danilo Rapetti e dal direttore
dell’Agenzia delle entrate,
Piero Lamari, da Donatella
Marenco funzionario dell’A-
genzia delle entrate, dall’as-
sessore Riccardo Alemanno e
dal vice sindaco Elena Gotta,
con delega al settore socio-
assistenziale. Infatti, Comune
ed ufficio fiscale sono i pro-
motori del progetto finalizzato
a ridurre il disagio, anche psi-
cologico, dei cittadini nell’a-
dempiere i propri doveri fisca-
li. Secondo quanto descritto
nel progetto, «il personale
dell’Agenzia delle entrate e
del Comune assisterà i l
contribuente impossibilitato a
recarsi presso l’Ufficio per for-
nire informazioni e delucida-
zioni sulle problematiche quali
comunicazioni di irregolarità
sulle dichiarazioni dei redditi,
avvisi bonari, attività di con-
trollo formale e di liquidazione
delle dichiarazioni dei redditi,
atti privati da registrare, tra-
smissione telematica delle di-
chiarazioni dei redditi ed altri
documenti che necessitano di

Acqui Terme. A grande ri-
chiesta da parte del pubblico,
degli appassionati di danza,
sul palcoscenico del Teatro
«G. Verdi», nell’ambito del Fe-
stival internazionale «Acqui in
palcoscenico», è in calenda-
rio per la serata di martedì 23
luglio, lo spettacolo «Buenos
Aires Tango - Ultimo tango»
portato in scena dalla Com-
pagnia argentina Anìbal Pan-
nunzio, musiche di Piazzolla,
Gardel e Yupanqui.

La coreografia e la regia
dello spettacolo sono di Anì-
bal Pannunzio & Magui Dan-
ni. il corpo di ballo è compo-
sto da Anìbal Pannunzio, Ma-
gui Danni, Maria Rosa Haki-
mian, Angel Hakimian, Moni-
ca Sotomayor, Mustapha Re-
madna, Carolina Boselli, Da-
vide Esteve, Charlote Hess e
Miguel Gabis.

Lo spettacolo si divide in
due parti. Nella prima, sono
rappresentati i sobborghi di
Buenos Aires, all’inizio del se-
colo, con evocazione sia dei
«lupanares», sia dei bar dei
quartieri popolari. Quindi la
città, con una variazione del

Acqui Terme. La scom-
parsa di Giovanni Gotta la-
scia la città orfana di uno dei
personaggi più rappresenta-
tivi. È stato ed era ancora
un punto di riferimento della
politica acquese, un po’ “l’a-
nima” di quella Dc che era
stato il partito principale in
città.

Era molto conosciuto e sti-
mato. L’ultima immagine di
lui che ci è rimasta impres-
sa è quella di interminabili e
consuetudinarie “vasche” in

Per assistenza fiscale a domicilio

Accordo tra il Comune
e l’Agenzia delle Entrate

Venerdì 19 luglio

Acqui in Palcoscenico
“Bahia ballet, Brasil”

Per i non abbienti

Il patrocinio
sarà gratuito

Grande afflusso di gente e di fedeli da domenica 14 a martedì 16

La festa patronale di San Guido
batte il maltempo e fa il pieno

ALL’INTERNO
- Ricaldone: a “L’isola” Ne-
grita, Fortis e Vecchioni.

Servizio a pag. 22

- Castelnuovo Bormida: spe-
ciale scacchi in costume.

Servizio a pag. 23

- Ovada: maggioranza e mi-
noranza guerra per la piscina.

Servizio a pag. 33

- Ovada: parcheggi a paga-
mento nel centro storico.

Servizio a pag. 33

- Masone: estate ragazzi
2002 tante novità per tutti.

Servizio a pag. 38

- Cairo: “Purché non ci si
rassegni all’Italiana Coke”.

Servizio a pag. 39

- Canelli: dov’è finita la Ca-
nelli-Nizza?

Servizio a pag. 43

- Canelli: finito l’Assedio fi-
nita la Sternia?

Servizio a pag. 44

- Nizza: liceo G. Galilei otto
100 ed un encomio.

Servizio a pag. 47

- Nizza: “Matta 2002” della
Scrimaglio è la Littizzetto.

Servizio a pag. 48

Il sen. Mazzola ricorda

È morto il geom.
Giovanni Gotta

Martedì 23 luglio

A grande richiesta
“L’ultimo tango”

• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2
C.R.

• continua alla pagina 2
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decoro, un salto coreografico
e la scena che, come per in-
canto, attraversa lo spazio e il
tempo per collocarsi nell’at-
mosfera cupa di Buenos Ai-
res.

Nella seconda par te, la
messa in scena evoca la
campagna argentina, una
ambientazione folcloristica in
cui le danze del paese ritrova-
no i loro nobili tratti. Le coppie
sono accompagnate dal suo-
no di una «chacarea» o di
una «zamba» e i «malambo»
sottolineano la precisione del
ritmo. Quindi c’è «il ritorno in
città degli anni ’40», cioè una
composizione coreografica
che evoca l’epoca in cui il tan-
go incomincia ad essere rico-
nosciuto a l ivello inter-
nazionale, brillando sotto la
luce riflessa degli abiti da se-
ra.

Il Festival, giunto alla sua
diciannovesima edizione, è
promosso dall’amministrazio-
ne comunale e dalla Regione
Piemonte con il patrocinio del
Ministero per i Beni e le atti-
vità culturali, Dipartimento
dello spettacolo. Lo presiede
il sindaco Danilo Rapetti, pre-
sidente onorario è Bernardino
Bosio con la direzione artisti-
ca di Loredana Furno, i l
coordinamento organizzativo
di Maria Teresa Verri e Bruno
Ghione, responsabile degli al-
lestimenti è Antonio Petrone.
Gli spettacoli di Acqui in pal-
coscenico continueranno sino
a mercoledì 7 agosto.

approfondimento». Il servizio
verrà reso anche presso le
strutture di ricovero ed assi-
stenza. Secondo l’accordo
che verrà sottoscr itto tra
Agenzia delle entrate e Co-
mune, vale a dire Lamari e
Rapetti, il progetto è rivolto
soprattutto a persone anzia-
ne, portatori di handicap, in-
validi, disabili, persone rico-
verate in case di riposo ed
ospedali. Sarà compito del
Comune pubblicizzare i reca-
piti telefonici a cui potranno
rivolgersi i contribuenti svan-
taggiati per rappresentare,
senza muoversi da casa, la
loro problematica fiscale. Il
personale addetto alla rice-
zione telefonica annota le pri-
me informazioni su una sche-
da e la trasmette al funzio-
nario competente del Comu-
ne o dell’Agenzia. Quindi i
funzionari contattano telefoni-
camente i richiedenti, anche
per verificare la fondatezza
della chiamata e concordano
un appuntamento. Al momen-
to prefissato, si presentano al
domicilio del richiedente, esi-
biscono la tessera di ricono-
scimento e la scheda di rile-
vazione predisposta, e forni-
scono le delucidazioni o i ser-
vizi richiesti per iniziare l’iter
relativo a risolvere la proble-
matica del medesimo richie-
dente e pertanto effettuare un
servizio di notevole interesse
nei confronti di persone che,
per età o malattia, si trovano
in condizioni disagiate.

corso Italia, per parlare con
amici, per continuare a re-
stare a contatto con quella
città per la quale aveva spe-
so tutta la sua vita.

Pubblichiamo un suo ri-
cordo inviatoci dal senatore
Franco Mazzola: «Ho cono-
sciuto Giovanni Gotta nel
lontano 1972 quando mi pre-
sentai per la prima volta can-
didato alla Camera dei De-
putati in quello che era, al-
lora, il Collegio elettorale del
Piemonte sud comprendente
le province di Cuneo, Asti ed
Alessandria.

Nacque subito fra noi una
simpatia che si trasformò ra-
pidamente in un’amicizia fra-
terna durata nel tempo at-
traverso tante battaglie com-
battute insieme e mai venu-
ta meno.

Con profondo dolore ho
seguito la vicenda della sua
malattia da lui affrontata con
serena e cristiana rasse-
gnazione fino alla morte. Gio-
vanni Gotta era, innanzitutto,
un uomo buono e generoso
che aveva dedicato la vita
ad aiutare gli altri, sia nella
sua attività professionale che
nell’impegno politico.

La sua intensa attività po-
litica, nella DC prima e nel
PPI dopo le vicende del
1992, ha avuto sempre il
senso di un servizio verso
la popolazione di Acqui e
dell’acquese alla quale era
profondamente legato, servi-
zio al quale dedicava tempo
e fatica senza mai cercare
né incarichi né onori.

Schivo ed umile Giovanni
Gotta aveva però un carisma
naturale derivante dalla sua
grande umanità: riuscì così
ad essere sempre un impor-
tante punto di riferimento per
i più giovani che alla sua
scuola crebbero numerosi
dando vita ad una classe di-
rigente di notevole valore.

E non a caso gran parte di
quella classe dirigente an-
cora oggi è signif icativa-
mente presente nella vita
della comunità di Acqui Ter-
me.

Desidero ricordarlo così:
un uomo semplice, onesto,
generoso, che è stato mae-
stro di vita ed esempio di
come deve essere la politica,
quando è intesa e praticata
nel suo vero significato di
servizio della comunità.»

DALLA PRIMA

A grande richiesta
“L’ultimo tango”

DALLA PRIMA

Accordo tra
il Comune

DALLA PRIMA

È morto il geom.
Giovanni Gotta
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Acqui Terme. Realizzare
ad Acqui Terme un Forum
permanente sulla comunica-
zione per il territorio. L’idea
del progetto proviene dall’ac-
quese Pier Domenico Garro-
ne, professionista operante in
questo campo particolare e
specialistico, amministratore
di un’azienda a carattere na-
zionale e presidente dell’Eno-
teca del Piemonte. Un luogo,
insomma, dove riunire e ospi-
tare in modo stabile persona-
lità di ogni professione o arte
oggi impegnati nell’innovazio-
ne, nella produzione e nella
veicolazione di messaggi.

«La comunicazione - affer-
ma Garrone - è oggi la leva
indispensabile per lo sviluppo
del territorio, nel nostro caso
per consentire al cittadino, al
professionista, al commer-
ciante o all’amministratore,
pubblico o privato, di svolgere
il proprio lavoro come se fos-
se a Milano, a Roma o in altra
città del mondo». La comuni-
cazione oggi viaggia alla velo-
cità del suono, inventa sem-
pre nuovi strumenti, raggiun-
gendo, con suoni ed immagi-
ni, l’altro capo del mondo in
pochi istanti trasmettendo mi-
lioni di dati.

L’aspetto positivo dell’idea
del Forum è dunque orientata
alla veicolazione della cultura
della comunicazione, non so-
lo pubblicitaria o commercia-
le, attraverso la quale, come
sottolineato da Garrone, un
cittadino possa ricevere a do-
micilio la spesa, un certificato
sanitario o fiscale, un libro o
un abbonamento per il teatro,
tanto per fare alcuni esempi.
«Ognuno di noi - prosegue
Garrone - ha in casa un te-
lefono o un televisore. Così
come oggi si guarda la tv, con
lo stesso telecomando sarà
possibile fare acquisti, chie-
dere assistenza e, tra non
molto anche votare. Significa
che l’amministrazione pubbli-
ca, commercianti e artigiani,
vivranno una nuova competi-
zione legata ai servizi, anche
a quelli a domicilio. A livello
commerciale rappresenta
un’oppor tunità dei piccoli
commercianti r ispetto alla
grande distribuzione. Consor-
ziandosi, come già hanno fat-
to in altre realtà urbane, han-
no la possibilità di fornire al
cittadino, servizi a domicilio».
Ed è attraverso il Forum per-

manente che il Comune po-
trebbe promuovere queste si-
tuazioni, magari attingendo,
per una par te del f i-
nanziamento, a contributi pro-
venienti dalle Fondazioni ban-
carie, ma in questo settore ci
sono anche finanziamenti co-
munitari. Il Forum dovrebbe
essere composto, utile ripe-
terlo, da personalità della in-
novazione tecnologica, del ci-
nema e della televisione. Mis-
sione del Forum, mettere Ac-
qui Terme, la sua cultura, i
suoi prodotti dal vino alle Ter-

me, la sua economia dentro
alla comunicazione tecnologi-
ca, alla trasmissione via satel-
lite, per poter trasmettere in
ogni luogo l’informazione, la
promozione delle nostre atti-
vità. Il tutto tenendo ben pre-
sente che il treno della tec-
nologia avanzata applicata al-
la comunicazione non va per-
so e quindi operando con am-
pia sinergia d’intenti mettere a
disposizione le competenze e
le creatività necessarie a ri-
solvere il problema.

C.R.

Il progetto illustrato da Pier Domenico Garrone

Forum permanente per la comunicazione

Acqui Terme. Il Corpo di po-
lizia municipale si è dotato di
quattro nuove auto: due Fiat
Marea SW, una Fiat Multipla e
una Fiat Panda, oltre a due ci-
clomotori Piaggio. I nuovi mez-
zi, presentati nella mattinata di
domenica 14 luglio sul sagrato
del Duomo, sono stati benedet-
ti da monsignor Giovanni Gal-
liano verso le 9,45, prima della
messa votiva celebrata in Cat-
tedrale in occasione dei festeg-
giamenti per la festa patronale
di San Guido.

Alla cerimonia di presenta-
zione alla cittadinanza delle au-
to e dei ciclomotori, con il sin-
daco Rapetti, c’erano il coman-
dante dei vigili Mussi, gli ispet-
tori Nestori e Pilone oltre a mol-
ti vigili urbani. Ogni auto, come
affermato da Rapetti, «oltre al-
le dotazioni previste dalle leggi
in materia di polizia locale, so-

no già predisposte con ogni
strumentazione quale il telelaser
e l’etilometro, ma si è anche
provveduto all’acquisto di giub-
botti antiproiettili, particolar-
mente necessari per i nuovi ser-
vizi effettuati 24 ore su 24, che
la nuova amministrazione, ap-
pena insediata, ha inteso pro-
muovere aderendo alle richieste
della cittadinanza». Sempre il
sindaco Rapetti ha sottolineato
«l’estrema utilità dei ciclomoto-
ri con i quali è possibile garan-
tire una presenza più assidua
nelle zone dell’immediata peri-
feria». L’acquisto delle nuove
autovetture, in sostituzione di
quelle ormai non più compatibili
con il servizio che devono
sopportare, si è reso necessa-
rio anche in funzione di una ipo-
tesi di collaborazione con i Co-
muni dell’Acquese, sempre a li-
vello di polizia municipale.

Presentati ufficialmente domenica 14

Nuovi autoveicoli
alla Polizia municipale

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.

28 LUGLIO-4 AGOSTO 5-11 AGOSTO
12-18 AGOSTO 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO-1 SETTEMBRE da € 640,00

I GRANDI VIAGGI D’AUTUNNO

LA PATAGONIA

6 - 21 novembre
Viaggio fra Argentina e Cile inclusa
la Terra del Fuoco e la penisola Valdes

MAROCCO

13 - 20 ottobre
Viaggio verso le porte del deserto
e le grandi città imperiali
di Fes e Marrakesh

OKTOBERFEST
HIGHT EXPRESS

Monaco • 27-29 settembre 2002
BUS da ACQUI / NIZZA / SAVONA

€ 85,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DELL’ESTATE / AUTUNNO
3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA
10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA
12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA
(Slovenia-Austria-Slovacchia-Rep. Ceca-Polonia)

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA
15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI
15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A ROMA E CASTELLI ROMANI
15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
18 - 24 agosto
BERLINO - LIPSIA E DRESDA
5-8 settembre / 3-6 ottobre
I LUOGHI DI PADRE PIO
5-8 settembre
TOUR DELL’UMBRIA

12-15 settembre
SLOVENIA CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE

22-28 settembre
SOGGIORNO - TOUR IN ANDALUSIA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

Bus da Savona € 40,30
26 luglio / 2 - 9 settembre
Bus da Nizza - Acqui
26 luglio / 16 - 23 agosto

10 agosto (serale)
€ 36,15

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)
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Acqui Terme. Abbiamo
ricevuto in redazione il se-
guente intervento da parte
del coordinatore de La Mar-
gherita, Mauro Garbarino:
«Abbiamo letto nei giorni
scorsi l’ennesimo elenco di
opere che sono in progetto e
che dovrebbero essere
realizzate in base all’accor-
do di programma per il ri-
lancio delle Terme di Acqui.
Ma sono ormai cinque anni
che il governo Prodi ha re-
galato le Terme per il 55% al-
la regione Piemonte e per il
45% al Comune di Acqui Ter-
me, ma per ora non si è
mosso quasi nulla.

Grandi proclami durante le
campagne elettorali di qual-
siasi grado con la sfilata di
assessori regionali nei vari
ambiti; l’amministrazione co-
munale di Acqui che continua
a definire Acqui Terme la pri-
ma città europea del benes-
sere e della conoscenza; ma
il rilancio di Acqui termale è
sempre al palo di partenza.
Persino stazioni come Salice,
Rivanazzano e Agliano si rin-
novano e si rilanciano ma ad
Acqui non si vede nulla di
nuovo.

Accordo di programma,
mega progetto di Kenzo Tan-
ge per la regione Bagni, pro-
getto di rilancio della città
2001-2021 ma cosa si farà di
concreto nessuno lo sa. Con
grande sforzo e grazie ad
un’iniziativa misto privato-
pubblica si è riusciti a vara-
re una società di scopo per
la ristrutturazione dell’Hotel
Nuove Terme, che potrebbe
essere terminato nei primi
mesi dell’anno prossimo. Ma
un albergo rinnovato, a quat-
tro stelle, con una retta gior-
naliera attorno ai 160 euro,

che possibilità ha di soprav-
vivere se non vi è contem-
poraneamente un rilancio
delle cure termali a livello
europeo che vada oltre la
qualità del fango, tra i mi-
gliori a livello mondiale? Sap-
piamo che tuttora la presen-
za di clientela privata (cioè
non assistita da enti vari o
dal S.S.N.) si aggira intorno
al 5% del totale, per cui per
farla aumentare occorrerà at-
trarla oltre che con la qualità
delle cure anche con la qua-
lità della vita che Acqui e
l’acquese sapranno loro of-
frire. Nulla da obiettare sul-
la preparazione del perso-
nale delle Terme, ma forse
occorrerà rinnovare anche il
tipo di offerta delle cure stes-
se, incrementando quelle sul-
la bellezza e sull’aspetto
estetico, cosiddette “Remise
en forme” così tanto di mo-
da tutt’oggi.

Ma vicino ad un aspetto di
rilancio delle cure termali, ri-
tengo che Acqui debba an-
che puntare ad un turismo
congressuale. Perché questo
possa avvenire occorre la
realizzazione di quel centro
congressi, del quale si par-
la ormai da dieci anni, e si
aumenti la ricettività alber-
ghiera sia dal punto di vista
numerico che qualitativo. Oc-
corre inoltre che l’ammini-
strazione comunale si faccia
più attiva, assieme ai sinda-
ci dell’acquese, perché si
realizzi finalmente un miglior
collegamento stradale con la
costruzione della variante di
Strevi e della bretella Acqui-
Predosa, con contempora-
nea apertura del casello au-
tostradale.

Infine occorre sapere dagli
azionisti delle Terme (Re-

gione e Comune) cosa vo-
gliono fare dei due alberghi
acquistati in questi anni e
che tanto clamore hanno su-
scitato (anche giudiziario) e
come intendono comportarsi
con le strutture delle Terme
Militar i altro pezzo del-
l ’economia acquese, che
l’inattività degli amministra-
tori acquesi ci ha fatto per-
dere. Ma tutto questo svi-
luppo del termalismo, del tu-
rismo e dell’attività congres-
suale non è solo necessario
perché Acqui diventi più bel-
la ma perché l’acquese ha
oltre il 14% di disoccupa-
zione (ho letto in questi gior-
ni che è lo stesso livello del-
la Basil icata) e perché il
commercio acquese è in una
grave crisi recessiva, resa
più drammatica da voci di
apertura ad Acqui e nell’ac-
quese di centri commerciali,
che potrebbero dare il colpo
di grazia ai nostri commer-
cianti. Ben vengano le dele-
ghe di assessori sul terma-
lismo, di commissioni consi-
liari sul problema terme, ma
non vorremmo che fossero
solo iniziative per prendere
tempo in attesa di tempi mi-
gliori. Non sappiamo ancora
quali saranno i vertici della
società Terme di Acqui, per-
ché la Regione non ha an-
cora nominato i suoi rap-
presentanti, né sappiamo se
Regione e Comune vorranno
stanziare quei 46 miliardi di
lire necessari per l’attuazio-
ne dell’accordo di program-
ma. È ora di smetterla con
proclami di propaganda, le
elezioni sono passate, ora
tutti gli acquesi si aspettano
fatti concreti».
Mauro Garbarino, coordi-
natore de “La Margherita”

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello, capo-
gruppo Lega Nord Piemonte
in Consiglio comunale: «In
qualità di capogruppo consi-
liare della Lega Nord Pie-
mont a palazzo Levi, mi per-
metto di scrivere per rende-
re edotti i lettori del suo se-
guito giornale in quanto vo-
gliamo che sia chiara una
cosa: la Lega Nord continua
la sua azione politica in città
per la promozione di una cul-
tura del localismo che non
sia inteso quale mero “cam-
panilismo” ma filosofia poli-
tico-amministrativa del “fare”
delle parole.

Noi, come Lega Nord Pie-
mont, di cui mi onoro di es-
sere capogruppo in Consi-
glio comunale, dopo anni di
presidenza della maggiore
assemblea cittadina, siamo
più che mai determinati a fa-
re una opposizione costrut-
tiva. Non abbiamo precon-
cetti nei riguardi di nessuna
forza politica o lista di ca-
rattere civico: a noi interes-
sa solo la risoluzione dei pro-
blemi degli acquesi e per
questo ci batteremo in con-
siglio.

Appoggeremo tutti quei
progetti che erano presenti
nel nostro programma elet-

torale o che non contrastano
con i principi di trasparenza
amministrativa che stanno al-
la base della nostra filosofia
politica.

È sotto gli occhi di tutti
che molti dei progetti varati
dall’Amministrazione comu-
nale guidata dalla Lega Nord
in questi anni stanno infatti
proseguendo l’iter della loro
realizzazione.

A dispetto dei molti gufi,
se non proprio avvoltoi, che
invece erano pronti a spara-
re a zero sulle progettualità
della Lega Nord, cui mi ono-
ro di appartenere, i risultati
stanno invece arrivando, co-
me dimostrato dal recupero

di Borgo Pisterna, dai molti
interventi a favore degli an-
ziani, dei giovani e degli Ac-
quesi prima di tutto e sopra
tutto.

Rimane ovviamente anco-
ra molto da fare, ma sono
sicuro che Acqui Terme sia
sulla via giusta.

Andando per la strada, a
verificare di persona i piccoli
e i grandi problemi di una
città come la nostra, soprat-
tutto gli anziani mi dicono
che si sentono poco tutela-
ti.

Molti hanno paura dei co-
siddetti “falsi ispettori”, così
come di una certa microcri-
minalità d’importazione este-
ra.

Mi preme assicurare tutti
sul fatto che le forze dell’or-
dine stanno facendo il mas-
simo e che sicuramente la
nuova Amministrazione co-
munale si sta adoperando
per collaborare.

Nessuno, né del nostro
Paese, né tantomeno stra-
niero, può infatti arrogarsi il
diritto di venire qui da noi a
delinquere e a far del male!
Ci sarebbero ancora molti al-
tri temi che vorrei toccare,
ma non voglio abusare oltre
della benevolenza dei letto-
ri».

Acqui Terme. La struttura
dell’ex Politeama Garibaldi,
già sede di sala cinemato-
grafica e di teatro, minata
dal tempo e da pochi o nul-
li interventi di manutenzione,
sta cedendo nella parte del
soffitto. Sabato 13 luglio si è
reso necessario l’intervento
dei vigili del fuoco per il crol-
lo di una parte della volta si-
tuata nella zona del palco.
Nel cortile adiacente all’ex
teatro sono cadute alcune
tegole, ma senza provocare
danni a cose o a persone. Il
cortile, però, per misure di
sicurezza è stato transenna-
to.

Le condizioni dell’edificio,
chiuso da una quarantina di
anni, e senza alcuna opera-
zione necessaria a mante-
nerlo in buono stato, si sono
aggravate in seguito ad in-
filtrazioni d’acqua che ne
stanno compromettendo la
stabilità.

Per l’ex teatro Garibaldi
era stata ipotizzata la possi-
bilità di trasformare l’edificio
in parcheggio multipiano ca-
pace di ospitare 120/130 au-
to.

Tante sono state le pole-
miche sollevate quando si
parlò di abbattere l’ex poli-
teama.

Per cercare di salvar lo
venne promosso un referen-
dum che però non raggiun-
se il quorum richiesto, pur
facendo registrare un note-
vole numero di “no” alla co-
struzione del parcheggio. In
quella occasione si videro
attivarsi allo stesso tavolo
del «no» all’abbattimento del-
la struttura componenti di
spicco di Forza Italia con
quelli del centro sinistra. Il
«Garibaldi», come teatro, for-
se poteva essere salvato ne-
gli anni Ottanta, quando al
Comune era stato offer to
l’acquisto dell’immobile.

Sul fatto abbiamo ricevuto
il seguente commento del
Comitato Pro Garibaldi: «L’in-
curia e la caparbietà con cui
la passata amministrazione
comunale ha perseguito l’i-
dea di abbattere il Garibaldi,
per costruire un parcheggio
per auto, ha portato al crol-
lo di una parte del soffitto
del nostro Politeama.

Rifiutare di restituire al

Teatro Garibaldi la funzione
culturale e di gioia dello spi-
rito nell’arte che ebbe a svol-
gere nel corso di quasi un
secolo, per lasciare il posto
a una struttura squallida, gri-
gia e inutile, ci è sempre ap-
parsa una scelta riduttiva, ir-
razionale e di bassissimo
profilo.

Né è concepibile che non
si sia voluto capire che il
centro cittadino non può es-
sere degradato da un silos
per auto e dal traffico che vi
si produrrà intorno.

Con un atto in parte ripara-
tore, l’ultima riunione del con-
siglio comunale, nella scorsa
legislatura, ha inserito il Tea-
tro Garibaldi nel catalogo dei
beni architettonici del Co-
mune di Acqui Terme.

Ci auguriamo che la nuo-
va Giunta Comunale intra-
prenda con urgenza, assie-
me alla proprietà, una ope-
ra di salvaguardia della strut-
tura e accolga l’invito di quel-
le migliaia di cittadini acquesi
che non si rassegnano a per-
dere definitivamente il Gari-
baldi».

R.A.

Scrive il coordinatore de La Margherita

Dopo i proclami elettorali
è ora di fatti concreti

Per mancata manutenzione

Crolla una parte
del soffitto del Garibaldi

Tramite il capogruppo consiliare Novello

La Lega Nord rilancia
la sfida per Acqui Terme

LUGLIO
Dal 27 al 28
DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
LONDRA
Dal 9 al 18 BUS
BERLINO+POLONIA
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI
Dal 9 al 17 BUS+NAVE
Gran tour SCOZIA
Bruxelles - Brugge - Inverness
Loch Ness Fort William
Loch Lomond - Glasgow
Stirling - Edimburgo - Perth
Aquisgrana - Francoforte
Dal 19 al 22 BUS
ROMA + CASTELLI
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8 BUS
ISOLA D’ELBA
Dal 13 al 15 BUS+ NAVE
CORSICA - BASTIA
CAPO CORSO - BONIFACIO
ISOLE SANGUINARIE - AIACCIO

PROGRAMMA AUTUNNALE
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGHI DI PLITVICE
Viaggi e soggiorni
a LLORET DE MAR
Gran tour della SARDEGNA
NAPOLI - CAPRI
e COSTIERA AMALFITANA

PELLEGRINAGGI
Dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES
CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 25 luglio BUS
LIVIGNO
Domenica 28 luglio BUS
EVIAN - THONON
Passo del
GRAN SAN BERNARDO
Domenica 25 agosto BUS
ST VINCENT - COL DU JOUX
CHAMPOLUC
Domenica 1º settembre BUS
VENEZIA

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Michele ORAGANO
Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la
scomparsa di Michele, la mo-
glie ed i familiari commossi
ringraziano. La s. messa di tri-
gesima sarà celebrata merco-
ledì 24 luglio alle ore 8.30 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco.

RINGRAZIAMENTO

Mario CAROZZO
(Maìno)

Martedì 9 luglio ha lasciato la
cara consorte Marcella Olivie-
ri e tutti i suoi cari. I familiari
tutti esprimono la più sincera
gratitudine a quanti, con scrit-
ti, fiori e di presenza, hanno
voluto manifestare il proprio
cordoglio ed unirsi al loro do-
lore per la perdita del caro
congiunto.

ANNUNCIO

Geom. Giovanni GOTTA
Grande Ufficiale

Mercoledì 10 luglio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Luigia, la figlia Patrizia
con il marito Piero, i cari nipoti
Andrea ed Elisa unitamente ai
famil iar i tutt i  r ingraziano
quanti hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanna MARENGO

“Nel pensiero di ogni giorno, il

dolore ed il vuoto che hai la-

sciato è sempre più grande”.

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa Ivano Basso e pa-

renti tutti la ricordano a quanti

l’hanno conosciuta, stimata e

le hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Bruno MARCHELLI
Nell’8º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano sempre con tanto affetto
insieme a tutti coloro che lo
hanno conosciuto e ringrazia-
no quanti parteciperanno alla
s. messa di suffragio che
verrà celebrata sabato 20 lu-
glio alle ore 18.30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Caterina LAGORIO
ved. Succio

A 13 anni dalla scomparsa i
figli, i nipoti e i parenti ricorda-
no con immutato affetto la
compianta Cater ina. La
s.messa in suffragio verrà ce-
lebrata alle ore 17 di sabato
20 luglio nella chiesa parroc-
chiale di S.Pietro e Paolo di
Visone.

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averti regalato tanti momenti fe-
lici, nella tua breve vita, il sonno della
morte ti ha portato via da noi, ma nei
nostri cuori il dolore e l’affetto sono
sempre immutati, rimarranno così per
sempre”. Il marito, i figli, la mamma, il
papà, il fratello e i parenti tutti la ricor-
dano nella s.messa che verrà celebrata
domenica 21 luglio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Castelletto d’Erro.Si
ringraziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Rosa GAMBA
ved. Depetris

Nel decimo anniversario della
sua scomparsa i figli e fami-
liari tutti la ricordano con do-
loroso rimpianto e immutato
affetto. La s. messa di suffra-
gio verrà celebrata sabato 27
luglio alle ore 18 nella parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi a
loro nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Teresa MORETTI
in Ferreri

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito Pi-
nuccio, il figlio Giuliano, i pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata sabato 27 lu-
glio alle ore 18 nell’oratorio di
S. Pietro in Melazzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Elio Ghiazza
(Bagi)

19/05/1928 - † 14/07/2002
Caro Bagi, in silenzio ci hai
voluto lasciare forse per non
disturbare, ma la tua serenità
nel trascorrere la vita e
nell’affrontare i problemi, ci ha
fatto capire quante cose ci hai
voluto dire anche senza tante
parole. Sei sempre con noi
ogni giorno, ciao.

I familiari

ANNUNCIO

Giovanna GIACHERO
(Rina) ved. Gilardi

“Consolati dalla fede e fiduciosi di ri-
trovarsi un giorno nella gioia eterna,
ti ricordiamo sempre serena in mez-
zo a noi”. I familiari e parenti tutti ti ri-
cordano ad un mese dalla tua scom-
parsa, nelle ss.messe che verranno
celebrate domenica 21 luglio alle ore
9.30 nella chiesa parrocchiale di Cal-
dasio e alle 18.30 nel santuario del-
la Madonna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Augusta CHIAPPIN
ved. Calvo
di anni 74

I familiari commossi e riconoscen-
ti per la sentita dimostrazione di cor-
doglio ed affetto tributata nella tri-
ste circostanza ringraziano tutti di
cuore e annunciano che sarà ce-
lebrata una s. messa di trigesima
sabato 27 luglio alle ore 18.30 nel
santuario della Madonna Pellegri-
na.Si ringraziano quanti si uniran-
no nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Nari: Sonia Xhelilaj, Fabio Antonino Rizzo, Danilo Canu.
Morti: Roberto Dura, Bartolomeo Benzi, Francesco Luigi Bar-
beris, Giovanna Francesca Borgio, Clara Varosio, Fulvio Euge-
nio Visani, Albertino Elio Ghiazza, Silverio Infuli, Luigi Tomaso
Poggio.
Pubblicazioni di matrimonio: Massimiliano Scati con Elisa
Piera Piombino.

DISTRIBUTORI dom. 21 luglio - AGIP: viale Einaudi; Q8: cor-
so Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Meta-
no: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE da lunedì 15 luglio a domenica 4 agosto sono
chiuse le edicole: via Nizza, piazza Matteotti. Rimangono
aperte comprese le domeniche: corso Bagni, via Alessandria,
corso Italia, corso Divisione Acqui, corso Cavour, reg. Bagni.
Le edicole di piazza Italia, via Moriondo e via Crenna sono
aperte tutti i giorni tranne le domeniche.
TABACCHERIA dom. 21 luglio - Le rivendite hanno la facoltà
di rimanere aperte in occasione della “Festa della trebbiatura”.
FARMACIE da venerdì 19 a giovedì 25 - ven. 19 Cignoli; sab.
20 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 21 Terme;
lun. 22 Albertini; mar. 23 Bollente; mer. 24 Terme; gio. 25 Alber-
tini.

Notizie utili

Stato civile

In riferimento alle notizie apparse sull’Ancora, relative al
procedimento fallimentare a carico della Orecchia srl di via
Mariscotti 30, l’Amministratore Delegato della Società
Pompe Funebri Orecchia srl con sede in Acqui Terme
corso Divisione Acqui 15, ritiene doveroso precisare, al fine
di evitare confusione negli utenti e tutelare la propria clientela,
che la società rappresentata non è in alcun modo
coinvolta nelle procedure summenzionate.

Pompe Funebri Orecchia srl
L’Amministratore Delegato Maria MITTI Giovanni GHIAZZA

in Ghiazza

“Il tempo non cancella il grande vuoto lasciato da chi ci ha dato

tanto”. La s.messa di suffragio verrà celebrata domenica 21 lu-

glio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Moirano. Un sentito

ringraziamento a quanti si uniranno nel ricordo e nella preghie-

ra.

La famiglia

RICORDO
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Mario MORFINO
1955 - 2002

È sempre presente nel ricor-
do della sua famiglia, che con
grande affetto e rimpianto ne
rievoca la cara memoria. La s.
messa di suffragio verrà cele-
brata domenica 21 luglio alle
ore 18.30 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Angelo BERTA
1989 - 2002

“Grazie Signore della vita ol-
tre la vita”. Ti ricordiamo, con
tutto l’amore che hai sempre
dato a noi, nella s. messa di
suffragio che verrà celebrata
domenica 21 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Sessame. Moglie e figlia rin-
graziano quanti si uniranno a
loro nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Rita FORCONE
in Poggio

“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Il marito, il figlio e familiari tutti
la ricordano con affetto e rim-
pianto nella s. messa che
verrà celebrata domenica 21
luglio alle ore 10 in cattedrale.
Un grazie sentito a quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giuseppe OLIVIERI
(Pippo)

“Sono trascorsi 5 anni dalla
tua scomparsa ma il ricordo è
sempre vivo nei nostri cuori”.
Una s.messa verrà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco alle ore 8,30 di
martedì 23 luglio. Il fratello, la
sorella, i nipoti e i familiari rin-
graziano quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni LAVEZZATO
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie
Giuseppina, la figlia, il genero
e il nipotino nella preghiera di
suffragio che verrà celebrata
il 27 luglio alle ore 17 nella
chiesa di S.Giovanni di Roc-
caverano. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo.

ANNIVERSARIO

Nilde FRACCHIA
Ad un mese dalla scomparsa
la ricordano con affetto e rim-
pianto i nipoti, i cugini e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata sabato 27 lu-
glio alle ore 17.20 nel santua-
rio della Madonnina. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi
alle preghiere.

TRIGESIMA

Emilio BADINO (Mio)
Pensionato FF.SS.

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie, la figlia, le nipoti,
la sorella, il fratello, le cognate e
quanti gli hanno voluto bene, lo
ricordano con sincero affetto e
rimpianto nella s.messa di trige-
sima che sarà celebrata sabato
27 luglio alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Visone.Si ringra-
ziano anticipatamente quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Rosa LAIOLO
ved. Danielli

Sabato 3 agosto alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Strevi verrà celebrata una
s.messa di tr igesima in
memoria della cara Rosa. I fa-
miliari ringraziano anticipata-
mente quanti vorranno unirsi
loro nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Romilda CAZZOLA
in Cavallero
1989 - 2002

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Il marito Michele, il fra-
tello Piero, le sorelle, parenti
tutt i  la r icordano a quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono

entro il martedì

presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Maggiorino CAROZZI Giuseppina BARISONE

ved. Carozzi

1985 - 2002 1993 - 2002 

“Coloro che gli vollero bene conservano la loro memoria nel lo-

ro cuore”. I familiari e parenti tutti li ricordano nella s. messa

che verrà celebrata domenica 21 luglio alle ore 18 nella chiesa

parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano quanti vorranno

unirsi al ricordo ed alla preghiera.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichiamo una risposta alla lettera di “Un
gruppo di sinceri fedeli di S. Padre Pio”. «Gentile direttore, in ri-
ferimento alla lettera pubblicata su L’Ancora del 12 luglio, dove
si esprimeva le delusione di “un gruppo di sinceri fedeli di S.
Padre Pio” nei confronti dell’Amministrazione comunale “che
non ha presenziato in modo ufficiale alla bella cerimonia…” in
onore del suddetto santo, si precisa che il Comune è un’istitu-
zione laica, per cui invia rappresentanti in forma ufficiale a tutte
le feste votive e patronali della città per un rispetto verso la co-
munità ecclesiale che è in Acqui e verso la Chiesa tutta. La fe-
de personale del sindaco e degli assessori è, invece, un senti-
mento del tutto privato, ed espressione di devozione tutta per-
sonale è il partecipare ad una importante cerimonia per un
santo, certo grande, ma non acquese.

Nel caso di specie il sindaco non era presente in quanto fuori
città per pregressi impegni, partecipava, invece, l’assessore
Alemanno in forma del tutto privata per quanto sopra detto,
avendo comunque cura di portare a Sua Eccellenza il vescovo
i saluti del sindaco e dell’Amministrazione. Stupisce che i “sin-
ceri fedeli” che hanno steso la lettera pubblicata lo scorso nu-
mero, abbiano badato più che all’intenso momento liturgico, al-
le presenze ed assenze nei banchi di questo o quell’ammini-
stratore comunale. La fede, si ripete non è uno spettacolo, non
è occasione per fare politica. Di ciò ha reso e renderà testimo-
nianza lo stile pacato, ma fermo della civica nuova amministra-
zione».

Per l’Amministrazione comunale
Paola Cimmino

Da parte dell’amministrazione comunale

Risposta ai “sinceri fedeli”
di San Padre Pio
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Acqui Terme. Solenne
celebrazione domenica scor-
sa, 14 luglio, alle 11, in catte-
drale per il santo patrono ve-
scovo Guido. Erano presenti
numerosissimi fedeli e molte
autorità, civili, militari e religio-
se. Ha concelebrato il rito litur-
gico mons. Cesare Nosiglia,
Arcivescovo e primo collabo-
ratore del Cardinale Ruini e
Vicario del Papa nella guida
della Diocesi di Roma.

Il vescovo diocesano Pier
Giorgio Micchiardi, nell’ome-
lia, ha sottolineato con forza
l’eredità lasciata da San Gui-
do: «“Duc in altum” – “Prendi il
largo”, dice Gesù a Pietro, e
ripete il Papa a noi all’inizio
del terzo millennio. Ce lo ripe-
te pure San Guido, che, mille
anni fa, ha vissuto questo co-
mando del Signore e così ha
risollevato le sorti spirituali
della nostra Diocesi di Acqui.
San Guido ha vissuto questo
comando di Gesù curando la
diffusione capillare della fede
cristiana cattolica anche nelle
zone più lontane dal centro
della diocesi (ricordiamo, a
questo riguardo, l’istituzione
delle pievi rurali) impegnando-
si a vivere la carità verso i
bisognosi. Soprattutto ha vis-
suto questo comando del Si-
gnore ridando speranza ad
una gente sfiduciata per le dif-
ficoltà sociali del tempo e ti-
morosa a “guardare in alto” e
a pensare alla vita eterna,
perché pressata dai problemi
della sopravvivenza quotidia-
na. A mille anni di distanza
dalla vita terrena di San Gui-
do, è ancora viva la fede cri-
stiana cattolica che egli ha
predicato e testimoniato. È l’e-
redità più bella che San Guido
ci ha lasciato. Restano certo i
monumenti che egli ha co-
struito; resta questa splendida
cattedrale che egli ha voluto
erigere. Ma cosa sarebbero
queste costruzioni se non ci
fosse un popolo credente che
vive la vita cristiana?». Quindi
il vescovo ha presentato in
sintesi il tema di riflessione e
di impegno per il prossimo an-
no pastorale 2002-2003 “Eu-
caristia e speranza”, ricor-
dando di aver scritto, per l’oc-
casione, una lettera pastorale
intitolata “Sulla strada con Ge-
sù – Gioia e speranza”, dove
sono spiegati i dettagli dell’ar-

gomento. Mons. Nosiglia ha
avuto parole molto sentite di
ringraziamento ed il suo inter-
vento è stato definito “dotto,
caloroso, appassionato e pra-
tico”.

Nel tardo pomeriggio, al ter-
mine della messa delle 18,
l’urna del santo patrono ac-
quese è stata portata a spalle
in tradizionale processione,
seguita da clero, autorità,
confraternite e moltissimi fe-
deli. Anche il tempo ha voluto
partecipare ai festeggiamenti
per San Guido ed ha fatto una
pausa tra i vari rovesci d’ac-
qua che si sono precipitati nel-
la zona in giornata per per-
mettere lo svolgimento della

processione. E i partecipanti
hanno alzato gli occhi al cielo

in segno di ringraziamento,
anche per questo.

Il 27 giugno scorso, festa di
San Maggiorino primo vesco-
vo della nostra diocesi, ha se-
gnato una tappa importante
nella vita del nostro seminario
diocesano.

Infatti, al termine della so-
lenne concelebrazione in cat-
tedrale, il nostro vescovo ha
riunito la comunità del semi-
nario per comunicare la nomi-
na di un nuovo rettore, nella
persona di mons. Carlo Ceret-
ti, vicario generale della no-
stra diocesi.

Don Roberto Feletto è stato
nominato parroco e nelle
prossime settimane succe-
derà nel ministero della par-
rocchia di San Michele arcan-
gelo in Rivalta Bormida pro-
prio a mons. Ceretti. Nella
medesima circostanza monsi-
gnor vescovo ha reso noto
che il rettore del seminario
sarà affiancato da un vice-ret-
tore, don Enzo Torchio attual-
mente amministratore parroc-
chiale di Pontinvrea, e da un
economo, i l  signor Pietro
Biorci di Rivalta Bormida.

Ai nuovi sacerdoti incaricati
della formazione dei giovani
che il Signore chiama alla vo-
cazione sacerdotale, noi se-
minaristi rivolgiamo il più sen-
tito benvenuto, con l’augurio
di buon lavoro per il nuovo
compito loro affidato.

A don Roberto Feletto va la
più profonda e cordiale grati-
tudine per il sapiente lavoro
svolto in questi nove anni di
rettorato a servizio del semi-
nario diocesano e dell’opera
delle vocazioni. L’attenzione
paterna che egli ha rivolto nei
nostri confronti è emersa so-
prattutto nelle situazioni di
particolare difficoltà, quando
don Roberto si è sempre mo-
strato uomo di par ticolare
equilibrio e prudenza. Sono
tanti i ricordi che in questo
momento vengono alla me-
moria: elencarli sarebbe oltre-

modo lungo. Ci basta eviden-
ziare di aver trovato in don
Roberto una guida sicura, at-
tento ai nostri problemi e alle
nostre difficoltà, e al contem-
po deciso nel mostrarci il vero
volto del sacerdote.

Il sacerdote è anzitutto uo-
mo di preghiera, una sentinel-
la per usare l’espressione che
il nostro papa, parafrasando il
profeto Isaia, ha utilizzato per
definire i giovani credenti; una
sentinella che scruta l’oriz-
zonte nella notte con la bru-
ciante domanda: “Quanto re-
sta alla notte?”.

Gli uomini e le donne di og-
gi hanno nel loro cuore que-
sta pressante r ichiesta:
“Quanto resta alla notte?”,
quanto tempo ci separa da
una vita più serena e più bel-
la, cioè corrispondente ai de-
sideri stessi del nostro cuore?
A queste segrete e drammati-
che domande il sacerdote tro-
va risposta nell’ascolto della
Parola di Dio.

Parola di Dio: è stata que-
sta una delle attenzioni cui
don Rober to ha prestato
maggiore cura, suscitando nel
nostro cuore il desiderio di
trascorrere più tempo con il
Signore. Nel corso del suo
mandato don Feletto ha ac-
compagnato all’ordinazione
sacerdotale don Mario Boglio-
lo, don Giacinto Ramian, don
Maurizio Benzi e don Massi-
mo Iglina. Certi di condividere
con loro il sentimento di grati-
tudine per l’impegno svolto in
mezzo a noi, auguriamo a
don Roberto, per il suo nuovo
incarico ministeriale nella par-
rocchia di Rivalta Bormida, un
cammino carico di quei frutti
umani e spirituali che, solo
mettendosi nelle mani del Si-
gnore, ognuno di noi può otte-
nere e donare alla comunità
dove è chiamato a svolgere il
proprio ministero.

La comunità del seminario

Acqui Terme. Ai campi
estivi che si tengono ormai da
28 anni a Garbaoli, sono invi-
tati non solo giovani e ragaz-
zi, ma anche gli adulti, che
scelgono di dedicare un po’
del tempo libero estivo ad un
tempo di preghiera, di rifles-
sione e di confronto insieme.
Da qui alcune iniziative che
l’AC diocesana propone nelle
prossime settimane. Il primo
appuntamento, proposto dai
giovani e giovani-adulti, si è
svolto dal 12 al 14 luglio, de-
dicato al tema della morte e
resurrezione, che ha visto l’in-
tervento della teologa Cristina
Simonelli.

La seconda proposta rivolta
a giovani-adulti e adulti si
terrà a Garbaoli dal 26 al 28
luglio. Il tema “Vi do la mia pa-
ce. Nella distanza, dal conflit-
to al dialogo” sarà sviluppato
a partire dall’ascolto della Pa-
rola di Dio, per affrontare più
da vicino il tema delle relazio-
ni interpersonali ed educative.
Sabato 27 luglio interverrano
due relator i di r il ievo: don
PierMario Ferrari dello studio
teologico di Novara e Gabriel-
la Valsesia, responsabile del
laicato della diocesi di Nova-
ra, già delegata regionale di
ACI.

Tra il 22 ed il 26 luglio si
svolgerà il pellegrinaggio a

piedi degli adulti, promosso
da ACI ed Equipe N.Dame,
che quest’anno avrà un parti-
colare segno ecumenico: si
terrà infatti nella diocesi di Pi-
nerolo lungo le tracce della
presenza valdese ed in dialo-
go con i fratelli protestanti.

Il campo per adulti e fami-
glie, dal 18 al 22 agosto a
Garbaoli, avrà come tema il
rapporto tra vita quotidiana e
impegno per la pace: l’intento
è quello di offrire un’occasio-
ne di riflessione e confronto, a
partire dalla Parola di Dio e
dal recente magistero del Pa-
pa, per sollecitare la nostra
attenzione e impegno alle
questioni decisive della giusti-
zia, della responsabilità e dei
diritti, del perdono, ma anche
per misurare le nostre esi-
stenze sulle “piccole vir tù”
dell’ironia e della tenerezza. Il
campo prevede un percorso
specifico per bambini e ragaz-
zi, con momenti comuni di
preghiera.

Per informazioni e prenota-
zioni: centro diocesano ACI
0144-32.32.78; uffici pastorali
diocesani 0144-35.67.50; e-
mail: aciacqui.info@libero.it; il
sito dell ’aci diocesana è
http://space.tin.it/associazio-
ni/gpuglion oppure la pagina
dell’AC su www.diocesiac-
qui.piemonte.it/ac.htm 

Contrariamente alle nostre
attese, il Regno di Dio non
avrà una dimensione trionfale
nella storia terrena; la vittoria
non segnerà i l  tr ionfo dei
buoni, ma perdono di chiun-
que riconosca i propri peccati
di fronte a Dio: “Lasciate che
la zizzania e il buon grano
crescano insieme fino alla
mietitura e al momento della
mietitura dirò ai mietitori: co-
gliete prima la zizzania e le-
gatela in fastelli per bruciarla;
il grano invece riponetelo nel
mio granaio” (vangelo di Mat-
teo, capitolo 13).

Il Regno di Dio (sempre dal
vangelo di Matteo) non è
appariscente come si vorreb-
be, nell’oggi della storia esso
è il granellino di senape, il
più piccolo tra i semi. Dio
opera nella stor ia terrena
servendosi di strumenti umi-
lissimi: “Esso si può para-
gonare al lievito che una don-
na ha preso e impastato con
tre misure di farina perché
tutta si fermenti”.

In natura se si nasce grano
si cresce e si fruttifica grano;
se si nasce zizzania, tale si

resta sempre, senza alterna-
tive. Non così nell’ordine spi-
rituale.

Perché il Padre di famiglia
non fa estirpare subito la ziz-
zania che imbastardisce il
campo e soffoca il buon gra-
no? Perché ordina tolleranza,
attesa, pazienza fino all’ulti-
mo giorno?

“Hai reso i tuoi figli pieni di
dolce speranza, perché tu
concedi dopo i  peccati  la
possibilità di pentirsi” (dal li-
bro della Sapienza). Anzi,
Paolo apostolo, nel brano
della lettera ai romani, dice
ancora: “Lo Spirito viene in
aiuto alla nostra debolezza;
egli stesso intercede con in-
sistenza per noi, con gemiti
inesprimibili”.

Tutti gli uomini sono chia-
mati al la salvezza: gl i  ot-
tant’anni che, più o meno,
siamo chiamati a vivere su
questa terra, sono una gior-
nata di lavoro di fronte ai mil-
le e mille anni che il Padre ci
riserva.

Chi, in onesta coscienza, si
ritiene grano, perseveri; chi,
nella sincerità del cuore, si ri-
conosce zizzania, sappia che
la misericordia di Dio non lo
abbandona mai, dal primo
vagito all’ultimo respiro, fino
alla conversione: perdona
Padre perché ho peccato.

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4
- Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 17, 18; pref. 18;
fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fest.
9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 8.30, 18; fest.
8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 20.30;
fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME Le proposte estive A.C.

per adulti e giovani
Drittoalcuore

Ci governi con
molta indulgenza

Dopo nove anni di rettorato

Don Roberto Feletto
lascia il seminario

Per la festa era presente anche mons. Nosiglia, vicario del Papa, originario della nostra Diocesi

Fedeli e autorità dietro l’urna
del Santo patrono vescovo Guido
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Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di
Ugo Minetti, recentemente scomparso, porta-
toci dal prof. Luigi Merlo:

«Grazie, carissimo Ugo!
Sì “grazie”, carissimo Ugo per la semplicità

e la gioia con le quali hai testimoniato il tuo
“battesimo” con coerenza, senza artificiosità e,
soprattutto, senza fare pesare sugli altri la tua
preziosissima fede.

Non posso non ricordare la fraterna amicizia
con la quale abbiamo lavorato nell’Azione Cat-
tolica e nel Centro Sportivo. Nello scantinato
del Duomo, ora locale confortevole, ci incon-
travamo, quasi tutte le sere, con gli altri amici
ed i nostri meravigliosi assistenti e quello che
rendeva concreto l’incontro era la ricerca dei
modi con i quali presentare l’amore, nel rispet-
to della libertà dei figli di Dio, di Gesù Cristo
per ciascuno “incarnato, morto e risorto”. D’in-
verno sedeva assieme a noi la nostra grande
vecchietta: “Teresina” che veniva per scaldarsi
un po’ (era veramente povera ed il suo com-
portamento, dignitoso e sereno, era, per noi
universitari, motivo di ammirazione e di medi-
tazione) mentre noi la prendevamo “un po’ da
primo” nella ricerca dei modi del nostro apo-
stolato, Teresina sgranava la sua corona del
Rosario e contribuiva alla realizzazione dei no-
stri programmi in modo certamente più effica-
ce e funzionale delle nostre discussioni. Ma
come si fa a non ricordare la difficilissima si-
tuazione venutasi a creare nel “48” con l’unio-
ne, nei movimenti “Garibaldi”, dei comunisti
con i socialisti? Verso le 20 di ogni sera, pun-
tualissimi, ci trovavamo in piazza Duomo, pre-
sente il nostro carissimo vescovo: mons. Del-
l’Omo (non è mai mancato una sera!) pronti a
partire per gli incontri nelle nostre parrocchie

onde evitare, con l’eventuale vittoria elettorale
del comunismo in allora fortemente marxista e
determinista, la perdita della nostra dignità di
figli di Dio. In tre mesi visitammo, per ben tre
volte, le allora 140 parrocchie della Diocesi.
Come non ricordare le “tre giorni di Carcare”,
gli incontri di Castel Rocchero, illuminati dalla
spiritualità di mons. Pastore, le ampie discus-
sioni per lo Statuto dell’Azione Cattolica post-
conciliare? Intanto il tempo, grandezza indefi-
nibile, trascorreva e tu fosti chiamato alla
P.C.E dal nostro comune amico dott. Mario
Cometto, maturando così la possibilità di
crearti una famiglia. Qui, lasciamelo dire, fece
capolino il tuo perspicace intuito. Andasti a
Mombaruzzo a scegliere la tua sposa: Angela,
impareggiabile e concretamente “sapiente”.
Fui testimone alle vostre nozze e mi resi conto
subito della grandezza della tua sposa, che ti
fu compagna impareggiabile e ti diede la gioia
di una esemplare famiglia.

Ma permetti che dica anche questo. La frec-
cia del tempo correva veloce e maturò il perio-
do della imminente nascita di tua figlia: Maria
Teresa. Angela ci fece capire che aspettare
l’evento da sola le incuteva paura e noi risol-
vemmo subito il problema trasferendo, provvi-
soriamente, la sede dell’A.C. in casa tua, gu-
stando così tutte le sere un’ottima tazza di
caffè preparata da Angela. Carissimo Ugo, an-
cora grazie per tutto quello che hai fatto per la
nostra chiesa locale che è di Cristo. Non mi di-
lungo oltre perché so che ti farei dispiacere. Ti
chiedo solo una cosa, che nella Comunione
dei Santi è già realtà: continua a volerci bene,
a pregare per noi perché diventiamo degni del
tuo modo di amare Cristo in tutti i fratelli.

Arrivederci». Gigi Merlo

Mercoledì 17 luglio si è te-
nuto presso il salone della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria un seminario teorico-
dimostrativo per presentare
una nuova apparecchiatura
ad onde d’urto che entrerà in
funzione presso l’ambulatorio
di Recupero e Rieducazione
funzionale della Casa di Cura
“Villa Igea” di Acqui Terme da
lunedì 22 luglio.

Questo nuovo macchinario
si va ad aggiungere alla già
ricca attrezzatura del suddet-
to ambulatorio recentemente
attivato presso la casa di cura
acquese. Con essa sarà pos-
sibile trattare patologie orto-
pediche, reumatologiche e le-
gate all’attività sportiva ed
inoltre integrare i vari tratta-
menti riabilitativi.

Dopo l’introduzione da par-
te del direttore amministrativo
G. Poggio, il corso è stato svi-
luppato dal responsabile del-

l’ambulatorio dott. S. Rigardo
e dall’ing. F. Baicchi del servi-
zio di bioingegneria della Me-
dical Space, azienda distribu-
trice per l’Italia dell’apparec-
chiatura.

Presenti al corso numerosi
medici e terapisti della riabili-
tazione interessati a questa

nuova tecnologia che apre
nuovi orizzonti nel campo del-
la riabilitazione in quanto è
con essa possibile raggiunge-
re importanti obiettivi in un
numero relativamente breve
di sedute di trattamento e in
modo assolutamente non in-
vasivo.

Tanti particolari di vita trascorsa insieme

Il prof. Luigi Merlo
ricorda l’amico Minetti

In dotazione a Villa Igea

Nuova apparecchiatura
ad onde d’urto

Acqui Terme. Un nuovo
servizio è stato presentato il
18 luglio agli anziani ospiti
della casa di riposo Ottolen-
ghi: si tratta del conto corren-
te banco posta di Poste Italia-
ne. Gli addetti commerciali
della filiale AL 2 hanno illu-
strato principalmente l’oppor-
tunità che il servizio offre agli
ospiti dell’Ottolenghi di accre-
ditare la pensione direttamen-
te su un conto corrente posta-
le a loro intestato.

L’agevolazione è duplice sia
per gli ospiti non autosuffi-
cienti che per quelli che spes-
so sopportano disagi logistici
per recarsi a ritirare la pensio-
ne presso l’ufficio postale.
Sarà così possibile pagare di-
rettamente le rette ed ogni al-
tra scadenza senza doversi
spostare con somme di dena-
ro, con tutti i rischi che ciò
comporta. Massima sicurezza
e protezione quindi, e nessu-
na coda agli sportelli.

Un altro vantaggio, per chi
può uscire e gestirsi autono-
mamente, è il possesso gra-
tuito e personalizzato della
carta Postamat che consente
di ritirare, anche non total-
mente, la pensione o somme
di denaro in tempi brevissimi
presso tutti gli uffici postali ol-
treché allo sportello della po-
sta centrale di via Casagran-

de. Altro interessante argo-
mento ha riguardato alcuni
consigli per i pagamenti in eu-
ro con particolare attenzione
per evitare i noti disagi, so-
prattutto per i possibili errori
nel conteggio del resto in cen-
tesimi o euro.

Questa utile iniziativa pro-
seguirà nelle prossime setti-
mane con incontri individua-
lizzati per meglio chiarire l’im-
portanza e l’utilità di questo
servizio.

Agli ospiti della casa di riposo

Il c/c banco posta
presentato all’Ottolenghi

Una classe
concessa
all’istituto
“Torre”

Acqui Terme. L’Istituto Tor-
re di Acqui Terme ha ottenuto
una classe articolata ad indi-
rizzo aziendale e turistico. La
concessione di una classe
quarta articolata ha determi-
nato la possibilità di iscrivere
ben 31 alunne, che altrimenti
avrebbero dovuto in parte in-
dirizzarsi ad altri istituti ed
inoltre si è data la certezza
per chi già frequenta di poter
percorrere tutto l’iter scolasti-
co presso il medesimo istitu-
to.

Ringraziamento
La famiglia Fucile, in memoria del caro Giuseppe, ringrazia le

ulteriori offerte ricevute da U.S. Acqui Calcio di 150 euro e dai ra-
gazzi e insegnanti della 5ªB dell’I.T.C. “Vinci” di 150 euro.

La somma è stata devoluta al primario dott.A.Levis che aggiunta
alla precedente, per un totale complessivo di 1.460,00 euro, favorirà,
all’interno del reparto ematologico dell’ospedale S.S. Antonio e bia-
gio di Alessandria, l’acquisto di un nuovo personal computer,
messo a disposizione dell’équipe medica per la computerizzazio-
ne delle terapie a beneficio di tutti i ricoverati.

Laurea
I familiari di Alessandro Boido si congratulano per la laurea

in viticoltura ed enologia conseguita l’8 luglio presso l’università
degli studi di Torino, facoltà di agraria, discutendo la tesi: “Ap-
plicazione dei controlli di maturità fenolica alla valutazione di
uve Barbera”, relatore il chiarissimo prof. Vincenzo Gerbi.

Offerta ANED
È pervenuta all’ANED (Associazione Emodializzati Acqui

Terme) la seguente offerta: euro 153,00 in ricordo del sig. Elio
Ghiazza “Bagi” da parte del condominio Bosetti di via Romita.

Offerte Croce Bianca
Sono pervenute alla Croce Bianca le seguenti offerte: Cesare

Caviglia in memoria di Alessandro Coletti, 50,00 euro; il sig. Aldo
Debernardi, in memoria di Alessandro Coletti, 25,00.La moglie Mar-
cella in memoria del caro marito Mario Carozzo, 100,00 euro; la
sorella Tilde in memoria del caro fratello Mario Carozzo, 100,00;
nipoti e pronipoti Battiloro in memoria di Mario Carozzo 100,00; le
famiglie Olivieri in memoria di Mario Carozzo 100,00.

Assenti
e presenti

Acqui Terme. Ci scrive Nel-
la Zampatti: «Vorrei risponde-
re al gruppo fedeli di Padre
Pio che hanno manifestato la
loro delusione in confronto
dell’amministrazione comuna-
le perché nessuno era pre-
sente alla festa in onore di
Padre Pio di domenica 7 lu-
glio.

Ciò non è esatto, perché se
è vero che era presente un
consigliere di opposizione, è
anche vero che c’era l’asses-
sore Alemanno.

Perciò prima di raccontare
inesattezze, mettete un cero
a Padre Pio, così vi illumina la
mente e il cuore...»

Esercizi spirituali 
Il corso di esercizi spirituali

per sacerdoti guidato dal bra-
vo predicatore don Silvano
Quattrin, vicario del Fondato-
re dei Servi di Nazareth di Ve-
rona, a Villa Margherita di Ti-
glieto, è stato rinviato a do-
menica sera 17 novembre e
venerdì pomeriggio 22 no-
vembre.

Lotta biologica
contro la metcalfa

Acqui Terme. La Regione ha
avviato il programma di lotta
biologica contro la Metcalfa prui-
nosa, insetto originario del-
l’America centro-settentrionale
che ha colonizzato il territorio
piemontese, la cui presenza
aumenta con il procedere del-
l’estate causando danni all’a-
gricoltura ed ostacolando la frui-
bilità delle aree verdi. Il pro-
gramma regionale, che avrà du-
rata quadriennale, prevede per
il 2002 una spesa di 129.000 eu-
ro. Come precisa l’Assessore
regionale all’Agricoltura, Ugo
Cavallera, “abbiamo scelto di
contenere questa avversità con
uno strumento pulito ed eco-
compatibile quale è la lotta bio-
logica. Si tratta di fare ricorso ad
un altro piccolo insetto predatore
della Metcalfa, l’imenottero Neo-
dryinus typhlocybae, anch’esso
originario del continente ameri-
cano. Precedenti esperienze di-
mostrano che questa lotta bio-
logica è in grado di ridimensio-
nare stabilmente le popolazioni
della Metcalfa, pur richiedendo
i tempi medio-lunghi tipici degli
equilibri naturali”.

In collaborazione con le Pro-
vince sono state individuate 25
aree (3 destinate alla molti-
plicazione del predatore in quel-
le di Torino, Alessandria e Asti,
e 22 al lancio invasivo), dove è
stato introdotto il Neodrino.

Le prime osservazioni a bre-
ve distanza dai lanci indicano
che l’insetto ha iniziato a pa-
rassitizzare la Metcalfa, po-
nendone le premesse per un
efficace contenimento.

RESIDENZA Il villaggio
ACQUI TERME

AGENZIA
IMMOBILIARE
SANPAOLO

Via Don Bosco, 5 - Acqui Terme
Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

dell’ EDILGLOBO s.r.l.

Società di costruzioni
www.edilglobosrl.it

UFFICIO VENDITE

Appartamenti in complesso
residenziale protetto da recin-
zione e sistema di videocon-
trollo - finiture di pregio -
riscaldamento autonomo -
all’interno spazi comuni e am-
pio parcheggio.

Mutui accollabili senza spese.

Nessun onere
aggiuntivo
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Acqui Terme. Ultima settimana per i “grandi” dell’Estate ra-
gazzi all’Istituto Santo Spirito. Anche quest’anno le settimane
sono volate via, tra att ività, giochi, canti e gite.
Il successo dell’iniziativa, ormai consolidata, viene dai numeri:
150 sono stati gli iscritti tra il mattino ed il pomeriggio.
Nelle foto: tutti in gruppo dopo una nuotata alle Bolle Blu; quin-
di la calorosa accoglienza al vescovo; infine l’“appassionato”
compimento del dovere di studenti...

Complimenti alle suore ed agli animatori.

Circa 150 gli iscritti

“Estate ragazzi”
grande esperienza

Acqui Terme. Conclusa an-
che la parentesi maturità del
2002. Nuova formula, con
professori tutti interni più un
commissario esterno, ma ri-
sultati sostanzialmente uguali.
Non solo nei voti, che con
qualche piccola variazione, ri-
confermano la tendenza della
promozione generalizzata (in-
torno al 98%) con i voti più alti
che pareggiano i conti o quasi
con quelli più bassi (27 ses-

santa e 25 cento), ma nei pa-
temi dell’attesa, nelle fatiche
curr icolar i, nei ver i o f inti
scoop sulle prove già cono-
sciute, nei sudori spesi duran-
te il colloquio.

228 i candidati, 224 i matu-
ri, 4 i “non maturi”, 3 all’Itc ed
1 al Fermi.

In testa alle votazioni più al-
te il liceo classico con una
media dell’86, seguito dallo
scientifico con 83,5, poi l’Isa

con 81,5, il Torre con 80, l’Itis
con 76,7, l’Itc con 75,9, il Fer-
mi con 69,1.

Itis Barletti
Classe 5ª A: alunni 15,

maturi 15.
Arnera Roberto (64), Au-

disio Sara (72), Baretto Si-
mone (78), Belperio Mauri-
zio (75), Canepa Luca (60),
Cazzola Fabio (60), Gratta-
rola Andrea (66), Leoncino
Marco (65), Paroldo Mirko
(60),  Pio Massimo (87),
Priarone Fama Claudio (62),
Rolando Riccardo (77), Ro-
veta Paolo (76), Verdino
Matteo (63), Zaccone Davi-
de (87).

Classe 5ª B: alunni 13,
maturi 13.

Berchio Cristina (100), Bi-
stolfi Daniele (100), Braga-
gnolo Manuela (70), Brusco

Roberto (60), Bruzzone An-
drea (60), Decolli Daniela
(86), Facelli Gianluca (60),
Pagella Federica (83), Per-
nigotti Luca (60), Rapetti Si-
mone (66), Turri Federica
(100), Ugo Francesca (94),
Voglino Fabrizio (66).

Classe 5ª D: alunni 20,
maturi 20.

Beltrame Alessia (94), Bo-
gliolo Andrea (87), Caruzzo
Monica (75), Chianello Ales-
sia (65), Coduti Emanuela
(92), Degiorgis Ezio (71),
Delpiano Claudia (100), Fer-
raris Manuela (83), Garbari-
no Francesca (65), Ghiazza
Erika (94), Guerrina Mattia
(80), Mariscotti Francesca
(82), Massa Valentina (100),
Mussolin Daniela (63), Pinna
Eleonora (83), Rapetti Ilaria
(82), Roveta Guglielmo (67),
Tudisco Agnese (71), Voci Ti-
ziana (100), Zerbino Dona-
tella (72).

Concluse le prove, l’analisi dei voti conferma la situazione degli anni precedenti

Esami di maturità 2002
nuova formula risultati quasi uguali
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60 3 7 3 2 1 2 9 27
61 0
62 1 1 3 5
63 2 2 2 6
64 1 1 2 4
65 2 3 2 2 9
66 1 3 1 2 1 8
67 1 1 1 1 4
68 1 2 2 2 7
69 0
70 1 4 1 1 2 1 10
71 2 2
72 2 1 2 5
73 2 1 3
74 3 1 2 6
75 2 1 2 1 6
76 1 2 3
77 1 1 1 1 3 7
78 1 1 1 1 4
79 0
80 1 1 2 2 1 7
81 1 1
82 4 2 3 9
83 3 1 1 5
84 5 1 1 7
85 1 1 2
86 1 2 1 4
87 3 1 3 1 8
88 2 1 3
89 3 1 4
90 1 2 1 4
91 0
92 1 1 1 2 1 2 8
93 1 1 2
94 3 1 1 5
95 1 3 1 2 7
96 1 1 2
97 1 1
98 2 1 1 4
99 0
100 1 6 3 7 6 1 1 25

Totale
alunni 27 48 33 40 22 30 28 228
Maturi 27 48 30 40 22 30 27 224
Non

maturi 3 1 4
Media

dei voti 80,0 76,7 75,9 83,5 86,0 81,5 69,1 78,8
I maturi con il punteggio più alto

Venticinque gli alunni che in città hanno ottenuto il massimo
del punteggio: 100/100. 7 al liceo scientifico, 6 al classico ed al-
l’Itis, 3 all’Itc, 1 a testa al Torre, all’Isa ed al Fermi.

Liceo Scientifico: Antonella Ferraris, Andrea Perrone, Chia-
ra Visconti, Viviana Barolo, Stefania Carlini, Samuela Mattarel-
la, Vilma Nushi.

I.T.I.S. “Barletti”: Cristina Berchio, Daniele Bistolfi, Federica
Turri, Claudia Delpiano, Valentina Massa, Tiziana Voci.

Liceo Classico: Riccardo Cavallo, Michela Di Cairano, Luca
Musso, Matteo Olivieri, Veronica Olivieri, Paolo Torrielli.

I.T.C. “Vinci”: Marco Marra, Cristina Nicodemo, Erika Bo-
gliolo.

I.P.S.I.A. “Fermi”: Francesco Siro.
I.P.S.S.C.T. “F.Torre”: Daniele De Pieri.
I.S.A. “Ottolenghi”: Emanuela Silvagno.

Villa a schiera in zona residenziale, in ordine,
ottime finiture, giardino, al piano interrato: garage
doppio e cantina. P.t.: salone con camino (pos-
sibilità di ricavare la 3ª camera), cucina ab.,
bagno, dispensa, scala interna; 1º p.: 2 camere
letto, bagno, grande terrazzo.

Alloggio comodo ai servizi, in ordine, no condo-
minio, ultimo piano, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, camera letto, bagno, dispensa, balco-
ne, cantina. € 61.000 (L. 118 milioni circa).

Alloggio zona residenziale panoramico e so-
leggiato, in piccola palazzina, riscaldamento
autonomo, ingresso, cucina abitabile, grande
soggiorno, 3 camere letto, doppi servizi, dispensa,
2 balconi, garage e cantina.
Cascinotto ad Alice, indipendente e comodo,
con mq 7000 ca di vigneto doc, 3 locali e servizi.

Alloggio a Visone rimesso a nuovo con buone
finiture, no condominio, riscaldamento autonomo,
soggiorno, cucina abitabile, 2 camere letto, bagno,
balcone, grande terrazzo, solaio sovrastante di
proprietà. € 60.000 (L. 116 milioni circa).

Casa indipendente su tre lati zona Palladium,
in ordine, con circa 1000 mq di terreno circostante,
porticato, cantina; p.t.: soggiorno, cucina, dispen-
sa, scala int.; 1º p.: salotto, 3 camere letto, doppi
servizi, ripostiglio.

Alloggio recente costruzione nel verde, ottime
finiture, riscaldamento autonomo, posto auto
privato, garage, cantina, soggiorno, cucina abi-
tabile, 2 camere letto, doppi servizi, ripostiglio,
balcone e terrazzo.

Alloggio zona Poggiolo, riscaldamento auto-
nomo, senza spese condominiali, ingresso,
cucina abitabile, soggiorno, 3 camere letto,
doppi servizi, dispensa, 3 balconi, doppia
cantina, garage.
Alloggio in condominio nuovo, finiture di
lusso, risc. autonomo, ingresso, cucinotta,
camera letto, bagno, 2 balconi, cantina, garage.
€ 335,70 mensili (L. 650.000). Solo referenziati.
Monolocale arredato in corso Bagni, 1º
piano con ascensore, ottime finiture, rimesso
a nuovo. € 259,00 mensili.

Alloggio zona corso Bagni, riscaldamento
autonomo, 2º piano con ascensore, in ordine,
ingresso cucina abitabile, sala, camera letto,
bagno, balcone, cantina. € 220,00 mensili.
Alloggio, 6º piano con ascensore, ingresso,
cucina e tinello, soggiorno, 2 camere letto,
dispensa, bagno, 3 balconi, cantina. € 284,05.
Alloggio nel nuovo, mai abitato, finiture di
lusso, riscaldamento autonomo, poche spese
condominiali, soggiorno, cucina abitabile, 2
camere letto, doppi servizi, 2 balconi, cantina,
garage. Solo referenziati.

AFFITTA SOLO REFERENZIATI
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Enaip:
i corsi gratuiti

Acqui Terme. È disponibile
da lunedì 15 luglio presso le
segreterie dei Centri di Servi-
zi Formativi Enaip del Pie-
monte, il catalogo dei corsi in
attesa di finanziamento per il
prossimo settembre da parte
di Regione Piemonte, Provin-
cia di Torino, Unione Europea
e Ministero del lavoro e delle
Politiche Sociali.

Informatica, Lingue, Sicu-
rezza, Comunicazione, Ge-
stione, Servizi alle imprese e
alle Amministrazioni Pubbli-
che. Un’offerta che compren-
de una trentina di corsi per
una formazione professionale
a supporto delle politiche atti-
ve del lavoro.

Oltre ai corsi professionali
Enaip offre anche accoglien-
za, bilancio delle competen-
ze, orientamento professiona-
le, servizi a sostegno dell’in-
serimento lavorativo, certifica-
zione delle competenze, con-
sulenza alla creazione di Im-
presa, progettazione formati-
va, servizi alle imprese, inizia-
tive internazionali, ricerca, re-
cupero del disagio.

Informazioni sui corsi an-
che al numero verde
800992002.

Periodo estivo
all’Asl tutto OK

Acqui Terme. Secondo un
comunicato diffuso dall’Asl 22
nessuna diminuzione di servi-
zi è prevista negli ospedali
della stessa Asl durante il pe-
riodo estivo, grazie alla nuova
organizzazione in dipartimenti
interni di area medica e
chirurgica che consente di
adattare giornalmente i posti
letto alle necessità.

Il comunicato prosegue sot-
tolineando che diventa così
possibile, in base alle sta-
tistiche che rilevano ogni an-
no il calo fisiologico dei rico-
veri in concomitanza con ferie
e gran caldo, programmare
l’attività di massima e di con-
seguenza anche le ferie esti-
ve del personale.

Di fatto, conclude i l  co-
municato, le uniche attività
per le quali è previsto un
rallentamento sono gli inter-
venti che si possono pro-
grammare nel tempo e che
non hanno carattere d’urgen-
za, per i quali il calendario
prevede già una diminuzione
in concomitanza con la sta-
gione calda.

Acqui Terme. Prosegue
l’att ivi tà investigativa dei
carabinieri della Compagnia
di Acqui Terme per acquisire
nuovi e maggiori coinvolgi-
menti di spaccio di stupefa-
centi in ambito della città ter-
male e dell’Acquese, dopo
l’operazione che ha portato
all’arresto di dodici persone
tra cui molti acquesi.

Coordinata dal procuratore
della repubblica Maurizio Pi-
cozzi e dal sostituto Laura
Cresta,  l’operazione «Warm
Water», così definita visto
che la centrale del traffico e
lo spaccio di droga faceva ca-
po alla città termale, è stata
condotta dal Nucleo operati-
vo e radiomobile dei carabi-
nieri di Acqui Terme e dal Re-
parto operativo di Alessan-
dria.

A finire in carcere sono sta-
ti Carmelo Pasqualino, 55 an-
ni, di Rivalta Bormida, ritenu-
to i l  punto cardine
dell’organizzazione; Domeni-
co Spanò, 29 anni, di Orbas-
sano; Claudio Sorasio, 40
anni, di Carmagnola fornitori
della cocaina, quindi Elio Pa-

squalino, 25 anni, sempre di
Carmagnola che si interes-
sava dello smercio della dro-
ga nel Genovese. Poi gli ac-
quesi Angelo Vicino, di 49 an-
ni; Gaetano Arsenio di 37;
Alexander Ricci, di 27; Gian-
luca Vicino, di 26, figlio di An-
gelo; Patrizia Diana, di 25;
Salvatore Algeri, di 55; Anto-
nino La Porta, di 41 e Salva-
tore Landolina di 36.

L’operazione è stata
presentata nella mattinata di
sabato 13 luglio durante una
conferenza stampa convoca-
ta nella caserma dei carabi-
nieri, presente il comandante
provinciale colonnello Luigi
Pagano, dai tenenti Car lo
Giordano e Fabio Longhi.

«L’att ivi tà - è stato an-
nunciato - ha comportato il
sequestro di 900 grammi di
cocaina con un indice di pu-
rezza superiore al 90%; 400
grammi circa di hascisc;
8.100 euro; due patenti false;
un apparato ricetrasmittente
adatto a ricevere le radioco-
municazioni delle forze del-
l’ordine; 2 pistole, di cui una
con matricola abrasa sulle

quali sono in corso ulteriori
accertamenti; una decina di
telefoni cellulari; 3 autovet-
ture ed un bar che fungeva
da luogo di incontro per la
distribuzione della droga».

Il colonnello Pagano ha
avuto parole di elogio per i
carabinieri di ogni grado che
hanno preso parte all’opera-
zione mentre il tenente Lon-
ghi ne ha spiegato i termini.

Il tenente Giordano, co-
mandante della Compagnia
di Acqui Terme, ha sottolinea-
to che i sequestri, tra cui un
appartamento, conti correnti
bancari e depositi di titoli in-
testati agli arrestati, sono sta-
ti applicati su disposizione
del tribunale di Acqui Terme
ai sensi di una legge del
1992 in materia di misure di
prevenzione e antimafia.

Successivamente all’atti-
vità descritta, sono stati se-
gnalati al Prefetto venti con-
sumatori di cocaina, clienti
delle persone colpite da ordi-
ne di custodia cautelare. Gli
arresti sono avvenuti durante
un blitz che ha impegnato de-
cine e decine di carabinieri.

Le indagini sono continuate
per sei/sette mesi, è stato co-
me mettere insieme un puzz-
le. Per ciascun componente è
stato ricostruito il ruolo attra-
verso filmati, registrazioni te-
lefoniche, pedinamenti, ed al-
tre operazioni effettuate con i
mezzi di investigazione tra i
più moderni oggi esistenti,
ma con l’integrazione di una
paral lela indagine patr i-
moniale volta allo studio dei
conti bancari degli indagati.

C.R.

Conclusa con successo l’operazione “Warm Water”

Spaccio stupefacenti: 12 arrestati

Acqui Terme. Questa è la nota di apprezzamento inviata dal
sindaco Danilo Rapetti al Prefetto di Alessandria dott. Vincenzo
Pellegrini e al Comandante Provinciale Arma dei Carabinieri
Col. Luigi Pagano:

«Formulo la presente per tributare elogio, manifestando il
mio personale apprezzamento per la capacità professionale e
lo spessore investigativo non comune dimostrato dal ten. Carlo
Giordano e dalla locale Compagnia Carabinieri nell’operazione
antidroga denominata “Warm Water”, conclusasi nei giorni
scorsi con l’arresto di 12 persone, il sequestro di oltre 900
grammi di cocaina, 400 grammi di hashish, due auto di grossa
cilindrata, un appartamento in uso al principale indagato, sei
conti correnti bancari e depositi di titoli intestati ad alcuni arre-
stati e la chiusura di tre esercizi pubblici.

Tra i programmi di questa Amministrazione ha rilievo prima-
rio il perseguimento di politiche volte ad aumentare il senso di
sicurezza tra i cittadini, attraverso concrete iniziative, come già
esposto a Vostra Eccellenza, come la videosorveglianza, il
coordinamento tra le forze di polizia insistenti sul territorio, l’e-
ventuale convenzione con altri comuni. I Carabinieri, in partico-
lare nella persona del ten. Carlo Giordano, hanno sempre di-
mostrato concreta disponibilità al raggiungimento di tali obietti-
vi, dimostrando in diverse occasioni, non ultima l’operazione
summenzionata, forte senso del dovere, sagacia e determina-
zione nel raggiungimento della pubblica sicurezza.

Si prega di estendere i sentimenti di sincero apprezzamento
per l’opera svolta con zelo, efficienza e non comune dedizione
dal sig. comandante e gli appartenenti all’Arma, auspicando
che tale collaborazione possa proseguire fruttuosamente an-
che in futuro.»

Elogi da parte del sindaco

AGENZIA IMMOBILIARE SANPAOLO s.n.c.

Servizi di intermediazione: ITALIA - ESTERO • Piemonte - Liguria - Costa Azzurra - Costa del Sol

Acqui Terme - Via Don Bosco, 5 - Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

ACQUI TERME e DINTORNI

FRANCIA - COSTA AZZURRA

Numerosissime altre proposte: vitalizi, vendite
a termine, aste giudiziarie in agenzia.

Inoltre case indipendenti, ville, rustici, tenute, case d’epoca in queste
località: Alice Bel Colle, Arzello, Cassine, Gamalero, Grognardo, Malvicino,
Melazzo, Montaldo, Morbello, Pianlago, Ovrano, Ricaldone, Rivalta B.da,
Spigno M.to, Visone, Castelletto d’Erro, Vignale, Calamandrana, Cassi-
nasco, Monastero B.da, Montabone, Nizza M.to, Quaranti, Roccaverano.

Ricerchiamo per nostro
cliente referenziato apparta-
mento, acquisto e/o affitto,
in Acqui Terme, piazza Italia.

MARANZANA (AT) - In bella
posizione, casa semindipenden-
te, su due piani f.t., parzialmente
da riordinare, cantina, magazzi-
no, fienile, ampio cortile di pro-
prietà, possibilità di ampliamen-
to. Ideale per prima casa.

STREVI. Località Monticello. Splendido
cascinale ristrutturato, piscina, stalla,
mq. 45.000 di terreno pianeggiante, ide-
ale per agriturismo, trattativa riservata.

ACQUI TERME. Cedesi avviata attività,
posizione di intenso passaggio, ottimo
giro d’affari. Prezzo interessante.
CEDESI licenza ambulante, posto fisso,
genere alimentare (salumi, formaggi,
ecc…). Ottimo giro d’affari.
ACQUI TERME. Casa indipendente,
interamente recintata, su due livelli,
cantina, garage, locali di sgombero, giar-
dino, orto, ideale per prima casa. Richie-
sta € 162.683,92.
ACQUI TERME. Zona centrale, casa
indipendente su tre lati interamente
recintata, posto auto, giardino privato,
riscaldamento autonomo a metano.
Richiesta € 118.800,00.
GROGNARDO. Fraz. Poggio, rustico
su tre livelli con piccolo cortile interno
di pertinenza. Richiesta € 38.734,00
MELAZZO. Loc. Crestana, splendida
vista, casa di campagna immersa nel
verde, fienile, rimessa per attrezzi, pozzo,
15.000 mq. di terreno.
MONTABONE (AT). In posizione col-
linare dominante ideale per vacanze,
villetta su 2 piani con terreno, garage e
cantina scavata nel tufo, riscaldamento
a metano. Richiesta € 116.203,00.

STREVI. Appartamento mq. 190, piano
1º con ascensore, tripla esposizione,
cantina, garage, riscaldamento parzial-
mente autonomo contaore, comodo ai
servizi pubblici, piscina, campo da ten-
nis, possibilità di trasformazione in due
unità. Richiesta € 118.800,00.

Vuoi rinnovare il tuo investimento in Costa Azzurra?
Gestiamo professionalmente la vendita degli immobili con
appoggio di ottimizzazione fiscale in loco

CANNES - Palm Beach. A
pochi passi dalla spiaggia, vi-
sta mare laterale, apparta-
mento mq. 50, terzo piano,
ascensore, completamente ar-
redato. Rich. € 161.500,00.
LE CANNET. Immobile del
1996, monolocale con grande
terrazza, 1º piano, risc. auto-
nomo. Ottimo per investi-
mento. Rich. € 54.200,00.
MENTON. In prossimità del
vecchio porto, appartamento
su 2 livelli, parzialmente arre-
dato, risc. autonomo. No spe-
se condominiali. Richiesta
€ 180.800,00.
NICE. Splendida vista mare,
appartamento mq. 75, 5º ed
ultimo piano, terrazza mq. 12,
cantina, garage, comodo a tutti
i servizi. Rich. € 176.000,00.

CANNES. Comodo al mare e ai
servizi, zona tranquilla, trilocale,
completamente ristrutturato, pri-
mo piano, ascensore, risc. auto-
nomo. Richiesta € 109.000,00.

MENTON. Pieno centro,
monolocale, secondo pia-
no, ottimo stato, comple-
tamente arredato, balcone
mq.3 - risc. autonomo. Ri-
chiesta € 96.958,00.
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Acqui Terme. Domenica
21 luglio è giornata di festa
dedicata ai «cavalli di ferro»,
cioè ai trattori e alle mac-
chine agricole d’epoca. Si
tratta di una manifestazione
ideata dalla Pro-Loco Acqui
Terme e concretizzata con
la collaborazione del Comu-
ne per far rivivere l’atmosfera
e il fascino delle tradizioni
agricole locali, per mostrare
non solamente agli ap-
passionati del settore e ai
collezionisti «pezzi» costrui-
ti sino agli anni Cinquanta.
Trattori che per decenni e
decenni soppiantarono il bue
e il cavallo nell’aiuto all’uo-
mo, relativamente ai lavori
agricoli.

La «Rassegna dei trattori
e delle macchine agricole
d’epoca», congiuntamente al-
la «Rievocazione della
trebbiatura del grano di una
volta», giunta alla sua undi-
cesima edizione, piano pia-
no è cresciuta in fatto di pre-
senze da parte dei proprie-
tari dei trattori da collezio-
ne, di immagine, di prestigio
e di interesse da parte di
giornali e televisioni. I tratto-
r isti, come affermato dal
presidente della Pro-Loco Li-
no Malfatto, sono amici che
«devono essere lodati in
blocco per la disponibilità che
ogni anno, e in modo sem-
pre maggiore, dimostrano
nell’aderire all’avvenimento,
ed anche per saper mante-
nere queste macchine in mo-
do perfetto».

L’iniziativa, nelle edizioni
del passato, ha riscosso no-
tevole popolarità anche da
parte di turisti. Abbiamo visto
infatti tedeschi e svizzeri,
molti dei quali proprietari di
seconde case situate nella

nostra zona, entusiasmarsi
per i trattori e per la treb-
biatura, fotografare e filmare
i vecchi trattori, ogni mo-
mento effettuato accanto al-
la trebbiatrice manovrata da
personaggi ancora apparte-
nenti all’antico mondo con-
tadino.

A sfilare, secondo quanto
affermato da Malfatto,
dovrebbero esserci una ses-
santina di trattori. Nel 2001
erano una settantina, il mas-
simo mai raggiunto nelle pri-
me nove edizioni. Tanti i mi-
tici «testa calda», macchine
che nel terzo millennio sem-
brano uscite dalle fucine del-
l’archeologia industriale e so-
no alla base dell’evoluzione
che va dalle trattrici a vapo-
re, sino all’epoca della com-
puterizzazione. Sono i mitici
«Orsi», «Landini», i «Nuf-
field», i «Perkins», i «Same»
e i «Fiat».

La prima delle fasi della
manifestazione prevede l’ar-
rivo dei trattori, sul piazzale
della ex caserma Cesare
Battisti, entro le 10 e la loro
registrazione. Quindi, alle 11
sfilata per le vie della città.
I trattori, partendo dalla ex
caserma, effettueranno il gi-
ro della città percorrendo cor-
so Roma, piazza San Gui-
do, via De Gasperi, via Ales-
sandria, corso Bagni e ri-
torno verso piazza Italia per
dir igersi in via Cavour e
raggiungere piazza Maggio-
rino Ferraris. Quindi verso le
13, al PalaFeste della ex Kai-
mano avverrà il «rito» del
«pranzo del trebbiatur», un
momento di notevole inte-
resse enogastronomico aper-
to alla popolazione, con ospi-
ti d’eccezione i trattoristi.

C.R.

Acqui Terme. «Andiamo a
battere il grano e l’aia è piaz-
za Italia». Parliamo di dome-
nica 21 luglio, una giornata
dedicata all’agricoltura, alla
rievocazione storica dell’anti-
ca attività della trebbiatura ef-
fettuata ‘cme na vota (come
una volta), cioè con rarissime
macchine d’epoca azionate
da trattori con motori «a testa
calda».

Teatro della manifestazio-
ne, organizzata dalla Pro-Lo-
co Acqui Terme in collabora-
zione con l’amministrazione
comunale nel contesto del ra-
duno dei trattori di un tempo,
sarà piazza Italia, spazio che
per alcune ore, dalle 16.30 al-
le 19, diventerà «grande aia
contadina».

La gente, durante il rito del
«bâte ‘l gran», guarda con
ammirazione le varie fasi del-
la lavorazione. Per i giovani, e
non solamente, è un’assoluta
novità, mai avendo avuto l’oc-
casione di assistere sulle aie
di cascine o case contadine
alla battitura del grano. Per gli
anziani rappresenta un

«amarcord». La trebbiatrice
che vedremo in azione in
piazza Italia fa parte della col-
lezione di macchine agricole
d’epoca di Emilio Rapetti, un
appassionato del settore,
sempre disponibile a far rivi-
vere i momenti dell’agricoltura
di non meno di cinquant’anni
fa.

Era i l  tempo in cui la
trebbiatura era svolta general-
mente da contoterzisti che si
spostavano con le loro grosse
macchine di cascina in casci-
na. La complessità del lavoro
richiedeva la partecipazione
corale dell’intero nucleo fami-
liare, con specifici compiti per
ogni componente nonchè la
collaborazione di vicini e pa-
renti. Il loro lavoro iniziava pri-
ma dell’alba e continuava fino
a tarda sera, intervallato da
abbondanti pasti.

Per trebbiare c’era un
«trebbiatur» che provvedeva
ad imboccare i covoni, lavoro
che richiedeva particolare abi-
lità ed attenzione. Un altro si
occupava dell’insaccamento
del grano. Se alla trebbia era

abbinata l’imballatrice, un ter-
zo lavoratore aveva il compito
di infilare con precisa caden-
za gli appositi aghi per legare
col filo di ferro le balle di pa-
glia. Tutto era organizzato nei
minimi par ticolari, ognuno
aveva il suo ruolo ben definito
come in una catena di mon-
taggio. Le prime trebbiatrici
erano azionate da locomobili
a vapore, funzionavano a le-
gna o carbone.

Parliamo, ovviamente della
trebbiatura che la Pro-Loco
intende rievocare come mo-
mento saliente della vita con-
tadina di un tempo. Quando il
momento di particolare sug-
gestione e socializzazione
della trebbiatura era il pranzo,
preparato con attenzione dal-
le massaie e servito di solito
nella stanza più bella della
casa. Domenica 21 luglio, il
pranzo in onore del trebbiato-
re e del trattorista sarà prepa-
rato da nonna Mariuccia e
servito nell’ampio locale del
PalaFeste di piazza Maggiori-
no Ferraris.

C.R.

Acqui Terme. La serata
«Acqui musica & Vino», svol-
tasi venerdì 12 luglio, ha pie-
namente rispettato le aspetta-
tive, quelle derivate dal gradi-
mento del pubblico per uno
spettacolo che si è svolto al-
l’insegna del diver timento,
della buona musica e portata
in scena con bravura esecuti-
va da un gruppo di artisti il cui
repertorio è basato su temi di
notevole interesse ed è stato
portato a termine con efficace
professionalità. Il teatro all’a-
perto «G. Verdi» di piazza
Conciliazione per l’occasione
era gremito, la gente ha ripe-
tutamente applaudito gli artisti
in scena, ma con offerte libe-
re, dato che l’ingresso era
gratuito, gli spettatori hanno
contribuito ad aiutare la Casa
di riposo «J. Ottolenghi» di
Acqui Terme e l’ABEO, asso-
ciazione ligure di volontari
operanti al Gaslini di Genova
che ha come scopo principale
l’assistenza ai bambini affetti
da malattie onco-ematologi-
che e alle loro famiglie spes-
so indigenti e non in grado di
sopportare, provenendo da
ogni parte d’Italia, le spese di
permanenza nel Capoluogo
ligure per essere vicino ai loro
figlioli durante il periodo di cu-
ra che in moltissimi casi si
protrae anche per anni. Gli
spettatori della serata hanno
offerto 726 euro: 363 sono

stati consegnati all’ABEO ed
altrettanti alla Casa di riposo
acquese.

Uno dei momenti della se-
rata ha previsto la consegna,
da parte del sindaco Danilo
Rapetti e dell’assessore Al-
berto Garbarino, di targhe-
premio ad acquesi che nel
tempo hanno contribuito a te-
nere alto il nome della città
termale a livello internaziona-
le, in qualità di musicisti, com-
positori, arrangiatori. I premia-
ti sono Paolo Martino (alla
memoria), Franco Toriell i ,
Guido Dacasto e Gino Pesce.
Tutto si è svolto per la regia
ed il coordinamento del con-
duttore di Telecity, Enrico Ra-
petti, professionista indispen-
sabile per coinvolgere il pub-
blico nell’ambito del susse-
guirsi delle varie esibizioni.
Da segnalare che la Pro-Loco
di Acqui Terme, per contribui-
re al successo della serata,
ha distribuito gratuitamente ai
presenti sacchetti di preliba-
tissime busie. Sponsor della
serata sono stati gli imprendi-
tori «CDT» forniture elettriche
di Acqui Terme e Marenco Vi-
ni di Strevi. Quest’ult ima
azienda, nel settore dei vini di
qualità, è ormai da considera-
re leader non soltanto a livello
dell’Acquese. Lo spettacolo è
iniziato con una esibizione de
«I Mediterranti», un gruppo di
musicisti-ballerini che si esibi-

scono mostrando al pubblico i
passi dei balli delle loro can-
zoni. Ecco quindi entrare in
scena il cantautore acquese
Lino Zucchetta per presentare
brani del suo ultimo CD, «Tita
brova gent». Zucchetta ha
raggiunto il massimo degli ap-
plausi con le canzoni «Dolce
Acqui», un inno alla città ter-
male e «Vino, amore e alle-
gria», brano composto per un
omaggio al vino, un prodotto
che fa parte, con le Terme,
delle belle realtà di Acqui Ter-
me e della sua zona. Dopo
l’esibizione de «I salsabor»,
ballerini di musica sudameri-
cana, è stata la volta di ripre-
sentarsi al pubblico acquese
dello show man e cantante
Elmo Bazzano. Quindi, ecco
apparire Joe Sentieri con la
proposta di una serie di brani
che ha entusiasmato il pubbli-
co. Per la serata non poteva
mancare una chicca: l’esibi-
zione di Franco Torielli con la
sua «band» composta da Lui-
gi Marenco e Oreste Scarsi.
Torielli, è musicista vero, ma
anche valido compositore.
Nella sua carriera al servizio
della musica ha fatto parte
delle migliori orchestre, si è
esibito a livello radiofonico e
televisivo. Sempre all’altezza
della situazione la predisposi-
zione delle strutture del teatro
effettuate dal personale del-
l’Economato. C.R.

Pranzo 
del trebbiatore

Acqui Terme. Il pranzo
«du Trebbiatur», in program-
ma verso le 12,30 di dome-
nica 21 luglio, è preparato
per i trattoristi, ospiti d’ono-
re della manifestazione, ma
è anche aperto alla parteci-
pazione della popolazione.

Un pranzo preparato da
«nonna Mariuccia», cuoca
d’eccezione della Pro-Loco
Acqui Terme con la quale
collaborano Adelina e Marvi,
che prevede un antipasto mi-
sto campagnolo, tagliatelle
condite con sugo di funghi,
arrosto e patatine, anguria, il
tutto bagnato con vino di
qualità.

Per la trebbiatura, in piaz-
za Italia, verrà collocato uno
stand per la merenda con la
«figâsa del brentau». Cioè
focaccia farcita con salame
crudo e cotto, pancetta o
gorgonzola.

Domenica 21 un revival dei tempi passati

Giornata dei trattori
e delle macchine agricole

Una giornata tutta dedicata all’agricoltura

Andiamo a battere il grano
sull’aia di piazza Italia

Venerdì scorso 12 luglio al Teatro Verdi

Acqui musica & Vino
grande divertimento

Offerte
Misericordia

Acqui Terme. Il consiglio di
amministrazione e i volontari
della Misericordia ringraziano
sentitamente i benefattori per
le offerte per l’acquisto di at-
trezzatura sanitaria da inseri-
re nella nuova autoambulan-
za.

Serra Club 50,00 euro; An-
na Giacinta Oddone 30,00;
Ernestina Barberis 20,00; Ra-
petti Paolo 50,00; N.N. in me-
moria del carissimo comm.
Silvio Carozzi 200,00.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore le chiedo
ospitalità sul suo giornale per
fare una critica relativa alla
serata organizzata per la fiera
di S.Guido. Causa maltempo
si pensava infatti al rinvio sia
dello spettacolo pirotecnico
sia del successivo concerto
del corpo bandistico acquese.
Sembrava però che la serata
volgesse al meglio tanto che il
maltempo che per tutto il gior-
no si era abbattuto sulla città,
attenuandosi, aveva permes-
so lo svolgimento in piena re-
gola dello spettacolo dei fuo-
chi artificiali di classico im-
pianto padano-leghista. Ecco
che, terminati i fuochi, noi cit-
tadini amanti della musica ci
siamo puntualmente recati
davanti alla Pellegrina per as-
sistere al concerto, sperando
che il tempo ne permettesse
lo svolgimento regolare.
Aspetta, aspetta, aspetta, il

concerto non iniziava mai a
causa del considerevole ritar-
do del sindaco, che, finalmen-
te, giunge con mezz’ora di ri-
tardo. Il concerto può comin-
ciare. Contemporaneamente,
però, iniziano a scendere le
prime gocce di pioggia che,
dopo i tre bellissimi brani in-
terpretati dalla banda acque-
se, ha preso a scendere sem-
pre più consistentemente,
tanto da dover sospendere il
concerto. La mia critica è vol-
ta a sottolineare come il con-
certo si sarebbe potuto svol-
gere nella sua interezza se ci
fosse stata puntualità da par-
te del sindaco e maggiore or-
ganizzazione nel-
l’accompagnare le autorità
ecclesiastiche.

Mi sembrava doveroso fare
questa precisazione per ri-
spetto del corpo bandistico
acquese e dei cittadini amanti
della musica».

Una spettatrice

«Tutela dei cittadini, mante-
nimento dell’ordine pubblico, au-
mento della sicurezza per gli
abitanti. Queste sono le parole
d’ordine dell’amministrazione
acquese. Ma siamo proprio si-
curi che queste vengano se-
guite in tutto e per tutto, garan-
tendo veramente l’incolumità
dei cittadini? Ad Acqui sono sta-
te infatti incrementale le forze al
fine di garantire l’ordine pubbli-
co, sono aumentate le multe
per parcheggio in divieto di so-
sta, ma sono anche aumentati
i rischi per i cittadini, automobi-
listi e pedoni, a causa delle in-
controllate e impunite “corse” in
auto e in moto nei rettilinei del-
la città. Cosa serve dunque uti-
lizzare più controlli se poi non
viene tutelata l’incolumità dei
cittadini? È bene rendersi con-
to che i rischi per la sicurezza
degli abitanti non derivano solo
dalla delinquenza di provenien-
za extracomunitaria, anzi, es-
sendo ormai lontana la campa-
gna elettorale ed essendo dun-
que ormai inutili le ostentazioni
e le esagerazioni a fini propa-
gandistici, sarebbe necessario
dedicarsi alla risoluzione di quel-
li che sono i problemi reali del-
la città. Molto fiscali sono infat-
ti i controlli sul parcheggio in di-
vieto di sosta da parte delle for-
ze dell’ordine che, con il nuovo
metodo fotografico, dopo lo scat-
to della foto, si dileguano, evi-
tando pure il confronto diretto
caratteristico del vecchio meto-
do. Permesse rimangono inve-
ce le corse in auto e in modo ad
alta velocità che avvengono so-
prattutto nelle ore serali e not-
turne. Quel che è peggio è che
possiamo assistere a tali gare
“stile Grand Prix”, anche di gior-
no, in cui le forze dell’ordine do-
vrebbero essere nel pieno del-
la loro attività, e sui marciapie-
di.

Cosa ci può essere di più pe-

ricoloso per un cittadino del ri-
schio della propria vita?

Sarebbe meglio qualche mul-
ta in meno per divieto di sosta e
qualche controllo in più sui limi-
ti di velocità, che almeno con-
tribuirebbero ad una maggior
tutela del cittadino. Chiediamo
dunque che l’amministrazione
prenda provvedimenti a riguar-
do, in seguito al nostro appello.
Basta con le corse in città!»
Piera Mastromarino e Dome-
nico Ivaldi - Rif. comunista

Acqui Terme. È stata an-
nunciata dal comando di Poli-
zia municipale di Acqui Terme
la r ipresa, durante l ’anno
scolastico 2002/2003, dei cor-
si di educazione stradale nel-
le scuole di ogni ordine e gra-
do della città. Ciò, in applica-
zione di quanto disposto dal
nuovo Codice della strada ed
anche a seguito dell’esperien-
za positiva acquisita lo scorso
anno.

Per i bambini delle scuole
elementari, è previsto l’inse-
gnamento di nozioni riguar-
danti il «corretto uso della
strada quale elemento inte-
grante della vita quotidiana,
attraverso i colori e le forme
geometriche, per capire e co-
noscere la segnaletica strada-
le», come annunciato dal co-
mandante Mussi. Per i ragazzi
delle scuole superiori verrà in-
vece rivolta particolare atten-

zione a quelle che sono le
problematiche legate all’alco-
lismo e alla tossicodipenden-
za, oltre alle consuete temati-
che legate alla conduzione
dei veicoli e alle norme di
comportamento da tenere alla
guida di un ciclomotore.

Lo scorso anno scolastico,
l’iniziativa aveva coinvolto
1.750 fra bambini, ragazzi e
giovani in maggiore età. L’atti-
vità didattica aveva visto im-
pegnato a tempo pieno il vi-
gile Biagio Sorato per un tota-
le di 170 ore lavorative.

Per Sorato, il comandante
Mussi ha richiesto che venga
attribuito un encomio per il
proficuo lavoro svolto. Sempre
parlando dell’anno scolastico
appena terminato, all’iniziati-
va di educazione stradale
avevano aderito anche scuole
di Montechiaro, Spigno e Mo-
nastero Bormida.

Riceviamo e pubblichiamo

I ritardi, la pioggia
e il concerto mancato

Scrive Rifondazione Comunista

Impunite corse
di auto e moto

Dalla Polizia municipale

Sarà ripetuta
l’educazione stradale

Acqui Terme. Continua sino a domenica 28 luglio, nelle sale di
palazzo Robellini, la mostra «Poesia, arte e musica», mani-
festazione organizzata dal Circolo artistico «Mario Ferrari» con il
patrocinio del Comune (assessorato alla Cultura), che a pieno ti-
tolo si inserisce nella valorizzazione del patrimonio culturale locale.
La mostra del 2002 è stata dedicata a ricordo di Bruno Nodari, so-
cio fondatore del Circolo deceduto alcuni anni fa.Alla rassegna han-
no aderito venticinque artisti e ventitre poeti. La cerimonia di inau-
gurazione della mostra è avvenuta verso le 17 di sabato 13 luglio.

Continua sino al 28 luglio

Poesia, arte e musica

Lotta ai
fracassoni

Acqui Terme. L’opinione pub-
blica ha favorevolmente accolto
la notizia del servizio effettuato
24 ore su 24 dalla Polizia muni-
cipale soprattutto per quanto ri-
guarda la lotta ai fracassoni,
agli schiamazzi notturni parti-
colarmente provenienti da lo-
cali pubblici aperti di notte. In
collaborazione con i carabinie-
ri sono previsti servizi mirati an-
che a tutela della pubblica si-
curezza, controlli sull’eccesso
di velocità con il telelaser e il
controllo del tasso alcolemico
dei conducenti con l’uso dell’e-
tilometro. Per richiedere l’inter-
vento della Polizia municipale
basta comporre il numero 0144
/ 32.22.88. Risponderà un ope-
ratore al quale sarà indi-
spensabile descrivere detta-
gliatamente i motivi della ri-
chiesta di intervento, il luogo
dove accorrere e un recapito
telefonico. I decibel di troppo
durante le ore che la popola-
zione dedica al sonno sono una
storia infinita e sull’inquinamento
acustico ci sono leggi e decreti
ben precisi, così come sulla in-
sonorizzazione dei locali spe-
cialmente se situati in edifici con
abitazioni.

Cinema in Pisterna
Acqui Terme. Continua, al teatro all’aperto «G. Verdi» di

piazza Conciliazione, la stagione cinematografica acquese de-
nominata «Cinema in Pisterna». Il programma prevede per lu-
nedì 22 luglio, la proiezione di «Showtime», regia di T. Dey, con
R. De Niro, E. Murphy e R. Russo. Il grande schermo situato
nel borgo antico della città, mercoledì 24 luglio, prevede la
proiezione del film «Parla con lei», regia di P. Almodovar, con J.
Càmara, D. Grandinetti e R. Flores. In caso di avverse situazio-
ni meteorologiche, le proiezioni avverranno al Cinema Cristallo.

La manifestazione fa parte delle iniziative organizzate per
l’estate acquese dal Comune, assessorato al Turismo, mani-
festazioni e spettacoli. La programmazione dei film continuerà
domenica 28, lunedì 29 e mercoledì 31 luglio, quindi giovedì
1º, venerdì 2, lunedì 5, martedì 6 e giovedì 8 agosto. Il teatro
«G. Verdi», come sottolineato dall’assessore Alberto Garbari-
no, può contenere oltre quattrocento posti, gli spettatori posso-
no vivere serate di proiezioni di pellicole di vario genere. «Cine-
ma in Pisterna» rappresenta un momento di piacevole intratte-
nimento per i residenti ed un’attrazione per gli ospiti della città
per cure o turismo, ed anche richiamo per le persone che nel
paesi del circondario abitano le seconde case.

NEIVE (CN) - Reg. Pallareto, 1
Tel. 0173 677575 - Fax 0173 677575
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VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

La cantina sociale
di Maranzana

RICERCA
PERSONALE
per lavori di cantina,
a tempo determinato

Tel. 0141 77927
0141 77928

Azienda vitivinicola

cerca operaio
agricolo
stagionale

per la prossima vendemmia

Tel. dalle ore 8 alle 16
al numero 0143 85121

Immaginequipe
I Parrucchieri

ricerca
per il salone di Acqui

collaboratrici
e collaboratori

con esperienza
Età massima 30 anni

Tel. 0144 364001

Che lo sport agisca in senso
positivo sullo sviluppo fisico,
ma non solo, del giovane è un
dato ormai risaputo; l’impor-
tante quindi, una volta deciso di
praticare attività sportiva, è di fa-
re in modo di essere nella con-
dizione di perseverare nella
scelta e di evitare i facili ab-
bandoni. Ricordiamo che l’in-
successo, cioè la mancanza di
risultati, è una delle cause prin-
cipali dell’abbandono: di qui la
necessità di operare una giusta
scelta; indirizzare cioè il giova-
ne verso l’attività motoria a lui
più consona.

Non si tratta quindi di deci-
dere se il bambino deve o non
deve fare sport, ma si tratta di
scegliere quel tipo di sport,
quella disciplina sportiva che
si addice maggiormente alle
sue caratteristiche psico fisi-
che, quindi ha maggiori possi-
bilità di garantirgli il risultato,
quindi in definitiva allontana lo
spauracchio dell’abbandono.

Partendo dal presupposto
che ogni bambino sano, nor-
male, può raggiungere notevo-
li risultati in qualsiasi tipo di
sport, possiamo essere co-
munque certi che la garanzia
del successo è stabilita nella
fase iniziale quanto si effettua la
scelta della disciplina sportiva.

Diciamo subito che i fattori
della prestazione non sono so-
lo di ordine fisico, ma anche di
ordine caratteriale, intellettivo,
socio-economico ed anche po-
litico. Non serve possedere la
capacità fisica per un determi-
nato sport se poi mancano gli
altri fattori della prestazione
(prerequisiti per la prestazio-
ne) e cioè se manca la dispo-
nibilità della persona (carattere,
intelligenza) a dedicarsi ad una
data specialità; se mancano i
fattori socio-economici (certi
sport sono dispendiosi ed esi-
gono un valido supporto eco-
nomico) ed anche politici: ri-
cordiamo come regimi dittato-
riali abbiano in passato stimo-
lato la pratica sportiva per la
verità per scopi non sempre
sportivi, ma spesso propagan-
distici.

I fattori che determinano la
prestazione sono quindi dati
dalla sintesi di prerequisiti (di-
sponibilità, socio-economici
ecc.) con fattori fisici. Correlan-
do i dati antropometrici e fisio-
logici osservati nel nostro po-
tenziale atleta con la classifi-
cazione biomeccanica delle at-

tività sportive, cioè con le qua-
lità indispensabili per emerge-
re nelle varie discipline, pos-
siamo avere delle garanzie di in-
dirizzare verso discipline cui il
giovane è predisposto. È stato
provato che esistono dei grup-
pi di caratteristiche che sono
determinanti ai fini della riusci-
ta (per esempio l’altezza nel
basket) oppure solo selettive e
non determinanti (per esempio
la stessa altezza nei salti in
atletica).

Al fine di indirizzare il letto-
re verso una giusta scelta
nella tabella che alleghiamo
qui di seguito analizzeremo
alcuni fattori fisici (altezza,
peso, potenza, aerobica,
VO2max), che sono selettivi
e determinanti ai fini della riu-
scita.

Per meglio interpretare la
tabella facciamo presente
che i valori riguardanti i para-
metri altezza, peso, indice
ponderale, VO2max sono la
media delle osservazioni ef-
fettuate su atleti di alto livello.

Per quanto riguarda l’inter-
pretazione a riguardo della se-
lettività e determinazione alcu-
ni giudizi potrebbero essere
male interpretati e quindi trarre
in inganno: per esempio è risa-
puto che il peso sia un fattore
selettivo e determinante nei lan-
ci in atletica in quanto solo chi
è dotato di voluminose masse
muscolari potrà emergere in
questa disciplina; potrebbe
quindi trarre in inganno l’affer-
mazione che tale requisito è
selettivo e determinante anche
nella maratona dove tutti os-
serviamo atleti di basso peso
corporeo: la spiegazione ovvia
è che anche in tale disciplina ta-
le parametro è selettivo e de-
terminante ma per motivi op-
posti e cioè che in queste di-
scipline è d’obbligo possedere
un basso peso corporeo.

In conclusione speriamo di
aver dato a chi interessano al-
cune semplici nozioni per un
giusto orientamento sportivo.
Facciamo ancora osservare che
alcune capacità possono es-
sere influenzate e migliorate di
molto con l’allenamento, altre
ne risentono poco in quanto in-
site nel nostro patrimonio ge-
netico e poco influenzabili. L’e-
sempio più classico è dato dal-
l’altezza: è ovvio che nessun
allenamento potrà mai trasfor-
mare in campione di pallaca-
nestro un atleta i cui genitori

sono di bassa statura. Anche la
resistenza è una capacità poco
influenzabile con l’allenamento:
o la possediamo nel nostro pa-
trimonio genetico ereditata dai

nostri genitori o nessun allena-
mento ce la può fornire essen-
do veramente limitate le possi-
bilità di miglioramento (massimo
10% - 20%). Al contrario della

resistenza si comporta la forza:
un serio allenamento può au-
mentare anche di molto la mas-
sa muscolare e quindi influire
positivamente su uno dei pa-

rametri che mi determinano la
forza.

Dott. Ernesto Robbiano
Specialista medicina del-

lo sport - docente CONI

Acqui Terme. Sabato 29 giu-
gno, ore 6.15, in via Montever-
de, due bei gruppi di adulti e
anziani sono in attesa, col loro
Vescovo, dei pullman che li por-
teranno a pellegrinaggio al San-
tuario di Oropa. Si ritroveranno
insieme ad altri amici - oltre 380
in tutto - provenienti da 35 par-
rocchie della diocesi.

Unirsi e camminare insieme,
come segno della comune ri-
cerca del Signore e della co-
munione nella nostra Chiesa
Locale. Questo è il motivo fon-
damentale per il quale, anche
quest’anno (e siamo al 22° ap-
puntamento), l’Azione Cattoli-
ca diocesana ha riproposto il
pellegrinaggio adulti-anziani:
ritrovarsi da laici, insieme ai pro-

pri parroci, con il Vescovo, per in-
vocare il dono della fede e del-
la pace per tanti fratelli che vi-
vono il dramma della violenza e
dell’ingiustizia.

Il pellegrinaggio è diventato
così un momento forte di pre-
ghiera per la nostra comunità
diocesana, affinchè cresca nel-
l’amore di Dio e nella comunio-
ne fraterna; preghiera per tutte
le vocazioni - laicali, sacerdota-
li e religiose - che il Signore
continua a suscitare; preghiera
per tutti i vivi e per i defunti, “vi-
venti in Cristo”. La giornata si è
svolta “come da programma”,
nella splendida cornice delle
montagne biellesi, seguendo l’i-
tinerario proposto dal libretto
“preghiamo insieme” e dalla “pic-

cola guida alla preghiera” pre-
disposti per il pellegrinaggio.
Dopo l’arrivo dei pellegrini al
Santuario nuovo di Oropa, il pri-
mo momento è stato dedicato
alla preghiera personale e alla
confessione. Alla liturgia delle
Lodi guidata dall’assistente dio-
cesano adulti don Giovanni
Pavìn, sono seguite due brevi e
intense meditazioni del presi-
dente diocesano ACI di Acqui,
Davide Chiodi, e della presi-
dente ACI di Biella, Maura Lora
Moretto. Il Vescovo ha presie-
duto la S. Messa, concelebrata
con i 12 parroci presenti, ri-
chiamando nell’omelia il signifi-
cato delle figure di Pietro e Pao-
lo, come testimoni e an-
nunziatori della fede; a partire

dal percorso sulla santità av-
viato quest’anno, ha anticipato
alcuni tratti del programma pa-
storale del prossimo, che sarà
centrato su “Eucarestia e spe-
ranza”. Alle 16 si è avviata l’ul-
tima fase pellegrinaggio con il
canto di vespro, animato da don
Rinaldo Cartosio; è seguita la
cordiale meditazione su Pier
Giorgio Frassati dettata da
mons. Mana, vescovo di Biella.
Quindi mons. Micchiardi ha gui-
dato la benedizione eucaristica.
Il saluto del rettore di Oropa,
mons. Alceste Catella ha chiu-
so l’incontro, non prima però
che “il vecchio Merlo” espri-
messe il grazie, annunciando
la data del prossimo pellegri-
naggio: il 28 giugno 2003.

Sport Altezza Peso Indice VO2max Qualità fisiche e fisiologiche
ponderale altezza Indice ponderale VO2max

Basket 194 88,70 0,45 48,25 Selettiva e determinante Poco selettivo Selettiva ma non determinante
Pallavolo 187 80,20 0,42 41,61 Selettiva e determinante Poco selettivo Poco selettivo
Atl.leggera-lanci 186 107,30 0,57 Selettiva e determinante Selettiva e determinante Non selettivo
Canottaggio 184 85,60 0,46 52,10 Selettiva e determinante Poco selettivo Selettiva e determinante
Atl.leggera-salto in alto 183 74,50 0,40 Selettiva ma non determinante Selettiva ma non determinante Non selettivo
Nuoto 183 77,30 0,42 44,53 Selettiva ma non determinante Poco selettivo Poco selettivo
Pallanuoto 181 81,60 0,47 43,95 Selettiva ma non determinante Poco selettivo Poco selettivo
Atl.leggera salto con asta 181 72,58 0,39 Selettiva ma non determinante Selettiva ma non determinante Non selettivo
Atletica leggera 400m 400hs 179 69,90 0,38 48,47 Poco selettivo Selettiva e determinante Selettiva ma non determinante
Canoa 178 76,40 0,42 40,53 Poco selettivo Poco selettivo Poco selettivo
Scherma 177 73,60 0,41 Poco selettivo Poco selettivo Non selettivo
Atl. leggera - velocità 176 68,80 0,30 34,73 Poco selettivo Selettiva ma non determinante Non selettivo
Calcio 176 72,30 0,41 44,65 Poco selettivo Poco selettivo Poco selettivo
Sci nordico 174 68,90 0,39 62,46 Non selettivo e non determinante Selettiva ma non determinante Selettiva e determinante
Ciclismo - strada 174 70,20 0,40 56,98 Non selettivo e non determinante Selettiva ma non determinante Selettiva e determinante
Atl. leggera - mezzofondo 173 62,20 0,35 64,34 Non selettivo e non determinante Selettiva e determinante Selettiva e determinante
Atl. leggera - maratona 173 65,00 0,46 48,56 Non selettivo e non determinante Selettiva e determinante Selettiva ma non determinante
Sci alpino 171 68,90 0,40 58,83 Non selettivo e non determinante Selettiva ma non determinante Selettiva e determinante
Ginnastica artistica 166 64,71 0,38 Selettiva e determinante Selettiva e determinante Poco selettivo

Pellegrinaggio diocesano ad Oropa

Per una giusta
scelta dello sport
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Mercoledì 11 settembre i
resti mortali di Santa Maria
Mazzarello, Cofondatrice con
Don Bosco dell’Istituto delle
figlie di Maria Ausiliatr ice,
giungeranno ad Acqui prove-
nienti da Mornese, dove sa-
ranno trasportati da Torino in
occasione della celebrazione
dei quattrocento anni della
Parrocchia.

Le spoglie mor tali della
Santa sosteranno nella nostra
Cattedrale il giorno 11 e ripar-
tiranno per Torino la mattina
del 12. Mentre ci prepariamo
ad accoglierle, è parso oppor-
tuno dare alcuni cenni biogra-
fici.
Un collegio a Mornese 

“Mornese” avrà presto un
collegio per i suoi ragazzi!” di-
ce una domenica don Pestari-
no dal pulpito durante la Mes-
sa. Il Previn metterà a dispo-
sizione il terreno a Borgo Alto,
Don Bosco manderà a dirige-
re i suoi salesiani, e tutti sono
invitati a collaborare.

Tutti collaborano: è un entu-
siasmo generale, una
mobilitazione che vede uomi-
ni, donne e ragazzi affluire
dove sorgerà il collegio, giun-
gono aiuti, carri di sabbia, so-
lide braccia per i lavori. Gli
scavi per le fondamenta sono
terminati e il 13 giugno 1865
viene posta con solennità la
prima pietra. Anche Don Bo-
sco a Torino aveva posto,
venti giorni prima la prima
pietra della Basilica di Maria
Ausiliatrice, una pietra impor-
tante nella vita di Maria Maz-
zarello, come vedremo.

Nel 1867, un’ala dell’edifi-
cio è terminata e don Pestari-
no decide di trasferirsi lassù:
potrà seguire meglio i lavori.
La sua vecchia casa in paese
potrebbe diventare la sede
stabile e sicura del laborato-
rio-ospizio-oratorio. Ne parla
con Don Bosco che trova
buona l’idea. Maria intanto
combatte la sua ennesima
battaglia in famiglia per otte-
nere il permesso di staccarsi.
Maria suora? 
Le vie della Provvidenza 
sono lunghe

Da bambina aveva sognato
di essere suora, ma molto
presto aveva dovuto rinchiu-
dere quel suo sogno in cas-
setto: per entrare in un con-
vento, aveva saputo, ci vuole
una dote consistente, che la
sua famiglia non le potrà mai
procurare. Per questo si è
rassegnata a essere ormai

soltanto “suora nel mondo”.
Ora però, gl i avvenimenti
prendono una piega im-
prevista, ma sperata. Tutto si
compie nel giro di otto anni,
segnati da colpi di scena, da
lacrime, ma ancor più da liete
sorprese. E alla fine Don Bo-
sco risulterà il Fondatore e la
Maria che neppure ci pensa,
la Confondatrice e la prima
Superiora Generale.

Ora però, deve partire da
casa, perchè sente che ormai
la sua vita è lì con le ragazze,
in Mornese. L’ultima resisten-
za è la mamma: “Che cosa fa-
rai, quando non ci saremo più
noi? I tuoi fratelli e sorelle
avranno la loro casa, ma tu
con chi vorrai stare?”.Quelle
attività che Maria ha avviato,
la mamma, proprio non le ca-
pisce.Papà Giuseppe entra
invece con coraggio nelle pro-
spettive della fede: “I figli de-
vono seguire la loro inclina-
zione. I genitori devono op-
porsi solo se fanno del male.
Maria ha fatto sempre bene fi-
nora; possiamo con-
traddirla?”.Poi tira fuori due-
cento lire e le consegna a
Maria come anticipo della do-
te e per le prime necessità.

Maria vola alla Casa
dell’Immacolata, dove c’è tan-
ta allegria, ma anche tanta
povertà. Le bambine aumen-
tano, ma non aumentano le
entrate e Maria, che conge-
dandosi dai suoi aveva detto:
“Ma voi sarete sempre la mia
cara gente”, torna qualche
volta a bussare alla porta di
casa sua.

Nella primavera del 1869
don Bosco torna a Mornese.
A Maria e compagne promet-
te un orario-regolamento. Tor-
na a Torino lo redigee lo invia.
In esso raccomanda di vivere
alla presenza di Dio, di amare
il lavoro, di formarsi un buon
carattere paziente e lieto, di
impegnarsi per il bene del
prossimo. Maria e le compa-
gne accolgono quel testo co-
me una pedana di lancio, per
fare ancora meglio.

Don Bosco ha accettato di
venire a benedire la cappella
ultimata e Mornese si appre-
sta ad accoglierlo in trionfo,
però.. porta una notizia che fa
restare di sasso don Pestari-
no: “Il collegio non sarà più
per i ragazzi, perchè ad Acqui
si sta costruendo il semina-
rio”.

Don Bosco si interessa
sempre più alla casa

dell’Immacolata. Vede come
Maria ci sa fare come capo
della comunità.

Va a Roma e parla dei suoi
progetti con il Papa Pio IX
che gli dice: “Ho riflettuto sul-
l’idea di fondare una Congre-
gazione religiosa: mi pare se-
condo Dio”.
Le Figlie 
di Maria Ausiliatrice

Don Bosco non ha più dub-
bi. Tornato a Torino convoca
Don Pestarino e lo inonda di
novità. Dice che le nuove suo-
re si chiameranno Figlie di
Maria Ausil iatr ice e che
avranno come “casa Madre” il
collegio di Mornese. A Don
Pestarino piace l’idea della
nuova Congregazione, ma il
collegio!! Chi dirà ai Mornesi-
ni della nuova destinazione?
Quella gente ce l’ha messa
tutta a tirar su un collegio per
i suoi ragazzi, non per un
convento di suore!

Tace e prega. Dio aprirà
una strada, forse quella della
croce. Ma lui è prete per que-
sto: portare la croce con Cri-
sto e dietro di Lui.

Intanto arriva l’estate del
1871. Don Bosco manda a
Don Pestarino un quadernet-
to, scritto, riscritto, sudato.
Contiene le Costituzioni della
nuova Congregazione: le sue
suore davanti alla Chiesa sa-
ranno vere religiose, ma libe-
re cittadine davanti alla so-
cietà civile.
Leggere, pregare 
e poi decidere

Don Pestarino porta le Co-
stituzioni in casa dell’Imma-
colata e le consegna: si tratta
ora di leggerle attentamente,
di pregarci su e poi di decide-
re. Chi di loro si sente di
consacrarsi al Signore secon-
do quelle norme, darà inizio
all’Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice.

Per Maria non ci sono pro-
blemi. Ne è così entusiasta
che la sorella Felicina decide
di seguirla e si trasferisce an-
che lei nella casa dell’Imma-
colata. L’amica Petronilla inve-
ce ha qualche dubbio, ma c’è
tempo per decidere.

A gennaio eleggono la
superiora della casa. Sono 27
e 21 voti sono perMaria. E lei:
“Vi ringrazio, ma non posso
accettare. Credetemi, non so-
no capace di fare la superio-
ra”.

Don Pestar ino dice che
bisognerà parlarne con don
Bosco. Maria ora è tranquilla,

ha molta fiducia in don Bosco
e presto la esonererà, pensa.
Ma don Bosco ormai conosce
bene la Maria e la confermerà
superiora.

La sera del 23 maggio av-
viene il trasloco nel collegio :
Mari interroga le bambine su-
gli umori che circolano in pae-
se: che dice la gente? “Dice
che siete delle poverine, che
vi stancherete presto. Che do-
vrete passarne..”.

A sera due delle ragazze
cresciute in ospizio chiedono
di entrare nella nuova famiglia
religiosa.

(riduzione da “Maria Maz-
zarello” di Enzo Bianco) 

5-continua

Maria Mazzarello: una santa della nostra diocesi

Offerte
alla Casa
di riposo
Ottolenghi

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle oblazioni e
delle donazioni fatte alla casa
di riposo Ottolenghi Ipab di
Acqui Terme al 15 luglio.
Denaro per l’acquisto
del montalettighe

Comune di Acqui Terme in
occasione della manifesta-
zione “Acqui Musica” euro
363,00; famiglia Cavanna in
memoria del sig. Davide Pas-
salacqua 25,00; famiglia Ca-
vanna in memor ia del la
sig.ra Germina Gr isone
25,00; sig.ra Palmina Parodi
5,00; condominio “Viale Sa-
vona” di Acqui Terme in me-
mor ia della sig.ra Fior ina
Scandolara ved. Picazzo
100,00; famiglia Galeazzo in
memoria del sig. Luigi Berchi
250,00; sig.ra Rosa Gotta in
memoria del sig. Francesco
Luigi Barberis 200,00; spet-
tacolo “Acqui Musica & Vino”
di venerdì 12 luglio Teatro G.
Verdi 363,00.
Beni di conforto,
alimenti e bevande

“La Pasticceria” Bellati di
Acqui Terme; associazione
panificatori acquesi - sig. Ar-
turo Astengo; sig.ra Graziella
Rogina; famiglia Gallo; fami-
glia Bessi in memoria della
sig.ra Armanda Maltinti; sig.ra
Carla Gullino; sig.ra Perfumo;
sig. Giovanni Alluigi in memo-
ria del sig. Mario Risi; sig.
Maurizio Isola; sig. Renzo
Boido; famiglia Rapetti.
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ACQUI TERME (zona
corso Bagni) apparta-
mento di mq 100 circa
con be l la  v i s ta .  €

69.721,70 (135 milioni).
ACQUI TERME appar-
tamento ristrutturato di
mq 165 circa con riscal-
damento autonomo. €

144.607,90 (280 milioni).
ACQUI TERME (centro
storico) appartamento
con riscaldamento autono-
mo. € 74.886,30 (145
milioni).

ACQUI TERME disponia-
mo di appartamenti di
nuova progettazione, di
nuova ristrutturazione e
box auto.
ACQUI TERME (zona
Due Fontane) appar-
tamento composto da
cucinino, soggiorno, sala,
camera, bagno, cantina.
4º piano con ascensore.
€ 87.798 (170 milioni).
CASSINE villa bifami-
liare di nuova costruzio-
ne. Bella posizione.

AGENZIA IMMOBILIARE
Geom. Lunardo Roberto

Acqui Terme - Piazza San Francesco, 7 (3º piano)

✆ 349 5930152

Acqui Terme. Nella Mecca
dei vini di qualità, Alice Bel
Colle, ecco approdare un ap-
puntamento artistico di gran-
de prestigio internazionale sul
quale si punta molto a livello
turistico-culturale e d’immagi-
ne per il paese e per tutta la
zona. È «Italian festival», una
«International music competi-
tion», cioè un concorso per
solisti ed esecutori di musica
da camera strumentale e vo-
cale, oltre che per la compo-
sizione musicale. L’iniziativa
ha preso il via giovedì 25 lu-
glio per concludersi domenica
28 luglio, alle 21.15, con una
serata dedicata alle premia-
zioni dei vincitori del concorso
e con un concerto che si terrà
a «Casa Bertalero», ad Alice
Bel Colle stazione. In palio ci
sono premi per 2.583 euro (5
milioni di vecchie lire), oltre a
medaglie, diplomi, possibilità
per i migliori artisti di parteci-
pare a concerti, a registrazio-
ni. Inoltre, tutti i primi classifi-
cati saranno invitati a parteci-
pare a stagioni concertistiche
organizzate da associazioni
musicali del Piemonte. L’idea
di organizzare la manifesta-
zione artistica è da attribuire
all’associazione «Alice: un sa-
lotto in collina» in collabora-
zione con la «Vecchia cantina
sociale di Alice Bel Colle e
Sessame» e con l’Ente con-
certi «Castelli di Belveglio». Il
concorso si articola in due se-
zioni: la prima prevede le ca-
tegorie pianoforte; canto (liri-
co e da camera), strumenti a
fiato (flauto, oboe, clarinetto,
saxofono, fagotto, corno,
tromba e trombone); strumen-
ti ad arco (viol ino, viola,
violoncello, e contrabbasso);
arpa o chitarra; fisarmonica;
musica d’insieme (cori) e mu-
sica d’insieme strumentale.
La seconda sezione prevede
prove di composizione tipo
musica popolare, contempo-
ranea, esecutori di propria
musica. La giuria, presieduta
da Marcello Abbado, è com-
posta da personalità del mon-
do della musica quali Carlo F.
Semini, Ivo Mirkovic, Maria
Gloria Ferrari, Marlaena Kes-
sick (direttrice artistica), Fran-
cesco Cotta e Vincenzo Bal-

zani. Marcello Abbado, per
trent’anni direttore del Con-
servatorio «G. Verdi» di Mila-
no, pianista/compositore di fa-
ma internazionale, è tra le
massime autorità in campo
musicale a livello mondiale.
Marlaena Kessick, dopo quin-
dici anni nel ruolo di primo
flauto dell’orchestra «Pome-
riggi musicali» di Milano e
concerti su scala internazio-
nale in qualità di solista (in
collaborazione con Claudio
Abbado, Riccardo Chailly,
Bruno Maderna, Riccardo
Muti), ha al suo attivo 14 LP e
CD. Dal 1974 è direttore arti-
stico dell’Ente concerti castel-
lo di Belveglio e dal 1996 di-
rettore stabile dell’orchestra
da camera «Teresa Tua Qua-
dri» di Sondrio.

È compositrice di musica
da camera, sinfonica. France-
sco Cotta, nato a Genova nel
1999, diplomato in chitarra
classica presso il Conservato-
rio N. Paganini di Genova, si

perfeziona sotto la guida del
maestro Mauro Scagliotti. Ac-
canto all’attività musicale e al-
la composizione, si dedica al-
la liuteria, alla costruzione di
innovative chitarre da concer-
to.

Il concorso diventa occasio-
ne per dare rilevanza ad Alice
Bel Colle e ad indicare la pos-
sibilità di un viaggio verso le
origini di vini doc e docg, ver-
so i luoghi in cui si produco-
no, verso le genti che costitui-
scono il patrimonio intrinseco
di ogni bottiglia di vino alice-
se. Si offre agli amatori di mu-
sica, e non solo, l’occasione
di averli ospiti per una o più
serate senza il rischio che al
momento di procurarsi vino di
qualità vadano altrove. La va-
lidità della manifestazione ar-
tistica alicese è anche valida
per il momento promozionale
e di immagine che comporta
attraverso le notizie diffuse da
stampa e televisione.

C.R.

Acqui Terme. Uno tra i più
importanti avvenimenti artisti-
ci, a livello non solamente
dell’Acquese, del 2002, è cer-
tamente rappresentato dalla
mostra retrospettiva «Luna di
pietra», in programma a Ca-
vatore, da sabato 20 luglio a
domenica 25 agosto. Un viag-
gio nel mondo fantastico di
Armando Donna, con esposi-
zione di incisioni e litografie
dal 1942 al 1994.

La rassegna, ambientata a
«Casa Felicita» è frutto della
capacità organizzativa del-
l’Associazione culturale «Tor-
re di Cavau», in collaborazio-
ne con il Comune di Cavato-
re. Utile anche ricordare che il
promotore massimo dell’ini-
ziativa è Adriano Benzi, ma-
nager ed industriale, oltre che
appassionato ed esperto d’ar-
te.

«La mostra “Luna di pietra”
vuole essere l’inizio di un per-
corso di iniziative artistiche da
realizzare con l’Associazione

culturale Torre di Cavau, ed
ho pensato di intraprendere
questo percorso con una «pri-
ma pietra» dedicata ad Ar-
mando Donna, un artista di
straordinaria capacità, cono-
sciuto in tutto il mondo della
grafica per la bellezza dei
suoi lavori e per la grande
manualità nell’uso dei mezzi
grafici, uniti all’equilibrio e al-
l’essenzialità, presenti in ogni
sua opera», ha sottolineato
Benzi.

Quest’ultimo ha anche ri-
cordato la «padronanza di
Donna di esprimersi con tutte
le inflessioni tonali del bulino,
con le magiche alchimie
dell’acquatinta, con la stampa
policroma, con i segreti della
litografia». Sempre Adriano
Benzi, parlando delle opere
dell’artista vercellese, ha par-
lato di figure ed espressioni
che «sono sì fantastiche, ma
anche molto reali e attuali nei
nostri piccoli paesi».

Armando Donna, pittore e

incisore, nasce a Vercelli nel
1913 e muore nel 1994. Auto-
didatta, assistito dal pittore
Enzo Gazzone, studia le inci-
sioni di Mantegna, di Marcan-
tonio, di Durer, di Rembrandt
e dei maggiori artisti italiani e
stranieri contemporanei. Ha
lavorato per la Casa degli ar-
gentieri di Vercelli, incidendo
piatti e oggetti vari d’argento
e imparando la tecnica del
bulino.

Nel 1947 Donna inizia ad
insegnare disegno e tecniche
incisorie all’Istituto Belle Arti
di Vercelli, dove resterà qua-
rantatre anni.

Donna è stato invitato alle
più importanti mostre nazio-
nali ed internazionali quali
Biennale di Lugano, Biennale
di Milano a Brera, Biennale
dell’incisione del Rotary Club
Acqui-Ovada, a Bruxelles,
Liegi, Istanbul, Tel-Aviv, Ate-
ne, Lisbona, Messico, San
Paolo, Lubiana, Varsavia,
Tokio, Vienna, Bombay, il Cai-
ro.

Secondo quanto affermato
dal critico d’arte Paolo Bellini
nel catalogo dell’opera dell’ar-
tista vercellese, «senza dub-
bio nel panorama dell’arte ita-
liana (ed anche europea) de-
gli anni Quaranta/Sessanta,
Donna è stato un caso un po’
a parte. Si mescolano nelle
sue visioni reminiscenze, ma
non si saprebbe dire quanto
consapevoli, di artisti come
Feininger o Klee, e certo sug-
gestioni del cubismo.

Anche la sua par teci-
pazione al linguaggio di matri-
ce fantastica è del tutto per-
sonale e mai si ritrovano nelle
sue opere quelle visioni
cristallizzate, di una realtà fit-
t izia sospesa nel l imbo
dell’improbabile, che caratte-
rizza una certa parte della
produzione surrealista».

Parlando di Donna, Gott-
fried Benn dice, tra l’altro, «La
sua era un’arte che usava la
lingua antica dell’incisione
(una lingua che la nostra fret-
ta di vivere vorrebbe condan-
nata a sparire: il che non av-
verrà) per esprimere inquietu-
dini e consolazioni del tempo
presente».

Tornando a Cavatore, è
doveroso ripetere che anche
un placido ed operoso paese
dell’Acquese, con una indovi-
nata occasione espositiva, in-
vita a riflettere sulla profonda
e sostanziale unità della cul-
tura.

La mostra è visitabile il sa-
bato e giorni festivi dalle 10
alle 12,30 e dalle 16 alle 19.
Nei giorni feriali, dalle 16 alle
19. Lunedì chiuso.

C.R.

Acqui Terme. Un fine setti-
mana in miniera: non è stata
l’ultima trovata del turismo-av-
ventura ma la proposta del
Camper Club “La Bollente” di
Acqui Terme per sabato 6 e
domenica 7 luglio a soci e
non. Il raduno si è tenuto a
Collio, nel bresciano.

All’arrivo gli equipaggi si
sono ritrovati nel parcheggio
predisposto alla manifestazio-
ne e base di par tenza del
tour.

Nella mattinata di sabato
partenza con autobus per la
miniera “Marzoli” a Pezzaze,
dove, ad un prezzo
convenzionato, si è dato il via
alla giornata. Muniti di elmetto
e impermeabile noi del grup-
po ci siamo addentrati all’in-

terno della montagna per un
tratto di circa seicento metri
con l’ausilio di un trenino.
Giunti a destinazione due gui-
de ci hanno accolto, mostran-
do con un filmato introduttivo,
come si erano formati i giaci-
menti della Terra partendo…
dalla sua creazione. Termina-
ta l’esposizione abbiamo ini-
ziato, a piedi, il percorso dei
minatori visitando la “Santa
Barbara” camera in cui veni-
vano conservati gli esplosivi,
visionando gli strumenti di la-
voro come picconi, martelli
pneumatici e idropneumatici,
lampade ad aria ed i luoghi in
cui, si trovavano le “coltivazio-
ni” di minerale. Anche a noi è
sembrato strano sentire que-
sta parola in una miniera, an-
che perché in un luogo come
quello le uniche “coltivazioni”
possono essere quelle delle
muffe eppure i minatori colti-
vavano il minerale. Questo
era dovuto al fatto che i primi
minatori erano contadini che
in estate e primavera erano
dediti alle coltivazioni di vege-
tali e in inverno invece si tra-
sformavano in minatori colti-
vando quindi il minerale.

Le rimonte corrispondeva-

no alle zone in cui si trovava il
filone di minerale che risaliva
nella montagna seguendo la
faglia. All’interno delle gallerie
scorre un piccolo ruscello che
in taluni tratti diventa porpora
per la presenza di ferro. Ora
le gallerie sono illuminate ma
i minatori non avevano questo
conforto e lavoravano solo
con l’ausilio di lampade al
carburo che, posso conferma-
re, di luce ne facevano vera-
mente poca. Ma il fascino che
la visita porta con sé non è di
facile descrizione. È una gran-
de emozione trovarsi “dentro”

la montagna, sentir risuonare
i propri passi nelle gallerie, ri-
vivere la “volata” (la simula-
zione del brillare delle mine),
entrare in stretto contatto con
un mondo che si sarebbe po-
tuto credere scomparso per
sempre: quello degli uomini in
miniera.

La giornata è proseguita
con al visita della Cappella di
Santa Barbara protettrice dei
minatori e di tutti coloro che
hanno a che fare con esplosi-
vi, quindi la Torre romanica di
Bovegno ha concluso il tour.
All’interno di questa un mu-
seo dei minatori ci ha riporta-
to ancora per un attimo al
pensiero di quegli uomini e
bambini della montagna che
hanno trascorso lunghi pe-
riodi nelle viscere della terra
conducendo una vita di stenti
e fatiche ma che tanto hanno
fatto per il futuro di quella val-
le. Il Camper Club, visto l’otti-
mo risultato, ringrazia l’Agen-
zia “Parco Minerario della Val-
le Trompia” nella persona del-
la sig.ra Rosaria Paterlini, il
sig. sindaco di Collio, la genti-
le guida “camperista” sig.ra
Beatrice e tutti i partecipanti
al raduno.

DIAMO GRANDI SPAZI A CHI
VUOLE CRESCERE CON NOI

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare

dettagliato c.v. a: Bennet S.p.A., Selezione del

Personale, via E. Ratti 2, 22070 Montano Lucino (CO)

o inviare e-mail a: personale@bennet.com

BENNET CERCA GIOVANI
aventi età compresa tra i 19 e i 28 anni, con cultura 

medio-superiore, al fine di avviarli alla carriera di:

DIRETTORE PUNTO VENDITA
È previsto un tirocinio pratico di alcuni mesi sul campo, e
un’approfondita formazione supporta lo sviluppo
professionale nel ruolo. È un’attività ad altissimo
coinvolgimento, che richiede spiccato dinamismo ed alta
motivazione ai rapporti interpersonali ed alla gestione
delle risorse umane.

Azienda leader nel proprio
settore, con oltre 5.000
dipendenti e ipermercati in tutto il
Nord Italia, Bennet rappresenta
un punto di riferimento nel
mondo della grande distribuzione. 
A chi lavora con noi diamo
grandi spazi: una ragione 
in più per condividere 
il nostro successo.

Ad Alice Bel Colle dal 25 al 28 luglio 

Concorso musica da camera
per esecutori e compositori

“Luna di pietra” dal 20 al 25 agosto

A Cavatore retrospettiva
con le incisioni di Donna

Sabato 6 e domenica 7 luglio a Collio nel bresciano

Fine settimana in miniera
per il Camper Club “La Bollente”
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Acqui Terme. Idealmente a
Caprera, possiamo dedicarci
al busto del Garibaldi scolpito
da Luigi Bistolfi, e con ogni
solennità inaugurato sull’isola
il 2 giugno 1883.
Una posa antieroica

Già la sola lettura delle epi-
grafi permette di confermare
tanto la paternità della figura
(“Luigi Bistolf i  d’Acqui
scolpì”), quanto della base
(che si deve al romano Camil-
lo Ciavarri), nonché la prove-
nienza toscana del supporto,
donato dalla celebre ditta Fra-
telli Fabbricotti di Carrara.

Un’altra epigrafe porta l’in-
dicazione che segue: ”Al suo
venerato Capo la famiglia
consacra”. Dunque la commit-
tenza fu dei familiari dell’e-
stinto. Due le conferme.

Una viene direttamente dai
pronipoti del Generale (Erica
e Giuseppe), cui si deve an-
che la notizia che il gesso del-
l’opera è oggi conservato a
Roma, presso l’Istituto di Mu-
tuo Soccorso “Giuseppe Gari-
baldi” (ringrazio Patti Uccelli,
direttore della Gipsoteca “Giu-
lio Monteverde” di Bistagno
per la cortese collaborazione
prestata nella ricerca).

Un secondo riscontro giun-
ge dalla lettura de “La Gaz-
zetta d’Acqui”. Sul numero del
22 - 23 agosto 1882 è Verax
(l’onnipresente Maggiorino
Ferraris), in una corrispon-
denza datata 15 del mese,
dal titolo “Noterelle romane”,
a portare agli acquesi la pri-
ma notizia dell ’assegnata
committenza. La trascriviamo
quasi integralmente, anche
per far apprezzare la magnilo-
quenza della forma (una sorta
di stil sublime di fine XIX se-
colo).

“Che il genio dell’arte do-
vesse spiccare il volo dalle
anguste valli della nostra Bor-
mida e posare sulle basiliche
di questa Roma maestosa,
sarebbe un giorno sembrato
per lo meno un capriccio su-
blime della natura. Ma… spiri-
tus flat ubi vult, e molte volte,
rotta la nausea dell’ambiente
aritmetico che lo asfissia, si li-
bera dalle strettoie, e si fa bal-
danzoso per quanto prima re-
stava oscuro. Così la modesta
Acqui sposa l’industria all’ar-
te, e diventa la culla del Mon-
teverde, del Crosio [sarà pro-
babilmente Luigi, ritrattista e
vedutista 1835-1915; è però
albese di nascita], del Bacca-
lario [Angelo, pittore], del Cor-
naglia [Carlo?, che illustrò
l’album offerto a Giuseppe
Saracco, nel 1893, per l’inau-
gurazione della ferrovia Acqui
- Genova] …e del Bistolfi, de-
stinato fin d’ora a veri trionfi.
A lui la famiglia Garibaldi ha
testé affidata l’esecuzione di
un monumento da erigersi
sulla tomba del magnanimo
estinto: il disegno è compiuto,
e fra poco il vostro artista par-
tirà alla volta di Caprera per
iniziarvi i lavori”.

Segue la descrizione. “Il
piedistallo si compone di tre
larghi gradini e un rettangolo
sul quale s’innalza una pira-
mide, e su di essa poggia il
busto del grande eroe; il tutto
insieme raggiungerà l’altezza
di sette metri o poco più: me-
no il busto che si approssima
a cinque volte il vero e che
sarà scolpito in marmo di
Carrara; tutto il resto è granito
scuro di Caprera”.

“Lo storico ambizioso, il let-
terato, il fedele credente cer-
cheranno invano su quel mo-
numento più di due parole:
sulla piramide leggeranno La
famiglia; nella parte più na-
scosta del busto, in carattere
minuscolo L. Bistolfi. Modestia

e severità impronteranno il
monumento dell’uomo che fu
il più grande sacerdote della
religione della patria”.

Sono i mesi immediata-
mente vicini all’inaugurazione,
però, ad essere più ricchi di
notizie.

“La Gazzetta”, sempre at-
tenta ad evidenziare le fortu-
ne degli acquesi lontani dalla
Bollente, sul numero del 21-
22 marzo 1883 cita il nostro
scultore (ed Evangelina Bot-
tero, una delle prime laureate
d’Italia, scienziata e docente
a Roma) in una colonna titola-
ta “Elogi meritati”. Luigi Bistol-
fi (“che venne da quel giorna-
le cambiato in Bistolgi e detto
essere livornese”), infatti, ha
trovato encomio su “Il Secolo”
di Milano “pel suo progetto di
un busto monumentale a Ga-
ribaldi”.

Un trafiletto d’analogo teno-
re (“Elogi ad un nostro concit-
tadino”), tolto dal numero del
24-25 aprile 1883, (a sua vol-
ta ripreso dal giornale romano
“Lega della Democrazia”)
scrive: “A cominciare da oggi,
nello studio dello scultore Lui-
gi Bistolfi sarà esposta la
mezza figura in marmo del
generale Garibaldi, che dovrà
esser posta a Caprera nel pri-
mo anniversario della morte
del grande italiano. [Essa] è
tre volte più grande del vero.
Indovinatissimo il carattere
del generale, naturale la po-
sa, mirabilmente perfetti ne
sono i lineamenti. Il Bistolfi,
quantunque giovanissimo, ha
già un nome nell’arte e i co-
noscitori sanno che a nessu-
no meglio che a lui poteva af-
fidarsi un così importante la-
voro […] modestamente gran-
dioso [nulla d’eroico ha la po-
stura, e lo si può apprezzare
anche dalle riproduzioni che
alleghiamo: le braccia sono
conserte, la fronte pensiero-
sa, il capo leggermente recli-
nato, le mani scavate, nell’at-
to di str ingere il mantello,
sembrano tormentate davvero
dalla malattia, l’artrite, di cui
soffriva Garibaldi nei suoi ulti-
mi anni].

“Il 15 del prossimo mese di
maggio [1883], la mezza figu-
ra del Bistolfi sarà spedita a
Caprera, dove il due giugno si
farà l’inaugurazione solenne”.
La consacrazione 
del Bistolfi

Maestro di cerimonia della
gloria dello scultore fu, però,
un altro acquese. Vediamo
dunque il numero de “La Gaz-
zetta” del 8-9 maggio 1883.
Maggiorino Ferraris (Verax)
fornisce un contributo davvero
essenziale.

In visita all’Esposizione di
Belle Arti di Roma in compa-
gnia di un amico tedesco,
Ferraris ne ascolta “la filippi-
ca” contro la garibaldite, ovve-
ro “l’invasione” di tanti busti
del Garibaldi, la maggior par-
te dei quali costituisce un ve-
ro reato artistico, “cui s’avreb-
be da dare l’ostracismo”.

Come risarcimento (“e per
cancellare l’ingrata impressio-
ne ricevuta”), Maggiorino invi-
ta il compagno ad una visita
allo studio del Bistolfi, dove -
come riferisce il “Fanfulla” -
l’artista ha esposto uno stu-
pendo busto di Garibaldi.

“Appena entrati, il mio tede-
sco, al quale pare abbiano in-
chiodato il cappello sulla te-
sta, si scoprì: io osservai l’in-
solito tratto di reverenza e vidi
che sul volto del mio amico si
dipingeva un profondo senso
di ammirazione: stette muto
per qualche istante mentre io
credevo esser vittima di un in-
ganno; ciò che oggi mi rivela-
va tutta un’epopea, ciò che mi

riempiva di stupore, di com-
piacenza, di orgoglio, non più
di venti giorni prima era un
ammasso informe, immenso,
freddo, senza valore”.

“Oramai mi premeva la ri-
vincita e, quindi, mi affrettai a
domandare al mio amico qual
fosse il suo giudizio. Ecco,
esclamò, il miglior Garibaldi
che io abbia visto all’Esposi-
zione è senza dubbio quello
di Ximenes [Ettore, Palermo
1855-Roma, 1926; a lui si de-
ve il monumento a Garibaldi
di Milano, 1895]: ma qual di-
stanza per concetto, per va-
stità, per getto artistico per
esecuzione non esiste fra
questo e quello! Qui tutto è
maestoso: ogni linea, ogni
particolare è profondamente
studiato, è coscienziosamen-
te anatomico, vegga quant’ar-
te in quelle mani! Quanta
maestà nell’insieme; qui idea
ed esecuzione rispondono
appieno alla grandezza del
soggetto: questa è veramente
un’apoteosi”.

“L’enfasi tedesca si era
esaurita: io stavo ascoltando
con vera religione il giudizio
corretto, lusinghiero, caloroso
di quell’artista, e quelle sue
parole mi fecero avvertire che
poeta e scultore avevano avu-
to un identico, grandioso con-
cetto: il Garibaldi del Bistolfi
mi fece ricordare Il 5 maggio
[che è data anche garibaldi-
na: in quel giorno del 1860
partì da Quarto di Genova la
spedizione dei Mille] del Man-
zoni e precisamente quella
strofa liricamente scultorea
che incomincia Oh quante
volte al tacito…e mi parve, al-
lora, vedere l’attuazione del
concetto artistico che il poeta
ebbe per Napoleone”.

“Giungeva in quel momento
il Bistolfi: ciò che seguisse do-
po alla presentazione di rito
non ve lo so descrivere, gli
animi erano al colmo dell’e-
spansione: la satira antitede-
sca del Giusti mi parve aves-
se fatto il suo tempo; non fini-
vano le congratulazioni, e a
momenti il Bistolfi si dimenti-
cava che un nuovo lavoro gli
era stato commesso o stava
per commettergli. Ma non ca-
diamo nelle indiscrezioni; l’o-
norevole Saracco non poteva
fare una visita più gradita,
né…ma non dico più altro per
non cader davvero nell’indi-
screzione”.

Inaugurata il due giugno,
l’opera davvero poté salire
agli onori della gloria naziona-
le, anche attraverso il reso-
conto che, nel numero del 10
giugno 1883, propose “L’illu-
strazione Italiana”.

In città unanimi montarono i
consensi: l’occasione venne
offerta dalla visita che Luigi
Bistolfi fece alla Bollente il 10
giugno 1883, culminata in un
banchetto (250 commensali)
cui presero parte - e lo ricor-
da “La Gazzetta” del 12-13
giugno - la banda municipale
e le personalità locali di mag-
gior spicco: il sig. Bonziglia a
nome della Società Operaia, il
M° Giovanni Tarditi, Giovanni
Borreani del Circolo del Com-
mercio, il sig. Gatti [Bartolo-
meo] “che pizzica di poeta”,
gli avvocati Vitta e Fiorini, il
Bovano cultore delle rime e
altri ancora.

Così la prima pagina saluta
il concittadino: “Fatti animo, o
giovane artista, il primo tuo
trionfo acquistato sotto gli au-
spici di un nome venerato,
quello di Garibaldi, ti sia spro-
ne ad acquistarne dei mag-
giori, t’incoraggi a proseguire
nella via, ed a far sì da rende-
re onorato il nome tuo e quel-
lo della tua città natia”.

“Rispose tosto agli augurii
Luigi Bistolfi”, che non mancò
“di mandare un saluto all’insi-
gne scultore Giulio Montever-
de, illustre nostro conterraneo
e di lui onorato maestro”.
Una curiosità 
sull’“altra lapide”

Data invece 1885 il ricordo
acquese del passaggio di Ga-
ribaldi. A realizzare la pietra lo
scultore genovese Canessa,
che vi contribuì…. non solo
con lo scalpello. Infatti le cro-
nache della “Gazzetta d’Ac-
qui” (1-2 agosto 1885) lo ri-
cordano partecipe della sera-
ta, organizzata dal “Comitato
per la lapide per Garibaldi”,
allestita il 25 luglio al “Benaz-
zo”.

Sul palco, oltre agli avvocati
Isacco Vitta, Paolo Braggio,
Caro Core, Giuseppe Guglie-
ri, anche il Canessa, che “si
sacrificò sulle scene e cantò
con tanto gusto, con tale
espressione, con tale timbro
di voce due romanze [dal Ro-
bert le diable di Meyerbeer e
dal Mefistofele di Boito] da

strappar gli applausi di quanti
[345 i paganti] si trovavano
nel Politema Acquese.

Garibaldi aveva soggiorna-
to presso l’Albergo dal Pozzo
(che era ancora attivo nel
1893) alla confluenza della
Contrada Nuova con l’odierna
Piazza Italia (e oggi al suo
posto sta il caseggiato del
Credito Italiano), luogo impor-
tante della vecchia Acqui vi-
sto che già nel 1841 vi era
collocato uno dei trenta fanali
a gas cui era demandato il
compito di “illuminare” la città.

La lapide, inaugurata in una
piovosissima giornata d’au-
tunno (cronaca su “La Gaz-
zetta del 27-28 ottobre 1885,
a cura di Giovanni Bistolfi),
successivamente rimossa,
dovrebbe essere conservata
presso il magazzino del Civi-
co Museo Archeologico (lo
conferma Luigi Moro). Essa -
e sarebbe bene ricollocarla,
in considerazione degli intrec-
ci storici e artistici sopra deli-
neati - così recitava: “A ricor-
dare / che qui applaudito dal

popolo / nel 1854 prese stan-
za / Giuseppe Garibaldi / per
iniziativa della gioventù ac-
quese / questa lapide fu posta
/ XXV ottobre MDCLXXXV”.

Era questa, forse, la rispo-
sta della nostra città all’omag-
gio che l’Eroe fece a langaroli
e a monferrini, componenti la
legione d’America. Garibaldi,
infatti, rivelò a Cesare Abba, -
cfr. la miscellanea Langhe.
Memorie, Testimonianze,
Racconti, Torino, Einaudi,
p.29 - che proprio loro erano i
migliori uomini da lui condotti
in guerra”.

Giulio Sardi
(Fine della terza e ultima

puntata; le precedenti si tro-
vano sui numeri del 7 e del 14
luglio).

***
Ringraziamenti vanno al-

l’Accademia Urbense di Ova-
da (per le immagini del monu-
mento di Caprera), al perso-
nale della Biblioteca Civica e
dell’Archivio Storico Vescovile
di Acqui.

Acqui e un’epopea storico-artistica oggi in parte dimenticata

Garibaldi fu scolpito… una dedizione patria

Due particolari del busto di Garibaldi a Caprera, opera di Luigi Bistolfi.
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Società leader nel settore dell’informatica,
telecomunicazioni e servizi alle aziende

RICERCA AGENTI
per le zone di Alessandria, Acqui Terme,

Ovada, Novi Ligure

La posizione prevede l’affidamento
e l’ampliamento del portafoglio clienti.

Si richiede: età compresa tra i 25/40 anni,
diploma di scuola media superiore,

ottime doti di rapporti personali, patente b,
l’esperienza di vendita nel settore è elemento preferenziale.

Si offre: minimo garantito, provvigioni
ai livelli di mercato, formazione ed addestramento costante,

inquadramento Enasarco.

Inviare dettagliato C.V. presso PUBLISPES
Piazza Duomo, 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il riferimento S27

Gli interessati di ambo i sessi possono presentarsi presso il punto
vendita di Ovada lunedì 22 luglio 2002 dalle ore 14 alle ore 16
oppure inviare curriculum vitae a: Bennet S.p.A. - Selezione
Personale - via Enzo Ratti 2 - 22070 Montano Lucino (CO)

Bennet di Ovada ricerca

GIOVANI
da inserire come addetti all’ipermercato

Loano
centro storico

 grazioso bilocale
ristrutturato, termoautonomo,
centralissimo, 50 metri dal ma-
re. € 129.500 trattabili. Ottimo
investimento. Affittabile 12/12.

Piazzaimmobiliare.it
Tel. 328 1927511

Smarrita
il giorno 9 luglio
in via Trasimeno

gattina bianca
a pelo lungo. Lauta

ricompensa a chi la ritrova
Tel. 339 2533342

0144 79313
chiedere di Gianni

Laureando
in lettere classiche

impartisce lezioni
di greco, latino, italiano,
filosofia, storia, francese.

Per informazioni
tel. 338 1482264

Vendonsi
cuccioli

razza Pointer
3 maschi, 2 femmine
Prezzo da concordare

Tel. 347 9611718

VENDESI
Varazze bilocale,
400 metri dal mare.

Ceriale trilocale,
300 metri dal mare,

tutta vista mare.

Tel. 339 6134260

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994

Già in un periodo prece-
dente l’epoca romana, un leg-
gendario prestigio accompa-
gna le vicende storiche di
Cortemilia. Il ‘locus’ è protago-
nista, infatti, d’una storia piut-
tosto singolare, r ispetto a
quella degli altri borghi del
territorio che va da Ovada,
passando per Monastero Bor-
mida («Monasterium Sanctae
Iuliae» / «Monaster ium
Aquensium»), verso Savona
ed Alba.

Il toponimo si fa comune-
mente derivare da «Cohors
Aemilia», propriamente
«Coorte di Emilio». Il dialetto,
però, che si esprime in «Curt-
miia», spiega, forse in modo
migliore, la sua derivazione
da «Curtis Aemilia», cioè la
«Corte di Emilio (Scauro)», ri-
ferendosi al celebre patrizio
epònimo della via romana
detta «Aemilia Scauri».

Pur trovandosi, già prima
del X secolo, nel cosiddetto
‘Comitato d’Alba’, confinante
con i l  ‘Comitato d’Acqui’,
«Curtis Aemilia» entrò presto
nella zona d’influenza diretta
dei Marchesi aleramici (dalla
cui giurisdizione, d’altra parte,
dipendeva in ogni caso).

È, ormai, dimostrato che tra
le terre annoverate nel diplo-
ma dell’Imperatore Ottone I,
del 23 marzo 967 da Raven-
na, e concesse al Marchese
Aleramo (morto di lì a poco),
con potere signorile, c’era an-
che «Curtis Aemilia».

Entrata, così, ufficialmente
tra i possedimenti degli Alera-
mi «Curtis Aemilia» fu asse-
gnata, in gran parte, come
«beneficium», all’Abate di
San Quintino, all’atto della
redazione della “Charta di
fondazione e donazione del-
l’Abbazia di San Quintino in
Spigno Monferrato”, del 4
maggio 991. In quel giorno il
Marchese Anselmo, figlio d’A-
leramo, con la moglie e Prin-
cipessa longobarda Gisla ed
unitamente ai congiunti Gu-
glielmo e Riprando, concede
al nascente Monastero bene-
dettino ben dieci mansi di ter-
ra nel luogo e fondo di «Cor-
temilia». Questo donativo si
segnala, tra tutti gli altri, per
cospicuità ed estensione terri-
toriale. Ecco il testo latino del-
la “Charta”: «[...] In loco e(t)
fundo Cortemilia mansos de-
ce(m). [...]».

Nel corso dell’XI secolo
«Cur tis Aemilia» passò ai
Marchesi del Vasto, diretti di-
scendenti degli Alerami. Il
Guasco (“Dizionario feudale”,
II, 117-119) ci fa sapere che
era la residenza di Bonifacio,
figlio minore del Marchese
Bonifacio del Vasto, conosciu-

to, ai tempi, come ‘Marchese
di Cortemilia’.

Non è inutile, a questo pun-
to, ricordare che il Marchesa-
to di «Cortemilia» estendeva
il suo potere diretto su Bub-
bio, Cèssole, Gorrino, Gorze-
gno, ‘Loesio’ (ora Lodisio),
Mombaldone («Monte Baldo-
ne»), Olmo Gentile («Ulmo»),
Perletto («Perleto» e Rocca-
verano («Roca»).

Dopo la morte di Bonifacio,
avvenuta senza lasciar prole,
il paese è diviso tra i fratelli
ed i nipoti Marchese di Busca
Guglielmo, Marchese di Ceva
Anselmo, Marchese di Savo-
na Ottone (il più potente, a
quel tempo), Marchese di Sa-
luzzo Manfredo; ma, sotto
questi Marchesi, ancora se-
condo il Guasco (“Dizionario
feudale”, IV, 826), «Curtis Ae-
milia» è retta dai cosiddetti
‘Signori di Cortemilia’.

I Marchesi Guglielmo di Ce-
va ed Enrico di Savona dona-
no, nell’ordine, il 27 maggio
1190 ed il 12 maggio 1191, la
loro parte al Comune di Asti.
Manfredo di Saluzzo, il 7 feb-
braio 1337, investe della sua
parte Giacomo Scarampi con
i suoi fratelli; ma questo ramo
si estingue nel 1575 con
Claudia Maria Scarampi, che
lascia le sue terre al figlio
Carlo Guglielmo di Valperga,
il 16 dicembre 1580. La di lui
vedova Margherita, risposata-
si con Augusto Manfredo
Scaglia, Conte di Verrua, ne è
investita il 28 novembre 1607.

Un passo indietro: Alfonso
Spinola, il 21 giugno 1548, è
investito di un’ottava parte di
«Curtis Aemilia», acquistata
dagli Scarampi, ma il figlio
Francesco, il 4 gennaio 1603,
la rivende ad Antonio Sca-
rampi, il quale, otto anni dopo,
e cioè il 4 settembre 1611,
vende una quarta parte del
borgo a Marcantonio Asinari.
Ippolita Scarampi, figlia di An-
tonio, il 27 marzo 1650, porta
in dote al marito Giovanni Do-
menico Turinetti i tre ottavi del
paese. Federico Asinari, il 29
gennaio 1620, vende un’ot-
tava parte di «Cortemilia» a
Giovanni Battista Alfieri, dei
‘signori di Magliano’, il quale,
il 27 maggio 1622, la vende, a
sua volta, a Giulio Appiani.
Con sentenza camerale del
18 dicembre 1671, Giambatti-
sta Appiani è condannato a
riconsegnare l’ottava parte di
«Curtis Aemilia», in ragione di
pegno e di ipoteca, ad Anto-
nio Alfieri, figlio del già nomi-
nato Giovanni Battista, il 12
febbraio 1672. Un non ben
noto Antonio Amedeo risulta
come Conte di «Curtis Aemi-
lia» il 20 dicembre 1734.

Undici anni prima della so-
pra citata sentenza camerale,
attraverso la moglie Paola
Scarampi, era stato investito
come signore di «Curtis Ae-
milia», il 16 novembre 1660,
Ottavio Lunello-Lunel di Che-
rasco.

Ventisei anni dopo il predet-
to Antonio Amedeo, il 7 marzo
1760, al Marchese Luigi Del
Carretto succede, per il pos-
sesso di due quarantottesimi
del borgo, la sorella Anna Isa-
bella, consorte di Onorio Ste-
fano Gaspardone. Il 23 marzo
1766 ne è investita, poi, la fi-
glia Paola Maria, col marito
Fabrizio Gambera. Per acqui-
sto dalle finanze statali, «Cor-
temilia», il 28 maggio 1784, è
infeudata per i suoi tre ottavi
a Carlo Giuseppe Luda. Alla
famiglia Lunel, estintasi nel
frattempo, succede, il I marzo
1896, Augusta Vandone, figlia
di Francesco Lunel, insieme
al di lei figlio Antonio.

Cortemilia subisce - dopo i
moti del 1799 che eliminano o
scacciano quasi del tutto le
superstiti famiglie di nobili -
una breve, ma tetra domina-
zione da parte delle truppe
napoleoniche che, in più pe-
riodi, tenteranno (riuscendo,
alfine) di utilizzare l’antico Ca-
stello come polveriera e ma-
gazzino.

La lotta Partigiana antinazi-
sta, nell’ambito dell’ultimo an-
no della Seconda Guerra
Mondiale, provocherà, qui co-
me altrove, numerosi morti tra
la popolazione civile e nelle fi-
la dei patrioti. Testimoni di
questa tragedia sono - ancora
oggi - le lapidi che commemo-
rano i luoghi delle esecuzioni
sommarie naziste e che com-
paiono, di tanto in tanto, lungo
le strade che collegano Cor-
temilia a Bistagno ed a Casti-
no.

Cortemilia è il più antico
paese dell ’alta Langa ed
appartiene, da secoli, alla
Diocesi d’Alba. È nodo crucia-
le di diverse - e, a loro volta,
antiche - direttrici stradali:
quella Savona-Cortemilia-Al-
ba-Torino (la cosiddetta «stra-
da del Colle di Cadibona»),
quella Cortemilia-Gorzegno-
Millesimo e quella Cortemilia-
Cairo Montenotte.

Il sito è diviso, sin dalle ori-
gini, in due «Borghi», separati
dalla Bormida. La «pontina di
ferro» per i pedoni - ed il pon-
te a tre campate sulla strada
proveniente da Monastero
Bormida, uniscono il «Borgo
di San Michele», situato sulla
riva sinistra della Bormida di
Millesimo, col «Borgo di San
Pantaleo», sulla sponda de-
stra.

Il primo «Borgo», quello di
San Michele, porta il nome
del Santo patrono del paese,
proclamato tale da Oddone
III. La sua antica chiesa fu,
nel X secolo, dipendente dal-
l’Abbazia di San Quintino;
quella attuale è stata edifica-
ta, sui resti dell’originaria, ne-
gli anni 1878-1885. La chiesa
del «Borgo di San Pantaleo»,
invece, fu ricostruita, secondo
il Martina, nel 1579, ampliata
dopo la terribile peste del
1628-1630 e consacrata, il 25
maggio 1652, dal Vescovo
d’Alba.

Sono, ancora, degni di rilie-
vo: la chiesa matrice della
Madonna della Pieve, di stile
romanico, con un’abside ro-
tonda in pietra arenaria e col
campanile quadrato, eretta
nel 1200 (Ecclesia Sanctae
Mariae de Plebe satis antiqua
et ex anno suae erectionis ibi
MCC notato conìcere licet»,
riferisce il Martina), posta sul-
la destra del torrente Uzzone
e facente parte della Diocesi
d’Acqui prima del 1477, deli-
mitandone il corso d’acqua il
confine con quella d’Alba;
l’ex-Convento dei Padri Minori
Conventuali (inizio del secolo
XIII), appartenente al «Borgo
di San Michele»; la Santa
Spina di nostro Signore, cu-
stodita ad anni alterni nelle
due chiese parrocchiali (quel-
la di San Michele, eretta sul
sito dell’antica chiesa conven-
tuale dei Benedettini; quella di
San Pantaleo, con campanile
di stile gotico-lombardo e la
facciata con architrave centra-
le in pietra risalente all’anno
1645).

Una menzione a parte me-
r ita l ’ imponente Castello
medioevale, risalente al seco-
lo XIV, al cui interno troviamo
la torre cilindrica (del secolo
XIII), che domina l’intero terri-
torio di Cortemilia.

Le fonti migliori, anche se
un po’ datate, per la storia di
«Curtis Aemilia» sono il “Di-
zionario feudale” del Guasco
e “Cortemilia e le sue Lan-
ghe” (Edizioni Gribaudo, Cu-
neo, 1951), di G.Martina.

Francesco Perono 
Cacciafoco

Acqui Terme. Venerdì 28
giugno scorso, la delegazione
provinciale dell’O.N.A.V. di
Alessandria e di Acqui Terme
in collaborazione con la Con-
federazione Italiana agricoltori
di Alessandria, ha orga-
nizzato una piacevole serata
di degustazione di prodotti ti-
pici della zona.

L’incontro si è svolto nella
stupenda cornice fornita dal-
l’Azienda agrituristica “Val del
Prato”, dei Fratelli Facchino di
Roccagrimalda.

I numerosi par tecipanti
hanno potuto così ammirare
una tipica cascina piemonte-
se dove la tecnologia moder-
na si sposa perfettamente
con i sapori e le cose di un
tempo. Infatti le produzioni
dell’azienda “Val del Prato”
sono molto diversificate e cu-
rate nei minimi particolari per
poter condurre correttamente
l’attività agrituristica.

La famiglia Facchino è per-
ciò impegnata in diversi setto-
ri agricoli: da un lato abbiamo
i vigneti e la moderna cantina
dotata di tutte le attrezzature
per la vinificazione delle uve
rosse e bianche, dall’altro ab-
biamo l’allevamento del be-
stiame con i terreni coltivati a
seminativo per la produzione
del fieno e degli altri alimenti,
granoturco e orzo, diretta-
mente utilizzati per l’alimenta-
zione dei bovini da carne.

Presso l’Agriturismo “Val
del Prato” troviamo infine la
macelleria dove si possono
acquistare le carni e i vini pro-
dotti in azienda. L’Azienda
Facchino offre perciò un per-
fetto esempio di ciclo dal pro-

duttore al consumatore.
Come consuetudine, ac-

canto agli aspetti propriamen-
te tecnici, si sono avuti piace-
voli momenti conviviali duran-
te l’ottima cena servita dall’A-
zienda “Val del Prato”, dove
ad ogni portata è stato abbi-
nato il relativo vino. Relatori
esperti hanno intrattenuto i
partecipanti spiegando le ca-
ratteristiche degli alimenti e
dei vini: il dott. Seghesio ha
parlato delle caratteristiche e
del valore nutritivo della carne
bovina e in par ticolare di
quella della razza pie-
montese, l’Enologo Gian Luigi
Corona ha descritto i vini in
degustazione con particolare
riguardo alle caratteristiche
organolettiche mentre l’Enolo-
go Antonio Vezza ha condotto
la degustazione dei vari for-
maggi. La cena è così iniziata
con antipasti a base di salumi
abbinati al Chardonnay dei
fratelli Facchino e al Gavi del-
le Aziende Valditerra e Ca-
stellari Bergaglio, vini molto
delicati, dagli intensi profumi
fruttati e dal gusto rotondo e
morbido nel Chardonnay,
mentre il Gavi presentava il
retrogusto sapido tipico del vi-
tigno cortese. Gli antipasti si
sono conclusi con il carpaccio
abbinato al Gavi e al Dolcetto
dei fratelli Facchino.

I primi piatti, risotto al Gavi
e tagliatelle alla campagnola
si sono sposati con ottimi ri-
sultati con il vino Gavi, mentre
il secondo, brasato di fassone
al dolcetto, ha avuto come
“compagni” il dolcetto dei fra-
tell i Facchino e i l barbera
dell’azienda Rapetti Franco.

Il piatto di formaggi e in
particolare i tipi più stagionati
sono stati abbinati ad un’otti-
mo moscato passito prodotto
dall’Azienda Bruni di Strevi,
mentre a conclusione sia del-
la cena che dell’allegra sera-
ta, sono stati serviti abbinati
alla pasticceria secca e alle
pesche di Volpedo il Moscato
d’Asti dell’azienda Facchino e
il brachetto d’Acqui prodotto
dall’azienda Bellati Maria Car-
la.

Si è svolta a Rocca Grimalda

Serata Onav
di degustazione

Nota storica su Cortemilia e breve rassegna dei suoi monumenti

“Curtis Aemilia”: l’antico
“Refugium” di Emilio Scauro

Offerte all’O.A.M.I.
L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) è un’Associa-

zione che dal 1964 si prodiga attraverso i suoi Soci, i Benefat-
tori, gli Amici Volontari, nel servizio al prossimo più debole, più
sofferente, più solo. Pubblichiamo le offerte pervenute in questi
giorni. Per la nascita di Federico: la bisnonna Avena: euro
50,00; Francesco e Irma di Denice: euro 50,00; in memoria di
Pipino Gandini la moglie e i figli: euro 50,00; Comune e Pro Lo-
co di Denice: dolciumi; Olivieri, pasta fresca: fornitura ravioli. A
tutti Voi, nostri benefattori, la nostra profonda gratitudine e la
nostra riconoscente preghiera.
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Proseguiamo la pubblica-
zione della normativa sulla
patente a punti. Dopo la par-
te introduttiva che ha trova-
to spazio sul numero 25 e
tutte le infrazioni da 10 e da
5 punti che sono state pub-
blicate sui numeri scorsi, og-
gi riportiamo le infrazioni da
3 punti.
Infrazioni da 3 punti

Art. 147 comma 5: viola-
zioni riguardanti i passaggi a
livello.

È posto divieto per chiun-
que violare le norme riguar-
danti i passaggi a livello qua-
li:

attraversare le barriere o le
semibarriere quando queste
sono chiuse o si stanno chiu-
dendo;

attraversamento mentre le
barriere sono in movimento
o siano attivate le segnala-
zioni ottiche o sonore.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 65,00 e segnalazione per
la sospensione della paten-
te dopo la duplice violazione
nel biennio.

Art. 149 comma 4: viola-
zione riguardo la mancata
distanza di sicurezza.

È posto obbligo da parte
dei conducenti di veicoli
mantenere la distanza di si-
curezza con i veicoli che li
precedono, cioè mantenere
una distanza che garantisca
in ogni caso l’arresto tem-
pestivo evitando collisioni con
i veicoli che procedono an-
teriormente.

Sanzioni: ammenda da
euro 32,00 (senza collisio-
ne) a euro 327,00 (collisione
con gravi danni alle persone)
segnalazione per la sospen-
sione della patente dopo la
duplice violazione nel bien-
nio.

Art. 153 comma 10: uso
improprio dei fari abbaglian-
ti.

È posto obbligo spegnere
i fari abbaglianti e procede-
re con i fari anabbaglianti:

incrociando altri veicoli o
quando precedono a breve
distanza, tranne nel caso di
segnalazione intermittente
per lo svolgimento di alcune
manovre;

in ogni caso in cui sareb-

be pericoloso abbagliare gli
altri utenti della strada sia
dentro che fuori dalla ca-
reggiata.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 65,00 sempre che l’infra-
zione non provochi danno
maggiore.

Art. 164 comma 8: errata
sistemazione del carico sul
veicolo.

Il carico deve essere sem-
pre disposto in modo tale da:

evitare la caduta o la di-
spersione dello stesso;

non diminuire la visibilità
o la libertà di movimento del
guidatore;

non compromettere la sta-
bilità del veicolo;

non sporgere dalla parte
posteriore più del 30% della
lunghezza del veicolo e co-
munque non facendo supe-
rare la lunghezza di 12 m. al
veicolo.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 65,00 e ritiro della paten-
te e della carta di circola-
zione fino a quando non si ri-
pristinano le condizioni nor-
mali di circolazione.

Art. 167 commi 2/3/5/6 (rif
lettera c): sovraccarico di pe-
so.

È posto divieto di circola-
re con veicoli a motore o ri-
morchi superando la massa
complessiva a pieno carico
(m.c.p.c) prevista per quel
veicolo anche nell’ipotesi di
eccedenza di massa di uno
solo dei veicoli (caso di mo-
trice con rimorchio) anche
se non vi è eccedenza di
massa nel complesso.

È altresì ammessa una
tolleranza del 5% della
m.c.p.c.

id. comma 7: coloro i qua-
li conducono veicoli classifi-
cati bisarche (trasporto vei-
coli) possono circolare a ca-
rico solo in autostrada o su
strade con carreggiata non
inferiore ai 6,5 m.

Sanzioni:
nel caso di veicoli uguali o

infer ior i al le 10 tonn. di
m.c.p.c ed il sovraccarico
non supera i l  30% della
m.c.p.c;

nel caso di veicoli supe-
riori alle 10 tonn. di m.c.p.c,
compresi autoarticolati e au-

totreni, ed il sovraccarico non
supera le 3 tonn.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 131,00 

Art. 169 comma 7: so-
prannumero di persone su
veicoli.

È posto divieto trasporta-
re su veicoli, escluse le au-
tovetture, un numero di per-
sone e un carico superiore a
quello segnalato sulla carta
di circolazione.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 131,00.

Art. 171 comma 2: guida
senza l’uso del casco pro-
tettivo.

È fatto obbligo durante la
marcia di indossare e tene-
re regolarmente allacciato il
casco protettivo omologato:

ai conducenti di ciclomotori
a due ruote e di motocicli di
qualsiasi cilindrata a due ruo-
te;

sono esclusi dall’uso i con-
ducenti di veicoli con idonea
cellula di sicurezza a prova
di crash.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 32,00, nel caso di condu-
cente minorenne è prevista il
solo fermo del veicolo per
30 giorni senza ammenda.

Art. 172 comma 8/9: guida
senza l’uso della cinture di
sicurezza.

È fatto obbligo durante la
marcia di indossare senza
alterarne ovvero ostacolarne
il normale funzionamento la
cintura di sicurezza o far uso
dei sistemi di ritenuta previ-
sti.

Sanzioni: ammenda da
euro 19,00 a euro 32,00.

Art. 191 comma 4: man-
cata precedenza ai pedoni.

È fatto obbligo da parte
dei veicoli che circolano sul-
la carreggiata (tranne nei ca-
si previsti) di concedere la
precedenza ai pedoni che
impegnano la strada utiliz-
zando gli attraversamenti pe-
donali, ed in mancanza di
questi, i veicoli devono co-
munque agevolare il più pos-
sibile l’attraversamento dei
pedoni quando riscontrano
indecisione o segni di spa-
vento in questi ultimi.

Sanzioni: ammenda di eu-
ro 65,00.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2002 AL 14 DICEMBRE 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.393) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.27
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.394) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.325) 8.555) 10.176)

12.055) 13.405) 15.135)

17.015) 18.145) 19.455)

20.347) 20.565) 21.316)

10.168) 14.168)

16.168) 18.148)

20.168)

5.156) 5.505) 6.325)

6.467) 7.425) 8.395)

11,156) 12.405) 13.485)

15.435) 17.185) 18.165)

19.435)

7.428) 11.238)

13.488) 15.438)

17.438)

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua fino
al 14/09. 6) Autobus F.S. feriale escluso sabato fino al 26/07 e dal 26/08. 7) Autobus
F.S. feriale escluso sabato fino al 02/08 e dal 19/08 al 13/09. 8) Autocorsa Arfea servi-
zio integrato si effettua fino al 03/08 e dal 26/08.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to. 8) Autobus F.S. si effettua fino al 15/09.

Telefono FS Informa 848 888088
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Motorizzazione oggi
a cura di Cristiano Guglieri, titolare dell’autoscuola Rapetto

Acqui Terme. Ogni anno in
Italia circa 71.000 persone,
soprattutto bambini, subisco-
no la rimozione chirurgica
delle tonsille, intervento da
non sottovalutare soprattutto
per la possibilità di complican-
ze che possono manifestarsi
durante e dopo l’asportazio-
ne. E anche se un po’ meno
che in passato, ancora oggi si
assiste all’esecuzione di un
gran numero di questi inter-
venti dimenticando troppo
spesso che, trattandosi di una
vera e propria operazione chi-
rurgica, non sono mai privi di
rischi e vanno effettuati solo
quando è strettamente ne-
cessario.

Abbiamo chiesto al dottor
Sandro Rigardo Primario di
Pediatr ia dell ’ASL22 se,
considerata la sua esperien-
za, ritiene questi interventi
sempre necessari.

“È stata effettuata di recen-
te una ricerca negli Stati Uniti
che ha preso in esame 328
bambini di età compresa tra i
3 ed i 15 anni, soggetti a ripe-
tute infiammazioni alla gola. –
spiega il dottor Rigardo - E
poichè l’operazione è spesso
abbinata a quella delle ade-

noidi, è stato verificato anche
l’eventuale beneficio apporta-
to da questo secondo inter-
vento. Complessivamente i
bambini sottoposti ad inter-
vento hanno effettivamente
messo in evidenza una mino-
re incidenza di infezioni alla
gola rispetto a quelli non ope-
rati. Ma lo studio protratto per
i 3 anni successivi ha comun-
que messo in evidenza una
minore incidenza generale di
infezioni del cavo orale, in
modo del tutto indipendente
dalla rimozione chirurgica del-
le tonsille. Non solo, il conco-
mitante intervento alle ade-
noidi non ha rappresentato
nella maggior parte dei casi
un eventuale ulteriore benefi-
cio”. In quali casi allora è indi-
cato l’intervento? 

“Solo tonsilliti ripetute in
tempi brevi, vale a dire alme-
no 4 in un anno o 7 in due an-
ni, inducono all’intervento per
evitare che il focolaio possa
propagarsi ad altri organi in-
terni - continua il dottor Rigar-
do - tuttavia dopo i 6 anni
d’età l’incidenza delle infezio-
ni delle alte vie respiratorie
regredisce notevolmente; le
tonsille vanno incontro ad una

fisiologica involuzione di-
minuendo di volume e quindi i
rischi connessi scompaiono.
È per questo che su 400 ton-
sille tolte a 200 bambini ben
30 risultavano all’esame isto-
logico assolutamente norma-
li”.

Sono dati che fanno riflette-
re, quale conclusione trarne? 

“Certo, alla luce di questi
studi si può ben dire che la
tendenza è cambiata. Oggi il
ricorso alla chirurgia è meno
frequente perchè limitato ai
casi più gravi e senza dubbio
meno invasivo”.

Per chiudere, cosa consi-
glia il pediatra ai genitori di
bambini che soffrono di tonsil-
lite? 

“Dal momento che come
abbiamo detto si tratta sem-
pre di un intervento chirurgi-
co, la decisione non deve es-
sere affrettata e la valutazio-
ne va sempre fatta in termini
di rischi e benefici. Il vostro
medico di famiglia, o pediatra
in questo caso, saprà certa-
mente fornirvi tutte le informa-
zioni necessarie e consigliarvi
nella scelta più appropriata, in
relazione alla storia clinica del
bambino”.
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Tonsille: a proposito 
di interventi inutili

Acqui Terme. Si chiama “To-
ronto live”, e contiene tutti gli
aggiornamenti direttamente da
Toronto, con foto, video, audio-
testimonianze, interviste e news
per chi resta a casa. E’ l’ultima
“novità” in fatto di Gmg 2002, in-
sieme alla guida “Pronti al de-
collo”, preparata dal Servizio
per la pastorale giovanile della
Cei per i circa 20 mila giovani
italiani in partenza in questi gior-
ni per la XVII Giornata mondia-
le della Gioventù, che si svol-
gerà a Toronto (Canada), dal
23 al 28 luglio, sul tema “Luce
del mondo, sale della terra”.

I primi giovani, informa il com-
petente Servizio Cei, sono par-
titi dall’Italia il 15 luglio, gli ultimi
rientreranno il 10 agosto; sa-
ranno 43 i cardinali e i vescovi
che parteciperanno all’evento,
guidati dal card. Camillo Ruini,
presidente della Cei, e dal se-
gretario generale dei vescovi
italiani, mons. Giuseppe Betori.
Programma, Messaggio del Pa-
pa, temi delle catechesi, pre-
ghiere e celebrazioni, ma an-
che notizie utili sul Canada e
sulla “nutrita” comunità italiana
locale: 750 mila persone in On-
tario, 350 mila solo a Toronto e
dintorni.

E’ quanto contiene, in sintesi,
la guida per la Gmg, una sorta
di “vademecum” per i pellegrini
italiani, invitati a non lasciarsi
“scippare il meglio” dell’evento,
come si legge nella presenta-
zione a firma di don Paolo Giu-
lietti e don Giacomo Ruggeri,
che avvertono: “Non basta tro-
varsi fisicamente a Toronto e
neppure partecipare a tutte le
iniziative del programma, per
vivere a fondo questa espe-
rienza. Non giova neppure
ascoltare le parole del Papa, se
non hai il cuore aperto a rice-
verle”. Non solo il “decollo” per
Toronto, ma anche “un altro de-
collo”, quello che “ti riporterà a
casa”: è quanto augurano ad
ogni partecipante i due sacer-
doti, secondo i quali la Gmg può
essere una “spinta” affinché l’en-
tusiasmo del ritorno faccia i con-

ti “con la routine, le nuove ami-
cizie con la distanza, le intui-
zioni e le buone idee con il ‘si è
fatto sempre così”.

Oltre a “Toronto Live”, la nuo-
va “home page” del sito preve-
de quattro sezioni: la prima, re-
lativa alla fase pre-organizzati-
va della Gmg, con le interviste
e le iniziative organizzate dalle
diocesi italiane per prepararsi
all’evento mondiale di Toronto; la
seconda, dal titolo “Tutto sulla
Gmg”, con le informazioni det-
tagliate sulla XVII Giornata Mon-
diale dei giovani. La terza se-
zione, invece, favorisce l’intera-
zione con gli utenti che si colle-
gheranno al sito Internet per
informazioni, approfondimenti

e aggiornamenti sulla Giornata:
è l’area dedicata alla “chat” e al
“forum” per la condivisione di
“sensazioni, scambio di infor-
mazioni, iniziative e opinioni”,
con la possibilità di iscriversi al-
la newsletter e la bacheca “sms”
per lanciare messaggi diretta-
mente dal cellulare; la quarta
sezione, infine è quella relativa
ai contatti e-mail e ai link.

Il sito è curato dal Servizio
nazionale per la pastorale gio-
vanile, che si avvale dell’aiuto
dello staff di giovani del sito
www.papaboys.it, www.oltre-
lagmg.net e del Messaggero di
S. Antonio, in sinergia con l’Uf-
ficio nazionale per le comuni-
cazioni sociali.

XVII Giornata mondiale della Gioventù

Così si va a Toronto con il Papa
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Cassine. Grande interesse
ha suscitato sabato 29 giu-
gno, nell ’ex Oratorio di
Sant’Antonio di Cassine, l’in-
contro sul tema “Sicurezza e
protezione dei beni culturali -
tra istituzioni e volontariato: at-
tività, iniziative ed aspettative”,
organizzato dal Comune di
Cassine assessorato alla Cul-
tura e dall’Associazione Na-
zionale Carabinieri, sezione
“Natale Villa” di Alessandria.
Promotore dell’iniziativa è sta-
to l’assessore delegato alla
Cultura, Giampiero Cassero,
maresciallo dei Carabinieri, da
sempre impegnato nel pro-
muovere e nel recupero con-
servativo dell’ingente patrimo-
nio artistico cassinese, che si
è fatto interprete nel proprio
Comune di questa campagna
di sensibilizzazione degli og-
getti di interesse storico ed ar-
tistico.

All’incontro sono intervenu-
ti: il sindaco di Cassine, Ro-
berto Gotta; Cristiano Busso-
la, vicepresidente Commissio-
ne Cultura e Beni Culturali

della Regione Piemonte; ten.
Giuseppe Marseglia, Coman-
dante Nucleo Carabinieri Tu-
tela Patrimonio Culturale di
Torino; Carlo Gustavo Figaro-
lo di Gropello, delegato per il
Piemonte dell’Atmsi, “Asso-
ciazione per la Tutela delle
Memorie Storiche Italiane”;
Massimo Carcione, coordina-
tore organizzativo del comita-
to promotore “Scudo Blu Ita-
lia”, docente universitario del
corso di laurea “Gestione Be-
ni Territoriali” - Università de-
gli Studi del Piemonte Orien-
tale “Amedeo Avogadro” di
Alessandria; Dante Ferraris,
presidente della sezione di
Alessandria della Sipbc “So-
cietà Italiana Protezione Beni
Culturali”; arch. Carlo Maren-
go de Rossi di Santarosa,
presidente della Sezione Pie-
monte e Valle d’Aosta
dell’“Associazione Dimore
Storiche”; arch. Teodoro Cu-
nietti, Commissione Arte Sa-
cra e Beni Culturali della Dio-
cesi di Acqui Terme.

Nel dibattito è emerso che

gli oggetti di interesse storico
ed artistico, siano essi dipinti,
sculture od arredi, costitui-
scono per il nostro Paese un
ingente patrimonio storico -
culturale e di notevole valore
economico, caratter izzato
dall’estrema diffusione sul ter-
ritorio e dalla custodia nei più
disparati luoghi e stati di con-
servazione.

La disponibilità di tali opere
è a volte così scontata che
molti dei possessori non di-
mostrano di essere effettiva-
mente consapevoli dell’impe-
gno che implica tale condizio-
ne, sia sotto il profilo della
conservazione che della sicu-
rezza.

In par ticolare, viene
sottovalutata la necessità di
rilevare la consistenza del
proprio patrimonio, anche at-
traverso la semplice riprodu-
zione fotografica degli oggetti
posseduti, per poterli rendere
facilmente individuali, crean-
do un titolo certo di possesso,
utile anche come deterrente
alla consumazione di furti ed
alla conseguente ricettazione.

Da questa considerazione
è nata l’idea di una campagna
di sensibilizzazione volta a
stimolare le Amministrazioni
Pubbliche, gli Enti Religiosi
ed i privati, soprattutto i picco-
li collezionisti e gli appassio-
nati di antiquariato nonché i
fortuiti possessori, magari per
eredità, di oggetti di interesse
storico-artistico, ad effettuare
la schedatura degli oggetti
posseduti tramite la compila-
zione del “Documento dell’o-
pera d’arte” redatta dal Co-
mando Carabinieri Tutela Pa-
trimonio Culturale.

Questo documento, debita-
mente conservato, potrà es-
sere efficacemente utilizzato
nelle indagini in caso di furto
e, in occasione di successivo
rinvenimento, per agevolare la
restituzione al legitt imo
proprietario.

Per questo la Sezione del-
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri di Alessandria si è
impegnata nella diffusione del
documento, che effettuerà in
occasione di mostre od altri
eventi culturali, nonché pres-
so la sede sociale.

Il documento è comunque
disponibile anche nel sito In-
ternet del Ministero per i Beni
e le Attività Culturali (www.be-
niculturali.it).

Ricaldone. Ritorna “l’Isola
in Collina”, la rassegna musi-
cale organizzata dall’Associa-
zione culturale “Luigi Tenco”
di Ricaldone, l’appuntamento
annuale, l’11º, con la musica
di qualità dedicato, appunto,
al suo celebre cittadino, Luigi
Tenco. Dopo il successo della
scorsa edizione, un’altra stel-
lata di note d’autore sotto il
cielo del Monferrato, ci atten-
de venerdì 19 e sabato 20 lu-
glio, con Modho, Le Nuove
Tribù Zulù,  i Negrita e poi Isa
Trio, Alberto Fortis e Roberto
Vecchioni, che apre il suo tour
“Il lanciatore di coltelli” proprio
a Ricaldone.

E quest’anno nella ricorren-
za del 35º anniversario della
mor te di Luigi Tenco, due
eventi di grande respiro “sono
saliti in collina” a precedere i
concerti dell’“Isola”. Il 18 lu-
glio, presso il teatro  Umberto
I si è svolto il dibattito “Luigi
Tenco, un uomo del nostro
tempo” e subito dopo presso
il Municipio è stata inaugurata
la mostra omonima, entrambi
organizzati dall’Associazione
Culturale Luigi Tenco Ricaldo-
ne (visitabile nei giorni de “L’I-
sola in Collina” fino alle ore
19,30).

Questi due momenti cultu-
rali rappresentano il vero fiore
all’occhiello dell’11ª edizione
della manifestazione dedicata
alla canzone d’autore.

Il convegno, moderato da
Enrico Deregibus, vicediretto-
re del mensile “L’Isola che
non c’era” ha portato a Rical-
done le testimonianze più re-
centi sull’opera di Tenco se-
guendo il filo conduttore del-
l’attualità del suo pensiero.
Hanno preso la parola e fatto
luce su diversi aspetti Alberto
Bazzurro, giornalista e critico
musicale; Giorgio Carozzi,
giornalista de “Il Secolo XIX”,
ricaldonese; Graziella Corsi-
novi, docente dell’Università
di Genova; Mario Dentone,
scrittore (autore della pièce
su Tenco “Una prigione di ve-
tro”); Bruno Lauzi, celebre
cantautore. Ospiti d’eccezione
al convegno sono stati Gior-
gio Calabrese e Gianfranco
Reverberi, musicisti di pregio
e intimi amici di Tenco,  con il
quale hanno trascorso gli anni
della giovinezza, delle aspira-
zioni e dei sogni.

Ma veniamo all’“Isola”. Si
comincia alle ore 21,30, sul
piazzale della Cantina Socia-
le, una delle più grandi, rino-
mate e prestigiose del Pie-

monte: venerdì 19, concerto
dei: Modho, Nuove Tribù Zulu,
Negrita. Sabato 20, concerto
di: Isa Zoppi, Alberto Fortis,
Roberto Vecchioni.

Anche quest’anno, dunque,
rispetto assoluto della classi-
ca “architettura musicale” del-
la manifestazione: una scalet-
ta in crescendo composta da
cantautori emergenti (o che
ritornano dopo una lunga as-
senza…) che precedono l’o-
spite d’onore. Del resto, l’at-
tenzione e il riguardo verso i
debuttanti sono le note distin-
tive dell’attività dell’Associa-
zione fin dai suoi primi passi:
qui si offrono occasioni e spa-
zi unici in cui esibirsi.

Inoltre, una sorpresa per il
pubblico dell’Isola sarà costi-
tuita dalla presenza di Alberto
Fortis, il cui fans club ha orga-
nizzato un vero e proprio ra-
duno sul piazzale della Canti-
na Sociale.

A confortare il pubblico du-
rante l’attesa, l’ormai famosa
accoglienza di questo
incantevole paese arroccato
sulle colline e circondato dai
vigneti: ottima cucina e vino a
go-go prima dell’applauso d’i-
nizio e dopo la chiusura.

Costo del biglietto per cia-
scuna serata: venerdì, 12 eu-
ro; sabato, 15 euro.

Veniamo ad alcuni dei
protagonisti: i Modho, nasco-
no nel ’99, a seguito dell’e-
sperienza musical-teatrale dei
Cattivo Esempio, band fonda-
ta nel ’94 da Andrea Raviola,
il gruppo è composto da: Do-
natello, voce e  autore; Saka-
modho, tastiere e arrangia-
menti di “Soluzioni”; Alessan-
dro, chitarre; e dal vivo ai tre
si aggiungono, Luca Sky, al
basso e Davide Calabrese al-
la batteria.

Nuove Tribù Zulù, nasco-
no nell’estate del ’91 tra le vie
ed i vicoli di Roma, girano il
mondo e le TV, compongono
la band: Andrea Camerini, vo-
ce; Paolo Camerini, contrab-
basso; Emanuele Giunti, ta-
stiere e fisarmonica; Roberto
Berini, batteria e percussioni
e vi collaborano: Massimo
Diotallevi, sassofono; Claudio
Zenobio, tromba e Lorenzo
Salavaton, chitarre.

Negrita, nel ’92 raggiungo-
no la formazione definitiva:
Pau, voce; Cesare “Mac”, chi-
tarra; Drigo, chitarra; Franco,
basso; Zama, batteria. Colla-
borano con Aldo, Giovanni e
Giacomo per l’intera colonna
sonora di “Così è la vita”. Nel
2000 la loro definitiva consa-
crazione e da allora un conti-
nuo inarrestabile crescendo.

Alberto Fortis, di Domo-
dossola, 47 anni, cantautore,
musicista, produttore e regi-
sta, è sulle scene dal ’79, an-
no in cui venne distribuito il
suo primo Lp intitolato “Alber-
to Fortis”. Fortis, si esibirà  a
l’“Isola” con una nuova band:
Chicco Enderti (chitarra), An-
gelo Quatrale (basso), Dome-
nico Tortora (tastiere), Marco
Porritiello (batteria) e Bruno
Sensale (percussioni), forma-
tasi in occasione del concerto
di beneficenza “Il Sociale in

musica, la musica nel Sociale
(Tra le onde di un unico mare,
tra le stelle di un unico cielo)”.

Roberto Vecchioni, nasce
a Milano, nel ’43, da genitori
napoletani, sposato, 4 figli,
laureato in Lettere alla Cattoli-
ca, insegna tutt’ora greco e
latino nei licei classici. La sua
attività musicale inizia negli
anni ’60, quale autore per
cantanti affermati quali: Vano-
ni, Mina, Zanicchi, Cinquetti,
proponendosi nel ’71 anche
come interprete delle sue
canzoni. Va a San Remo ed il
successo arriva nel ’77 con
“Samarcanda”, che lo avvici-
na al grande pubblico. Nelle
sue canzoni parla d’amore, di
cose perdute o ritrovate, di
occasioni non  colte, di affetti
vicini e lontani: la sua di-
mensione più precisa è il so-
gno, il ricordo. Il linguaggio è
ironico, autobiografico e spic-
catamente favolistico che at-
tinge a miti e trame storiche
rese attuali, come parabole.
Ha composto 23 album. Tap-
pe fondamentali dopo “Sa-
marcanda”, “Robinson”, “Mi-
lady”, “Per amore mio”, “Cam-
per”, “Voglio una donna”, “El
bandolero stanco”. Vecchioni
è anche un noto scrittore. Og-
gi è docente presso l’Univer-
sità di Torino, Scienze della
Formazione con il corso di
forme e poesia per musica/K.
Nel gennaio 2002 è uscito
l’ultimo album “Il lanciatore di
coltelli”.

L’11ª edizione de “L’Isola in
Collina” rappresenta un tra-
guardo importante per l’Asso-
ciazione culturale Luigi Tenco
di Ricaldone. Infatti, realizza-
re un tale progetto è stato ne-
gli anni una continua sfida, a
volte indubbiamente impe-
gnativa, ma sempre entusia-
smante. Tutto è cominciato
nel gennaio ’92, quando un
gruppo di appassionati, stu-
diosi, cantautori, giornalisti si
sono riuniti in occasione del
25º anniversario della morte
di Luigi Tenco. Grazie ai pre-
ziosi consigli dispensati dal
“Patron” del Club Tenco di
San Remo, Amilcare Rambal-
di, si è concretizzato il proget-
to di una manifestazione mu-
sicale che diventasse un’Isola
per la canzone d’autore e non
solo.

La rassegna di musica
d’autore ha trovato nel tempo
il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Alessandria, nonché l’insosti-
tuibile collaborazione del Co-
mune e della Cantina Sociale
di Ricaldone.

Ricaldone, infatti, ha fatto
proprio lo spirito di questo
evento culturale vivendolo in-
tensamente, non come festa
di paese, ma come momento
in cui tutto un paese si identi-
fica. Si è messa in gioco tutta
la linfa vitale che si possede-
va: l’economia e la tradizione
di una terra fertile di vino e di
musica.

Per informazioni: e-mail:
info@tenco-ricaldone.it; ufficio
stampa: 338 9414560; Comu-
ne: 0144 / 74120.

G.S.

Balôn

A Bubbio Isoardi
Sciorella Molinari
Dogliotti

Bubbio. Ritorna a Bubbio il
grande pallone elastico con la
disputa del primo memorial “Lui-
gi Artusio”, che si giocherà nel-
le serate di domenica 21 luglio,
martedì 23 luglio e finalissima
lunedì 29 luglio sempre alle ore
21.15. Protagonisti della mani-
festazione saranno quattro tra i
più prestigiosi nomi della Palla-
pugno della serie A. Infatti Scio-
rella, Molinari, Dogliotti e Isoar-
di si incontreranno in due semi-
finali ed una finale per aggiudi-
carsi il trofeo che il Gruppo Spor-
tivo Bubbio ha voluto intitolare
ad un suo stimato cittadino, ma
soprattutto a quel grande
appassionato di pallone elasti-
co che fu l’enologo di Diano
d’Alba, Luigi Artusio. Questo il
programma: domenica 21 lu-
glio, ore 21.15, Sciorella (Mon-
ticello d’Alba) contro Isoardi
(Ricca d’Alba); martedì 23, ore
21.15, Molinari (S. Stefano Bel-
bo) contro Dogliotti (Magliano
Alfieri).

Al convegno di Cassine un appello ai privati

“Si schedino subito i beni culturali”

A “L’Isola in collina” si ricorda Tenco venerdì 19 e sabato 20 luglio

A Ricaldone Negrita, Fortis, Vecchioni

Roberto Vecchioni I Negrita

Alberto Fortis
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A.T. PRO LOCO DI
CASTELNUOVO BORMIDA

COMUNE DI
CASTELNUOVO BORMIDA

CIRCOLO
F. RAFFO

PROVINCIA DI
ALESSANDRIA

EDIL
BOCCHIO srl

Costruzioni edili - Restauro
ALESSANDRIA

Estrattiva di FAVELLI & C. snc
CALCESTRUZZI

CASSINE

CCoonnttaa  AAssssiiccuurraazziioonnii  ssaass
ACQUI TERME

LAVANDERIA
SANTAMARIA

ACQUI TERME

TABACCHERIA
di Priarone

CASTELNUOVO BORMIDA

VASME s.r.l.
CONCESSIONARIA OLIVETTI

ALESSANDRIA

NIZZA MONFERRATO

Il pensiero fiorito
RIVALTA BORMIDA

NITIDA
IMPRESA DI SERVIZI INDUSTRIALI E CIVILI

CASTELNUOVO BORMIDA

PASTICCERIA -  CONFETTERIA

ALESSANDRIA

Arredi Bistagnino 1908
CASTELNUOVO BORMIDA - ACQUI TERME

ALESSANDRIA

ACQUI TERME - STREVI

ACQUI TERME

Programma
festeggiamenti patronali

ss Quirico e Julitta
Diciottesima edizione della partita a scacchi

con pezzi viventi in costume d’epoca
nella magica atmosfera di un’antica corte medioevale

SABATO 20 LUGLIO
Ore 18

annullo filatelico
Dalle ore 19,30

cena del pellegrino
nell’antica fattoria del castello,

con piatti tipici castelnovesi
Ore 21

corteo storico per le vie di Castelnuovo,
benedizione degli scacchi,

partita in piazza
“Scacchi in Costume”;

lo scontro scacchistico
è condotto da Adolivio Capece.

Sbandieratori.
Spettacolo pirotecnico a fine serata.

DOMENICA 21 LUGLIO
Ore 16

Marina Marauda Trio
in concerto alla Pinetina

Dalle ore 19,30
cena del pellegrino

nell’antica fattoria del castello,
con piatti tipici castelnovesi

IL RISTORANTE RIMANE APERTO
PER TUTTA LA SERATA,

È GRADITA LA PRENOTAZIONE

Sabato 20 luglio • Castelnuovo Bormida

OVADA - ACQUI TERME - ALESSANDRIA

VALNEGRI
PNEUMATICI & C. sas

ACQUI TERME

PNEUMECCANICA
TERZO

A.T. Pro Loco Castelnuovo Bormida

1º CAMPER
RADUNO

SABATO 20 LUGLIO
Ritrovo e sistemazione presso

il campo di calcio
di Castelnuovo Bormida

Ore 15
Cocktail di benvenuto

Ore 17
Visita guidata al castello

Ore 19,30
Cena medioevale presso Pro Loco

Ore 21
Scacchi in costume in posti riservati

e spettacolo pirotecnico

DOMENICA 21 LUGLIO
Ore 10

Santa Messa patronale
Santi Quirico e Giulitta

Ore 15
Concerto “Marina Marauda trio”
e merenda presso la Pinetina

Ore 18
Saluto della Pro Loco e omaggio

della cartolina con annullo filatelico
esclusivo più una bottiglia di vino

Per informazioni e prenotazioni:
Barbara Ivaldi 011 3296018 - 349 4656276

e-mail: c.giuspa@tiscalinet.it
www.turismoweekend.com/

castelnuovobormida

La Pro Loco di Castelnuovo Bormida vi invita ad assistere alla
diciottesima edizione degli “Scacchi in costume”, partita di scac-
chi con pedine viventi in costume d’epoca medievale.

Al consueto spettacolo si aggiunge, per il sesto anno consecuti-
vo, la “cena del pellegrino”, che già nelle passate edizioni ha
raggiunto un buon successo di pubblico: siamo lieti di invitarvi
a gustare i piatti tipici della cucina tradizional-popolare castel-
novese, dalle lasagne con i fagiolini agli agnolotti, dai salumi ai
dolci fatti in casa; l’antica fattoria del castello, originale e per-
fettamente conservata, è teatro ideale per una manifestazione
legata alle più antiche tradizioni piemontesi.

La Pro Loco, il Mar-
chese e la corte tutta
augurano ai conve-
nuti una piacevole se-
rata nella magica at-
mosfera di un tempo.

Domenica 7 maggio 2000:
gli “Scacchi in costume”

a Milano in piazza Duomo.
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Sabato 20 luglio - Ore 18

Per informazioni
e prenotazioni

tel. 0144 714650
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La Consulta delle elette del
Piemonte, nell’ambito di un
progetto del FSE della Regio-
ne Piemonte, intende pro-
muovere incontri e seminari
per offrire alle donne elette
nelle pubbliche amministra-
zioni maggiori opportunità di
incontro e di scambio di espe-
rienze, per esaltarne visibilità
ed esperienze, predisponen-
do strumenti di accompagna-
mento a distanza per le am-
ministratrici locali anche attra-
verso la realizzazione di un
forum telematico, volto a sem-
plificare la conoscenza e la
diffusione di tematiche di inte-
resse quotidiano. Le temati-
che oggetto del servizio sono:
le problematiche socio-assi-
stenziali, la gestione del per-
sonale, il testo unico, il nuovo
ordinamento contabile degli
enti locali.

Sempre nell’ambito del pro-
getto di particolare interesse
è stata la visita guidata alla
sede del Parlamento Europeo
a Strasburgo ed a Bruxelles
per incontrare i rappresentanti
della Commissione Europea e
per conoscere la sede della
Regione Piemonte. L’iniziativa
si è svolta dal 3 al 7 luglio ed
ha visto la partecipazione di
una delegazione piemontese
di 40 donne, suddivise tra le
diverse province piemontesi
ed accompagnate dalla presi-
dente Giuliana Manica e dalla
vicepresidente Rosa Anna
Costa. Per la provincia di
Alessandria hanno partecipa-
to: Anna Maria Dotta, consi-

gliere provinciale, Resi Gui-
detti, vicesindaco di Lu, Paola
Viotti, consigliera di Alice Bel
Colle e Luciana Repetto, vice-
sindaco di Ovada.

L’onorevole Fiorella Ghilar-
dotti, componente delle Com-
missione per i diritti della don-
na e le pari opportunità del
parlamento europeo ha insi-
stito sulla necessità di giunge-
re ad un equilibrio nella rap-
presentatività: è fondamentale
intervenire sul lavoro, ma non
è sufficiente; l’impegno delle
elette a livello locale molto
può contribuire a sensibilizza-
re la partecipazione e l’inte-
grazione, ma occorrono an-
che strumenti di bilancio per
le pari opportunità. Giuliana
Manica ha sottolineato che l’I-
talia è l’ultimo paese dopo
Portogallo e Grecia per rap-
presentatività femminile.

L’onorevole ha parlato dei
lavori al Parlamento, sottoli-
neando la direttiva 76 sul la-
voro delle donne, le riflessioni
sullo stress, che deve essere
riconosciuto come malattia
professionale. Al Parlamento
si discuteva una risoluzione
contro Mugabe sottolineando
il problema dello Zimbawe:
siccità, discriminazione raz-
ziale, HIV.

A Bruxelles la delegazione
ha visitato la sede della Re-
gione Piemonte: fino al ’96 le
regioni non potevano avere
rappresentanza, ora tutte le
regioni italiane hanno una
rappresentanza esclusa la
Basilicata.

Castelnuovo Bormida. Un altro interessante fine settimana
ricco di interessanti manifestazioni, attende i castelnovesi. Dopo
la “Sagra dei pescatori” e la 28ª “Bagnacamisa”, valida per il 9º
memorial “Vittorio Pronzati”, ecco il camper raduno e gli scacchi
in costume.

Sabato 20 e domenica 21, 1º camper raduno; il 20, con ri-
trovo e sistemazione presso il campo sportivo; ore 15, brindisi di
benvenuto; ore 17, visita guidata al castello; ore 19,30, cena
medioevale; ore 21, scacchi in costume e spettacolo pi-
rotecnico. Il 21, ore 10, messa patronale di S.Qirico e Giulitta;
ore 15, concerto di “Marina Marauda Trio” e merenda presso la
Pinetina; ore 18, saluto della Pro Loco e omaggio della cartolina
con l’annullo filatelico esclusivo, più una bottiglia di vino. Per
informazioni: 011 / 3296018; 349 4656276. Inoltre sabato e do-
menica, l’Associazione culturale “L’erba matta” ed il Comune,
propongono una “passeggiata d’arte” nel castello del paese, in-
titolata “Castelnuovo - operine” di Cinzia Cometti. Le “operine”,
assemblaggi di foto del paese e diversi materiali e oggetti ritro-
vati, sono esposte nel patio e nel giardino. La mostrà sarà inau-
gurata il 20, alle ore 18,30. Domenica 21, alla Pinetina, alle ore
22, ballo liscio, anni 60 con il “Duo Cuori”.

Veniamo alla manifestazione che ha reso il paese celebre nel
mondo, per sabato 20, alle ore 21, gli “Scacchi in costume”, 18ª
edizione della partita a scacchi con pezzi viventi in costume d’e-
poca nella magica atmosfera di un’antica corte medioevale.
Scontro scacchistico condotto da Adolivio Capace. Partita pre-
ceduta alle ore 19,30, dalla “Cena del Pellegrino” nell’antica fat-
toria del castello, con piatti tipici castelnovesi. E al termine
spettacolo pirotecnico. Domencia 21,  dalle ore 19,30, Cena del
Pellegrino”. Informazioni: 0144 / 714650.

Vesime. Nonostante la
pioggia che sino all’ultimo ha
messo in forse la “Festa del
Grano”, organizzata dalla Pro
Loco il 6 luglio, si è fatta, ed
ha registrato una notevole af-
fluenza di pubblico, prima, per
la rievocazione della trebbia-
tura con macchine d’epoca,
grazie al Gruppo Bistagno
(nato 4 anni fa, composto da
11 amici, che ci consentono
di rivivere o vivere emozioni
passate e per i giovani mai vi-
ste), e ai mitici fratelli Murato-
re, Alessandro e Giuliano, che
la vita del trebbiatore l’hanno
fatto sino al ’91. Al termine le
brave ed esperte cuoche ed i
cuochi della Pro Loco, hanno
preparato un menù tipico di
Langa, sulla pista in regione
Priazzo. La serata è stata al-
lietata dalla musica  dell’or-
chestra “I Braida” e nel corso
della quale il presidente della
Pro Loco, Franco Barbero ha

consegnato attestati ai treb-
biatori.

E già fervono i preparativi
per sabato 27, in piazza per
la “Sagra della Robiola”. Per
informazioni (tel. 0144 /
89015).

Roccaverano. Museo ci-
viltà rurale a Roccaverano. A
partire da domenica 7 luglio,
fino ad ottobre a Roccavera-
no presso i locali del Munici-
pio è visitabile, dalle ore 15
alle ore 19, il museo di civiltà
rurale finanziato con fondi re-
gionali, allestito dalla Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” e gestito dai
soci del Consorzio di Tutela
della Robiola di Roccaverano
Dop.

L’assessore all’Agricoltura
della Comunità Montana, En-
zo Fiore, spiega: «Oltre a do-
cumentarsi con le attrezzatu-
re storiche per la produzione
casearia e il supporto di au-
diovisivi è possibile degusta-
re e eventualmente acquista-
re le rinomate robiole ogni
domenica di un’azienda di-
versa».

Domenica 21 luglio, dalle
15 alle 19, è il turno dell’a-
zienda Buttiero e Dotta di
Roccaverano che hanno con-
seguito il 3° classificato nel
concorso di degustazione fat-
to dall’Onav in occasione dei
festeggiamenti sulla Robiola
dop del 30 giugno 2002.

Queste le presenze di  pro-
duttori di Robiola al museo di
civiltà contadina, in luglio: do-

po la Piccola Società Coope-
rativa La Masca di Roccave-
rano (domenica 7 luglio) e l’a-
zienda agricola Marconi Ga-
briele di Montabone (domeni-
ca 14); azienda agricola But-
tiero Adelaide di Roccaverano
(domenica 21); azienda agri-
cola Abrile Carlo di Roccave-
rano (domenica 28).

In agosto: azienda agricola
Cavallero Luisella di Quartino
di Loazzolo (domenica 4 ago-
sto); azienda agricola Blengio
Anselmo di Montabone (do-
menica 11); azienda agricola
Phister Andrè di Mombaldone
(domenica 18); azienda agri-
cola Rizzolo Arturo di Monta-
bone (domenica 25).

In settembre: azienda agri-
cola Nervi Gianfranco di Roc-
caverano (domenica 1º set-
tembre); azienda agr icola
Ghione Enrica Franca di Roc-
caverano (domenica 8);
azienda agricola Traversa Do-
menico di Roccaverano (do-
menica 15); azienda Agricola
Taschetti Mariolina di Cessole
(domenica 22); azienda agri-
cola Rossello Sidero di Roc-
caverano (domenica 29).

In ottobre: azienda agricola
Ferrero Piera (domenica 13);
azienda agricola Accuasani
Cesare (domenica 20).

Montabone. Siamo arrivati nel pieno periodo estivo e nei
paesi dell’Astigiano e fervono i preparativi per intrattenere nel
modo più accogliente e caloroso i turisti di passaggio e quanti
sono restati presso le proprie abitazioni. Anche la Pro Loco di
Montabone organizza tre giorni di festeggiamenti dal titolo “Fe-
sta di mezza estate”. Dopo il clamoroso successo della prima
festa Medioevale svoltasi nel mese di maggio, il presidente del-
la Pro Loco, con l’entusiasmo e l’aiuto dei soci, ha incentivato
gli incontri serali per preparare al meglio la manifestazione che
propone ricchi menù gastronomici mescolati a sano diverti-
mento ed incontri socio-culturali. Si parte con la serata di ve-
nerdì 26 luglio, alle ore 20, con la cena sotto le stelle a base di
affettati, ravioli, una ricca braciola, torte, pesche e buon vino lo-
cale il tutto accompagnato dalla musica dell’orchestra “Formula
Folk” (l’ingresso è libero) e così anche sabato e domenica. Inol-
tre dimostrazione di boxe francese proposta dal campione
olimpico peso piuma 1960 “Franco Musso”. Nel primo pomerig-
gio di sabato 27 luglio, alle ore 15, inizierà la gara di bocce con
premi in monete d’oro. La serata, con inizio alle ore 20 sarà al-
lietata dall’orchestra e da menù di base di insalata di polipo,
acciughe al verde, tonno di coniglio, salsiccia in carpione, gi-
rello, torta verde, formaggette aromatizzate, dolci e pesche al
brachetto. La giornata conclusiva ripropone alle ore 15 gara a
bocce con premi in monete d’oro ed alle ore 20 l’invitante
menù del venerdì sera con intrattenimento danzante. Durante i
tre giorni della manifestazione si potrà accedere alla pesca di
beneficenza ed ammirare una mostra di pittura. Non ci resta
che augurare a quanti parteciperanno buon divertimento e…
buon appetito. Graziella Amba

L’Avv. Balestrino da l’on. Fini
per la vicenda moscato

Santo Stefano Belbo. Scrive Giovanni Bosco, coordinatore
parlamento del Moscato d’Asti nell’ambito del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato, via Roma 12; tel. 0141 / 844918, fax,
0141 / 844731):

«Domenica 14 luglio, l’avv. Giovanna Balestrino, vice pre-
sidente del C.T.M. ha incontrato, il vice presidente del Consiglio
dei Ministri, on. Gianfranco Fini, nella sua residenza estiva.

Durante l’incontro la vice presidente ha esposto all’on. Fini la
difficile situazione in cui versa il settore del Moscato, eviden-
ziandogli in particolare che la tutela e la valorizzazione delle
potenzialità economiche e sociali delle nostre colline e comu-
nità montane può essere garantita solamente dalla presenza
solida dell’agricoltore nel suo ruolo multifunzionale di presidio e
tutela del territorio. Inoltre ha precisato che si tratta di un patri-
monio che affonda le sue radici nella storia, nella cultura e nel-
le tradizioni e che deve essere salvaguardato ed incentivato at-
traverso la trasmissione generazionale nonché tramite politiche
di sostegno adeguate da parte delle autonomie locali e nazio-
nali. L’on. Fini, particolarmente interessato, ha affermato che
sia il Ministero delle Politiche Agricole che la Regione Piemon-
te, stante il federalismo ormai in atto, svolgeranno il loro signifi-
cativo ruolo in tal senso».

Consulta elette del Piemonte al parlamento

A Strasburgo e Bruxelles
da Alice, Ovada e Spigno

A Vesime organizzata dalla Pro Loco

“Festa del grano”
un tuffo nel passato

Alla domenica al museo della civiltà rurale

A Roccaverano acquisto
e degustazione robiole

La Pro Loco presenta dal 26 al 28 luglio

A Montabone festa
di mezza estate

Il 20 e 21 luglio a Castelnuovo Bormida

Scacchi in costume
camperraduno e mostra
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Cremolino. È l’ora della
“Sagra delle Tagliatelle”, giun-
ta quest’anno alla sua 15ª
edizione, che si svolge presso
il campo sportivo. Consueta e
attesa si terrà, da venerdì 19
a domenica 21 lu-
glio, organizzata dalla Pro Lo-
co, è divenuta un richiamo
gastronomico forte, ma anche
un momento importante dal
punto di vista turistico.

La sagra rientra nei festeg-
giamenti patronali di Nostra
Signora del Carmine, iniziati
martedì 16 luglio con la tradi-
zionale processione, da piaz-
za San Bernardino per le vie
del concentr ico sino alla
parrocchiale, con la statua li-
gnea del 1700 della Madonna
del Carmine, accompagnata
dal corpo bandistico di Acqui
Terme a cui è seguita la mes-
sa concelebrata, presieduta
da mons. Giovanni Pistone
(cappellano dei circensi, diret-
tore della Caritas diocesana e
parroco di Bazzana di Mom-
baruzzo e Castelnuovo Bel-
bo), nella bella chiesa, ani-
mata dalla Corale del Carmi-
ne. La sagra gastronomica e
popolare inizia venerdì 19, poi
sabato 20 e si conclude do-
menica 21: oltre alle ormai fa-
mose tagliatelle con erbe aro-
matiche, o con funghi, ragù e
lepre, faranno da corona una
serie di secondi piatti alla gri-
glia e piastra veramente preli-
bati: bracciola di maiale, sal-
siccia, galletto ed il “coniglio
alla Cremolinese” e numerosi
contorni, dalle patatine fritte
alla peperonata; poi l’imman-
cabile formaggetta della non-

na e i dolci casalinghi (con
insuperabili crostate e torte di
nocciole). Naturalmente non
potrà mancare in tavola una
bottiglia di vino “Dolcetto d’O-
vada Doc” prodotto sui colli
cremolinesi. Tutte le serate
sono animate dall’orchestra
“Renato e i Masters”.

Appuntamento dunque al
campo sportivo di Cremolino,
dove sorge un moderno com-
plesso di cucine e servizi rea-
lizzati dalla Pro Loco e una in-
finità di tavoli che possono
accogliere e soddisfare, nelle
sere della sagra, le esigenze
gastronomiche di migliaia di
persone, provenienti da ogni
dove, riparati da una moder-
na, nuova, copertura.

La sagra delle tagliatelle:
per chi già la conosce, ma an-
che per chi non ha mai parte-
cipato sono serate da vivere
in allegria con parenti ed ami-
ci. La sagra è così sinonimo
di antiche tradizioni culinarie
adatte alle esigenze attuali di
ristorazione campestre.

E dopo la 15ª “Sagra delle
Tagliatelle”, la gastronomia è
ancora di casa a Cremolino
con 5ª “Sagra del Tamburel-
lo”, sempre al campo sporti-
vo, sabato 27 e domenica 28
luglio, con serate a base di
pesce, organizzate dalla So-
cietà del Tamburello. Dopo la
gastronomia, dal 30 luglio al 6
agosto, “Cremolino a teatro”,
alle ore 21, nel centro storico
del paese ed infine il grande
appuntamento religioso dal
28 agosto al 1º settembre, al
Santuario della Bruceta, per il
Giubileo. G.S.

Alice Bel Colle. Venerdì 28
giugno, alla sera, nella chiesa
parrocchiale di “S.Giovanni
Battista”, don Damiano Cre-
sto, presenti i suoi compagni
di corso, don Federico Bocchi-
no e don Franco Spozio, ha
ricordato e celebrato tra la sua
gente la memoria del cinquan-
tesimo anniversario di ordina-
zione sacerdotale.

Un momento di intensa
commozione denso di memo-
rie e sacrifici familiari e perso-
nali, ricordi, sentimenti passati
e presenti guidati sempre da
una convinzione di una spic-
cata e benevolenza paternità
di Dio che fa nascere una cer-
tezza: “Ci hai amati, Signore,
ci hai fatti divenire tuoi sacer-
doti, tuoi ministri… non ci ba-
sta la vita per ringraziarti e far-
ti conoscere al mondo”.

Ogni cammino sacerdotale
si snoda tra l ’entusiasmo
giovanile e le diverse realtà
che incontra… tra la spinta
della grazia ed il riconosci-
mento delle inadeguatezze
personali… tra la ricchezza
dello Spirito e i ritardi della ri-
sposta… tra la grandezza, la
severità della Parola e la po-
vertà della parola umana…
per cui al di sopra di tutto
esplode la gratitudine: “Rendo
grazie al Tuo nome per la Tua
fedeltà e misericordia” (Salmo
138). Resta difficile tradurre in
termini comprensibili cosa sia-
no 50 anni di ministero
sacerdotale, perché corr i-
spondono ad un cammino di
novità, entusiasmi, prove, sof-
ferenze, gioie, speranze, pro-
poste, annunci, fiducia… som-
mersi nel gioioso desiderio di
dire sempre grazie al Signore
per sentirlo al tuo fianco a sor-
reggere, incoraggiare, sprona-
re, a indicare la via.

Guidate dal prof. don Luigi
Barbero e da lui programmate
si sono tenute tre sere di
preparazione per illustrare la
figura del “Sacerdote pastore”,
“preti ieri e domani”, “preti e
laici” con l’intervento dello
stesso don Barbero, la signo-
ra Rosa Piana e Davide Chio-
di presidente di Azione Catto-
lica. Tanta gente presente per

fare festa, attenta e sensibile
al messaggio… Persone
provenienti da zone limitrofe
per fondersi con quella di Ali-
ce accompagnate dai rispettivi
sindaci di Alice, Maranzana e
Castel Rocchero. A presiede-
re la celebrazione eucaristica
il vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, attor-
niato da un vistoso numero di
sacerdoti concelebranti per
rendere più solenne il mo-
mento e per sottolineare in
modo particolare il ruolo e la
necessità della presenza del
ministro di Dio in mezzo alla
Comunità cristiana.

L’impegno attivo e solerte di
tante persone della comunità
alicese che con coraggio e
convinzione hanno curato non
solo l’aspetto religioso, ma pu-
re quello di concreti gesti di
solidarietà per i poveri, insie-
me a quello gioioso per espri-
mere amicizia e fraternità. So-
lenne, espressivo e maestoso
il canto liturgico eseguito dalla
benemerita cantoria di Maran-
zana sotto la guida di Cosso
don Mariano e dell’il lustre
maestro compositore Pinuccio
Rinaldi. Un dono-omaggio
particolarmente gradito e ap-
prezzato perché è ravvivato
spiritualmente tutta la celebra-
zione trasformandola in una
comune lode di preghiera e di
ringraziamento.

Una serata commovente e
singolarmente preziosa per il
numero dei partecipanti, per
la preghiera corale, per l’in-
tensità della fraternità, per le
numerose offerte concrete e
nascoste di carità per portare
conforto a tanti poveri, per
aver esaltato la grandezza del
sacerdozio cristiano e per la
spiccata attenzione manife-
stata nei confronti del parroco
che da parecchi anni è stato
invitato a guidare, nella fede,
questa comunità. A tutti e a
ciascuno giunga l’espressione
della più sincera gratitudine
per le tante sorprese di atten-
zione e di riguardo di cui si di-
venta improvvisamente testi-
moni in un giorno particolar-
mente significativo e pregnan-
te della vita. N.

Loazzolo. Domenica 28 lu-
glio: “E s’as trovéisso an Lan-
ga?” 1ª festa della lingua e
della letteratura piemontese
nella Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”. Fi-
nalmente! Ci siamo riusciti! “A
far che cosa?” vi starete chie-
dendo. Ad organizzare una fe-
sta interamente dedicata alla
nostra lingua piemontese e al-
la sua letteratura. Sarà una
giornata indimenticabile! Ec-
covi il programma: Primo in-
contro al mattino verso le ore
10 presso la sede operativa
del giornale “Artigianato arti-
stico Langa Astigiana”, via G.
Penna a Loazzolo.

Il gruppo si trasferirà a Roc-
caverano per la visita guidata
della chiesa parrocchiale del
1500 progettata dal Bramante
e alla torre rotonda dalla cui
sommità l’occhio del visitatore
può spaziare sulle valli circo-
stanti e se saremo fortunati
potremo vedere anche il ma-
re! Pranzo presso il rinomato
ristorante “Aurora” a Roccave-

rano (costo 23 euro; per par-
tecipare è necessario preno-
tarsi entro martedì 23 luglio
presso la sede di “Langa Asti-
giana” tel. 0144 / 87185)

Alle ore 16, dopo aver fatto
un giro turistico per le nostre
splendide colline, ritrovo a
Loazzolo. Ora qui si potranno
incontrare tanti scrittori di lin-
gua piemontese per una
“chiacchierata” dal titolo “Par-
loma piemontéis” in collabora-
zione con l’associazione cultu-
rale “Gioventura Piemontéisa”
di Torino.

Tanti i nomi illustri tra cui
Giampiero Nani, Silvio Viberti,
Carlo Comòli, e l’indimentica-
bile e ineguagliabile, Camillo
Brero.

Infine “marenda seinòira”
per tutti i partecipanti. Una
giornata in compagnia, tra-
scorsa in modo allegro così,
semplicemente, che non man-
cherà certo di sorprenderci.

Siete tutti invitati, vi atten-
diamo numerosi!

Silvana Testore

1ª Rassegna del bovino castrato
piemontese

San Giorgio Scarampi. Il Comune di San Giorgio Scarampi
organizza per sabato 24 agosto, in località San Bartolomeo, la
1ª rassegna del “Bovino castrato piemontese”. La rassegna ha
il patrocinio della Provincia di Asti, dell’Apa (Associazione pro-
vinciale allevatori) e della Comunità montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Il programma della rassegna prevede: ore 7, ini-
zio affluenza capi bestiame; ore 10, saluto del sindaco, Listello;
ore 10.30, esame dei capi da parte della commissione; ore
11.30, intervento della autorità e premiazione dei capi.

Durante la manifestazione verrà offerta una degustazione di
prodotti tipici locali. Esame dei capi: 1ª categoria: vitelli castrati
della coscia di razza piemontese da 6 a 12 mesi di vita; 2ª ca-
tegoria: manzi della coscia di razza piemontese da 16 a 24 me-
si; 3ª categoria: manzi di razza piemontese “non della coscia”
da 12 a 24 mesi di vita; 4ª categoria: buoi di razza piemontese
“finiti in bocca”; 5ª categoria: manze da vita di razza piemonte-
se da 16 mesi di vita in avanti e primipare. Il giudizio emesso
dalla commissione è inappellabile; i capi che interverranno alla
rassegna dovranno essere iscritti in azienda da almeno 6 mesi;
le aziende interessate sono pregate di contattare il Comune di
San Giorgio Scarampi (tel. 0144 / 89041), entro lunedì 15 luglio.

Montechiaro d’Acqui. A
Montechiaro Alto, l ’Antica
Osteria di Nonno Carlo, dopo
i successi delle serate dell’ac-
ciuga, dedica una serie di ce-
ne e pranzi promozionali a un
prodotto che sta vivendo una
importante riscoperta da par-
te degli appassionati del man-
giarbene: il tartufo nero esti-
vo, che sarà il protagonista
indiscusso di tutti le portate
del ricco e goloso menù idea-
to dalla fantasia e dalla
competenza di Bruno e Tere-
sina. Fedele all’attaccamento
al territorio e alla proposta di
una gastronomia di qualità,
l’Antica Osteria di Nonno Car-
lo resta un baluardo della ga-
stronomia piemontese e ligu-
re e si caratterizza soprattutto
per la assoluta qualità delle
materie prime selezionate. Le
giornate “Tutto tartufo” sono
anche una occasione per visi-
tare il borgo antico di Monte-
chiaro Alto, uno dei meglio
conservati del Piemonte, so-
prattutto dopo i recenti restau-
ri e l’illuminazione notturna
del centro storico, della chie-
sa di Santa Caterina e del
Santuario della Madonna del-
la Carpeneta.

I giorni della grande abbuf-
fata di tartufi neri estivi sono

venerdì 2, sabato 3 e domeni-
ca 4 agosto, sia a pranzo (ore
13) sia alla sera (ore 21).

l menu è quanto mai ampio
e variegato e comprende una
serie di cinque antipasti, con
il tortino di fonduta e tartufo,
la carne cruda con il tartufo, il
paté monte bianco al tartufo,
la formaggetta “cru Monte-
chiaro” al tartufo, per conclu-
dere in bellezza con le acciu-
ghe all’olio con tartufo. Quindi
è la voglia dei sontuosi ravioli
casarecci al tartufo, una delle
tradizionali specialità di que-
sto locale. Riservate spazio ai
secondi, perché la noce di
bue tartufata è una leccornia
da non perdere.

Si chiude con dolce e caffè;
i vino abbinati, in omaggio al
terr itor io, sono i l  dolcetto
d’Acqui, la barbera d’Asti e il
Piemonte chardonnay. Positi-
va sorpresa finale, il conto,
che è fisso a 30 euro, vino in-
cluso. Unica raccomandazio-
ne: siccome i posti sono pochi
e vanno a ruba, prenotare en-
tro martedì 30 luglio (tel. 0144
/ 92366). Montechiaro, il Non-
no Carlo e il tartufo nero esti-
vo vi aspettano per tre giorna-
te dedicate alla gola, alla
compagnia, all’amicizia.

L.G.

Morbello. La comunità par-
rocchiale di Morbello ringrazia
tutti coloro che, sabato 13 lu-
glio, hanno contr ibuito ad
allietare la serata d’inaugura-
zione dei lavori di consolida-
mento della parrocchiale di
San Sisto. Per il nostro paese
è stata un’occasione vera-
mente speciale, per poter
ascoltare delle esecuzioni
musicali, strumentali e corali,
ad alto livello artistico.

Don Roberto Caviglione,
seminarista della nostra Dio-
cesi e maestro di viola, e la
giovane Marta Canobbio già
vincitrice di alcuni concorsi,
con il suo flauto, hanno dato
prova di un talento non comu-
ne, interpretando magistral-
mente brani di J.S. Bach, C.
Debussy e di E. Morricone. Le
loro musiche hanno fatto da

contorno alle relazioni tenute
dal parroco don Roberto Fe-
letto, dall’arch. Teodoro Cu-
nietti e dall’ing. Angelo Maz-
zarello.

Sono stati illustrati i motivi
per cui è importante restaura-
re una chiesa parrocchiale,
luogo di incontro e di preghie-
ra, che riunisce tutta la comu-
nità nell’Eucaristia, nell’ascol-
to della Parola di Dio e nella
celebrazione dei Sacramenti.
Le descrizioni dei rilievi e de-
gli interventi eseguiti ci hanno
permesso di poter compren-
dere e apprezzare pienamen-
te il lavoro svolto, anche quel-
lo non visibile esteriormente.

Il gruppo che ha recitato le
poesie dialettali ci ha fatto
rivivere piacevolmente il pas-
sato ricordandoci lo spirito
sottile, a volte comico e a vol-
te critico, ma pur sempre vali-
do e singolare di don Epifanio
Colombara.

Infine, dulcis in fundo, la
Corale “S. Cecilia” del Duomo
di Acqui, diretta dal maestro
Paolo Cravanzola, proponen-
doci una panoramica sulla
creatività musicale di illustri
autori, che hanno operato
nell’arco di circa nove secoli,
ci ha permesso di ascoltare e
gustare alcune composizioni
corali sacre, interpretate con
grande sentimento e vera pro-
fessionalità.

Il rinfresco finale, preparato
con l’aiuto di tante persone
amiche, ha concluso in amici-
zia e simpatia una serata che
diff ici lmente r iusciremo a
dimenticare.

Maria Vittoria

Dichiarazioni
di giacenza vino

Scade sabato 10 agosto
prossimo il termine di presen-
tazione delle dichiarazioni di
giacenza vino ed altri prodotti
vinosi r i fer ita al 31 luglio
2002.

La modulistica da utilizzare
è la medesima degli scorsi
anni. Ne dà comunicazione la
Coldirett i ,  al lo scopo di
consentire alle federazioni di
programmare in tempo utile lo
svolgimento di tale servizio ai
soci, anche in considerazione
del periodo feriale previsto
per l’adempimento (da gio-
vedì 1º a sabato 10 agosto).

Autorità di Bacino del Fiume Po
Riunione del comitato di consultazione dell’Autorità di Bacino del

Fiume Po, alla quale ha preso parte il neo segretario generale del-
l’Autorità, Michele Presbitero, insediatosi nell’incarico il 1º luglio.
L’incontro ha offerto l’occasione per un sommario esame di vari
argomenti. In proposito dovrà essere monitorato lo stato di ap-
plicazione del piano di assetto idrogeologico, con particolare at-
tenzione ai rapporti con le Regioni, le Province e i Comuni, non-
ché lo stato di avanzamento del programma di opere per la dife-
sa del suolo. A questo riguardo è prevista la realizzazione di cas-
se di espansione di numerosi corsi fluviali che necessariamente
interesseranno i terreni agricoli. Il segretario Presbitero ha mani-
festato la propria disponibilità a esaminare con le rappresentanze
del mondo agricolo forme di intervento che garantiscano certez-
ze ai proprietari dei terreni interessati in ordine ai relativi indennizzi.
Si è altresì reso disponibile ad incontri specifici per affrontare le que-
stioni relative alla coltivazione del pioppo nei terreni demaniali.

Dal 19 al 21 luglio al campo sportivo

A Cremolino la 15ª
“Sagra delle tagliatelle”

Alice Bel Colle festeggiato nella parrocchiale

Don Damiano Cresto
da 50 anni sacerdote

Nella “Langa Astigiana Val Bormida”

Festa della lingua
e letteratura piemontese

A L’antica Osteria di Nonno Carlo

A Montechiaro alto
a tutto tartufo

Parrocchiale di “San Sisto”

Inaugurati a Morbello
i lavori alla chiesa
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Bistagno. Sabato 20 e do-
menica 21 luglio fine settima-
na con la squadra di Bistagno
del corpo volontari Antincendi
Boschivi del Piemonte.

Sabato gastronomico, trial
e con lotteria e domenica con
il 2º raduno volontari e mezzi
AIB.

Così si spiega l’AIB Bista-
gno: «Ed eccoci ancora a voi:
… quei soliti rompi… scatole
dei volontari AIB (Anti Incendi
Boschivi) di Bistagno, ne
stanno preparando un’altra e
vi assicuro che non sarà certo
l’ultima.

Quest’anno vanno ad orga-
nizzare il “campo base” pro-
prio nella piazza del paese
(più centrale di così!) per
permettere alla popolazione
di essere più vicina, e quindi
di vivere più intensamente
quei valori di altruismo che ci
distinguono e quella passione
che ci anima, anche se, biso-
gna dire che lo scorso anno la
manifestazione al “campo
sportivo” è riuscita molto be-
ne.

La vendita dei biglietti della
lotteria abbinata alla “Due-
giorni” sta andando bene, ri-
cordo tra l’altro i ricchi premi
in palio: 1º, motoscooter 50
cc.; 2º, TV color 29 pollici
16/9; 3º, decespugliatore; ed
invito quindi coloro che non
abbiano ancora comprato i bi-
glietti (costo 2,50 euro; estra-
zione ore 22,30 di sabato 20)
ad affrettarsi nell’acquisto de-
gli ultimi numeri per tentare la
fortuna.

Sarà anche quest’anno pre-
sente al sabato sera, dalle
ore 19,30, la cucina a base di
pesce che i presenti hanno
potuto apprezzare nella re-
cente edizione e l’esibizione
di Trial “altamente acrobatico”,
si fa per dire, dei nostri piloti
bistagnesi e non.

Novità invece assoluta, per
quanto riguarda il raduno del-
la domenica, la presenza di
alcune unità cinofile (cani e
conduttori) che operano nel
settore della protezione civile
(ricerca persone ecc.) e che

daranno quindi dimostrazione
a grandi e piccini della enor-
me importanza che questo
genere di attività riveste nelle
piccole e grandi “emergenze”.

Ed infine, qualche cosa che
l’anno scorso pur troppo è
mancato per cause di forza
maggiore,… ma per scara-
manzia non nominiamolo, te-
niamolo anzi come sorpresa,
e se per caso sentissimo un
rumore sopra di noi… voliamo
alti con lui, magari con un gi-
retto panoramico, chi ha pro-
vato dice che è fantastico vo-
liamo alti dicendo come noi lo
stiamo facendo in questo pe-
riodo, alti sopra le piccolezze
di tanti, alti come non lo sia-
mo mai stati, alti come diven-
teremo tutte le volte che qual-
cuno vorrà abbassarci, alti in
special modo “sopra le parti”.

Partecipate quindi tutti alla
nostra festa, e volate alti con
noi, perché siete in tanti a vo-
lerci ancora bene!

La manifestazione oltre a
far conoscere l’attività e l’im-
pegno del volontariato AIB,
vuole essere un momento di
aggregazione tra le var ie
realtà operanti sul territorio,
anche attraverso lo scambio
di idee ed esperienze. Parte-
ciperanno squadre delle pro-
vince di Alessandria, Asti e
Cuneo».

Programma: sabato 20, ore
19.30, cena; ore 21.30, esibi-
zione di Trial “acrobatico” (pi-
loti trailisti “sottoufficiali” che
ci riprovano: Canobbio Mat-
teo, Barisone M, Fumo S, Le-
quio W, Marangon S, Marti-
notti N, Malfatto L, Roso P.C,
con la straordinaria partecipa-
zione dei fratelli e figlio Kara-
nazoff e precisamente: Clau-
dio Maino, Giorgio Maino,
Paolo Maino); ore 22.30,
estrazione premi lotteria.

Domenica 21, ore 10.30,
raduno mezzi AIB presso
piazza G. Monteverde; ore
12.30, pranzo per i volontari
offerto da “AIB Bistagno”; ore
15.30, dimostrazione antin-
cendio attività AIB; ore 16, di-
mostrazione unità cinofila.

Monastero Bormida.
«Vuoi vivere una giornata
agreste, in allegria e spensie-
ratezza, d’altri tempi, tra cam-
pi e prati, vigneti e bestiame,
gastronomia e ballo d’un tem-
po? Per un’incontro amiche-
vole tra allevatori, macellai e
consumatori, per capire co-
me, quando e dove, trovi la
buona carne dei bovini di raz-
za piemontese? Vieni dome-
nica 21 luglio, alla “Fiera di
San Desiderio”».

Questo è lo slogan della
tradizionale fiera che si terrà
in questa bella località del co-
mune di Monastero Bormida,
tra i due rami della Bormida,
situata lungo la strada provin-
ciale che da Ponti porta a Mo-
nastero e sale poi a Roccave-
rano, passando per la Tator-
ba.

La fiera si propone l’intento
di fare rivivere la tradizionale
“Fiera Bovina” dei vecchi tem-
pi, per una giornata di incon-
tro tra chi alleva, chi macella
e chi consuma, ed è organiz-
zata dagli allevatori della zona
(che allevano tutti magnifici
esemplari di bovini di razza
Piemontese) e dalla Pro Loco
di Monastero, con il patrocinio
del Comune e della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Alla realizzazio-
ne della fiera partecipano la
Provincia di Asti, l’Associazio-
ne Provinciale Allevatori, l’A-
sprocarne, la Cassa di Ri-
sparmio di Asti sede di Mona-
stero e la Coltivatori Diretti.

Programma: dalle ore 15-
16, sistemazione del bestia-
me nella zona della fiera e
mostra di macchine agricole
antiche in miniatura; alle ore
17, celebrazione della messa
nella bella chiesa di San De-
siderio, celebrata dal parroco
don Pietro Olivieri; alle ore
17,30, premiazione che ri-
guarderà sia gli allevatori che
i macellai acquirenti; alle ore
20,30, cena tradizionale (nel
2001 vi erano oltre 600 perso-

ne) nei pressi del macello del-
la “Langa Astigiana”, presso
la nota azienda agrituristica
San Desiderio, con la cottura
di un intero manzo piemon-
tese del peso di oltre kg. 600
e puccia, il piatto tipico di Mo-
nastero, e altro ancora, il tutto
inaffiato dal buon vino delle
colline monasteresi. La serata
sarà allietata dalla musica
dell’orchestra “Franco and
new melody”. Per la buona
riuscita della serata è consi-
gliabile prenotarsi ai numeri:
0144 88126, 88251).

Sostanzialmente la fiera si
prefigge l’obiettivo di dare
sempre maggiore motivo ad
un costruttivo rapporto tra
allevatori bovini, macellai e
particolarmente abitanti della
zona. In caso di maltempo la
manifestazione si terrà al co-
perto. Ideatore e anima della
festa è Franco Merlo, pioniere
degli allevatori, fondatore del
azienda agricola San Deside-
rio e del macello della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, oggi condot-
to dai figli Piero e Elio e dalle
consorti Paola e Anna, che
macellano più capi di qualsia-
si altro luogo nelle valli e nel-
l’Acquese, dove le carni bo-
vine sono marchiate e certifi-
cate, e che oggi conduce “so-
lo più” con la moglie Maria
Rosa ed altr i  una ca-
ratteristico e bella azienda
agrituristica dove i grandi sa-
pori della Langa sono di casa,
dove raviole al plin, carne
(cotta in tutte le mode, assa-
do e compani) e salumi, for-
maggette, sono la specialità.

Spiega Franco Merlo «Co-
me ogni anno vogliamo dare
un riconoscimento agli al-
levatori che operano nella no-
stra zona e contemporanea-
mente fornire ai consumatori
la possibilità di trascorrere
una domenica qui nella Langa
Astigiana per poter apprezza-
re la nostra carne e tutti gli al-
tri prodotti tipici. Dai vini, alle
robiole, ai dolci alle nocciole,
ai salumi».

Alla fiera di S. Desiderio si
registra sempre una presenza
notevole di polit ici, ammi-
nistratori, coordinati dall’as-
sessore provinciale Giacomo
Sizia, e veterinari, che volen-
tieri scambiano opinioni e im-
pressioni e così nascono idee
interessanti nel campo zoo-
tecnico e agricolo per la Lan-
ga Astigiana.

A questa fiera chi diede im-
pulso e stimolo a Franco Mer-
lo, fu l’indimenticabile dr. Giu-
seppe Bertonasco, che condi-
vise da subito idee e progetti
e divenne grande ispiratore di
progetti zootecnici per la Lan-
ga Astigiana, dall’alto della
sua esperienza e passione di
medico veterinario, innamora-
to di queste, sue, terre.

Bistagno. “La povera figlia
da Maridar dell’opera Pia Car-
tesio” del 1583 è Pinota, al
secolo Elisa Colombano, gio-
vane e bella ragazza di Bista-
gno.

Domenica 7 luglio si è svol-
ta la 3ª edizione della rievoca-
zione storica di un fatto più
unico che raro: è stata rappre-
sentata la storia di un lascito
del signore del paese, il conte
Giò Giorgio della Rovere a fa-
vore di una povera ragazza
che vuole sposarsi.

Una bella manifestazione,
organizzata da Soms, Comu-
ne, Comitato Festeggiamenti
e Laboratorio Principessa Va-
lentina di Asti. Le Povere fi-
glie, una dozzina di giovani
ragazze del paese vestite con
un abito castigato, ma al tem-
po stesso provocatorio, abito
che da immediatamente la
sensazione di purezza quasi
celestiale, e non solo per il
colore, hanno sfilato o sempli-
cemente girato per il paese.
Sembravano esperte e smali-

ziate attrici, si sono esibite in
vari balli, hanno recitato, si
sono mosse per tutto il giorno
interpretando bene i perso-
naggi che raffiguravano.

Bella è stata la festa delle
undici non prescelte dalla for-
tuna, a dimostrare che per chi
vive nella povertà c’è sempre
solidarietà. Interessante il cor-
teo storico del pomeriggio,
con meravigliosi costumi e un
numero considerevole di ca-
valieri e bello il corteo serale
aperto dalla vincitrice Pinota
e dal suo sposo che in prece-
denza aveva vinto la sfida a
duello.

Una gran bella manifesta-
zione che meritava una mag-
giore partecipazione del pub-
blico. Lo sforzo degli orga-
nizzatori è stato notevole: do-
po aver inventato una nuova e
originale manifestazione nel-
l’Acquese, devono arricchirla
trovando la disponibilità dei
cittadini a collaborare attiva-
mente.

Santo Stefano Belbo.
Scrive Giovanni Bosco,
coordinatore parlamento del
Moscato d’Asti nell’ambito del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 / 844918, fax, 0141 /
844731):

«Nell’agosto del 1999 circa
duecento giovani produttori di
uva Moscato scesero in piaz-
za per far sentire la loro voce.

Subito si cercò di bloccare
la loro iniziativa etichettandola
come una protesta contro
l’accordo sul Moscato appena
firmato.

Cobas furono definiti. Nulla
di più falso, quei giovani
produttori, subito affiancati
dai commercianti, artigiani,
professionisti dei vari Comuni
(oltre tremila firme) volevano
solamente chiedere la nascita
dell’associazione dei sindaci
del Moscato (o dei Comuni).
Pensavano che l’ iniziativa
avesse un iter abbastanza ve-
loce. Invece dovettero aspet-
tare tre anni per vedere final-
mente qualcosa di concreto.

Venerdì 12 luglio è stata
per loro una data importante.

Finalmente! In questi tre anni
quei giovani non sono stati
fermi. Si sono organizzati e
una parte di loro amministra
la Produttori Moscato d’Asti
Associati, altri hanno dato vita
al Coordinamento Terre del
Moscato. Sono uniti e decisi
più che mai.

Distribuiscono il Moscato
d’Asti sulle var ie mani-
festazioni sul territorio e fuori
dal territorio, ma continuano a
credere che il ruolo dei propri
sindaci sia determinante per
la loro sopravvivenza in que-
ste terre. Credono in voi, non
deludeteli.

Non create un’associazione
vuota di contenuti. Ricordatevi
sempre che il contadino svol-
ge due lavor i, uno per sé
stesso ed uno per la colletti-
vità, come custode del territo-
rio. Un territorio che giorno
dopo giorno si sta sempre più
deteriorando in quanto loro
hanno sempre meno tempo
per accudirlo. Il mio compito
di portavoce per la nascita
dell’associazione dei Comuni
del Moscato è terminato. Ora
tocca a voi».

A Villa Tassara
ritiri spirituali di luglio e agosto

Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali di luglio e di agosto, alla
Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a
Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Cono-
scere Gesù” guidati dallo Spirito Santo.

Il mese di luglio e agosto si svolgeranno ogni sabato e do-
menica, ritiri spirituali con inizio al mattino, alle ore 9,30, e al
pomeriggio, alle ore 16. Gli incontri si tengono seguendo l’e-
sperienza del Rinnovamento dello Spirito da cui è nata questa
comunità. È possibile pernottare o usufruire del pranzo previo
avviso.

Si svolgeranno inoltre queste giornate particolari: agosto: ve-
nerdì 2 e domenica 4, tema: “Conoscere Gesù”, con suor Fran-
cesca Cavallo delle suore del Cenacolo. Mercoledì 14 e ve-
nerdì 16, tema: “Un segno grandioso apparve in cielo”, con
Fred Ladenius, giornalista e responsabile ICCRS.

20 e 21 luglio presenti squadre da tre province

A Bistagno 2º raduno
volontari mezzi AIB

Domenica 21 luglio a Monastero Bormida

“Fiera di San Desiderio”
tipica rassegna bovina

Interessante la 3ª rievocazione storica

Bistagno: è Pinota
la figlia da maridar

Giovanni Bosco coordinatore del CTM

Sindaci non deludete
i produttori di moscato

Contributi  previdenziali
Sono pervenuti agli agricoltori i modelli di pagamento F24 in-

viati dall’Inps per il versamento dei contributi previdenziali ob-
bligatori. I cosiddetti “bollettini” dovranno essere versati secon-
do le seguenti scadenze: 16 luglio, 16 settembre, 18 novembre,
16 gennaio 2003. Recandosi presso gli uffici Epaca della Coldi-
retti di Asti. Per informazioni: tel. 0141 380404.

Ecco il gruppo arti insieme 
Monastero Bormida. Si è costituito un gruppo di persone, gio-

vani e anziani, che vogliono far rivivere vecchi mestieri di Langa.
Si chiama Gruppo Arti Insieme, coordinatore è Giuseppe Pasero.
Il 5 e 6 luglio il debutto a Montezemolo alla fiera del miele, poi a
Fontanile. Il gruppo è attualmente costituito, da 6 persone prove-
nienti da Monastero, Bistagno e altri paesi di Langa: un cestaio im-
pagliatore, un lavoratore della pietra (scalpellino in pietra), filatrice
della lana, lavorazione uncinetto, pittura su vetro e pasta di sale.
Chi fosse interessato, anche da altri paesi della Langa, può tele-
fonare al numero 329 0234101.
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Cortemilia. Dal 19 al 21 lu-
glio si svolge la 1ª “Festa Az-
zurra della Valle Bormida” a
Cortemilia nei locali dell’ex
convento di San Francesco, in
corso Einaudi 3.

La festa è organizzata dalla
sezione di Forza Italia, “Cor-
temilia e Valli”, che ha sede in
via Cavour 17.

Il programma prevede: ve-
nerdì 19, ore 20, ravioli al plin
con gran Dolcetto; ore 21, or-
chestra spettacolo Enrico
Cremon - notte italiana, ospite
d’eccezione Lucia Buj. Sabato
20, ore 20, a tutta birra con
specialità alla gr igl ia; ore
21.30, discoteca con il dj Fon-
tes, ospite d’onore Lucia Buj;
durante la serata si svolgerà
la selezione di “Un volto per il
turismo 2002”. Domenica 21,
ore 10.30, tavola rotonda:
“Analisi del primo anno di go-
verno” parteciperanno gli ono-
revoli Maria Teresa Armosino,
sottosegretario alle Finanze e
Guido Crosetto ed altri parla-
mentari di Forza Italia; ore 13,
“Pranzo insieme” in compa-
gnia dei nostri rappresentanti
(costo 20 euro tutto compre-
so). Il padiglione gastronomi-
co ed il bar, curati dalla Pro
Loco di Cortemilia, saranno
aperti durante tutte le manife-
stazioni.

Così spiega il coordinatore
della sezione Francesco Caf-
fa: «Prendo in prestito il titolo
della tavola rotonda che si
terrà in occasione della 1ª Fe-
sta Azzurra della Valle Bormi-
da per elencare gli eventi or-

ganizzati dalla nostra sezione
in questo ult imo anno: 25
agosto, inaugurazione della
nuova sede; 3 novembre, “Ce-
na insieme” a Scorrone con i
nostri parlamentari; 17 no-
vembre, Francesco Toselli a
disposizione dei cittadini; 9
febbraio, convegno “Più sicuri
a casa nostra”; 19-21 luglio
Festa Azzurra.

Siamo orgogliosi del risalto
ricevuto sui giornali locali;
significa che le manifestazioni
hanno raccolto ampi consensi
e sono state interpretate co-
me utili dalla popolazione.

La nostra operosità ha dato
fastidio a coloro che pensava-
no di avere l ’esclusiva
rappresentanza della zona e
così le nostre bandiere sono
diventate il bersaglio di attac-
chi vandalici: due sono state
bruciate ed una rubata.

Continueremo comunque a
lavorare per i l  terr itor io
sensibilizzando i nostri rap-
presentanti sui problemi di
questa nostra zona.

La nostra è una piccola se-
zione e dispone solo della
buona volontà e del lavoro dei
soci; per poter operare con la
maggiore efficacia abbiamo
bisogno dell’aiuto di tutti e rin-
grazio coloro che ci hanno
dato una mano fino ad ora e
coloro che ce la daranno in
seguito.»

Prenotazioni e informazioni:
Checco Caffa (coordinatore
della sezione), 348 6712417
e Paolo Milano (coordinatore
del Collegio 5), 338 1188148.

Strevi. Venerdì 12 luglio,
alla sera, sono stati ricordati i
100 anni della Cappelletta di
Pineto.

Tutto si è svolto con sem-
plicità e decoro, come è sem-
plice la chiesetta che si sta-
glia sulla collina contro il cie-
lo, tra i vigneti di quel pregia-
to nettare che è i l  vino di
Strevi.

Gli inizi non sembravano
dei migliori in quanto nel cie-
lo, proprio nella direzione del-
la Cappelletta, tuoni e fulmini
salutavano la partenza della
processione che, sfi lando
dalla chiesa parrocchiale per
il paese, si incamminava per
la campagna per salire a Pi-
neto. Con le due venerande
Confraternite e tante persone
al seguito si dava così inizio
al pellegrinaggio, che, con la
recita del rosario, intercalato
dal dolce suono del sax di
Giorgia, ci avrebbe guidato fi-
no alla chiesetta sulla collina.

Si parte verso le 20 e si ar-
riva verso le 21,10, puntuali,
ci sono ad attenderci il vesco-
vo diocesano, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, col suo
simpatico sorriso, l’assessore
del comune e tante altre per-
sone che si sono già disposte
sulle sedie davanti all’altare.
La salita per la strada sterra-
ta è stata faticosa, ma piace-
vole e commovente; un’ora
abbondante di cammino, nu-
merose più del previsto, le
persone che vi hanno parte-
cipato.

La chiesetta ci accoglie,
con un festoso scampanio, e
ci riceve nel suo caloroso ab-
braccio. In quell’oasi di pace
che è la Cappelletta, oltre al-
la luce, che grazie al lavoro di
un gruppo di volontari ha re-
so possibile l’allacciamento
elettrico, si poteva vedere e
sentire la luce particolare del
cuore, quanto mai palpitante,
di chi la Cappelletta l’ha vis-
suta, la vive e si augura di
poterla vivere, ancora a lun-
go, come se fosse solo sua.

In questa serata, strana-
mente afosa per la Cappellet-
ta, ma t ipica per i l  vicino
temporale, si respira comun-
que un’aria festosa e com-
mossa. In questa cornice di
festa “in questo luogo di para-

diso”, come dice il Vescovo,
ha inizio la celebrazione da
lui presieduta, concelebranti il
parroco don Angelo e don
Luciano Cavatore, che assu-
me i toni di una grande e bel-
la festa, raccolta e devota,
che sarà ricordata nel tempo.

Subito dopo la lettura del
Vangelo e della benedizione
particolare inviata dal Santo
Padre per la circostanza, nel-
l’omelia, il Vescovo invita tutti,
contemplando Maria come
“Ausiliatrice”, titolo con cui
viene qui invocata, ad aver fi-
ducia e speranza di poter vin-
cere il male col bene sotto lo
sguardo materno di lei, che ci
conduce a Cristo, unico Sal-
vatore.

All’offertorio, vengono por-
tati dei piccoli cesti di fiori e
di prodotti locali, vino e torte.
Durante la messa, insieme
alla cantoria, sempre presen-
te alle nostre celebrazioni, la
nostra Nella Verri, mezzo so-
prano alla Scala, canta l’Ave
Maria nella versione più clas-
sica, regalandoci emozioni
uniche, sottolineate da un
lungo e riconoscente applau-
so.

I ringraziamenti del parroco
e la solenne benedizione del
Vescovo concludono la cele-
brazione religiosa, raccolta e
partecipata da tutti i presenti.

Subito dopo, nel l ’area
attrezzata dal Comune, la
Pro Loco ha offerto un gradi-
to e abbondante rinfresco a
tutti.

Un servizio di pulmini del
Comune e del la agenzia
“Laiolo” ha poi provveduto a
ripor tare in paese tutti gli
intervenuti, contenti di aver
partecipato a questo evento,
che resterà nella storia di
Strevi.

Si ringraziano tutti coloro
che hanno collaborato alla
celebrazione centenaria: gli
abitanti di Valle Bagnario e
Pineto, la C.T.E., la Croce
Rossa, la Protezione Civile, il
Comune, la Pro Loco, l’agen-
zia Laiolo, l ’Elettrobell  di
Giancarlo Moretti, “Strevi Mo-
bili”, “Pensiero Fiorito”, il Co-
mitato organizzatore, il Grup-
po volontari per l’elettrodotto
e le famiglie che hanno offer-
to i pini.

Pezzolo Valle Uzzone. Ol-
tre 400 persone hanno par-
tecipato domenica 7 luglio alla
“Marcia per la pace” da Pez-
zolo Valle Uzzone al Santuario
del Todocco. I partecipanti
hanno percorso i 4,5 chilome-
tri che separano il paese dal
Santuario, in serenità, scam-
biandosi, impressioni, idee, fi-
duciosi in un domani dove i
bambini possano vivere da
bambini, le donne da spose e
da madri, e che gli uomini
possano morire quando lo co-
manda la natura e non altri
uomini. Una manifestazione
che dai tempi delle mobilita-
zioni per l’Acna, non radunava
tanti politici, sindaci, ammini-
stratori e non vedeva così nu-
merosi gonfaloni. Ad aprire il
corteo il gonfalone della Re-
gione Piemonte, con il vice
presidente Francesco Toselli,
quelli delle province di Asti,
con l’assessore Giacomo Si-
zia e di Cuneo, con gli asses-
sori Francesco Rocca e Pier-
giorgio Giacchino (nonché
presidente della Comunità
Montana “Alta Langa”), quindi
le Comunità Montane “Langa
Astigiana-Val Bormida”, “Lan-
ga delle Valli Bormida e Uzzo-
ne” e “Alta Langa”, i parlamen-
tari Maria Teresa Armosino,
sottosegretario alle Finanze e
Guido Crosetto e poi i sindaci
e la gente. La marcia si è con-
clusa al Santuario con la cele-
brazione della messa.

Dino Zamboni, presidente
dell’Associazione “Todocco vi-
vo”, al termine ha detto: «Co-
me presidente dell’Asso-
ciazione che ha organizzato
questa manifestazione e con
me tutti i componenti del
comitato che mi sono stati
sempre vicini, siamo lusingati
dal numero di enti, istituzioni e
personalità che hanno aderito.
E più ancora ci lusinga il nu-
mero dei partecipanti e a tutti
va il grazie della nostra asso-
ciazione, che pur essendo na-
ta da poco è già riuscita a
muovere tanta gente.

...Come uomo sono com-
mosso che così tante persone
abbiano voluto dare testimo-
nianza in favore di questa pic-
cola parola che è al centro
della manifestazione “Pace”.
Quattro lettere in grado di
cambiare il destino di interi
popoli. ...Ringrazio solo il tem-
po di averci donato una gior-
nata così gradevole e il desti-
no che ci ha fatto nascere in
una terra in cui queste manife-
stazioni si possono fare libera-
mente». La marcia è stata or-
ganizzata dall’Associazione
“Todocco vivo” in collaborazio-
ne con il comune e la Pro Lo-
co di Pezzolo e con il patroci-
nio di: Regione Piemonte,
Provincie di Cuneo e di Asti,
Comunità Montane “Langa
delle Valli Bormida e Uzzone”,
“Alta Langa” e “Langa Astigia-
na-Val Bormida”.

Morbello. Venerdì 12 luglio
si è spento improvvisamente
Giuseppe (Pino) Guala il “no-
stro fornaio”, all’età di 65 an-
ni. La notizia dell’improvvisa
scomparsa di Pino si è diffusa
in paese ed ha provocato
sconcerto e vivo cordoglio.
L’avevamo visto fino a qual-
che giorno prima passare con
la macchina per andare dai
suoi cavalli proveniente dalla
casa in campagna dove da
circa un mese si era trasferito
con la moglie Franca dopo
aver lasciato il suo lavoro di
panettiere che per tanti anni
aveva svolto con passione e
grande capacità. Aveva per
tanti anni offerto la sua pro-
fessionalità, le sue doti e la
sua serietà ai morbellesi che
apprezzavano il suo pane, ec-
cezionale per il sapore “anco-
ra di una volta”.

Gli amici lo ricordano con
profondo dolore e molta tri-
stezza nel pensare che non
ha potuto realizzare i suoi
progetti per il futuro prossimo
che aveva accarezzato per
tutta la vita: vivere nella casa

che aveva costruito nel luogo
della sua infanzia. Per lui era
il ritorno alle origini, un sogno,
per chi è nato qui, che viene
cullato nell’animo per tutta la
vita ed è riferimento e soste-
gno nei momenti più duri e
difficili, la forza di resistere
per poi tornare là...

Amava oltremodo la natura,
i boschi, gli animali ma la sua
vera passione erano i cavalli
con i quali riusciva ad instau-
rare un vero e proprio dialogo
d’intesa.

Piuttosto schivo come tutti
quelli nati “nei boschi”, come
si dice qui, ma generoso e
disponibile, provava un lega-
me quasi sacro verso la mo-
glie Franca, il fratello Micheli-
no e le quattro sorelle.

Gli amici più cari lo ricorde-
ranno sempre per il calore
con cui li accoglieva e per
quei suoi occhi che si accen-
devano di una luce particolare
quando si parlava dei posti a
lui noti e dei suoi cavalli.

Ciao Pino, sarai sempre
con noi!

Gli amici di Morbello

Spigno Monferrato. Gli al-
pini di Spigno sempre in quo-
ta. Domenica 23 giugno, atte-
so da un anno, è giunto
l’appuntamento con le monta-
gne. Mario e Armando inna-
morati della montagna, appas-
sionati di luoghi della grande
guerra, hanno voluto estende-
re agli “amici” il loro entusia-
smo e le loro emozioni. Un
nuovo viaggio insieme, una
giornata da trascorrere in ami-
cizia alpina.

Un grande bagaglio di emo-
zioni e di gioia da conservare
per tanto tempo. Erano circa
80 persone tra alpini, familiari,
amici.

Il primo tratto del percorso:
comune agli altri anni poi: la
Valcamonica e sull’Oglio, Pon-
te di Legno. Tipico centro (cir-
ca 3.000 abitanti) montano,
turistico e sportivo delle Alpi
Retiche. Poi più su vero il To-
nale, valico tra il bacino del-

l’Oglio e quello del noce.
Durante la prima guerra

mondiale gli austriaci tentaro-
no più volte di occuparlo, ma
furono sempre respinti dai no-
stri valorosi soldati. Per loro
onore e memoria fu eretto il
sacrario visitato con grande ri-
spetto e riconoscenza da tutti
noi. Sacrario tra il grande tem-
pio dei monti. Tutte le cime
sfavillanti come pietre prezio-
se secondo l’ora del giorno:
zaffiri azzurri al mattino, dia-
manti nell’ora di mezzo e rubi-
ni di fuoco al tramonto. Lo
spettacolo del passo Paradiso
era grandioso! Per la discesa
sul ghiacciaio neve, candore e
aria sottile e frizzante.

Del 23 giugno gli alpini
ricorderanno tutte queste co-
se unitamente al buon pranzo
confortevole. Il viaggio di ritor-
no più silenzioso, si era anche
un poco stanchi, ma sicura-
mente ne era valsa la pena.

A Cortemilia dal 19 al 21 luglio

Prima “Festa Azzurra”
della Valle Bormida

A Strevi per il centenario con il vescovo

Cappelletta di Pineto
suggestiva celebrazione

Organizzata da “Todocco vivo”

Marcia della pace
in 400 al Todocco

Una giornata in amicizia alpina

Gli alpini di Spigno
sempre in quota

Per anni è stato il panettiere del paese

Morbello piange
Giuseppe Guala
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI LUGLIO

Acqui Terme, dal 29 giugno
al 21 luglio, «Estate danze
2002 - “Acqui in palcosceni-
co”, stage rassegna festival,
diretto da Loredana Furno,
Balletto Teatro di Torino. Dal
1º al 21, stage internazionale
di danza ad Acqui Terme, ho-
tel Antiche Terme; 9-21, Mi-
reille Bourgeois e Tizian Spa-
da. Contemporaneo e labora-
torio coreografico, 8-21, con
José Reches e Cristina Golin.
Tecnica posturale per la dan-
za, studio del movimento, la
respirazione, l’aplomb, 1-21,
con Roberto Girotto. Coordi-
natore responsabile, Roberto
Girotto tel. 338 6154724.
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema dal
1º al 27 luglio, a cura
dell’Associazione ristoratori di
Acqui Terme e dell’Alto Mon-
ferrato, in 12 ristoranti: ve-
nerdì 19, Ristoro Regina di
Spigno Monferrato (0144 /
91506); giovedì 25, ristorante
Nuovo Ciarlocco di Acqui Ter-
me (0144 / 57720); sabato
27, ristorante Del Pallone di
Bistagno (0144 / 79798). Pre-
notazione obbligatoria almeno
3 giorni prima di ogni serata,
da effettuarsi direttamente al
ristorante interessato. Duran-
te le serate serviti i vini dei
seguenti produttori: Castelluc-
ci Elisabetta di Acqui Terme,
Viticoltori dell’Acquese di Ac-
qui Terme, Cascina Sant’U-
baldo di Moirano d’Acqui Ter-
me, Torre di Castel Rocchero,
Servetti, Campazzo di Mor-
bello, Marenco di Strevi, Vi-
gne Regali - Banfi di Strevi,
Conterno di Strevi, Grappa
Barile di Silvano d’Orba.
Borgoratto, per “Serestate -
Rapiti dal Borgo”, stagione al-
l’aperto di prosa e musica; ini-
zio spettacoli alle ore 21,15,
con ingresso ad offerta; ve-
nerdì 19, la compagnia teatra-
le fubinese, presenta “La po-
sta di Amalia” di Massimo
Brusasco. Sabato 27, France-
sco Parise e il teatro Lab di
Novi Ligure, presentano “Lui,
lei e mille calorie al giorno”.
Venerdì 2 agosto, musica,
con un concerto di Rossana e
Pier, raffinati esecutori di mu-
sica d’ascolto per piano e vo-
ce. Venerdì 9, la compagnia
“Bottazzi” di Basaluzzo, in
“Goli e galeini” di Domenico
Bisio.
Castelletto d’Erro, dal 20 al
22 luglio, “Festa di S. Anna e
Sagra delle pesche”. Pro-
gramma: sabato 20, ore
19,30, serata gastronomica;
ore 21, piano bar con “Juraj”.
Domenica 21, ore 15,30, ini-
zio della festa con l’apertura
del “Mercatino delle pesche” e
degustazione dei pregiati frut-
ti; pomeriggio dei bambini: ore
17, “Pirù Pirù” spettacolo di
buratt ini della compagnia
“Walter Broggini”; ore 18,
pentolaccia; ore 19, serata
gastronomica (menù delle 3

serate: antipasto al pais;
agnolotti al ragù, tagliatelle ai
funghi, minestrone di tajaréin;
rolata di vitello al forno, bra-
ciola, salsiccia alla piastra;
patatine fritte, peperonata;
formaggetta; torta di nocciole,
pesche al limone, panna cotta
con frutti di bosco; vini sfusi e
in bottiglia); ore 21, danze con
“I Flash”. Lunedì 22, ore
19,30, serata gastronomica;
ore 21, danze con “Gli Scac-
ciapensieri folk”. Programma
religioso: domenica 21, mes-
sa nella parrocchiale con
accompagnamento della Co-
rale di Bistagno. Domenica
28, ore 10, messa nella par-
rocchiale; ore 20,30, rosario
nella parrocchiale; ore 21,
processione con fiaccolata
per r ipor tare la statua di
S.Anna al suo Santuario. Or-
ganizzata da Comune e Pro
Loco.
Cremolino, in luglio, festa pa-
tronale Nostra Signora del
Carmine, da venerdì 19 a do-
menica 21, “Sagra delle Ta-
gliatelle”, al campo sportivo.
Giovedì 25, discoteca all’a-
perto al campo sportivo. Sa-
bato 27 e domenica 28, 5ª
“Sagra del Tamburello” a base
di pesce, al campo sportivo,
organizzata dalla Società del
Tamburello. Dal 30 luglio al 6
agosto, “Cremolino Teatro”,
nel centro storico, alle ore 21.
Manifestazioni organizzate
dalla Pro Loco.
Fontanile, 27 e 28 luglio,
«“Fontanile al Centro del Du-
cato di Mantova e Monferrato”
- “L’insediamento della fami-
glia Bevilacqua” (A.D. 1606)»,
coordinato dal Gruppo Storico
Carlo Emanuele I di Asti. Sa-
bato 27, ore 16,30, “Fontanil-
giocando 2” giochi per bambi-
ni in collaborazione con il GE-
BI; ore 22, discoteca con Ra-
dio Monferrato, ingresso li-
bero, durante la serata in fun-
zione il baer. Domenica 28,
ore 10, antichi mestieri, ban-
carelle, i musicanti “Borgata
Itaslia” allieteranno la giorna-
ta, inaugurazione mostra di
pittori locali, presso il circolo
culturale S.Giuseppe; ore
10,30, messa, partecipa la
corale di Membro (BG) “Frà
Tommaso”. Ore 11, visita alla
Cantina Sociale di Fontanile,
con degustazione; “Mezz’ora
di storia di Fontanile” raccon-
tata da Berta Giuseppe e Pa-
lotto Silvano, presso la biblio-
teca comunale. Ore 12,30,
pranzo dell ’ insediamento,
presso la Cantina Sociale (co-
sto 15 euro, prenotazioni, en-
tro i l  22 luglio, tel. 0141
739100, 739179). Ore 17,30,
inizio della sfilata storica; ore
21,30, serata di ballo liscio
con l ’orchestra “La nuova
idea”, ingresso libero. Orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione con la Cantina So-
ciale di Fontanile.
Monastero Bormida, in lu-
glio, al Country Tennis Club,
tornei di calcio, tennis e bea-
ch volley.
Montabone, dal 26 al 28 lu-
glio, “Festa di mezza estate”,
serate gastronomiche in piaz-
za, dalle ore 20; musica con
l’orchestra “Formula Folk” (in-
gresso libero), dalle ore 22;
gare sportive, dalle ore 15.
Organizzata dalla Pro Loco.
Pareto, 27 e 28 luglio, “Festa
dell’agricoltura”; per informa-
zioni tel. 329 4926631.
Priero, dal 17 al 21 luglio, 8ª
edizione della mostra arte, ar-
tigianato, antiquariato. Ve-
nerdì 19, ore 18, aper tura
botteghe artigiane, ore 20,
banchetto medioevale, con
musici figuranti dal gruppo “A
- Storia” di Savona. Sabato
20, ore 16, apertura botteghe
artigiane; ore 21, caffè con-
certo, con l’orchestra Oliver
River Gess Band. Domenica
21, ore 8, mercatino “cose

d'altri tempi”; ore 9, Comunità
Montana “Val Mongia, Cevet-
ta e Langa cebana”: inaugura-
zione ed apertura 2ª edizione
itinerante piacere Comunità
Montana; ore 17, rappresen-
tazione storica de “La Fiera di
Priero”, animata dal gruppo
“A - Storia” di Savona; ore 21,
serata di musica, danze e go-
losità. Organizzata da Comu-
ne, Pro Loco, Comunità Mon-
tana.
Rocca Grimalda, in luglio,
nel centro storico, “Festival
internazionale di musica clas-
sica”, organizzato dal Comu-
ne. “Corsi e torneo tennis per
bambini”, organizzati da Co-
mune Polisportiva. Da venerdì
26 a domenica 28, al Belve-
dere, “Festa patronale Sagra
del Cinghiale”, organizzata da
Associazioni locali.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Olmo Gentile, il campo di tiro
a volo, fino all’apertura della
caccia (metà settembre cir-
ca), è aperto tutte le domeni-
che ed i festivi nel pomerig-
gio. Dal mese di giugno a set-
tembre, il campo è aperto an-
che il giovedì sera. Ogni mese
si svolgerà una gara di tiro al-
la cacciatora. I tiratori devono
essere muniti di porto d’armi
ed assicurazione. Vige regola-
mento interno. Gare ap-
provate dal comitato provin-
ciale Fitav. In caso di mal-
tempo le agre si svolgeranno
ugualmente. Organizzato da
Gruppo Amatori Tiro a Volo.
Ovada, in luglio e agosto, per
“Cinema sotto le stelle”, nel
giardino scuole elementari di
via Fiume. Luglio: venerdì 19,
The Others, thr i l ler, con
N.Kidman; sabato 20, Mon-
sters & CO., animazione,
W.Disney; domenica 21, La
vera storia di Jack lo squarta-
tore, thriller, con J.Deep; lu-
nedì 22, Vanilla Sky, thriller,
con T.Cruise; martedì 23, L’e-
ra glaciale, animazione, di
Ch. Wedge; mercoledì 24,
Nella morsa del ragno, thriller,
con M.Freeman; giovedì 25, I
perfetti innamorati, comme-
dia, con J.Roberts, C.Zeta Jo-
nes; venerdì 26, L’uomo che
non c’era, poliziesco, di
J.Coen; sabato 27, Panic
room, thriller, con J.Foster;
domenica 28, Moulin Rouge,
musicale, con N.Kidman; lu-
nedì 29, Atlantis: l’impero per-
duto, animazione, W.Disney;
martedì 30, Il segno della li-
bellula Dragonfly, thriller, con
K.Costner ; mercoledì 31,
Vaiont, drammatico, di R.Mar-
tinelli. Spettacolo unico ore
21,30; prezzo unico 4,50 eu-
ro, anteprime 6 euro intero,
4,50 euro ridotto (da 4 a 12
anni e oltre 60 anni) Per in-
formazioni: tel. 0143 / 81411,
in caso di maltempo le proie-
zioni verranno effettuate pres-
so il cinemateatro comunale,
corso Libertà 14, Ovada. Or-
ganizzato da assessorato alla
Cultura comune di Ovada.
Ovada, dal 17 al 21 luglio,
“Arte e Musica”, 12ª edizione,
mostra d’ar te a cura
dell’Associazione “Amici del-
l’arte”, presso la civica scuola
di Musica “A. Rebora”.
Concerto, domenica 21, del
Coro Scolopi Ovada, ore
21,30, giardino della civica
scuola di musica, in via
S.Paolo ad Ovada. In caso di
maltempo il concerto si terrà

al teatro comunale. Organiz-
zato da assessorato alla Cul-
tura e al Tur ismo e civica
scuola di Musica “Antonio Re-
bora”.
Mombaldone, 27 e 28 luglio,
“4º Skube Fest 2002” organiz-
zata dal Gruppo comunale di
Protezione Civile di Mombal-
done e dal Gruppo AIB di Ca-
stelletto d’Erro.
Rivalta Bormida, 26 e 27 lu-
glio, festeggiamenti patronali,
Comune Pro Loco organizza-
no la 1ª Sagra del Pesce, mo-
scardini in umido, risotto ai
frutti di mare, insalata di ma-
re, fritto misto, zuppa di pe-
sce, spada ai ferri, cozze. Ve-
nerdì 26, ore 20, aper tura
stand gastronomico; ore
21,30, orchestra Enrico Cre-
mon, notte italiana. Sabato
27, ore 20, apertura stand ga-
stronomico; ore 21,30, orche-
stra Margherita Band.
Terzo, in luglio e agosto; do-
menica 28, arena comunale,
premiazione e concerto dei
vincitori concorso nazionale
per giovani pianisti; organiz-
zato da Associazione Terzo
Musica. Mercoledì 31, arena
comunale, “Music & Food” ri-
storante “Detto Moncalvo”;
gruppo Musica & Musica e ri-
storante “Detto Moncalvo”.
Giovedì 1º agosto, arena co-
munale, “E.T. Big Band” in
concerto; organizzato dalla
Pro Loco. Venerdì 2, arena
comunale, “In viaggio a Napo-
li” recital di canzoni napo-
letane del soprano Silvia Ga-
varotti; in caso di maltempo si
terrà al coperto; organizzato
da Associazione Terzo Musi-
ca. Sabato 3, arena comuna-
le, “Buona musica e buona ta-
vola”, dalle ore 19,30, piatti ti-
pici e musica per tutti con
“Nuova Idea 2000”; organiz-
zato dalla Pro Loco. Domeni-
ca 4, arena comunale, “Disco
anni ’70” con Marina Marauda
group, dalle ore 19,30, cena
terzese; organizzato dalla Pro
Loco. Lunedì 5, dalle ore
19,30, cena terzese “Liscio di
sera...” con Mario, Elena e
“Gli Alfieri”, musica e ballo li-
scio; tombola d’agosto; orga-
nizzato dalla Pro Loco.

SABATO 20 LUGLIO

Bosio, in località Capanne di
Marcarolo, tradizionale “Fiera
del Bestiame”, mostra di raz-
ze bovine, ripristinando un’an-
tica tradizione che rischiava
d’andare perduta, dalle ore
9,30, degustazione di vini del-
l’Alto Monferrato e di prodotti
tipici della Comunità Montana
“Alta Val Lemme e Alto Ova-
dese”, nel pomeriggio musica
popolare, con il patrocinio del-
la Comunità Montana “Valle
Stura ed Orba” e la partecipa-
zione dell’Associazione “Valli
del Latte”. Per informazioni:
tel. 0143 / 684777.
Mango, Enoteca regionale
“Colline del Moscato” organiz-
za nel giardino del castello,
alle ore 20,30, “La Rapsodia
e i brindisi alle dolcezze del
Piemonte”, degustazione e
musica sotto le stelle, con
l’ensemble Ars Harmonica, di
origine polacca. Simposio dei
vini da dessert del Piemonte
con abbinamenti dolci e sala-
ti. Organizzato in collabora-
zione con l’Enoteca del Pie-
monte e le enoteche regiona-
li, tra cui Acqui Terme, Con-
sorzio Tutela dell’Asti, Produt-
tori Moscato d’Asti Associati,
Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa. Per
informazioni: tel. 0141 /
89291.
Serole, “Festa del Carmine”;
alle ore 20, cena tipica langa-
rola; alle ore 21, serata dan-
zante con orchestra “Scaccia-
pensieri”; distribuzione di bu-
gie. Organizzata dalla Pro Lo-
co.

DOMENICA 21 LUGLIO

Acqui Terme, 11ª rassegna
trattori macchine agricole d’e-
poca e “rievocazione trebbia-
tura del grano” con pranzo “du
Trebiatur”. Il pranzo, oltre ai
partecipanti al raduno (che
saranno gli ospiti d’onore), è
aperto alla partecipazione di
tutta la popolazione. Domeni-
ca 21, ore 10, raduno trattori,
presso piazzale ex caserma
C.Battisti; ore 11, sfilata per le
vie cittadine; ore 12,30, pran-
zo “du Trebiatur”, presso pale-
stra - ex Kaimano; ore 16,
merenda con “f igasa del
Brentau” in piazza Italia; ore
17, rievocazione trebbiatura
del grano, con macchine d’e-
poca di Emilio Rapetti di Me-
lazzo, in via XX Settembre;
ore 18, premiazione parteci-
panti. Organizzata da Pro Lo-
co, Enoteca Regionale, Città
di Acqui Terme.

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO

Morbello, “1ª camminata del
plenilunio”, escursione nottur-
na attraverso boschi e sentie-
ri. Programma: ore 19,45, piz-
za e focaccia, presso i locali
della Pro Loco; ore 21, regi-
strazione degli iscritti; ore
21,30, circa, partenza della
camminata e della pedalata;
ore 24, circa, arrivo. Il percor-
so è originale prevede un’al-
ternativa di lunghezza inferio-
re, adatta ai bimbi; i cammina-
tori dovranno essere muniti di
torce elettriche; chi si iscrive
alla pedalata dovrà possede-
re un adeguato impianto di il-
luminazione fissa da manu-
brio e casco rigido. Iscrizioni
camminata: 1 euro. Per infor-
mazioni e per prenotare pizza
e focaccia, tel. 339 3100723.

GIOVEDÌ 25 LUGLIO

Toleto di Ponzone, festa pa-
tronale, celebrazioni religiose;
organizzata dalla Pro Loco e
Parrocchia.

SABATO 27 LUGLIO

Bubbio, “Profumi d’Arte!”, dal-
le ore 10, sotto i portici in via Ro-
ma, mostra di pittura e de-
gustazione di prodotti tipici nel
borgo vecchio di Bubbio. Orga-
nizzato da Piccolo Mondo Anti-
co - Antichità e Restauro.
Ovada, frazione Grillano, 1ª
rassegna artistica “Grillano in
mostra”, inaugurazione il 27,
alle ore 21, premiazione: do-
menica 4 agosto, ore 17. Il
concorso è libero e gratuito a
tutti. Il tema è: “Dalle nostre
colline al mare”, la tecnica di
esecuzione è libera. Ogni arti-
sta può presentare da 1 a 3
opere della misura massima
di cm. 80x100, cornice esclu-
sa. Consegna opere dal 15 al
24 luglio, presso negozio
Happy Color, via Cairoli 19,
Ovada. Le opere rimarranno
esposte presso il “Palazzetto”
in frazione Grillano, orario:
dalle ore 21 alle 23. Organiz-
zata da U.S. “Gril lano” e
Happy Color.
Vesime, Sagra della Robiola
in piazza; per informazioni:
tel. 0144 / 89015; organizzata
dalla Pro Loco.

DOMENICA 28 LUGLIO

Montabone, festa del bra-
chetto; organizzata dalla Pro
Loco e dal Comune; per infor-
mazioni tel. 0141 / 762121.
Rocca Grimalda, corsa po-
distica “La Monferrina” 25ª
edizione; organizzata da Co-
mune, Saoms, Polisportiva.

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO

Sezzadio, nella splendida
cornice del chiostro nella Ab-
bazia di Santa Giustina, alle

ore 21,30, “Il fascino della bel-
l’epoque”, pagine scelte delle
operette, musiche di: F.Lehar,
M.P.Costa, C.Lombardo,
P.Abraham, E.Kálmán, V.Ran-
zato, R.Benatzky; interpreti:
Ezia Tobanetti, soprano; Giu-
seppe Pollini, tenore; Maria
Luisa Faroni, flauto; Alessan-
dra Nova, violino; Brunella
Nova, pianoforte; gigi Franchi-
ni, comico presentatore. Per
informazioni: tel. 0131 /
703300. Organizzato da Pro
Loco di Sezzadio.

GIOVEDÌ 1º AGOSTO

Ovada, per la rassegna “Una
Provincia all’Opera”, in piazza
San Domenico, ore 21, degu-
stazioni enogastronomiche;
ore 21,30, Cavalleria Rustica-
na; i biglietti potranno essere
acquistati al botteghino all’in-
gresso della piazza nella sera
dello spettacolo a partire dalle
ore 20, costo 10 euro; per in-
formazioni tel. 0143 / 81774.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 13 al 28 lu-
glio, a Palazzo Robellini, sala
d’arte, 9ª edizione di “Arte,
poesia e musica” organizzata
dal Circolo Ferrari e patroci-
nata dal Comune assessorato
alla Cultura. Inaugurazione
sabato 13, ore 17. Orario: tutti
i giorni ore 15,30-19; lunedì
chiuso. Organizzata da
assessorato alla Cultura della
Città di Acqui Terme.
Acqui Terme, il Rotary Club
Acqui Terme-Ovada ha bandito
il “Concorso della 6ª Biennale
europea per l’incisione 2003”
aperto a tutti. Ammessa una so-
la opera (in calcografia o si-
lografia) per autore, eseguita
dopo l’1/1/01; scadenza invio
incisioni 31 ottobre. Tel. 0144 /
57937, fax 0144 / 57626.
Cavatore, dal 20 luglio al 25
agosto, nella Casa “Felicita”,
via Roma, mostra “Luna di
Pietra” viaggio nel mondo fan-
tastico di Armando Donna, in-
cisioni e l i tografie 1942 -
1994. Inaugurazione: sabato
20, ore 18,30. Orario: sabato
e festivi: ore 10-12,30, 16-19;
feriale: 16-19, lunedì chiuso.
benzi.adriano@mclink.it Or-
ganizzata da Comune e As-
sociazione Culturale Torre di
Cavau. Informazioni: 0144 /
329854, 55767.
Mango, dal 26 giugno al 21
luglio, “Gemme, Germogli e
semi, sculture”, personale di
scultura del celebre artista ac-
quese Vittorio Zitti. L’artista è
già stato presente a Mango in
alcune collettive e nel ’99
vincitore della “Mostra concor-
so metti sotto l’albero la botti-
glia della fortuna e nel 2000
“Aspettando il Natale”. Orario
visita: dal mercoledì al lunedì,
dalle ore 10,30 alle 19. Infor-
mazioni: tel. 0141 / 89291; fax
0141 / 839914; e-mail: enote-
camango@infinito.it

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Tutte le
manifestazioni

su L’Ancora
L’Ancora invita tutte le Pro

Loco ed i comitati di festeg-
giamenti ad inviare in reda-
zione entro martedì 23 luglio
il programma delle manife-
stazioni previste per il periodo
26 luglio - 22 agosto.

Tutte le manifestazioni che
saranno comunicate in tempo
utile troveranno adeguato spa-
zio sul numero del 28 luglio,
ultimo numero prima delle fe-
rie estive.

Ricordiamo il numero di tel.
0144 323767, quello di fax
0144 55265, e l’e-mail lanco-
ra@lancora.com 
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Miogliola di Pareto. Le
manifestazioni sportive stan-
no diventando un fiore all’oc-
chiello dei festeggiamenti di
Miogliola di Pareto in occasio-
ne di San Lorenzo. Oltre alle
tradizionali gare di bocce, an-
che la manifestazione podisti-
ca “Camminata nel verde”,
giunta quest’anno alla 5ª edi-
zione è stata ulteriormente
migliorata dagli organizzatori
della Pro Loco di Miogliola. Si
tratta di una manifestazione
podistica di circa km. 8 che
parte ed arriva alla chiesetta
di San Lorenzo vicino al tor-
rente Erro e si articola su un
percorso interessante sia dal
punto di vista atletico (preva-
lentemente sterrato con sali-
scendi ed almeno una salita
impegnativa) che panoramico
(si svolge attraverso i boschi
e le colline attorno al paese
con splendidi scorci). I parte-
cipanti sono suddivisi in quat-
tro categorie maschili (fino a
35 anni, 36-45 anni, 46-55
anni, oltre 55 anni) e due fem-
minili (sotto e sopra i 40 anni)
con premi veramente interes-
santi. Una sterlina d’oro verrà
assegnata al 1º concorrente
assoluto maschile, mentre un
comodo paio di scarpe da
trekking premierà la prima
gentile signora che taglierà il
traguardo. Oltre ad essi sono
previsti i premi per categoria
(un cesto in prodotti gastrono-
mici locali ai primi 3 classifi-
cati delle categorie maschili,
tranne la categoria degli
ultracinquantacinquenni in cui
(causa l’esiguo numero di
concorrenti) è previsto un pre-
mio solo per il 1º classificato.
L’organizzazione si riserva

tuttavia di aggiungere altr i
eventuali premi di categoria in
base al numero dei par-
tecipanti; sono invece previsti
anche premi ad estrazione fra
i partecipanti e una coppa per
il concorrente più giovane, più
anziano e il gruppo più nume-
roso. La quota di iscrizione (3
euro) comprende un omaggio
in prodotti gastronomici locali
per tutti i partecipanti.

Uno degli organizzatori,
Matteo Caviglia ci dice: «Co-
me Pro Loco crediamo molto
in questa manifestazione e
abbiamo cercato di potenziar-
la in tutti i modi, soprattutto
incrementando il numero dei
premi e la loro qualità. Il no-
stro amico Roberto Busà, ha
anche creato per noi due sim-
paticissimi loghi per pubbliciz-
zare la manifestazione. Cer-
cheremo naturalmente di ov-
viare a qualche “pecca” dell’e-
dizione passata, curando in
modo particolare il tracciato e
le indicazioni relative. Sono
molti gli appassionati di podi-
smo, specie nelle fasce di età
oltre i 30 anni e crediamo che
la nostra manifestazione ab-
bia le carte in regola per di-
ventare un “classico” estivo
per gli appassionati piemonte-
si e liguri. L’unica cosa che
possiamo consigliare a chi
non è ancora venuto da noi è
di provare a partecipare: sono
sicuro che non se ne pen-
tirà». La Pro Loco di Miogliola
ha inoltre predisposto un utile
sito internet per questa
manifestazione con la descri-
zione particolareggiata del
tracciato e delle sue difficoltà
(http://camminatamiogliola.su-
pereva.it).

Grognardo. “I bato ir gran,
anduma!”, il grido è stato ac-
colto da tanta gente, acquesi
e turisti, che sono accorsi a
Grognardo per la 3ª “Festa
del Pane”, che si è svolta
domenica 7 luglio.

La festa è stata organizzata
dalla Pro Loco, che ci ha in-
viato questo scritto: «Grazie
don Succi per le bellissime
parole espresse durante la
messa e la benedizione del
grano sul piazzale di S. Anto-
nio. Lei ci ha donato il vero si-
gnificato della manifestazio-
ne. Chiamare come ha fatto
lei questo giorno come la
“giornata del ringraziamento”,
ponendo il chicco di grano si-
mile al seme della nostra vita.

Quanti complimenti per la
riuscita della manifestazione!
Ma dobbiamo innanzitutto
compatirli e forse non è abba-
stanza, con gli amici di Mor-
bello che senza la loro colla-
borazione non avrebbe avuto
l’esito sperato. Angelo Marti-
no con la sua coppia di buoi è
stato veramente grande. È

stata una domenica di altri
tempi, quando, bambini, cor-
revamo incontro alla trebbia
(la machina da bati ir gran)
che da Morbello veniva a
trebbiare il grano dei nostri
nonni a Grognardo.

Era una festa per noi e lo è
stata domenica. Una vera
trebbiatura, non solo una esi-
bizione, con tutti gli inconve-
nienti che capitavano 50 anni
orsono. Abbiamo voluto dimo-
strare il taglio del grano con la
falce (la amsuria), terminando
il campo con la mieti-lega,
macchina che ha sostituito la
falce. Insomma non è manca-
to nulla. Siamo veramente
soddisfatti, noi della Pro Loco.
Che domenica splendente!
Una miriade di colori sulle
bancarelle di Melazzo e Mor-
bello. Una perfetta coreografia
intorno alla trebbiatrice. Tanti
bimbi pieni di stupore e alle-
gria nel vedere cose nuove
per il loro mondo (Balin e
Mouton erano i protagonisti)
hanno concluso la festa gio-
cando con le “Trottole”, due
simpatiche ragazze genovesi
che speriamo di avere ancora
con noi nella settimana di
Ferragosto. In verità abbiamo
temuto sulla riuscita della fe-
sta in quanto il sabato, inizio
della manifestazione, il mal-
tempo ha compromesso la
serata che sarebbe stata ve-
ramente allegra con i “Cala-
giubella”, con le sue canzoni
che venivano cantate e balla-
te dai contadini nei momenti
di ogni raccolto andato bene.
Quanti volti nuovi abbiamo in-
contrato per le stradine del
nostro paese, per un giorno
Grognardo è stata una meta
turistica».

Cortemilia. Dopo anni di
vittorie a ripetizione (ben 23
scudetti, in tutte le categorie,
dai pulcini alla serie A, dal
1982 al 2000), di giocatori
sfornati a getto continuo (tre
battitori nell’attuale serie A,
due in serie B, molti altri nei
tornei minori), di partecipazio-
ne a quasi tutti i campionati,
quest’anno è rimasta soltanto
la squadra juniores a tener vi-
va l’esile fiammella della pal-
lapugno cortemiliese. La com-
pagine (Massimo Pace in bat-
tuta, Luca Pace spalla, Paolo
Moraglio ed Enzo Patrone ter-
zini, Giulio Lagorio riserva in
grado di coprire qualsiasi ruo-
lo), per fortuna, si sta com-
portando assai bene.

Iscritta al girone B con altre
sei squadre (sono otto quelle
del gruppo A), ha un ruolino
di marcia eccellente: sconfitta
nella partita d’esordio a Tag-
gia col secco punteggio di 9 a
1, ha poi conquistato sette vit-
torie consecutive, candidan-
dosi, con la stessa Taggese
del sedicenne Ivan Orizio, ta-
lento di sicuro avvenire, e con
l’Albese e la Speb, al coman-
do nel girone A, per la vittoria
finale.

Sono quattro le vittorie cor-
temiliesi nei passati campio-
nati juniores: nel 1984, con
Stefano Dogliotti; nel 1993,
con suo fratello Luca; nel
1998, con Oscar Giribaldi e
infine, nel 2000 per merito di
Cristian Giribaldi. Come si ve-
de, tutti nomi importanti, che
poi hanno saputo farsi onore

anche nelle serie superiori.
Sapranno, Massimo Pace e i
suoi compagni, seguirne le
orme?

Nella foto la squadra junio-
res: da sinistra, in piedi: Mas-
simo Pace, Luca Pace; acco-
sciati da sinistra: Paolo Mora-
glio, Enzo Patrone. L.B.

Melazzo. Nelle giornate di
giovedì 4 e venerdì 5 luglio, la
“Bocciofila Melazzese” ha or-
ganizzato presso il ricreatorio
San Guido di Melazzo, il me-
morial “Maria Pia”, una gara
di bocce a terne (lui - lei - l’al-
tro) alla baraonda ad elimina-
zione, sponsorizzato dalla dit-
ta “Alpe Strade” Spa di Melaz-
zo. Le terne sono state sor-
teggiate e la squadra compo-
sta da 3 uomini, dava 2 punti
di vantaggio alla squadra
composta da 2 uomini e una
donna. Le finali si sono svolte
giovedì 11 luglio, ed hanno vi-
sto trionfare la terna compo-
sta da Annaratone - Corsico -
Luigi si è imposta a Mario -
Domenico - Penna, che si è
classificata al 2º posto, men-
tre, pari merito al 3º posto si
sono classif icate le terne
composte da: Penazzo - Gian
- Bruna e Giaminardi - Ga-
leazzo - Vittoria. Ricco il mon-
tepremi ai vincitori sono an-

dati 3 dieci dollari + il memo-
rial “Maria Pia”; alla 2ª, 3 ster-
line e alla 3ª-4ª, 3 marenghi.

A Melazzo si gioca tutte le
sere e al giovedì, alle ore 21,
gara di bocce alla baraonda,
con punteggio individuale. Per
informazioni: tel. 0144 /
41183, 41538; 333 5407875.

La Giunta regionale del
Piemonte ha stabilito i termini
della nuova stagione venato-
ria che inizierà il 15 settembre
per terminare il 31 gennaio.

L’attività venatoria potrà es-
sere esercitata il mercoledì,
sabato e domenica nelle zone
di pianura e il mercoledì e la
domenica in montagna, se-
condo orari prestabiliti.

Il prelievo selettivo degli un-
gulati sarà consentito per non
più di due giornate di caccia
alla settimana a scelta nei
giorni di lunedì, mercoledì,
giovedì, sabato e domenica,
secondo le disposizioni previ-
ste in ogni Ambito territoriale
di caccia ed in ogni Comparto
alpino.

Per quanto riguarda le spe-
cie cacciabili, il calendario è il
seguente: dal 15 settembre al
15 dicembre, lepre comune,
coniglio selvatico, minilepre;
dal 15 settembre al 31 dicem-
bre, fagiano, quaglia, tortora,
beccaccia, beccaccino; dal 15
settembre al 31 dicembre, in
base a piani numerici di pre-
lievi predisposti dai Comitati
di gestione degli Atc e dei Ca

e approvati dalla Giunta re-
gionale: pernice rossa, star-
na; dal 15 settembre al 31
gennaio, cesena, tordo bot-
taccio, tordo sassello, germa-
no reale, colombaccio, cor-
nacchia nera, cornacchia gri-
gia, gazza, volpe; dal 1º otto-
bre al 30 novembre, in base a
piani numerici di prelievo pre-
disposti dai Comprensori alpi-
ni e approvati dalla Giunta re-
gionale: pernice bianca, fagia-
no di monte, corturnice, lepre
bianca; dal 1º ottobre al 30
novembre, in base a piani di
prelievo selettivo derivanti da
censimenti accertanti la den-
sità e la composizione delle
popolazioni, proposti da Atc e
Ca e approvati dalla Giunta
regionale: camoscio, capriolo,
cervo, daino, muflone; dal 1º
ottobre al 31 dicembre nelle
Alpi, dal 1º novembre al 31
gennaio in pianura: cinghiale.

La delibera, inoltre, stabili-
sce i limiti del carniere giorna-
liero e stagionale, l’utilizzo del
tesserino, le modalità per
l’addestramento dei cani, i
mezzi autorizzati (fucili e fal-
chi), i divieti da osservare.

In occasione di San Lorenzo

“Camminata nel verde”
podismo a Miogliola

Organizzata dalla Pro Loco

Terza sagra del pane
tanta gente a Grognardo

Dopo anni di vittorie e partecipazioni

Pallapugno Cortemilia
rimane solo la Juniores

Poesia dialettale
Acqui Terme. È stata ban-

dita la XV edizione del premio
di poesia dialettale “Città di
Acqui Terme” - Cavalieri di
San Guido D’Acquesana”.
Due sezioni: opere di caratte-
re enogastronomico e libere.
Ammesse massimo tre com-
posizioni per sezione. Sca-
denza invio testi: sabato 10
agosto. Informazioni: Comu-
ne, assessorato alla Cultura,
piazza A. Levi n. 12, 15011
Acqui Terme (tel. 0144 /
770272).

Il calendario venatorio del Piemonte

Federpensionati
rieletto Carlotto 

Il consiglio nazionale della
Federpensionati, riunito a Ro-
ma mercoledì 13 giugno per
eleggere le nuove cariche, ha
riconfermato presidente i l
senatore Natale Carlotto.

Presso il ricreatorio San Guido a Melazzo

Bocciofila melazzese
memorial “Maria Pia”
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Acqui Terme. “Per la punta
ed il centrocampista è que-
stione di giorni, o forse di ore”
- questo è quanto si vocifera-
va nei giorni di lunedì e mar-
tedì tra gli addetti ai lavori ed i
tifosi sempre più curiosi di sa-
pere quali potevano essere le
mosse di un Acqui che, mer-
coledì 17 luglio, ha visto parti-
re sette giocatori contro un
solo arrivo.

Mai campagna acquisti dei
bianchi è stata tanto misteriosa
e impermeabile. Si sa che la
società è sulle tracce di tre gio-
catori almeno, ma potrebbero
essere quattro, che due di loro
appartengono a quella catego-
ria che può far fare il salto di
qualità a qualunque società, ma
nessun nome è uscito dalle boc-
che dei dirigenti, dal d.s. Franco
Merlo al presidente Antonio
Maiello. Nelle trattative c’è si-
curamente lo “zampino” di Va-
lentino Angeloni, passato dai
campi di calcio al ruolo di pro-
curatore ad alto livello, e quindi
ci si attende che di alto livello
siano anche quella punta e quel

centrocampista d’esperienza
che servono per completare la
rosa a disposizione di Alberto
Merlo. Un goleador che sicura-
mente non sarà d’estrazione
piemontese o ligure, i migliori si
sono già accasati (l’ultimo, Giri-
bone è finito alla Lavagnese) e
quelli di categoria che restano
non sono certo elementi da fa-
re dell’Acqui una squadra da
primi posti; probabilmente arri-
verà un atleta con una lunga
militanza tra i professionisti, e
potrebbe approdare in conser-
va con un centrocampista al-
trettanto quotato o con un gio-
vane attaccante di rincalzo.Tra
i nomi dell’ultima ora è spunta-
to quello del trentunenne Pro-
venzano, ex bomber della Pro
Vercelli, giocatore che ha fatto la
differenza in serie C2. In ogni ca-
so ci si attendono colpi d’un cer-
to effetto per consolidare le stra-
tegie dirigenziali che indicavano
nel terzo anno della gestione
quello in cui puntare al cambio
di passo. Lo stesso Franco Mer-
lo sponsorizza la causa: “Con le
nuove normative sullo svincolo

dei giocatori, con una buona
base sulla quale lavorare, con
dei giovani già collaudati a di-
sposizione si può guardare al-
l’interregionale, che per l’Acqui
rappresenta la champions lea-
gue dei dilettanti, con maggiore
convinzione. I presupposti ci so-
no, la voglia di passare delle
domeniche allegre altrettanto,
speriamo di centrare gli obietti-
vi”.

L’Acqui ha già alcuni degli
ingredienti giusti; una società
sana ed un buon gruppo di
giovani a disposizione, man-
cano quindi quei due o tre
giocatori importanti per fare il
salto di qualità.

Una “eccellenza” che, per
ora, non spende più di tanto.
Il Derthona è una delle poche
società che ha aperto i cordo-
ni della borsa: alla corte di
Mario Benzi sono arr ivati
Chiarlone, Chiellini, Quattrini,
Deiana, Ravera e Panizza.
Con questi nomi i leoncelli
s’insediano tra le favorite. Il
Giaveno Coazze ha acquista-
to Schiavone e Gallipoli dalla

Fossanese; la Nova Asti ha ri-
preso in mano il mercato pe-
scando Clerino punta esterna
di Aosta e Castellettese e si
sta attrezzando con una pun-
ta centrale e due centrocam-
pisti di categoria superiore.
Attiva è stata la Novese che
ha rifondato la squadra.

Per il resto tante parole,
tante trattative e, a quanto pa-
re, pochi soldi.

w.g.

Acqui Terme. Bastano 80
euro per giocare a calcio con
la maglia dei “bianchi”. Con
questa iniziativa, l’U.S. Acqui
1911 dà il via al nuovo corso
con una iniziativa che coinvol-
ge la categoria “primi calci”.
Chi vuole entrare a far parte
della più gloriosa ed antica
società sportiva di Acqui e
dell’acquese può farlo con so-
li 80 euro ricevendo in regalo
la dotazione completa, dalla
tuta alla gloriosa maglia dei
“bianchi”.

“Primi Calci” nasce dalla fu-
sione con il settore giovanile
dell’Airone di Rivalta e da una
fattiva collaborazione con
l’U.S. Alessandria.

Un settore giovanile, quello
dei bianchi, che volta pagina,
si presenta in una nuova ve-
ste, con un nuovo presidente,
il professor Piero Ferraris, e
soprattutto con a disposizione
quattro campi di calcio: due in
quel di Rivalta Bormida, uno
in sintetico adiacente l’Otto-
lenghi ed uno per le partite di
campionato degli Allievi e de-
gli juniores sempre nei pressi
dell’Ottolenghi.

Si sta completando lo staff
tecnico che ha in Massimo
Robiglio il coordinatore ed in
Andrea Icardi, ex calciatore
del Milan e della nazionale,
ora responsabile del settore
giovanile dell’Alessandria, il
punto di riferimento per gli ag-
giornamenti tecnici.

Massimo Robiglio, bandiera
dell’Acqui per molti anni, sarà
anche l’allenatore della for-
mazione juniores che parteci-
perà al campionato regionale;
il professor Marco Ferraris
sarà il preparatore atletico ed
allenerà le squadre della ca-
tegoria giovanissimi; gli esor-
dienti sono affidati a Cossu
mentre nella categoria allievi
potrebbe arrivare un ex gioca-

tore dell’Acqui degli anni ot-
tanta. Dei pulcini se ne occu-
perà Mirabelli, ex di Novese e
Strevi, che curerà anche la
scuola “Primi Calci”.

Che il settore giovanile del-
l’Acqui abbia cambiato “stile”
e sia sulla strada giusta per
crescere ancora, lo dimostra
la scelta che la società ha fat-
to in vista della prossima sta-
gione.

Al raduno della prima squa-
dra che partecipa al prossimo
campionato d’eccellenza
prenderanno parte dieci ra-
gazzi della juniores. Agli ordi-
ni di Alberto Merlo ci saranno
Aime (classe ’84); Annecchi-
no (’84); Burlando (’84); Busi-
naro (’84); Dotta (’84); Poggio
(’84); Savastano (’85); Tiseo
(’83); Paroldo (’85); Borgatti
(’84). Di questi quattro, forse
cinque, entreranno stabilmen-
te a fare parte della rosa della
prima squadra.

Per iscriversi alla scuola
“Primi Calci” contattare la se-
de dell ’U.S. ACQUI 0144-
55444.

Cortemilia. Sarà un Corte-
milia completamente rivisto
quello che prenderà parte al
prossimo campionato di secon-
da categoria. Si scioglie la cop-
pia di allenatori, Bodrito e Del
Piano, che aveva portato i bian-
coverdi ad un passo dal pro-
mozione, resterà solo Massimo
Del Piano, e se ne andranno
anche molti giocatori della rosa
che ha disputato il campionato
2001-2002.Walter Molinari ap-
penderà le scarpe al chiodo,
Mazzetta ritornerà al Canelli,
mentre Rivado, Galvagno, Gau-
dino, Ferrino, Boveri, Farchica,
Dogliotti non verranno quasi si-
curamente confermati.Spazio ai
giovani, questo è il programma
che il presidente Del Bono e lo
staff tecnico hanno predisposto
per la prossima stagione. Della
“vecchia” guardia resteranno

Gianluca Gai e Caffa, alcuni
giovani che hanno già fatto
esperienza in prima squadra ed
altri provenienti dalla Juniores
che è stata tra le protagoniste
del campionato. Un Cortemilia
che comunque si candida per
un ruolo da outsider ed è per
questo che è stato ingaggiato
dal Bragno il carcarese Ales-
sandro Ferrero, difensore con
una lunga militanza in promo-
zione e prima categoria, un se-
condo elemento di provata
esperienza sarà contattato nei
prossimi giorni, mentre un terzo
acquisto potrebbe essere quel-
lo di un giocatore del Marocco,
con un passato nella serie B di
quel paese, che si aggregherà
al resto della squadra per la
preparazione che inizierà al co-
munale cortemiliese nell’ultima
settimana di agosto. w.g.

Acqui Terme. Confermato il
ritiro del Genoa ad Acqui per
il periodo dal 27 di luglio al 9
di agosto. L’acquese Tonino
Battaglia, coordinatore dei riti-
ri del “Grifo”, prima porterà la
squadra a Champoluc e poi,
dopo tre anni dall’ultima pre-
senza, la riporterà ad Acqui.

I rossoblù alloggeranno al-
l’hotel Ariston, si alleneranno
sui campi dell’Ottolenghi e in
parte a Mombarone dove “sfrut-
teranno” le attrezzature sportive
del centro. Il programma preve-
de il 27 l’arrivo ad Acqui, il 28 la
prima uscita ufficiale della sta-
gione con il triangolare Genoa,
Acqui, Casale; allenamento tut-
ti giorni, il 4 agosto amichevole
a Savona e poi, dopo pochi gior-
ni, un match con la nazionale li-
bica, allenata da Franco Scoglio,
in quel di Mondovì. Il Genoa la-
scerà Acqui il 9 per giocare, la

sera stessa, al Luigi Ferraris, il
trofeo “Spagnolo” con il Chie-
vo.

Della comitiva, oltre all’alle-
natore Claudio Onofri, riconfer-
mato, faranno parte 25 atleti; i
più noti gli attaccanti Francioso
e Carparelli, i nazionali tunisini
protagonisti all’ultimo mondiale,
poi i nuovi acquisti e tre giova-
ni promesse provenienti dal Sud
America. Per questo ritiro ad
Acqui, che riporta la gloriosa
società ligure in una città che ha
sempre portato fortuna, basti
ricordare la promozione in serie
A ai tempi di Scoglio, Tonino
Battaglia ringrazia l’Ammini-
strazione Comunale che ha fat-
tivamente collaborato all’orga-
nizzazione della permanenza
ad Acqui e gli sponsor che han-
no contribuito alla realizzazione
di un giornalino sul ritiro della
squadra. w.g.

Strevi. Con la mancata iscri-
zione del Carrosio e del Frassi-
neto-Occimiano, per lo Strevi si
spalancano le porte della pri-
ma categoria. Il presidente Mon-
torro aveva presentato doman-
da di ripescaggio forte del se-
condo posto nei play off e di un
curriculum positivo e, con la nu-
trita serie di fusioni e rinunce, il
sogno è ad un passo dal diven-
tare realtà.

In quest’ottica lo staff diri-
genziale gialloazzurro si sta
muovendo sul mercato e già
si hanno i primi riscontri. Il pri-
mo acquisto è quello dell’at-
taccante Mirko Perfumo, clas-
se ’75, cresciuto nelle giova-
nili del Genoa, poi Novese, un
anno a Cassine e nelle ultime
stagioni leader della prima li-
nea nella Comollo Novi in se-
conda categoria. Dalla Sor-
gente sono arrivati i fratelli
Carrese, Giuseppe portiere e
Rino marcatore, che sono
stati tra i protagonisti dell’otti-
mo campionato dei sorgentini.
Un ritorno fortemente voluto
da tutto lo staff del team del
“Moscato” è quello di Gianlu-
ca Facelli, protagonista nella
juniores strevese, poi un anno
a Canelli da titolare e nell’ulti-
ma stagione nella rosa della
Nova Asti vincitrice del cam-
pionato di promozione.

La rosa che ha chiuso il
campionato di seconda cate-
goria alle spalle della Monta-

tese e del Cortemilia sarà an-
cora rivista prima del ritiro
programmato per il 19 agosto.
Al d.s. Alberti sono pervenute
richieste per Gagliardone,
Cuttica, Montorro e Potito,
che potrebbero lasciare lo
Strevi. In questo caso arrive-
rebbero ancora un difensore
ed un centrocampista. Non fa-
ranno più parte della rosa a
disposizione di Fulvio Paglia-
no Roberto Maio e Valter Pa-
rodi che, non avendo raggiun-
to l’accordo con la società,
sono automaticamente svin-
colati.

La prima gara ufficiale pre-
vista per il 1º settembre con
la “coppa Piemonte”, competi-
zione alla quale lo Strevi si
iscriverà, se verrà ripescato,
per festeggiare con un esor-
dio prestigioso la nuova anna-
ta. w.g.

Le amichevoli
dei bianchi 
Stadio Comunale “Ottolenghi”:
28 luglio ore 20.30 triangolare
Genoa, Acqui, Casale.14 ago-
sto ore 20.30 Acqui - Pinerolo;
17 agosto ore 20.30 Acqui - Va-
do; 20 agosto ore 20.30 Acqui
Trino Vercellese; 24 agosto ore
20.30 Acqui - Castellazzo.
Partite ufficiali: 1º settembre
ore 17 “coppa Italia”.

Acqui U.S.

Bianchi ad un passo dalla svolta
per la punta ed il centrocampista

Acqui Giovanile

La scuola primi calci
nel futuro dell’Acqui

Franco Merlo guarda lontano.
Massimo Robiglio coordi-
natore del settore giovanile.

Calcio 2ª categoria

Uno Strevi galvanizzato
ad un passo dalla “prima”

Calcio

Il ritiro del Genoa
voluto da Tonino Battaglia

Calcio 2ª categoria

Un Cortemilia giovane
nei programmi del futuroI tifosi strevesi sperano nel ripescaggio. L’ex sindaco Bernardino Bosio, Delio Rossi e Tonino Battaglia.

21 - Acqui Terme, Gara di Enduro Interregiona-
le sul territorio della Comunità Montana Alta Val-
le Erro, Orba e Bormida di Spigno. Ente Orga-
nizzatore: Moto Club Acqui Terme.
21 - Acqui Terme, 3º Trofeo Gioiell. Bernascone,
golf; 18 buche Foursome hcp 2 cat.
22 - San Cristoforo, Torneo di calcio maschile in
notturna. Si svolgerà dal 22/7 al 9/8 presso il
Centro Sportivo Comunale. Ente Organizzato-
re: Pro Loco di San Cristoforo.
28 - Acqui Terme, Coppa Tenute Nardi, golf; 18
buche Stableford hcp 2 cat. Lerma - Torneo in-

ternazionale pallavolo presso Parco Sportivo Pi-
scine Comunali. Ente Organizzatore: Unione
Sportiva Lerma. Lerma - “Novi Guadi” gara a Staf-
fetta di mountain bike. Ente Organizzatore: Unio-
ne Sportiva Lerma. San Cristoforo - Apertura Pi-
scina Comunale presso il Centro Sportivo Co-
munale. Avvenimenti ricreativi di animazione ser-
vizio di ristorante, serate danzanti. Apertura dal
6/6 al 8/9. Ente Organizzatore: Pro Loco San
Cristoforo. Strevi - Memorial “Borreani Gino”.
Torneo di calcetto a 5. Ente Organizzatore: Co-
mune di Strevi.

Manifestazioni sportive del mese di luglio 2002A.S. La Sorgente
iscrizioni aperte

Acqui Terme. La Sorgente
comunica che sono aperte le
iscrizioni per la stagione calci-
stica 2002/03 per tutte le cate-
gorie del settore giovanile com-
presa la Scuola calcio per i na-
ti 95-96-97. Iscrizioni: tutti i po-
meriggi dopo le ore 16, via Po
33, Acqui Terme. Info: tel. 0144
312204, ore pasti 0144 56490.
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Si è svolto a Cesenatico un
entusiasmante Campionato
Giovanile di Tennis con la par-
tecipazione di oltre 200 ragaz-
zi, provenienti da tutta Italia.
Una grande festa del tennis: 13
tabelloni, 400 partite, organiz-
zazione perfetta e alta qualità di
gioco conditi con sano spirito
goliardico. Per lo squadrone del
TC Mombarone, accompagna-
to dal maestro Andrea Giudice
e da Daniele Bianchi, è stata
una competizione ricca di sod-
disfazioni, con un bottino im-
portante di titoli e medaglie.Vin-
citori del Campionato a Squadre
under 10-12 (Tommaso Perelli,
Simone Ivaldi e Federico Ber-
tonasco), secondi classificati
nel Campionato a squadre un-
der 14-16 femminile (France-
sca Carlon e Jessica Ponticelli),
quarti classificati nel Campio-
nato a squadre under 14-16 ma-
schile (Marco Bruzzone, Mat-
teo Carlon e Stefano Perelli). E
risultati importanti nei Campio-
nati di Singolare; negli under 11
posizioni d’onore per tutti i gio-
vanissimi tennisti: Enrico Gar-
barino secondo, Federico Ber-
tonasco terzo ed il piccolo Si-
mone Ivaldi quarto. Ancora po-
dio per Francesca Carlon, se-
conda classificata nell’under 13,
e Matteo Carlon, quarto classi-
ficato nell’under 17. Menzioni
d’onore per Marco Bruzzone,
che nell’agguerritissima cate-
goria degli under 13, ha avuto di
fronte al primo incontro Jodi Ar-
veda poi finalista, Jessica Pon-
ticelli semifinalista nell’under 13,
Tommaso Perelli giunto nei
quarti dell’under 13, e Stefano
Perelli approdato agli ottavi ne-
gli under 15, il più numeroso
dei tornei. A margine si è di-
sputato anche il torneo di con-
solazione a cui hanno parteci-
pato Edoardo ed Emanuele Ro-
mano (passati nei primi turni
anche nell’under 11 e 13), Mat-
tia Stella, e Federico Carlini -
che ha conquistato l’accesso
alla finale. Gli atleti del Mom-
barone, oltre ai tanti risultati po-
sitivi, hanno mostrato anche at-

teggiamenti sportivi sul campo
tanto da far meritare ad Andrea
Giudice il plauso ufficiale dal-
l’organizzazione dei Campio-
nati. Nel prossimo anno la ma-
nifestazione UISP assumerà il
ruolo ufficiale di Campionato
Italiano Tennis FIT: un ricono-
scimento all’organizzazione, al-
la qualità tennistica, ma soprat-
tutto ad Alberto Castellani- coa-
ch di fama mondiale, tra i fon-
datori della Legatennis UISP, a
suo tempo messo in disparte
dalla FIT, ed ora richiamato per
salvare in extremis questo ma-
gnifico, antico e spettacolare
sport.

Nelle foto: con il maestro An-
drea Giudice, il bravo Enrico
Garbarino, secondo nel torneo
u. 11, e la squadra Campione
Italiana UISP, di Perelli, Berto-
nasco e Ivaldi, con Edoardo Ro-
mano, e Daniele Bianchi.

Francesca Carlon, rivelazione
del Campionato, ha conquista-
to il secondo posto nel torneo
singolare u.13 e nel torneo a
squadre u.14-16 in coppia con
Jessica Ponticelli (semifinalista
nel singolare u.13).

Marco Bruzzone, leader della
squadra under 14-16, semifinali-
sta nel torneo a squadre, con
Carlon Perelli e Federico Carlini.

Acqui Terme. È stato il mal-
tempo a rovinare o comunque a
falsare decisamente le giornate
di finale della Beach Volley Cup
2002 alle Piscine di Acqui dopo
le due settimane di gare serali
che hanno visto darsi battaglia
ben 56 coppie provenienti da tut-
ta la provincia.

A partire da sabato 13 matti-
na sono scese in campo le mi-
gliori 18 coppie delle 32 maschili
e delle 24 femminili ma già nel-
le prime gare la pioggia ha crea-
to non pochi disagi. La giornata
di sabato ha visto una bella ker-

messe di gare nonostante il ri-
tardo nel programma che ha co-
stretto a finire in tarda serata ed
al rinvio alla domenica di alcune
gare. Domenica mattina invece
si è poi deciso di terminare il tor-
neo in palestra nonostante ciò
causasse un notevole sfalsa-
mento dei valori in campo.

Non era infatti pensabile gio-
care sotto la pioggia per tutta la
giornata, così pure la giornata
non era rinviabile al week-end
successivo che ospita il torneo di
Lerma. Così le mura della Batti-
sti hanno visto le coppie più bra-

ve avanzare progressivamente
nel tabellone fino alle semifinali
dopo un numero davvero eleva-
to di partite molte delle quali mol-
to combattute.

Nella categoria maschile è sta-
ta la coppia Barbagelata-Volpa-
ra di Novi, la favorita già alla vi-
gilia, a battere in semifinale la
coppia Ubaldo-Varano del Mo-
lare, mentre l’altra semifinale ma-
schile ha registrato un derby tut-
to valbormidino con in campo le
coppie di Carcare Bertola-Bistolfi
e Berigliano-Bertino, gara vinta
da questi ultimi.

Il tabellone femminile ha visto
la coppia vincitrice della passa-
ta stagione Marenco-Zaccone
battuta dalla coppia Oddone-Tu-
dino e il duo novese Debene-
detti-Calcagno vincere su Biorci
– Puppo di Ovada.

Bella poi la finale maschile
combattuta fino al 15-13 al terzo
set a favore di Barbagelata-Vol-
para su Bertino-Berigliano, una
gara densa di agonismo e deci-
samente di buon livello.

Purtroppo, invece, a rovinare
la finale femminile è stato un
infortunio che si spera sia lieve ad
una delle novesi, incidente che ha
costretto l’organizzazione ad as-
segnare un ex-aequo al primo po-
sto alla coppia Debenedetti-Cal-
cagno e Oddone Tudino.

Peccato dunque per pioggia e
infortuni, ma comunque il torneo
può dirsi ancora una volta riuscito
e ben organizzato.Ora il G.S.Ac-
qui Volley va in vacanza, almeno
fino a metà agosto quando ri-
prenderanno gli allenamenti di tut-
te le formazioni.

Riprende, dopo le visite
mediche e l’affiliazione alla fe-
derazione regionale, l’attività
agonistica della Camparo
Boxe. Franco Musso ha fatto
lavorare a lungo i suoi pugili
in vista dei campionati pie-
montesi che si disputeranno a
settembre. Dopo il lavoro in
palestra è il momento dei pri-
mi riscontri in incontri che non
hanno i crismi dell’ufficialità;
vengono considerati “esibizio-
ni” ma sono i primi test in vi-
sta degli incontri di selezione
per i “regionali”. Regionali ai
quali la colonia pugilistica ac-

quese si presenta con tutti i
numeri per essere tra le pro-
tagoniste. Oltre a Daniele De
Sarno, favorito tra i Dilettanti
1ª serie, categoria pesi mas-
simi, almeno altri tre titoli re-
gionali sono alla portata dei
novizi e dei dilettanti acquesi.

Venerdì 19 sera, alle 20 e
30, Montabone ospiterà la pri-
ma uscita ufficiale degli atleti
della palestra “G.Balza”. Sul
ring allestito nella piazza del
paese, nell’ambito delle feste
che vengono organizzate dal-
la Pro Loco e dall’amministra-
zione comunale, si dispute-

ranno una serie d’incontri di
esibizione. Pesi “Mosca”: Gio-
vanni Vilson - Jury Balla.

Pesi “Piuma”: Luca Lauretta
- Mattia Conforto.

Pesi “Gallo”: Simone Balla -
Giovanni Jeto.

Pesi “Welter”: Michele Pe-
retto - Antonello Marcantonio.

Pesi “Medi”: Jvan Bertero -
Aldo Mecia.

Pesi “Massimi”: Mauro Pa-
nebianco - Daniele De Sarno.

La serata sarà completata
da una esibizione del campio-
ne d’Europa di “savate” Corra-
do Arecco. w.g.

Si è svolta domenica 14 luglio
a Salice d’Ulzio “La via dei Sa-
raceni”, granfondo internazio-
nale di mountain bike che vede
schierati al via ogni anno più di
4.000 atleti. Anche quest’anno il
tempo è stato inclemente in
quanto la pioggia ha caratteriz-
zato sia la giornata di sabato
che quella di domenica.

A rappresentare i colori gial-
lorossi della CartosioBike il so-
lito, bravo, Fabio Pernigotti che
si è piazzato al 18º posto asso-
luto ed al 6º della sua categoria.
Fabio nelle interviste del dopo-
gara si è dichiarato soddisfatto
della propria prestazione nono-
stante le quattro posizioni per-
se nella viscida discesa finale e
si è augurato di poter prosegui-
re in modo positivo questa buo-
na stagione che lo ha già visto
tagliare il traguardo vittorioso
per sette volte e con altri nu-
merosi piazzamenti da podio.

Al 43º posto si è classificato
un soddisfatto Andrea Caneva,
atleta di Montaldo Bormida che

quest’anno ha fatto un buon sal-
to di qualità migliorando la pre-
stazione dello scorso anno alla
“Saraceni” di 20 minuti.Schierati
al via anche Massimo Sguotti ed
il figlio Ivan che hanno conclu-
so onorevolmente la prova.

In contemporanea il sempre
verde Roberto Cartosio in quel
di Pinerolo giungeva secondo
assoluto in una gara su strada
al termine di una lunga fuga a
due.

Una pioggia battente ha ca-
ratterizzato la mattinata di do-
menica 14 luglio e i 94 equi-
paggi iscritti alla ventottesima
edizione del Rally Coppa d’O-
ro, riparati sotto un grande
gazebo allestito per l’occasio-
ne dagli organizzatori, hanno
ritirato i documenti inerenti il
nuovo percorso della gara,
(Road-Book o Radar) avvenu-
to nella cittadina orafa di Va-
lenza alle porte del centro ar-
tigianale Coinor, dove è stato
possibile dalle ore 9 alle ore
12, effettuare le ricognizioni
del tracciato chiuso al traffico
dagli uomini della Protezione
Civile.

Tutto pronto dunque, solo
un mero comunicato esposto
al momento della consegna
dei radar ha destato delusio-
ne nei concorrenti, l’annuncio
riportava l’annullamento della
prova speciale prevista nel
comune di Stimigliana per
mancanza delle dovute auto-
rizzazioni. Pertanto, anziché
undici prove cronometrate sa-
ranno solo più nove, per effet-
to dell’annullamento dei due
passaggi previsti dal pro-
gramma di gara originale. Il
tracciato resterà invariato, in-
fatti le vetture transiteranno
comunque sulle strade nega-
te, ma non verranno crono-
metrate.

Venerdì 19 sarà possibile
effettuare le ricognizioni rego-
lamentate sulle rimanenti pro-
ve speciali. Sabato 20 mattina
le verifiche sportive e tecni-
che ed alla sera partenza del-
la gara con i due riscontri cro-
nometrici al Coinor di Valen-
za. Domenica 21 le restanti
sette prove decreteranno il
vincitore di questa edizione
2002 della Coppa d’Oro.

In questa gara, l’acquese
Furio Giacomelli sarà presen-
te con la stessa vettura con la
quale ha dominato il rally del

Cosentino. Si tratta della col-
laudata ed efficiente Renault
Clio RS della GIMA di Predo-
sa. Giacomelli sarà affiancato
per l’occasione dal novese
Davide Bocca, mentre la GI-
MA sarà presente anche con
una Rover 214si affidata a
Paolo Benvenuti e Alessandro
Floris.

Una “coppa d’Oro” che sarà
orfana di uno dei suoi concor-
renti più acclamati e prestigio-
si. Sulla pedana di partenza
non ci sarà l’auto dell’altro
grande driver di casa nostra,
quel Bobo Benazzo che per
dieci anni è stato tra i prota-
gonisti della più importante
competizione rallistica della
nostra provincia. Problemi
con l’auto per il pilota di Acqui
che pensa già al prossimo ap-
puntamento sulle strade del-
l’acquese. “Il mio obiettivo - ri-
badisce Benazzo - è quello di
preparare nel migliore modo
possibile il prossimo rally del-
l’acquese, in programma il 12
e 13 ottobre, che non sarà più
in gara sprint, ma sarà valido
per il campionato italiano e la
coppa Italia. Quella è una ga-
ra a cui tengo in modo parti-
colare”.

w.g.

Golf: Marco
Jimmy Luison
in testa 
alla classifica

Acqui Terme. Stop per piog-
gia nello “Score d’oro 2002” al
golf Club “Le Colline” di Acqui.
In calendario c’era il trofeo
“Caffè ACO di Ovada” che è slit-
tato a sabato prossimo e verrà
abbinato alla coppa “Cà Bian-
ca”. Domenica 21 ci sarà l’atte-
sa “Coppa del Presidente -
gioielleria Bernascone” valida
anch’essa per lo score d’oro.

La classifica generale, dopo
dieci gare, è la seguente:

1ª categoria lordo: 1º Jimmy
Luison - 2º Mattia Benazzo.

2ª categoria lordo: 1º Rober-
to Giuso - 2º Cristiano Visconti.

1ª categoria netto: 1º Franco
Spigariol - 2º Evangelista Bian-
chi.

2ª categoria netto: 1º Elio Al-
lovio - 2º Doretta Marenco.

Categoria seniores: 1º Ro-
sanna Bo - 2º Leandro Stoppino.

Categoria lady: 1º Maria Gra-
zia Fumi - 2º Anna Sidoti.

Categoria junior: 1º Riccardo
Blengio - 2º Stefano Perelli.

Ai campionati italiani UISP

Il Tennis Club Mombarone
è nazionale under 10 - 12

G. S. Acqui Volley

La Beach volley cup
è stata falsata dalla pioggia

Domenica 14 luglio

La Cartosio Bike
alla via dei Saraceni

Rally

Giacomelli al Coppa d’Oro
mancherà Bobo Benazzo

Boxe

A Montabone esibizione di pugilato

Debenedetti, Calcagno. Scagliola, D’Angelo.Marenco, Zaccone.

Fabio Pernigotti

Bobo Benazzo
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È sempre molto incerta la
lotta per entrare tra le prime
sei del campionato. Se i gio-
chi sono ormai fatti per Monti-
cello e Cuneo, le prime due
della classe, gli ultimi due tur-
ni della regular season hanno
lasciato tutto invariato per
quanto riguarda il terzo, quar-
to, quinto e sesto posto con
Santostefanese, Pro Spigno,
Pro Pieve, Ricca ed Albese
raccolte nello spazio di una
lunghezza a due soli turni dal
termine e con alcuni recuperi
da effettuare. I belbesi, che in
settimana hanno recuperato
al Mermet contro l’Albese, so-
no i meglio messi tra le inse-
guitrici, ma per avere la cer-
tezza del posto, ed evitare
spareggi, servirebbe loro un
punticino in tre gare.

Sarà un finale emozionante
con una serie di scontri diretti
che saranno decisivi nell’as-
segnare i posti rimasti vacan-
ti. Il più atteso è quello che si
disputerà domani sera, saba-
to 20 luglio alle ore 21, a Ric-
ca d’Alba tra i padroni di casa
e la Pro Spigno; la vincente
avrà il “pass” assicurato, ma
da non sottovalutare è la sfida
del giorno prima tra Monticel-
lese e Pro Pieve. Nell’ultima
giornata di questa prima fase
da non perdere il big match di
Spigno, sabato 27 luglio alle
21, tra Dotta e Molinari e la
gara del giorno dopo tra Pie-
ve di Teco e Ricca.

Una regular season che ha
premiato il giovane Danna, pro-
tagonista assoluto a Cuneo do-
ve ha riportato entusiasmo ed
una ventata di simpatia; il tren-
taduenne Molinari, altrettanto
importante per la piazza di San-
to Stefano Belbo dove i tifosi

sono ritornati a frequentare l’Au-
gusto Manzo e naturalmente
Flavio Dotta che a Spigno è di-
ventato l’idolo di una tifoseria
tra le più numerose del circuito
pallonaro.

Sta facendo bene anche il
giovane Roberto Corino in quel
di Alba, ma al “Mermet” il pub-
blico si fa vedere con il lanter-
nino, mai più di un centinaio di
tifosi langaroli, e quindi si capi-
sce perché al posto del cele-
berrimo sferisterio si voglia co-
struire un parcheggio.

In riviera è Pieve di Teco che
tiene testa alle piemontesi con
un quadretta tutta ligure, guida-
ta da Papone e affinata da Ai-
cardi, che sa farsi rispettare ed
è ad un passo dai play off. Sem-
pre in Liguria si passa dalla fe-
sta alla rabbia per lo sconcer-
tante campionato dell’Imperiese,
considerata una delle grandi fa-
vorite, oggi costretta a lottare
per non uscire dal giro delle
grandi. A Dolcedo, splendido
borgo dell’entroterra imperiese
dove gioca il quartetto d’Impe-
ria, è approdato il cuneese Giu-
liano Bellanti che, come tutti i
giocatori piemontesi, soffre i
campi liguri. Un conto è giocar-
ci alcune partite di campionato,
tutt’altra musica quando diven-
ta il campo di casa. Rete più
lenta, bizzarrie del vento, clima,
infortuni, concentrazione tutto
ha contribuito a fare del team del
professor Pico una squadra da
gruppo B.

Nell’ultimo turno il big mat-
ch si è giocato al comunale di
via Roma in quel di Spigno.
Spigno 11
Monticello 5

Spigno Monferrato. Gran
pubblico in quel di Spigno
Monferrato per l’arrivo della

capolista Monticellese, cam-
pione d’Italia in carica, qua-
dretta capace di produrre gio-
co e divertire i tifosi. Gradina-
te gremite, clima ideale, as-
senza di vento e Pro Spigno
stimolata dalla classifica a
cercare il punto per restare
aggrappata ai play off.

In campo i gialloverdi “Alba-
grafica” si sono presentati con
la migliore formazione, Dotta,
Alber to Bellanti, Nimot e
Rolfo. Monticello ha risposto
con Sciorella, Rigo, Tamagno
e Bosticardo. È partito meglio
Sciorella, suo il primo punto,
ma Dotta ha recuperato e si è
portato sul 3 a 2, pur com-
mettendo qualche errore.
L’impressione è stata quella di
un Dotta più convinto, a volte
persino eccessivo nel coman-
dare il gioco, tanto che a Bel-
lanti sono capitate poche oc-
casioni per mettersi in mostra.
Protagonisti i due capitani, i
centrali non hanno commesso
errori ma non hanno inciso
sul risultato. Dotta ha allunga-
to il passo dopo il sesto gioco,
ha aumentato la battuta, ri-
cacciato con maggiore preci-
sione di uno Sciorella che si è
progressivamente spento. Sul
6 a 3 è uscito Rigo, infortuna-
to, sostituito dal giovane De-
stefanis. Proprio Destefanis
ha dato, dopo la pausa chiusa
sul 7 a 3, un po’ di vigore al
suo capitano e lo aiutato con-
quistare due giochi. Sull’8 a 5
però, Dotta ha preso di petto
la partita, Bellanti lo ha sup-
portato con efficacia e per
Monticello solo qualche “quin-
dici” in carniere. A poco meno
di mezzanotte l’11 a 5 finale
ed un punto che, per i Bormi-
desi, è tanta manna. w.g.

SERIE A
Ottava di ritorno: Monticelle-
se (Sciorella) - Subalcuneo
(Danna) 11 a 7; Ricca (Isoar-
di) - Albese (Corino) 11 a 6;
A. Manzo (Molinari) - Maglia-
nese (S.Dogliotti) 11 a 0; Pro
Paschese (Bessone) - Impe-
riese (Bellanti) 11 a 9; Pro
Pieve (Papone) - Pro Spigno
(Dotta) 11 a 7.
Nona di ritorno: Pro Spigno
(Dotta) - Monticellese (Scio-
rella) 11 a 5; Subalcuneo
(Danna) - Ricca (Isoardi) 11 a
9; Imperiese (Bellanti) - Ceva
(Trinchieri) 9 a 11; Albese
(Corino) - A.Manzo (Molinari)
e Maglianese (S.Dogliotti) -
Pro Paschese (Bessone) rin-
viate per pioggia.
Classifica: Subalcuneo (Dan-
na), Monticellese (Sciorella)
p.ti 13 A.Manzo (Molinari) p.ti
12 - Pro Pieve (Papone) , Pro
Spigno (Dotta), p.ti 11 - Ricca
(Isoardi) p.ti 10 - Albese (Co-
rino) p.ti 9 - Imperiese (Bel-
lanti) p.ti 6 - Pro Paschese
(Bessone) p.ti 5 - Maglianese
(S.Dogliotti) e Ceva (Trincheri)
p.ti 4. Albese, A.Manzo, Ma-
glianese e Pro Paschese una
partita in meno.
Prossimo turno
Decima di Ritorno: Venerdì 19
luglio ore 21 a Monticello: Mon-
ticellese - Pro Pieve. A Villano-
va di Mondovì: Pro Paschese -
Albese. Sabato 20 luglio ore 21
a Ceva: Ceva - Maglianese. A
Ricca: Ricca - Pro Spigno. Do-
menica 21 luglio ore 21 a San-
to Stefano Belbo: A. Manzo -
Subalcuneo.

SERIE B
Sesta di ritorno: San Leo-
nardo (Leoni) - Canalese
(O.Giribaldi) 2 a 11; A.Benese
(Novaro) - Rocchetta (L.Do-
gliotti) 11 a 2; Don Dagnino
(Navone) - Taggese (Pirero) 7
a 11
Classifica: Canalese (O.Giri-
baldi) p.ti 11 - La Nigella (Gal-
larato) p.ti 9 - Taggese (Pire-

ro) p.t i  8 - San Leonardo
(Leoni) p.ti 6 - A. Benese (No-
varo) p.ti 5 - Speb San Rocco
(Simondi) p.ti 4 - Rocchetta
(Dogliotti) p.ti 3 - Don Dagni-
no (Navone) p.ti 1.
Prossimo turno
Settima di ritorno: Si è gio-
cata con turno infrasettimana-
le.
Ottava di ritorno: Domenica
21 luglio ore 16 a Taggia: Tag-
gese - San Leonardo. A San
Benedetto Belbo: La Nigella -
Speb San Rocco. A Rocchet-
ta Belbo: Rocchetta - Don Da-
gnino.

SERIE C1
Recuperi: Pro Spigno (Ferre-
ro) - Canalese (C.Giribaldi) 10
a 11 
Terza di ritorno: Bormidese
(Navoni) - Pro Spigno (Ferre-
ro) 11 a 5; Ceva (Rosso) - AT-
PE Acqui (Ghione) 7 a 11;
Castiati (Muratore) - Scaletta
Uzzone (Suffia) 11 a 3; Vi-
gnaioli (Balocco) - Subalcu-
neo (Unnia) 4 a 11; Canale -
San Biagio rinviata per piog-
gia. Ha r iposato l ’Albese
(Giordano)
Classifica: Subalcuneo (Un-
nia), Albese (Giordano) p.ti 10
- Canalese (C.Giribaldi) p.ti 9
- Castiati (Muratore), ATPE
Acqui (Ghione) p.ti 8 - San
Biagio (C.Tonello), Vignaioli
(Balocco), Bormidese (Navo-
ni) p.ti 5 - Pro Spigno (Ferre-
ro) p.ti 4 - Scaletta Uzzone
(Suffia), Ceva (Rosso) p.ti 2.
Prossimo Turno
Quarta di ritorno: Anticipo a
Cuneo: Subalcuneo - Albese.
Sabato 20 luglio ore 21 a San
Biagio di Mondovì: San Biagio
- Vignaioli. Domenica 21 luglio
ore 17 a vallerana: ATPE Ac-
qui - Canalese. Ore 21 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno -
Castiati.

SERIE C2
Girone A

Recuperi: A Manzo - Cara-
gliese 6 a 11.

Terza di ritorno: Neive - Pro
Paschese 11 a 2; A.Manzo -
Maglianese 11 a 5; Clavesana -
Bubbio 11 a 3; Ricca - ATPE
Acqui 5 a 11; Roddinese - Roc-
chetta 11 a 7; Mango - Monti-
cellese rinviata per pioggia.
Classifica: Clavesana (Tealdi)
p.ti 15 - Neive (Grasso) p.ti 12 -
Mango (Borgna) p.ti 10 - Cara-
gliese (Rivero), ATPE Acqui (Im-
periti) p.ti 9 - Maglianese (El
Karayera), Roddinese (Rinaldi)
p.ti 8 - Monticellese (Penna),
Bubbio (D.Berruti) p.ti 7 - A.
Manzo (Giordano) p.ti 4 - Ricca
(Vigolungo) p.ti 3 - Rocchetta
(Dalmasso) p.ti 1 - Pro Pasche-
se B (Botto) p.ti 0.
Prossimo turno
Quarta di ritorno: Giocata
con turno infrasettimanale.
Quinta di ritorno: Sabato 20
luglio ore 16 a Vallerana: AT-
PE Acqui - Monticellese. A
Villanova di Mondovì: Pro Pa-
schese - Rocchetta. Ore 21 a
Neive: Neive - Caragliese. A
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo - Bubbio. A Clavesana:
Clavesana - Roddinese. Do-
menica 21 luglio a Mango:
Manghese - Maglianese.

Girone B
Recuperi: Pro Pieve - Rialte-
se 8 a 11
Seconda di ritorno: Pro Pa-
schese - Diano Castello 11 a
2; Spes - Bistagno 11 a 3; Ta-
vole - Scaletta Uzzone 10 a
11; Pro Pieve - Priero, Murial-
do - Rialtese e Torre Paponi -
San Leonardo rinviate per
pioggia.
Classifica: Spes (Manfredi)
p.ti 12 - Priero (Montanaro)
p.ti 10 - Pro Paschese A (Bi-
scia) 7 - Bistagno (Garbari-
no), Diano Castello (Olivieri)
p.ti 6 - Tavole (Barla), Scaletta
Uzzone (Bogliaccino), Pro
Pieve (Patrone) p.ti 5 - San
Leonardo (Nibbio), Torre Pa-
poni (Bonanato) p.ti 4 Rialte-
se (Core) p.ti 3 - Murialdo
(Patrono) p.ti 2.

Nei campionati di serie C bril-
la l’ATPE di Acqui mentre Bubbio
e Bistagno sono costrette a ce-
dere contro i primi della classe.

Serie C1: Pur privo del cen-
trale Galvagno, sostituito da Im-
periti che abitualmente svolge i
ruolo di battitore, il quartetto di
Colomba Coico ha espugnato il
“Ferro Bialera” di Ceva inflig-
gendo alla famiglia Rosso, il pa-
dre Dodo e due figli, Danilo in
battuta e Davide da terzino, un
11 a 7 che testimonia di una
gara combattuta e piacevole. il
battitore Ghione ha giocato una
buona partita così come a fatto
Imperiti mentre sulla linea dei
terzini altra ottima prestazione di
Marco Goslino.Tra i cebani be-
ne Danilo Rosso, non sempre
convincete il grande “Dodo” che
ha spesso ripreso il figlio. Con
questa vittoria i biancoverdi so-
no ad un passo dai play off.

Serie C2: Tempo di bilanci
per il Bubbio - Pasticceria Cre-
sta. La quadretta bubbiese, do-

po una inevitabile fase di asse-
stamento, ha pian piano risalito
la china. Oggi il quartetto di Da-
rio Berruti, Defilippi, Degiorgis e
Cirio è ad un passo dai play off.
Sette sono i punti in classifica
dopo 14 gare con una costante
crescita del gruppo. Solo il Cla-
vesana, imbattuta capolista del
girone, ha interrotto una serie
positiva che durava da quattro
turni. Le speranza è ora quella
di agguantare i play off e poi al
Bubbio nulla è precluso.

Nei play off ci sarà sicura-
mente posto per la seconda
squadra dell’ATPE, quinta in
classifica e reduce da un con-
vincente successo su Ricca.
Sabato 20 i biancoverdi gio-
cheranno al “Vallerana” e nella
stessa giornata, dopo il match di
C2, i tifosi potranno vedere al-
l’opera i pulcini biancoverdi im-
pegnati in un mini torneo a tre
squadre. Nell’altro girone scon-
fitta del Bistagno che stenta a
decollare. w.g.

Si gioca domenica sera, ini-
zio ore 21, all’Augusto Manzo
di Santo Stefano Belbo il big
match della penultima giorna-
ta della regular season. In
campo il quartetto dei padroni
di casa con Molinari, Fantoni,
Pellegrini e Alossa sul fronte
opposto Paolino Danna, Luca
Galliano, Boetti, Unnia della
Subalcuneo
Una partita aperta, sicura-

mente godibile che potrebbe
essere addirittura decisiva per
la conquista del primo posto
in classifica. Se Molinari ha
vinto il recupero con Corino e
batte Danna non è da esclu-
dere un clamoroso aggancio
al vertice.

In campo due squadre che
stanno attraversando un otti-
mo periodo e per diversi moti-
vi meritano il posto che occu-
pano. Da una parte i belbesi,
potenti, possenti in grado di
compiere qualsiasi impresa.
In questo momento quella di
Molinari è la battuta più incisi-
va del campionato e il centra-
le Fantoni è sensibilmente
cresciuto. Forte sulla linea dei
terzini con Pellegrini e Alossa,

la Santostefanese è battibile
se l’avversario riesce a varia-
re il gioco. Dall’altra parte una
Subalcuneo che ha nella rapi-
dità e nella precisione il suo
punto di forza. Con Danna e
Galliano nessun pallone è
perso, i biancorossi riescono
a recuperare le situazioni più
difficile e raramente mostrano
cali di tensione. Una partita
da non perdere. w.g.

Acqui Terme. Con il terzo
posto assoluto sul circuito di
Pecetto, nel 18º trofeo Circolo
ARCI - memorial Domenico
Bosio, l ’acquese Simone
Coppola conquista il titolo
provinciale allievi.

Un successo prestigioso
per il sedicenne atleta che
corre con i colori del Pedale
Acquese; un successo che
aiuta tutto il ciclismo di casa
finalmente protagonista sulle
strade piemontesi.

I trentasei arrivati su ottanta
partenti testimoniano le diffi-
coltà di un percorso che si è
sviluppato su 62 chilometri
con l’impegnativa salita di Pe-
cetto, due chilometri da ripe-
tere quattro volte, a fare da
scrematura sul gruppo. Già al
primo passaggio il gruppetto
dei miglior i, con Coppola
sempre tra i primi, ha fatto se-
lezione ed al terzo passaggio
sei corridori sono rimasti al
comando. I sei sono rimasti
insieme sino alla fine, hanno
mantenuto un buon vantaggio
sul resto del gruppo e, nello
strappo finale, l’emiliano Ste-
fano Zanichelli ha sorpreso i
compagni fuga con uno sprint
anticipato. Coppola è giunto
terzo a cinque secondi dal
vincitore.

L’altro acquese in gara,
Marco Pettinati anch’egli del
Pedale Acquese, è stato co-
stretto al ritiro per problemi fi-
sici a metà gara.

La classifica finale: 1º
Stefano Zanichelli S.C. Ca-
vriago; a 3’’ Andrea Lunni
Caffè Jesi; a 5’’ Simone Cop-
pola Pedale Acquese; a 15’’
Andrea Artuso Velo Club No-
varese; a 20’’ Sandro Ballurio
Valle Orco e Soana.

Le prossime gare: L’ap-
puntamento per la società
gialloverde è sulle strade del
pavese per XXIX coppa G.
Scappini, gara che prevede,
negli ultimi chilometri, salite
impegnative che ben si adat-
tano alle caratteristiche del
corridore acquese Simone
Coppola. w.g.

Pallapugno serie A

Dotta batte Sciorella 11 a 5
ed è ad un passo dai play off

Classifiche pallapugno

Pallapugno serie C

Per l’Atpe di Vallerana
due giorni di successo

Domenica sera alle ore 21

A Santo Stefano Belbo
Molinari contro Danna

Ciclismo - Allievi

Simone Coppola
campione provinciale

Meeting giovanile di pallapugno
Il comitato provinciale F.I.P.a.P. di Cuneo, l’ASPE Chiusa Pe-

sio/Peveragno con la collaborazione delle Amministrazioni lo-
cali e della Provincia, organizzano per sabato 20 e domenica
21 luglio la prima edizione del meeting giovanile “comune di
Peveragno” nello sferisterio comunale in località Michelet di Pe-
veragno. Il programma della manifestazione: Sabato 20 luglio
raduno alle ore 14 e gare di qualificazione per Allievi e Junio-
res. Domenica 21 luglio sfilata delle squadre alle ore 9 e 45.
Inizio delle gare per le categorie Pulcini, Esordienti, Allievi e
Juniores. In serata le finalissime delle quattro categorie.

Paolino Danna.

Simone Coppola.

Calendario CAI
ALPINISMO - Luglio: 24-28 - Adamello (m. 3539). Agosto:
18-25 - Arrampicate nelle Alpi Giulie.
ESCURSIONISMO - Luglio: 21 - I laghi di Bella Comba (m.
2374). Agosto: 4 - Monte Becca di Nana (m. 3010), 18-25 -
Settimana di trekking nelle Alpi Giulie.
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Ovada. Abbiamo rivolto al
Sindaco Robbiano alcune do-
mande sulle questioni solleva-
te dal consigliere Maurizio
Tammaro (v. ar ticolo a de-
stra).

- Lei ha indirizzato una let-
tera ai capigruppo della mino-
ranza dove si chiedeva se
l’atto del consigliere Viano di
chiamare i Carabinieri al Con-
siglio del 2 luglio fosse da loro
condiviso. Quali le motivazio-
ni?

“Credo di dover fare una
precisazione: la questione dei
Carabinieri e dell’autonomia
istituzionale del Consiglio va
tenuta distinta da ogni
considerazione politica sulla
piscina e sul merito della di-
scussione in quel Consiglio.
Se è vero che i Carabinieri
non hanno influenzato né infi-
ciato la legittimità dell’adu-
nanza non posso non sottoli-
neare che il gesto di Viano
non potesse avere in quel
contesto un fine intimidatorio
verso di tutti i consiglieri. Tale
gesto ritengo sia stato frutto
di un agire consapevole, altri-
menti vorrebbe dire che Viano
non conosce il regolamento
apposito e la legge nazionale
che prescrive ben altro in ma-
teria.

Mi stupisce il fatto che nel-
l’esposto alla Prefettura non
si faccia menzione della fatidi-
ca mezz’ora che sarebbe tra-
scorsa dall’interruzione alla ri-
presa della discussione: vuol
dire che non erano tanto sicu-
ri sulla cronologia degli even-
ti? Comunque sia, ho compiu-
to le mie indagini e sto ancora
pensando se adire alle vie le-
gali. Sono compiaciuto della
repentina risposta di Genoc-
chio alla mia lettera dove si
dichiara estraneo al fatto e se
ne dissocia. Questo è un ge-
sto che approvo da un punto
di vista politico, aspetto la ri-
sposta degli altri destinatari
(N.B.: potrebbe essere nel
momento pervenuta, però!).
Sull’accaduto esprimo il mio
rammarico poiché se giuridi-
camente il Consiglio e i consi-
glieri non sono stati lesi nelle
loro prerogative, l’atto poteva
essere ben interpretato quasi
come intimidatorio verso un
organo rappresentativo della
volontà popolare. La Minoran-
za comunque con il suo gesto
ha ottenuto l’opposto, com-
pattando la Maggioranza e
tutta la Giunta”.

- Passiamo alla questione
piscina: Le viene chiesto co-
me mai le proposte della Mi-
noranza non siano state pre-
se in considerazione ed il pro-
getto delle “Tre A” sia stato
presentato alla Minoranza a
giochi fatti. Viene inoltre con-
testato il fatto che la Commis-
sione tematica sia stata “sca-
valcata” nelle scelte fon-
damentali, per ult ima la
comunicazione alle palestre
locali in cui si comunica loro
che la strada scelta dal-
l ’Amministrazione fosse i l
project. Cosa dichiara a pro-
posito?

“Non è vero che la Mino-
ranza è stata messa da parte
nella discussione, se mai è
vero il contrario. Nell’ultimo
periodo abbiamo convocato
quattro adunanze della Com-
missione competente tra giu-
gno e luglio, ma la minoranza
ha preferito non partecipare. Il
7 giugno la Commissione è
stata informata sui fatti e sulla
volontà della Giunta di prose-
guire sulla strada del project.
Ma è il Consiglio a retificare
gli atti di indirizzo, pur propo-

sti dalla Giunta, quindi le scel-
te si sono formalizzate solo il
2 luglio. Il problema dello sca-
valcamento non sussiste sulla
base dei ripetuti incontri istitu-
zionali che seppur concentrati
in breve tempo, hanno sem-
pre coinvolto la Minoranza. In
più abbiamo coinvolto le
Associazioni di categoria, le
categorie sociali e la comu-
nità ovadese con ripetuti in-
contri pubblici non per ultimo
quello dello Splendor di apri-
le. Per non citare le numerose
riunioni dei Capigruppo del
Consiglio dove si è discusso
della piscina. Mi sembra che
l’attività di coinvolgimento isti-
tuzionale sia stata assidua, la
decisione di non partecipare
è stata della Minoranza. Poi
tutti possono criticare la scel-
ta della Maggioranza di conti-
nuare senza i voti e la pre-
senza della Minoranza, ma
non può essere attribuita al-
l’Amministrazione l’accusa di
non voler fare partecipi tutti”.

- In riferimento ad una riu-
nione dei Capigruppo Le vie-
ne contestato di non aver vo-
luto convocare di fatto un
Consiglio Comunale aperto
sulla piscina. perché?

“Non posso negare il fatto.
Ma la scelta dell’Amministra-
zione è stata diversa: abbia-
mo preferito tessere una rete
di incontri pubblici nei vari
quartieri, con le scuole, con le
associazioni di categoria. Non
dimentichiamo che l’incontro
dello Splendor è stato un in-
contro a cui tutti i cittadini e
Consiglieri hanno potuto par-
tecipare, venendo a cono-
scenza del progetto. Comun-
que, non escludo che la via
del Consiglio aperto potrebbe
essere intrapresa in futuro”.

- Tammaro contesta il fatto
che la Presidente della Com-
missione economica Tasca
non abbia partecipato ad adu-
nanze con le palestre cittadi-
ne che avrebbero voluto par-
tecipare alla realizzazione. Lei
è a conoscenza delle motiva-
zioni della mancata presen-
za?

“Bisognerebbe chiederlo a
Lei (per ragioni di tempo non
lo abbiamo potuto fare questo
numero, ma ci adopereremo)
comunque tutt i  i  soggetti
istituzionali si sono sempre
dichiarati sensibili al proble-
ma. Mi sembra un’osservazio-
ne non fondata”.

- Quindi le palestre come si
inseriscono nel progetto pi-
scina?

“Le palestre cittadine ci
hanno offerto un prodotto va-
lido ma diverso da quello che
noi vogliamo per la città. È ve-
ro che i progetti sono meno
cari ed onerosi per
l’Amministrazione ma riguar-
dano progetti per una piscina
scoperta, mentre la nostra vo-
lontà è quella di una piscina
coperta e scoperta. È come
dire che una Cinquecento co-
sta meno di una Ferrari, ma la
differenza è inutile spiegarla,
sono le prestazioni che cam-
biano. Le palestre potranno
inserirsi in un secondo mo-

mento, durante i termini previ-
sti per il bando pubblico se-
condo le modalità e con le of-
ferte che più riterranno con-
grue”.

Il Sindaco ci dice che la
“Gymnica” aveva presentato
un progetto a zero costi per il
Comune con una gestione di
99 anni; la “Vital” un progetto
con un accordo di gestione di
30 anni circa con 500 milioni
a carico del Comune.

- Come la “3A” di Pino Tori-
nese è venuta a conoscenza
del project della piscina?

“È stato il Consorzio dei
servizi sportivi a contattare la
società torinese, in quanto è il
consorzio l’ente pubblico che
formalmente propone l’inizia-
tiva. E poi la pubblicità è stata
fatta tramite gli organi di
stampa, mentre quella che
prescrive la legge riguarda la
seconda parte dell’istruttoria,
quella del bando di gara per
l’aggiudicazione del progetto
definitivo e dei lavori”.

- Quindi l’Amministrazione
continua compatta sul
project?

“Certo con il consenso par-
tecipato di tutti, tranne che
quello della minoranza, ma la
scelta è la loro.”

Abbiamo sentito Gianni Via-
no - dedicheremo più spazio il
prossimo numero -: “Il mio at-
to è stato in difesa del Consi-
glio. E poi Il Sindaco ha chiu-
so o sospeso la seduta? Le
cose cambiano nei due casi.
Comunque preferisco parlare
del merito della discussione,
mi sembra si voglia nascon-
dere con questa polemica la
verità dei fatti.”

G.P. P.

Ovada. È difficile mettere
chiarezza sulla questione pi-
scina, anche perché sarebbe
molto facile porre l’attenzione
sui fatti maggiormente ecla-
tanti che la vita politica locale
pone alle luci della ribalta -
Consiglio del 2 luglio. Partia-
mo però da quelli, per giunge-
re rapidamente ai fatti, od al-
meno cerchiamo di raccoglie-
re elementi uti l i  per fare
informazione.

Abbiamo chiesto al consi-
gliere Maurizio Tammaro de “I
Democratici” un commento
sul travagliato Consiglio co-
munale del 2 luglio, alla luce
della possibilità di azioni legali
da parte della maggioranza
nei confronti degli esponenti
della minoranza che avessero
effettivamente chiesto l’inter-
vento dei Carabinieri.

“Posso dire di aver ricevuto
una lettera dal Sindaco dove
mi viene chiesto di pronun-
ciarmi su una possibile lesio-
ne all’autonomia istituzionale
del Consiglio dovuta all’inter-
vento dei Carabinieri, e se io
fossi a conoscenza o in sinto-
nia con la decisione in ogget-
to.

Cosa penso? La decisione
di chiamare i Carabinieri, pre-
sa dal consigliere Viano [n.b.:
il nome è citato nella lettera]
non ha leso nessuna autono-
mia, in quanto i Carabinieri
non hanno sospeso o condi-
zionato il normale iter del
Consiglio. Non solo, essi han-
no unicamente accertato l’i-
dentità di alcuni presenti, fuori
dall’aula consiliare, un gesto
quello di Viano quindi compiu-
to nelle prerogative di ciascun
cittadino e non in qualità spe-

cifica di rappresentante delle
istituzioni, seppur l’atto fosse
teso a verificare la legittimità
della seduta.

E poi, mi chiedo, perché la
lettera che stringo tra le mani
non è stata indirizzata anche
a Gianni Viano e solo ai capi-
gruppo Genocchio e Tamma-
ro, voleva essere un gesto
forse intimidatorio?” (n.b.:
Gianni Viano ha ricevuto una
lettera con un testo diverso).

Alcuni giorni prima di chie-
dere a Tammaro questo com-
mento, avevamo chiesto an-
che a Giancarlo Subbrero,
assessore in carica, una sua
opinione. “La minoranza non
vuole più partecipare ai Con-
sigli e Commissioni? I numeri
la maggioranza li possiede
per poter governare in armo-
nia e tranquillità. Questi sono
gesti di cui la minoranza do-
vrà dare spiegazioni ai cittadi-
ni.”

“Passiamo ai fatti. - conti-
nua Tammaro -: “Tutti i gruppi
consil iar i hanno sempre
espresso la volontà di dotare
la città di una piscina. Un an-
no e mezzo fa se ne cominciò
a parlare, ed in quella occa-
sione anche la minoranza
espresse il suo parere favore-
vole.

Dopo qualche mese venne
chiesto dove si potesse con-
cretizzare l’opera, e venne in-
dividuata l’area del Geirino.
Quindi si propose la costru-
zione di una piscina coperta e
scoperta: si arrivò subito al-
l’accordo di tutte le forze poli-
tiche. Poi il nulla dal punto di
vista di dibattito politico.

Dopo quattro o cinque mesi
(n.b.: la cronistoria parte un
anno e mezzo fa, circa inizio
2000) la maggioranza ci disse
che era concreta la possibilità
di utilizzare lo strumento giuri-
dico del project financing, ma
che la normativa non era an-
cora consolidata, con tutti i
problemi interpretativi del ca-
so (aggiungiamo noi, ma se
una legge è in vigore, come
fa ad essere fluida, a parte i
problemi interpretativi?).

Fino al 2002 più nulla, sino
all’insediamento della Com-
missione tematica. Anzi, pos-
so dire che l’Amministrazione
non mi sembra abbia neppure
provveduto alla pubblicizza-
zione dovuta del bando pro-
posto per il project a cui le im-
prese avrebbero potuto aderi-
re, in nessuna forma, e nep-
pure le associazioni di ca-
tegoria sono state avvisate,
anche se ormai a cose fatte
(nota: il bando del project fi-
nancing è la prima fase della
gara, dove le imprese presen-
tano un progetto a cui, in una
seconda fase, anche altre im-
prese diverse da quelle, pos-
sono proporre un piano ese-
cutivo per costruire l’opera).

Settembre 2001: in
Commissione tematica per-
viene una bozza di progetto,
a cui la minoranza ha provve-
duto subito a fare emenda-
menti e richieste di chiarimen-
ti. Era stato detto che entro il
successivo 31 ottobre la
Commissione si sarebbe
espressa.

Anche dopo il sollecito di
interrogazioni, non si seppe
più nulla. Si disse che il 7/12
la minoranza avrebbe avuto le
sue risposte. Si salta però di-
rettamente al 4 aprile 2002,
dove il progetto della “3 A” di
Pino Torinese veniva presen-
tato, come unico pervenuto
dopo che i termini della prima
fase del project (si ricordi, il
bando di gara iniziale) erano
scaduti, così presentando lo
stato dei fatti ormai immutabi-
le. Si è presentato ufficial-
mente il progetto alla cittadi-
nanza, ma io preferisco dire
ufficiosamente, in quanto nes-
sun consigliere comunale è
stato ufficialmente invitato; chi
era presente era intervenuto
senza invito in qualità di
rappresentante istituzionale.

La convenzione del project
attualmente agli atti: inutile di-
re che presenta lati oscuri e
critici. Nessuno della minoran-
za ha potuto discuterla o
emendarla, non è stato possi-
bile confrontarsi.

Le mie domande sono: per-
ché si è agito così? perché si
sono contattate le palestre lo-
cali, che si erano proposte,
ringraziandole del disturbo,
ma di fatto estromettendole
dai giochi, prima di deliberare
sul project, già l’11 giugno
scorso?

Perché la presidente della
Commissione Economica Ta-
sca non ha voluto sottoscrive-
re l’invito fatto dal sottoscritto
e da Viano alle palestre locali
per acquisire le loro idee agli
atti ed il loro supporto? Si
parlava di soldi e di investi-
menti dopo tutto.

Perché si è scelta una via
di investimento che lega la
nostra città e le future
Amministrazioni ad una So-
cietà che gestirà per i prossi-
mi 30 anni la nostra piscina?

Perché il Sindaco si è rifiu-
tato, di fatto, di convocare un
Consiglio Comunale aperto
sulla piscina, su proposta di
tutti i capogruppo del Consi-
glio, Tasca, Tammaro, Viano e
Genocchio?

È per questo che chiedo al
Sindaco di confrontarsi sui
contenuti in un incontro pub-
blico a cui spero tutti gli ova-
desi vorranno partecipare,
perché fare chiarezza sulla pi-
scina mi sembra voler fare
chiarezza sulle ultime scelte
politiche che, invece, molto
chiare non mi sono sembra-
te”. G.P. P.

Ovada. Dal 12 luglio sono entrati in funzione i parchimetri per
la sosta a pagamento nel centro storico ma le aree erano pres-
soché vuote. Fin dal primo giorno sia i vigili, sia gli ausiliari del
traffico hanno aiutato le poche persone nell’uso della macchi-
netta, dimostrando tolleranza e pazienza. L’assenza delle auto-
vetture, però, si è registrata anche nel fine settimana, mentre
era pieno il parcheggio gratuito dell’area Bennet. Pura casua-
lità?

Consiglio comunale
Ovada. Nella Sala Consiliare di Palazzo Delfino il 18 luglio si

è tenuta l’adunanza straordinaria del Consiglio Comunale. Al-
l’o.d.g.: approvazione dei Verbali sedute del 26 giugno e 2 lu-
glio; variante ex. art. 17 L.R. 56/77; approvazione PECO Pesa.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 185 -Tel.0143/80341.
Autopompe: Esso Piazza Castello, Shell Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Il sindaco Robbiano si Consiglio comunale e piscina

L’amministrazione crede
nel project - financing

Dichiarazioni di Tammaro sul Consiglio comunale del 2 luglio

Maggioranza e minoranza
in guerra per la piscina

Dal 12 luglio

Sosta a pagamento
nel centro storico

Taccuino di OvadaLavori alla “rotonda” di corso Italia
Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il progetto definitivo, redatto dall’Ufficio Tecnico co-

munale, relativo ai lavori di realizzazione della rotonda giratoria Corso Italia, via Molare che pre-
vede una spesa di euro 103.291,38.

L’intervento sarà finalizzato con un mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Queste le opere del
progetto previste: la realizzazione delle condotte necessarie alla fornitura dei servizi; la realizza-
zione di una rotonda costituita da zone a verde delimitata da elementi in pietra naturale; la modi-
fica dei marciapiedi con posa di cordoli in pietra e masselli autobloccanti; l’abbattimento delle
barriere architettoniche; la realizzazione di aiuole, l’integrazione dell’illuminazione pubblica; il ri-
facimento del sottofondo nell’anello viabile della rotonda, la scarifica del tappeto di usura nelle
vie di imbocco; il rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso.
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Ovada. L’I.S.T.A.T. ha dira-
mato i dati provvisori del cen-
simento 2001 relativo a popo-
lazione ed attività produttive.
La tabella - le cui elaborazioni
sono del Cedres di Alessan-
dria - è esauriente al riguardo
e, al solito, lasciamo al lettore
ogni commento.

Possiamo però dire che, a
fronte di alcuni indici in calo -
vedi addetti all’industria - la
zona di Ovada nel decennio
1991 - 2001 ha rafforzato il
proprio “peso” rispetto al tota-
le provinciale.

Ovada, in particolare, vede
aumentare gli addetti in tutti i
settori considerati dall’indagi-
ne, anche se la provvisorietà
dei dati è lampante per alcuni
risultati che balzano all’occhio
del lettore. Alcuni piccoli co-
muni avrebbero visto annulla-

re i l  numero degli addetti
nell’industria durante l’ultimo
decennio - Montaldo, da 48 a
0, Montaldeo da 9 a 0, carpe-
neto da 28 a 0 - mentre altri
avrebbero un numero di im-
piegati nel settore quasi rad-
doppiato - Silvano da 264 a
446. Se per Silvano il dato po-
trebbe essere collegato
all ’ insediamento di nuove
grandi imprese nella zona in-
dustriale della Caraffa, per i
Comuni sopracitati la situazio-
ne sarebbe tutta da verificare
per porre in essere azioni po-
sitive al riguardo.

Per quanto r iguarda la
popolazione, le cifre totali di
zona ci dicono che la situazio-
ne è stagnante. Eravamo
26.978 in tutta la zona nel
1991, ora siamo 26.982. Po-
chi Comuni in salita significa-

tiva, o meglio molti in piccola
ascesa, con lo spopolamento
continuo di Ovada che, sep-
pur non “emorragico”, sembra
aver preso le caratteristiche di
una situazione di trend nega-
tivo.

Insomma, si lavora bene in
zona, soprattutto in città, ma i
piccoli Comuni sono ottimi co-
me residenza. G.P. P.

Ovada. Conclusi i lavori
sotto il cavalcavia della linea
ferroviaria Ovada - Alessan-
dria e quelli relativi al rifaci-
mento della pavimentazione
bituminosa della sede strada-
le dal ponte di San Paolo fino
all’altezza di via Nicolò Vela,
nella tarda mattinata di gio-
vedì scorso, via Ruffini è stata
riaperta al traffico.

Contestualmente è stato
riattivato anche il senso uni-
co, dall’incrocio di regione
Carlovini, per via Carducci fi-
no a viazza XX Settembre do-
ve da oltre un mese la circola-
zione era a doppio senso di
marcia.

Ed era questa una situazio-
ne che, anche per il protrarsi
più del previsto dei lavori in
Via Ruffini, - dovuto so-
prattutto al riordino delle reti
dei servizi - aveva fatto
rispolverare le non nuove pro-
teste da parte degli abitanti di
via Carducci, costretti a subi-
re per il notevole traffico an-
che una situazione di perico-
lo. In questo tratto di strada
infatti la viabilità è particolar-
mente intensa anche con il
senso unico per la presenza
di grossi mezzi.

È ormai considerato il pro-
seguimento della Provinciale
della “Priarona” divenuta la
preferita per il collegamento
con l’Acquese anche per chi
va o viene dal casello del-

l’A26. Comunque, come ha
precisato l’Assessore alla Via-
bilità Franco Piana anche in
relazione ai recenti rilievi per
l’aggiornamento del Piano Ur-
bano del traffico effettuati dal-
la Systematica di Milano, c’è
allo studio un completo riordi-
no del traffico in tutto il com-
par to cosiddetto dell ’o-
spedale, da via Carducci, re-
gione Carlovini, via Ruffini,
via Vela, ed è in questo qua-
dro la probabile attivazione
del senso unico per tutta via
Ruffini dove come è noto at-
tualmente è limitato solo al
tratto da corso Saracco a via
Vela.

I lavori di rifacimento della
sede stradale sotto il cavalca-
via dovrebbero aver creato
una maggiore altezza alla
struttura e questo potrebbe
facilitare il transito anche ad
automezzi più alti. Comun-
que, come ha precisato l’As-
sessore, sarà oggetto di
un’attenta verifica per provve-
dere ad una precisa segnala-
zione dell’altezza del sotto-
passo in modo da evitare rin-
cresciosi incidenti. Ad Ovada,
purtroppo sono già frequenti
gli incidenti in genere con ca-
mion che restano incastrati
sotto un altro cavalcavia dove
il traffico è più intenso, quello
di corso Italia, già ben noto al-
le cronache per tale motivo.

R. B.

SAAMO:
corse gratis
e richiesta
di abbonamenti
ai Comuni soci

Ovada. Siamo abituati a
leggere che un’azienda,quan-
do non va bene, cerca di re-
cuperare soldi e competività
attraverso la razionalizzazio-
ne dei suoi servizi od impian-
ti.

In città succede esattamen-
te l’opposto: infatti la SAAMO,
che gestisce il servizio pubbli-
co di persone per i Comuni
della zona e quello di raccolta
e trasporto della spazzatura
per il Comune di Ovada, ha
deciso di fare viaggiare gratis
i cittadini d’Ovada.

Ma il carburante ed il per-
sonale costano, quindi è da
pensare che il deficit della
SAAMO non esista, e l ’A-
zienda si può permettere di
spendere senza incassare
una lira.

Risulta, però, che la So-
cietà chiede ai Comuni soci
l’acquisto di un notevole nu-
mero d’abbonamenti al fine di
ripianare il deficit sociale.

Forse siamo tra quelli che
non intendono, e quindi non ci
è chiaro come sia possibile
far viaggiare gratis i cittadini e
nello stesso tempo mettere in
regola i conti dell’Azienda: at-
tendiamo illuminazione in me-
rito.

E. S.

Ovada. Il 2 luglio l’Antea e
il Centro Amicizia Anziani di
Ovada hanno dato vita ad
una festa dedicata alle perso-
ne anziane simpaticamente
denominata “La festa delle
Primavere” che si è svolta
presso il Salone del santuario
San Paolo della Croce in Cor-
so Italia. La manifestazione
ha avuto un notevole succes-
so  ed è stata molto gradita
dai numerosi partecipanti (
più di 100) provenienti dai
centri  limitrofi. Alla Festa
hanno portato un caloroso sa-
luto il Presidente dell’Antea
Sig. Dagnino G.B., la Sig. Tea
Caviglione del Centro Amici-
zia Anziani, il Sindaco di Sil-
vano Giuseppe Coco, il Sig.
Pastore Luciano Responsabi-
le della  Lega Pensionati CI-
SL di Ovada, Don Giorgio
Santi, la cui presenza ha fatto
in modo di avere un momento
di preghiera e di maggiore co-
noscenza di questo bellissimo
Santuario.

Il pomeriggio si è svolto in
un clima allegro e gioioso al-
lietato da canti accompagnati
dalla fisarmonica suonata dal
bravissimo Daniele Zaninetta

e da interventi umoristici. So-
no stati sorteggiati dei premi
gentilmente offerti dai nego-
zianti di Ovada ed è terminato
con una ricca e gradita me-
renda.

Questi momenti di festa e
socializzazione sono possibili
per l’impegno dei volontari
Antea e del Centro Amicizia
Anziani che vogliamo
pubblicamente ringraziare.

Antea di Ovada
Luciana Aprile - Mario

Bavassano

Festa del Carmine
Ovada. Domenica 21 luglio

Festa della Madonna del Car-
mine all’Oratorio dell’Annun-
ziata. L’orario delle funzioni
sacre saranno le seguenti:
ore 8 S. Messa - ore 18
S.Messa solenne seguita dal-
la Processione con gli artistici
gruppi lignei della SS. Annun-
ziata e del Carmine. Al rientro
Benedizione Eucaristica. Pre-
sterà servizio il Corpo Musi-
cale “A. Rebora”. La Chiesa
sarà infiorata in memoria di
Pietro Giraudi.

Luci
al cimitero

Ovada. La Giunta Comuna-
le ha approvato le nuove tarif-
fe per illuminazione votiva nel
Cimitero che andranno in vi-
gore dal 1° gennaio 2003.

Il canone annuo di abbona-
mento per ogni lampadina è
stato fissato in 16 euro.

Il contributo per allaccia-
mento a campi comuni, loculi,
loculett i ,  ossari, 21 euro
(+iva); per tombe e cappelle
votive, 52 euro (+iva).

Traffico d’auto, squilli di tromba,
e circonvallazioni

Ovada. L’enfasi con cui sono stati presentati i dati sul traffico
automobilistico delle strade ovadesi sembra il primo squillo di
tromba della campagna per rilanciare l’operazione “Circonvalla-
zione” degli abitati d’Ovada e Molare.

Coloro che lanciano l’allarme conseguente alla constata-
zione dell’elevato numero di automezzi circolanti in zona, non
suggeriscono, per il momento, alcuna soluzione per risolvere
quella che indicano come una emergenza.

Certamente il futuro non promette miglioramenti se una nuo-
va area industriale verrà costruita in dipendenza della strada
che unisce Ovada con Molare ed il conseguente traffico auto-
mobilistico dovrà necessariamente attraversare l’abitato di
Ovada per raggiungere il casello dell’autostrada.

Si potrebbe constatare che o si è in presenza di non lungi-
miranti previsioni di Piano Regolatore edilizio oppure tutto era
stato previsto in funzione della realizzazione delle cir-
convallazioni sia d’Ovada che di Molare.

Ma allora a cosa servono i Consigli aperti per ascoltare i cit-
tadini, se tutto è già stato deciso e la realizzazione dell’area in-
dustriale è presentata come il toccasana per la disoccupazione
ovadese?

E. S.

Fatti incresciosi verso gli anziani
Ovada. Ci sono giunte in Redazione alcune telefonate di se-

gnalazione di misfatti accaduti a delle persone anziane, con
conseguenze morali ed economiche.

Una donna anziana si è recata, come di consueto, allo spor-
tello delle Poste per riscuotere la pensione.

All’uscita è stata contattata e fermata da una giovane che
l’ha addirittura chiamata per nome, con la quale si è diretta ver-
so la propria abitazione.

Qui è stata raggirata e derubata dell’importo precedente-
mente incassato e di altri euro che aveva nella borsa.

Solo dopo un paio d’ore dopo si è accorta della sparizione
del denaro; dopo aver avvisato i Carabinieri, si è fatta accom-
pagnare in Banca per ritirare altra liquidità.

Nei giorni di mercato, davanti alle bancarelle, si assistono a
vere e proprie “sceneggiate”: sembra si facciano insulti da par-
te dei venditori alle clienti di una certa età, che richiedono prez-
zi o cambio merce.

Agli epiteti lanciati il più delle volte le donne ammutoliscono,
ma rimane il disagio della “brutta figura” fatta.

Forse un minimo di gentilezza, anche verso chi non è più
“rampante” consentirebbe un miglior rapporto fra venditore e
cliente.

Il primo episodio, invece, richiama l’attenzione verso la salva-
guardia delle proprie azioni, non fidandosi di alcuno che si av-
vicina, anche se apparentemente educato e gentile.

Quindi alle persone anziane si raccomanda, come spesso
fanno le Forze dell’Ordine, di vigilare, di non aprire porte a de-
gli sconosciuti anche se “usano” il nome come arma, per non
cadere in trappole tese da malviventi senza scrupoli.

L. R.

Pubblicati i dati del censimento

Popolazione stagnante
cresce l’occupazione

Senso unico in via Carducci

Via Ruffini di nuovo
riaperta al traffico

Ovada. Attenzione! Ad
Ovada qualche segnale stra-
dale è impazzito: alcuni
segnalano troppo, altri segna-
leranno quando ci accorgere-
mo che esistono, altri segna-
lano sì.... ma fanno anche
male! Chi legge queste prime
righe penserà che ad essere
pazzo sia quello che scrive...
può darsi, ma anche altri non
scherzano. Avete mai provato
a percorrere in auto o in moto
via XXV Aprile partendo da
C.so Libertà in orario scolasti-
co? Ovviamente troverete un
Vigile Urbano che vi impedirà
di entrare nella Piazza delle
Scuole Elementari, ma non
un segnale stradale! Quindi
se un giorno vi entrerete per
sbaglio in orario scolastico
nessuno potrà sanzionarvi
con una multa. In realtà un
segnale stradale c’è ma per
chi arriva da via Siri lungo via
Fiume e non per chi vi arriva
da via XXV Aprile. Restando
sempre in zona, provate un
giorno a fare a piedi via Fiu-
me partendo da via Siri cam-
minando in direzione di via
XXV Aprile e guardate alla
vostra destra: incontrerete
due segnali che indicano che
quella è una via a senso uni-
co. Domanda: a chi lo indica-
no? A quanto pare ai proprie-
tari delle due case le cui usci-
te dai rispettivi cancelli sono

proprio in corrispondenza dei
due cartelli..... un promemoria
personalizzato! Ora fate la
stessa via da Corso Torino
verso Via Piave. Stop! Se sie-
te sul lato destro passate as-
solutamente sotto i portici se
volete attraversare Via Piave.

Non azzardatevi a passare
nel pezzetto di marciapiede
all ’esterno di una piccola
aiuola, sempre sul lato dei
portici: lì vi attenderebbe se
siete almeno un metro e 85
centimetri di altezza circa,
una bella zuccata in un se-
gnale stradale.... un po’ trop-
po basso! Non è poi tanto il
segnale evitabile perché evi-
dente, il pericolo, bensì il sup-
porto posto sul retro che dal
segnale spunta verso il basso
di qualche centimetro e che
può fare davvero male!

Se invece in auto transitate
in Via Galliera verso Corso Li-
bertà incontrerete un semafo-
ro. Da lì saprete che in Via Si-
ri è vietato accedervi diretta-
mente.... ma avete fatto caso
dove sono i cartelli di divieto
d’accesso?

Prima erano sotto i semafo-
ri adesso sono sopra a circa
due metri e mezzo da terra.
Quindi attenzione ai cartelli
pazzi: a volte sono troppi, al-
tre volte ci sono ma… non si
vedono! 

F.V.

Occhio a certi segnali stradali!

I cartelli: o sono troppi
oppure non si vedono

Per la festa delle primavere

L’Antea festeggia col
centro amicizia anziani

Addetti industria Addetti commercio Addetti altri Addetti istituzioni TOTALE ADDETTI Popolaz. Popolaz.
Comuni servizi

1991 2001 1991 2001 1991 2001 1991 2001 1991 2001 1991 2001
Belforte Monferrato 419 489 62 104 133 53 7 6 621 652 396 44
Carpeneto 28 0 26 16 20 36 29 10 103 62 959 91
Casaleggio Boiro 16 37 6 11 7 14 4 3 33 65 339 37
Cassinelle 52 15 27 36 12 78 9 15 100 144 798 86
Castelletto d’Orba 218 187 91 76 97 161 52 49 458 473 1.849 1.891
Cremolino 45 67 21 26 34 58 11 4 111 155 828 95
Lemma 41 65 45 52 39 60 11 15 136 192 738 801
Molare 126 14 50 59 59 87 49 46 284 206 2.034 2.04
Montaldeo 9 0 16 24 8 17 5 3 38 44 364 31
Montaldo Bormida 48 0 21 44 27 76 11 16 107 136 663 69
Mornese 51 19 56 54 27 74 23 45 157 192 725 70
Ovada 1.440 1.649 964 1.037 1.013 1.472 798 772 4.215 4.930 12.212 11.674
Rocca Grimalda 48 9 24 18 33 63 16 22 121 112 1.260 1.339
Silvano d’Orba 264 446 128 116 67 111 35 29 494 702 1.775 1.828
Tagliolo Monferrato 242 158 52 55 50 88 15 26 359 327 1.392 1.456
Trisobbio 7 2 17 8 8 22 9 14 41 46 646 682
TOTALE OVADESE 3.054 3.157 1.606 1.736 1.634 2.470 1.084 1.075 7.378 8.438 26 978 26.982
% Ovada su zona 47,15 52,23 6O,02 59,74 62,00 59,60 73,62 71,81 57,13 58,43
Provincia AL 63.557 55.334 28.799 29.694 33.29 44.554 22.409 23.341 148.062 152.923
% zona su provincia 4,81 5,71 5,58 5,85 4,91 5,54 4,84 4,61 4,98 5,52

Luciana Aprile con Tea Ca-
viglione.
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Ovada. La scorsa settima-
na presso l’Istituto Madri Pie
si è svolta la consegna dei Di-
plomi di Maturità, conseguiti
dopo gli Esami di Stato: quat-
tro i “Cento” raggiunti, tre
nell’indirizzo Linguistico, uno
in quello Pedagogico. La
Commissione era mista:
membri interni ed esterni, co-
me da nuove disposizioni.

Il r isultato positivo della
classe con votazioni alte, è
stato sottolineato dal Presi-
dente di Commissione che
nello stesso tempo ha ringra-
ziato i maturi per aver dato la
possibilità ai Commissari di
accertare la loro lodevole pre-
parazione.

Madre Vanoni, oltre agli au-
guri di rito, ha voluto sintetiz-
zare in una frase il futuro di
questi giovani “Quello che do-
vete vivere, ve lo dovete co-
struire”.

Bodrato Valentina di Urbe
ha svolto il testo sul patrimo-
nio artistico e sperava nella
massima votazione perché ha
sempre ottenuto ottimi risulta-
ti, anche nei precedenti anni
scolastici.

Il futuro è l’Università di Ge-
nova dove intraprenderà il
corso di “Interprete e Tradut-
trice”. Intanto festeggia que-
sta promozione con gli amici
ed è già partita per la Sarde-
gna.

Caneva Marcella di Ovada
trascorrerà le vacanze a Ce-
riale; è ancora indecisa sulla
scelta della Facoltà, anche se
il suo sogno è quello di lavo-
rare in Banca. Nel tempo libe-
ro ha sempre seguito danza
classica e per l’autunno si

iscriverà alla Scuola di Musi-
ca per “Violino”.

Zunino Elisabetta ha svol-
to anche Lei il tema sui beni
culturali e vede il suo futuro in
un’azienda dopo aver matura-
to le conoscenze linguistiche
nel corso di “ Interpreti e Tra-
duttori” triennale. Ama il fit-
ness, a tal punto che ne ha
sempre seguito i corsi in pale-
stra; le sue vacanze saranno
a Cortina.

Elena Rizzo di Campo Li-
gure che è soddisfatta del ri-
sultato, dopo tanto impegno
profuso, ma vede già il suo in-
serimento nel mondo del la-
voro, avendo il padre titolare
di un’Agenzia di Assicurazio-
ni. Intanto si godrà un trime-
stre nel Mare Ligure.

Nella graduatoria dei “Cen-
to” compaiono altre due ra-
gazze dell’Ovadese Olivieri
Veronica di Tagliolo Monfer-
rato e Serena Palli di Ovada,
alunne del Liceo Classico
“Parodi” di Acqui Terme.

La prima, impegnata nella
squadra di pallavolo femmini-
le Plastipol, ha molto interessi
che spaziano dalla musica, ai
libri e fa l’indossatrice a tem-
po libero. Frequenterà la Fa-
coltà di Scienze e Tecnologie
di Milano.

Serena, invece, amante
della musica, ha dedicato
molto tempo allo studio per
raggiungere l’ambito risultato.
Ha partecipato ad un corso di
Vela a Venezia, dopo aver su-
perato una dura selezione.
Sceglierà, con molta probabi-
lità, “Scienze Internazionali
Diplomatiche” a Genova.

L. R.

Molare. Sara Chiccarelli e Paola Mazza, studentesse fre-
quentanti la classe 4ª B dell’Istituto “Torre” di Acqui Terme, so-
no state premiate con una borsa di studio il 12 luglio, a Palazzo
Ghilini, sede della Provincia, presente il vicepresidente Borioli.
Il premio, giunto alla 6ª edizione, fa parte del progetto provin-
ciale “Alternanza scuola - lavoro”.

La dott. Porotto al “Pertini”
Ovada. Cambio della guardia alla dirigenza dell’Istituto Com-

prensivo “Pertini”. Al prof. Enzo Genocchio, andato a dirigere
l’Istituto Superiore “Amaldi” di Novi, subentrerà dal 1º settem-
bre la dott. Rosa Porotto, già direttrice dell’ex Primo Circolo
della Scuola Elementare di via Fiume ed attualmente dirigente
il Comprensivo Superiore “Barletti”. Pesciolini rossi sull’autostrada!

Belforte Monf.to. Curiosissimo e sconcertante “inconvenien-
te” nel tratto autostradale tra il casello di Masone e quello di
Ovada.

A.V. di Molare, racconta che un’amica, durante la marcia, ha
scorto sulla destra una piccola “scatola” e si è fermata. E con
sua grande sorpresa ha scoperto che si trattava di una bacinel-
la con due pesciolini rossi abbandonati, nell’acqua ormai bol-
lente per il gran caldo!

A tutto o quasi si può arrivare ma in questo caso era senz’al-
tro meglio arrivare lungo un torrente o un laghetto e lasciarvi
andare i due pesci...

Altri 6 brillanti maturi all’esame di stato

Università e lavoro
la scelta dei “cento”

Sara Chiccarelli e Paola Mazza del Torre

Una borsa di studio
per due studentesse

Ovada. Per la 12° edizione di “Ar te e Musica”, a cura
dell’assessorato alla Cultura e della Scuola di Musica “Rebora”,
il Coro Scolopi, con un’orchestra di 15 elementi (archi, trombe
tromboni, flauti, parti elettroniche e percussioni) e con le voci
soliste principali di Barbara Vulso e Roberto Bruccoleri, si esi-
birà domenica 21 alle ore 21.30 nel cortile “Rebora” in via S.
Paolo, in un concerto di brani da famosi musicals. Direzione di
Patrizia Priarone, suoi anche gli arrangiamenti vocali stru-
mentali; vicedirettore del Coro Carlo Campostrini.

Ovada. Domenica 21: “La
vera storia di Jack lo Squarta-
tore”( USA 2001) di A. e A.
Hughes con J. Depp,
H.Graham, I. Holm.

Basato sul romanzo “From
Hell” di A. Moore e E. Camp-
bell, il film è un thriller am-
bientato nel 1888 nel malfa-
mato quartiere londinese di
Whitechapel.

Costrette a fare le prostitute
per sopravvivere e vessate
dagli uomini del loro protetto-
re, Mary Kelly e le sue com-
pagne si consolano pensando
che la loro vita non può peg-
giorare. Cosa che invece ac-
cade quando una loro amica,
Ann, è rapita col figlio e quan-
do al rapimento segue l’effe-
rato omicidio di una delle pro-
stitute, Polly.

Con il susseguirsi degli as-
sassinii diventa chiaro che le
ragazze sono cacciate una
per una. L’ispettore assegnato
al caso, Fred Abberl ine,
integerrimo giovane dai meto-
di poco ortodossi che si aiuta
nelle indagini con visioni in-
dotte dall’oppio, diventa pre-
sto personalmente coinvolto
dal caso quando si innamora,
ricambiato, di Mary.

Pellicola ben diretta dai f.lli
Hughes, con un bravo J.
Depp e H. Graham che non
sfigura in un ruolo più
impegnativo di quell i  che
usualmente interpreta nei
teen - movie.

Giovedì 25: I perfetti inna-
morati (USA 2001) di J. Roth
con J. Cusack, J. Roberts, C.
Zeta - Jones.

I perfetti innamorati del tito-
lo, i “fidanzatini d’America” se-
condo l’originale, sono Eddie
e Gwen Thomas, i due attori
più popolari del paese e cop-
pia perfetta sullo schermo e
fino a poco tempo fa anche
nella vita.

I due stanno attraversando

un momento di crisi dovuto
all’innamoramento da parte di
Gwen verso un attore suda-
mericano e alla stanchezza di
Eddie.

I l  loro ult imo fi lm, Time
Over Time, viene però tenuto
in ostaggio dallo stesso suo
regista H. Weidmann, un arti-
sta eccentrico la cui richiesta
è che la pell icola venga
proiettata in anteprima alla
stampa, prim’ancora che agli
stessi produttori.

Proprio un produttore del
film chiede allora al mago del-
le pubbliche relazioni Lee Phi-
lips (B. Crystal, che si è an-
che occupato della sceneg-
giatura) di orchestrare un
incontro per la stampa che
colpisca favorevolmente i
giornalisti.

Questo implica convincere i
due attor i a f ingere una
riconciliazione e a recitare per
il week - end il ruolo della
coppia perfetta e a nasconde-
re il fatto che dell’unica copia
del film non c’è traccia.

Il tutto mentre Eddie scopre
in Kiki, sorella assistente di
Gwen, il vero oggetto del suo
desiderio.

È quindi una commedia ro-
mantica con un cast indovina-
to (J. Cusack eccelle come
sempre e C. Zeta - Jones è
perfetta nel ruolo dell’attrice
viziata) e una divertente auto
- parodia del mondo hol-
lywoodiano. S. S.

Valentina Bodrato Marcella Caneva

Elena Rizzo Elisabetta Zunino

Veronica Olivieri Serena Palli

Per “Cinema sotto le stelle” due film

“Jack lo squartatore”
e “I perfetti innamorati”

Il 21 luglio al cortile “Rebora” ore 21,30

Coro e orchestra Scolopi
in brani di musicals

La vignetta di Franco
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Ovada. Il servizio di Polizia
Municipale Associato fra più
Comuni proposto a suo tem-
po dalla Comunità Montana
Alta Val Lemme e Alto Ovade-
se con il prossimo 1° Settem-
bre sarà operativo.

Questa iniziativa sperimen-
tale destinata a potenziare in
modo concreto il servizio di
polizia Municipale nel territo-
rio dei Comuni interessati sta
andando in porto grazie an-
che alla recente decisione
dell’Amministrazione provin-
ciale di Alessandria di attivare
una convenzione speri-
mentale per cinque anni che
prevede un intervento
finanziario di 41 mila Euro al-
l’anno destinati in maniera
vincolata all’assunzione e re-
munerazione di nuovi opera-
tori di polizia locale e al mi-
glioramento della strutturazio-
ne e organizzazione del servi-
zio. Soddisfatto il Presidente
della Comunità Montana,
Marco Mazzarello, che vede
così concretizzarsi un proget-
to pilota, il primo in Provincia,
al quale è intenzionato farne
seguire un altro per i canto-
nieri. Fra i Comuni che aveva-
no ipotizzato la loro adesione
al sistema associato è rima-
sto fuori solo Voltaggio, men-
tre hanno ader ito uff icial-
mente Bosio, Carrosio, Casa-
leggio Boiro, Lerma, Mornese
e Tagliolo Monferrato. A questi
hanno deciso di accordarsi
Fraconalto e Parodi Ligure,
mentre secondo Mazzarello,
è prevista l’adesione anche di
Montaldeo e Belforte Monfer-
rato. Praticamente dal 1° set-
tembre saranno in servizio
quattro operatori che avranno
a disposizione due automez-
zi. In base al progetto, a suo
tempo presentato anche al
Prefetto Vincenzo Pellegrini, è
previsto che un operatore sia
sempre reperibile al di fuori
dell’orario d’ufficio. In accordo
con i singoli Comuni dovran-
no essere coperte manifesta-
zioni ed eventi particolari che
richiedano la presenza della
Polizia Municipale. È poi pre-
visto che le pattuglie effettui-
no almeno due passaggi gior-
nalieri per ogni Comune e in
questo modo è evidente che il
controllo del territorio sarà mi-
gliorato, proprio per la conti-

nua presenza degli operatori
di Polizia anche dove attual-
mente non c’è presenza di Vi-
gile Urbano. Naturalmente im-
portanti sono poi i servizi che
verranno effettuati nei periodi
estivi, nelle ore notturne e nei
giorni festivi.

“Lo scopo di questa iniziati-
va - ha spiegato il Vice Presi-
dente della Provincia Borioli -
è quello di dare particolare
sostegno su un fronte delicato
come quello della sicurezza
soprattutto ai Comuni più de-
boli, secondo il ruolo che la
Provincia ha in qualche modo
ha assunto in seno al Comita-
to Provinciale per l’ordine
pubblico e la sicurezza, ciò
tuttavia a condizione che da
par te degli stessi Comuni
emerga attraverso gli stru-
menti e le forme dell’Asso-
ciazione, del consorziamento,
dell’integrazione, la volontà di
arrivare a una gestione più ra-
zionale dei servizi di polizia
locale”.

Il Vice Presidente della Pro-
vincia ha poi precisato che
nel caso della Comunità Mon-
tana Alta Val Lemme e Alto
Ovadese, entrambe queste
condizioni sono soddisfatte e
quindi si può partire con con-
cretezza e al di là dei molti di-
scorsi a vuoto che spesso
vengono fatti su questo terre-
no.

“È ovvio - ha proseguito
Borioli - ed è in qualche modo
un auspicio che mi attendo
prossimamente e in tempi ra-
pidi un allargamento di questa
esperienza. So che altre Co-
munità Montane del nostro
territorio sono pronte per par-
tire ed è logico anticipare che
saranno trattate dalla Provin-
cia con la stessa attenzione”.
Ha poi annunciato che la con-
venzione verrà por tata in
Consiglio Provinciale nella se-
duta del 18 luglio.

“Ciò che occorre ora - ha
concluso Borioli - è un salto di
qualità che consolidi iniziative
come quella che stiamo per
varare in un quadro normativo
che consenta alla Regione di
aiutare anche finanziariamen-
te la provincia di Alessandria,
in questo lavoro dedicato al-
l’assistenza delle piccole co-
munità nelle politiche per la
sicurezza dei cittadini. R. B.

Ovada. Con recente prov-
vedimento del Consiglio Co-
munale è stata approvata la
convenzione tra il Comune di
Ovada e la Soprin s.p.a. la so-
cietà Piemontese per la
Rilocalizzazione Industriale di
Torino, che ha lo scopo di di-
sciplinare i rapporti tra le due
parti per l’attuazione del P.I.P.
(Piano Insediamenti Produtti-
vi) di Via Rebba.

“Per rendere attuabile la
realizzazione del piano - ave-
va precisato l ’Assessore
all’Urbanistica Carrea in Con-
siglio Comunale - il Comune
ha scelto di fare riferimento
ad una società di intervento
con i requisiti di società mista,
pubblica - privata a maggio-
ranza pubblica, come previsto
dall’apposita legge regionale.
E la Finpiemonte è un Ente
strumentale della Regione
Piemonte che dopo aver veri-
ficato la fattibilità dell’interven-
to predisposto dal Comune ha
indicato la Soprin s.p.a. quale
società di intervento idonea
alla attuazione del piano stes-
so. La convenzione stabilisce
tutti gli oneri, sia a carico del-
la società che quelli a carico
del Comune, disciplina l’ese-
cuzione delle opere di
urbanizzazione previste dal
P.I.P. a carico della Soprin, le
modalità di collaudo e di ces-
sione delle opere stesse al
Comune.

La società dovrà farsi cari-
co dell’acquisizione delle aree
r icomprese nel P.I.P. e la
realizzazione dei fabbricati,
naturalmente, a seguito della
ricerca degli operatori econo-
mici interessati ad inserirsi
nell’area, con i quali provve-
derà alla stipulazione dei rela-
tivi contratti di cessione degli
immobili realizzati”.

Molto impor tante sarà il
“bando di assegnazione” dei
lotti che la Società formulerà
in accordo con il Comune do-
ve saranno previsti anche i
criteri di priorità nell’assegna-
zione.

E come ha detto l’Assesso-
re Carrea nel corso del dibat-
tito in Consiglio Comunale ed
è ribadito puntualmente nella
Convenzione sarà data
precedenza alle aziende di
Ovada e la preferenza a Ditte
la cui localizzazione comporti
un comprovato incremento
dell’occupazione locale. Per
quanto riguarda l’acquisizione
delle aree è emersa la vo-
lontà di procedere in via bo-
naria in sede di offerta pubbli-
ca e alle condizioni stabilite
ma è stato anche previsto
qualora non fosse possibile
andare in questa direzione
per l’acquisizione dei terreni il
comune avvierà la procedura
di esproprio, naturalmente,
secondo la normativa vigente.

R. B.

Ovada. Sabato 6 luglio, ore 17,30. Nell’acqua dell’Orba sotto il
ponte di Molare è evidente della schiuma bianca (nella foto).
Qualcuno ha approfittato del pomeriggio prefestivo e della
pioggia del momento per scaricare nel fiume i suoi “avanzi” dal-
la zona della Coinova? In un Paese civile le “pulizie” di casa
propria si fanno senza sporcare quello che è della collettività.

Studenti tedeschi ospiti a Rocca G.
Rocca Grimalda. Venerdì 19 luglio un gruppo di studenti

dell’Università di Bochum, con i loro docenti, saranno ospitati
dal Laboratorio Etno - Antropologico.

La giornata prevede due lezioni, aperte al pubblico nei locali
del Museo della Maschera: una mattutina alle ore 10, tenuta
dal Prof. Franco Castelli (I.S.R.A.L.) sul canto popolare in Pie-
monte e una pomeridiana alle ore 15 in cui la Dott. Sonia Baril-
lari tratterà del lessico romanzo e germanico inerente a ma-
schere e mascheramenti. Nel tardo pomeriggio allievi e profes-
sori saranno accompagnati a visitare le cantine di due cantine
agricole dove si assisterà anche all’esibizione della Lachera.
Tale incontro è da considerarsi come il prolungamento del ciclo
di lezioni tenutesi dal 27 al 30 maggio scorsi all’ Università di
Ruhr, ed è per gli studenti una vacanza studio dedicata ad ap-
profondire le conoscenze sulla lingua e la cultura italiana, orga-
nizzato anche in collaborazione con Il Centro Studi Cesare Pa-
vese di S.Stefano Belbo e l’Università degli Studi del Piemonte
Orientale.

L’importanza di questo progetto sta nell’individuazione delle
risorse culturali dell’Alto Monferrato che offre un’allettante
“esca” al turismo straniero di alto profilo, trovando un’ulteriore
opportunità di sviluppo economico e sociale.

Molare. Per il distributore di
carburante IP, situato in via
Roma, i giorni sono contati,
anzi dovrebbe già avere chiu-
so se fossero terminate le
scorte di benzina.

Peccato perché si trattava
di un servizio di grande
importanza per tutti: residenti
molaresi (con Olbicella, S. Lu-
ca, Rocche, Battagliosi) e di
Cassinelle (con Bandita) ed
automobilisti di passaggio
lungo la trafficatissima ex Sta-
tale da e per Ovada - Acqui.
Ed essendo pertanto un im-
pianto (l’unico in paese ed in
zona) assai frequentato, e ge-
stito con professionalità e
simpatia da Eleonora, non si
capisce bene il perché della
scelta.

Vista l’affluenza di cliente-
la, molarese e non, l’impianto
non dovrebbe essere in perdi-
ta, anzi. E quindi resta al mo-
mento oscuro il motivo di una
decisione così drastica, che
sottrae un servizio quasi es-

senziale per tutti. Evidente-
mente non basta che l’impian-
to sia frequentato e nel pas-
saggio ininterrotto dei veicoli,
ci vuole dell’altro ma che co-
sa? Si dice che i vertici della
IP siano intenzionati a creare
impianti (già ce ne sono) con
spazio per la sosta prolungata
e bar annesso. Una cosa que-
sta che non fa dispiacere a
nessuno ma a quanti serve
effettivamente? Forse val più
una pompa di carburante
“verde” e diesel che dieci aree
- bar per sosta perché questo
è un vero servizio.

Ed ora, a impianto di via
Roma chiuso, bisogna andar
a far benzina a Ovada (nelle
stazioni rimaste...), tenendo
bene d’occhio la spia rossa
del livello del carburante. Per-
ché se di benzina ce ne fosse
davvero poca nel serbatoio,
sarebbero guai seri, specie
per chi proviene dalle frazioni
molaresi o dai paesi viciniori.

B. O.

Molare. Lettera di denuncia dello “scempio ambientale” in at-
to nel corso dell’Orba tra Olbicella e le Rocche, firmata da una
settantina di residenti.

“Da alcuni anni questo tratto di fiume è meta di personaggi
che nulla hanno a che fare con amanti della natura o bagnanti
desiderosi del refrigerio dalle fresche acque del fiume.

Organizzati in gruppi sempre più numerosi invadono le rive
del fiume con veri e propri accampamenti incuranti dei divieti.

La Provinciale che si inerpica verso Olbicella, a causa delle
vetture parcheggiate in ogni dove al sabato e alla domenica, in
alcuni tratti non consente il passaggio di eventuali mezzi di
soccorso quali pompieri, ambulanze... Le spiagge sono diven-
tate pattumiere, i sentieri di accesso sono “gabinetti” all’aria
aperta.

Durante la notte falò in aree a rischio incendio, nonché musi-
ca alimentata da potenti gruppi elettrogeni, non permettono il
sonno ai residenti.

Frequenti sono i furti, le prepotenze a civili, le invasioni in ter-
reni privati con minacce in risposta alle proteste dei proprietari.

Questa situazione insostenibile ha portato i residenti a firma-
re: in questa zona venga applicata la legge vigente che deter-
mina il divieto di accampamenti e bivacchi in prossimità delle
rive dei fiumi, laghi o spiagge; che sia salvaguardata l’in-
columità personale dei residenti e loro proprietà; un controllo
da parte delle autorità competenti.

Questo prima che la situazione degeneri, per riportare quel
rispetto alla natura e alle persone che è alla base di una civile
convivenza.”

Seguono 72 firme

Festa nel parco a Castelletto d’Orba
Castelletto d’Orba. Dopo il grande successo di pubblico del

primo fine settimana, la “Festa nel Parco” riapre i battenti que-
sta sera, venerdì 19, alle ore 19.30, con una serata interamen-
te dedicata agli amanti dello stoccafisso, con un menù che pre-
vede, oltre agli antipasti, gli agnolotti al sugo, stoccafisso con la
polenta e alla genovese e piatti a base di carne alla piastra.

Ad allietare la serata ci saranno gli Hermosita.
Sabato 20, a cena a base di pesce e il bollito misto oltre al

menù classico. La serata seguirà con l’orchestra di Carlo Santi.
Domenica 21 il programma prevede il 3° raduno di moto d’e-

poca “Fonti Feya”, dedicato ai piccoli “4 tempi” che prenderà il
via con le iscrizioni alle ore 9, per poi proseguire con un giro
turistico non competitivo nei comuni della zona e ritorno al Par-
co. Nel pomeriggio verrà sorteggiata tra tutti gli iscritti al radu-
no, una moto d’epoca.

Alle 12,30 pranzo e alla sera conclusione della festa con ce-
na e ancora musica di Carlo Santi.

Parte del ricavato delle serata sarà devoluto dagli orga-
nizzatori a Carola De Brita a all’Associazione Vela.

“Muscolata” a Grillano
Grillano d’Ovada. Si svolgerà sabato sera, con inizio alle

ore 19, l’ormai tradizionale e gustosissima “muscolata” nella
fresca frazione di Ovada.

L’iniziativa è organizzata dalla comunità della Chiesa dei SS.
Nazario e Celso ed i ricavato andrà a beneficio della ri-
strutturazione della chiesa stessa. I muscoli cucinati alla geno-
vese saranno serviti con dolcetto della zona ai tavoli all’aperto,
sul piazzale di fronte alla chiesa patronale di Grillano.

Per Tagliolo, Lerma, Mornese e Casaleggio

Servizio di polizia
associato fra Comuni

Convenzione tra Comune e Soprin spa

Via Rebba: il piano
insediamenti produttivi

L’unico impianto in paese ed in zona

Chiude il distributore
di benzina a Molare

Denuncia di una settantina di residenti

Uno scempio ambientale
tra Olbicella e le Rocche

Sabato 6 luglio sotto il ponte di Molare

Schiuma bianca…
nell’acqua dell’Orba
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Tagliolo M.to. Si è con-
clusa presso il campo di cal-
cio di Tagliolo Monferrato la 2°
edizione del “Torneo degli
Amministratori”. Dopo la posi-
tiva esperienza dello scorso
anno con lo svolgimento della
manifestazione al Geirino di
Ovada e a Silvano d’Orba, gli
organizzatori si sono spostati
a Tagliolo in un campo più ri-
dotto e per far affaticare meno
coloro che ci governano.

Esperienza riuscita con l’in-
casso devoluto in beneficenza
a favore della famiglia di Ste-
fano Rapetti. Sul piano sporti-
vo si è aggiudicato questa
edizione la Comunità Monta-
na Alto Val Lemme e Alto
Ovadese che ai rigori supera-
va la Rappresentativa della
Valle Stura per 4-2 dopo che i
tempi regolamentari erano

terminati sul quattro pari.
Questi i risultati delle partite
del torneo: Rappresentativa
Ovadese (Silvano, Montaldeo,
Cremolino, Ovada) - Comu-
nità Montana Alta Val d’Orba,
Erro, Bormida di Spigno 7-3;
Valle Stura - Comunità Mon-
tana Alto Val Lemme 7-0; Val-
le Stura - Rappresentativa
Ovadese 4-3; Comunità Mon-
tana Alto Val Lemme - Comu-
nità Montana Alta Val d’Orba,
Erro 7-2; Valle Stura - Comu-
nità Montana Alta Val d’Orba,
Erro 4-4; Rappresentativa
Ovadese - Comunità Montana
Alto Val Lemme 2-6.

Per la prossima edizione
gli organizzatori intendono
spostarsi in Valle Stura con
sempre l’unico obiettivo di far
fare attività agonistica agli
amministratori.

Ovada. Continua la vicenda
Ovada Calcio che ha vissuto
un’altra settimana ricca di colpi
di scena. Nei giorni scorsi si é
svolto il tanto atteso incontro tra
Giovanni Conta, unico respon-
sabile della società, al quale si
è aggiunto Gian Franco Stoppi-
no in qualità di consulente e
l’Amministrazione Comunale.

Le parti hanno proposto le
loro tesi, totalmente agli opposti
e nelle quali c’è un modo diver-
so di intendere il calcio. Per i
rappresentanti della maggio-
ranza comunale il calcio deve
avere un ruolo di promozione
specialmente verso i giovani.
“Patron” Conta invece tentava di
offrire la Società al Comune cer-
cando di realizzare quanto ave-
va speso nel momento in cui
con Grippiolo e Stoppino, rile-
vava la società da Porazza.

Le parti, come dicevamo, so-
no rimaste sulle loro posizioni
con attriti reciproci. Dal Comitato
Regionale giunge comunque
notizia che l’Ovada Calcio è sta-
ta iscritta al Campionato di Pro-
mozione in quanto condiziona-
ta dalle regole delle carte fede-
rali. Le intenzioni del proprietario
dell’Ovada Calcio erano quelle

di iscrivere la squadra in 3° ca-
tegoria se non fossero interve-
nuti degli acquirenti, al fine di
non perdere la proprietà dei tes-
serati. Invece sembra che il di-
rigente biancostellato sia stato
obbligato ad iscrivere la squadra
in Promozione, perché altrimenti
avrebbe perso la proprietà dei
giocatori. Con la squadra in
Promozione e con circa due
mesi prima dell’inizio del tor-
neo, qualcosa potrebbe verifi-
carsi. Situazione statica anche
nel settore giovanile. I respon-
sabili, pure loro, hanno avuto
alcuni incontri con gli ammini-
stratori, ma nulla di definitivo è
stato raggiunto: anzi la parola
d’ordine è stata quella di “aspet-
tare”. Questo alone di incertez-
za genera i primi movimenti tra
i giovani: alcuni giocatori della
Juniores sono già stati contattati
da una società limitrofa; stesso
discorso vale per altre società
del circondario che cercano di
avvicinare i giovani più bravi.

Insomma il tempo passa ine-
sorabilmente con un settore gio-
vanile che “sta perdendo i pez-
zi migliori” dopo una stagione
ricca di soddisfazioni e di risul-
tati. E. P

Grillano. Nel XXII Torneo
dei Castelli - Memorial P. Tar-
cisio Boccaccio, alle finali
accederanno le miglior i 8
classificate della fase diurna.
Tutte le partite di disputeran-
no nello Sferisterio della fra-
zione di Gr i l lano al le ore
21.30 circa.

Dopo gli spareggi per l’am-
missione al torneo di merco-
ledì 17 tra Basaluzzo A - Ba-
saluzzo B per la 6ª classifica-
ta e giovedì 18 tra Silvano e
l’8ª classificata per la 5° posi-
zione il girone A sarà formato
dal Grillano, (1° classificato),
dalla 4ª (Ovada) e dalla 6ª
classificata (dopo spareggio).
Il girone B sarà formata dal
Casaleggio (2ª), dal Capriata
(3ª) e dalla 5ª classificata
(dopo gli spareggi).

Il calendario dei due gironi
sarà il seguente: venerdì 19
Grillano - 6ª classificata; sa-
bato 20 Casaleggio - 5ª clas-
sificata; domenica 21 Ovada -
6ª classificata; lunedì 22 5ª

classificata - Capriata; Mar-
tedì 23 Grillano - Ovada; mer-
coledì 24 giornata di riposo
destinata ad eventuali recu-
peri per pioggia; giovedì 25
Casaleggio - Capriata.

Le prime due di ogni girone
accederanno alle semifinali:
in caso di pari punti, varrà la
differenza giochi complessi-
va, in caso di ulteriore parità
si scontreranno i quindici.

Domenica 28 luglio 1ª se-
mifinale a sorteggio; giovedì
1 agosto 2ª semifinale a sor-
teggio; sabato 3 agosto fi-
nalissima.

Per le semifinali e finale,
così come per le partite di
spareggio, in caso di parità,
12-12 si ricorrerà ai trampoli-
ni di spareggio ed eventual-
mente al tie-break.

La classifica dopo 18 gior-
nate: Grillano 32, Casaleggio
27, Capriata 27, Ovada 25,
Silvano 20, Basaluzzo B 16,
Basaluzzo A 12, Castelferro e
Tagliolo 9, Carpeneto 3.

“Il Parco racconta”: escursione 
di tre giorni

Lerma. Da venerdì 26 a domenica 28 luglio si terrà un’escur-
sione di wilderness attraversando i posti più interessanti del
Parco Capanne di Marcarolo. La partenza è alle ore 7 da Vol-
taggio (Chiesa Parrocchiale) e l’arrivo al tramonto a Lerma (se-
de del Parco).

Il programma prevede questo itinerario: il venerdì Voltaggio -
Costa Cravara - Passo Dagliola - Rio Vergone - Gorzente (ba-
gno) - Cascina Nespolo - Monte Tobbio (pernottamento). Saba-
to Monte Tobbio - Cascina Carrostina - Monte Figne - Lago
Bruno - Gorzente - Alberghi - Costa Lavezzara - Capanne Su-
periori - Capanne di Marcarolo (pernottamento al P.I.T.).

Domenica Capanne di Marcarolo - Monte Pracaban - Casci-
na Fontanassi - Crinale Colma - Monte Colma - Loc. Magnoni -
Cirimilla - Lerma.

Alla sera sono previste musica da strada e letture. L’attrez-
zatura consigliata sono scarponi, binocolo, pranzo al sacco per
tre giorni, sacco a pelo e giacca anti - pioggia. Guide saranno
Carla Calderini e Gabriele Panizza.

L’iniziativa è gratuita e aperta a tutti; è gradita la prenotazio-
ne (Tel. 0143/684777).

Laura Coltella è “mondiale”
Ovada. Il 30 giugno si è svolto a Cagli (Pesaro) l’8°Campio-

nato Mondiale di Ciclismo su strada “Categoria Donne”. L’atleta
che primeggiando su tutte si è impossessata del titolo è Laura
Coltella del G.S. “Re Mida Ceramiche Sonaglio Santantangelo
Valenza”. La gara si è disputata lungo un percorso di circa 50
Km, variamente ondulato che Laura ci ha detto essere ben
adatto alle sue caratteristiche atletiche.

Coltella fa la gara in testa, poi, sull’ultimo Km, distanzia tutte
e taglia il vincente traguardo. Le chiediamo se ha avuto qual-
che preoccupazione in particolare e lei ci risponde che l’unico
“grattacapo” era rappresentato dalle atlete americane e dalla
campionessa italiana.

Coltella si stava preparando ai Mondiali da parecchi mesi se-
guendo un allenamento rigoroso ed intenso: le sedute erano
ben di tre ore al giorno! Durante la stagione invernale Laura ha
collaborato con Vital Pianeta Sport in qualità di insegnante di
spinning “macinando” così un sacco di Km.

Crediamo che tanto impegno e tanta dedizione verso una di-
sciplina sportiva possano essere giustificati solo da un grande
amore verso di essa.

Conoscere il cinghiale
Capanne. Per la rassegna “Il Parco racconta” incontri ed

escursioni di approfondimento su alcuni tra gli aspetti culturali
offerti dal territorio primavera - estate 2002, venerdì 19 luglio
alle ore 16 presso il punto informativo turistico alle Capanne di
Marcarolo si terrà un incontro su “Conoscere il cinghiale”.

Il programma prevede dalle 16 alle 17.30 biologia, ecologia
gestione; seguirà la ricerca di presenza e alla sera dalle 20 os-
servazione ai punti di posta. Si consiglia scarponi, giacca bino-
colo, e pranzo al sacco. Le iniziative sono gratuite ed aperte a
tutti, per informazioni 0143/684777.

Ovada. Lerma 18 luglio ini-
zia la sfida alla Pizzeria Pietri-
no, formazione vincitrice del
16° Trofeo Mobili Marchelli -
Pallavolo in piscina che que-
st’anno si ripresenta ancora
più forte per cercare di bissa-
re il successo dello scorso
anno.

La storia della prestigiosa
kermesse lermese è anche
questo una successione di
sfide a rivincita tra i migliori
specialisti della pallavolo mi-
sta 3 più 3 che ogni anno si
danno appuntamento nell’O-
vadese per una straordinaria
quattro giorni di sport e di
amicizia. Quest’anno proba-
bilmente si supererà il limite
delle 48 squadre ( solita-
mente si arriva a 54) e ciò
comporterà la composizione
di 13/14 gironi preliminari di
quattro squadre per poi pas-
sare il sabato e la domenica
alla fase finale eliminatoria al-
la quale sono ammesse le
prime due classificate di ogni
girone più le migliori terze.
Protagonisti e protagoniste
atleti di serie A- B - C - D, ma
anche semplici appassionati.
La squadra campione in cari-
ca si ripresenta intenzionata a
vincere anche quest’anno es-
sendosi rinforzata con l’inne-
sto di Manassera ( ex Alpitour
Cuneo ora in forza al D.Bank
Asti di A/2) che affiancherà
Marcello Bruno ( semifinalista
nei play - off scudetto con il
Yando Ferrara) lo scorso an-
no miglior giocatore del Tor-
neo e a Furfaro e Bruschettini
( Igo Genova B/1). Gli altri
protagonisti della finale 2001

della Gioielleria Negrini si
presentano quest’anno sparsi
in altre formazioni per cui il
ruolo di sfidante numero uno
è assunto dalla Pizzer ia
L’Officina di Arenzano, capita-
nata da Barbareschi ( Monti-
chiari A/1), da Roit ( ex Monti-
chiari) e ragazze di A/2. Non
mancherà l ’Hôtel Regina,
squadra blasonata di Caval-
lo(Albissola B/1), Rolando
(Busca B/1) con Diolaiuti ( Igo
B/1) e in campo femminile Bo
(Palermo A/1) e Serena (Fa-
mila A/1). Come sempre sarà
agguerrita la formazione del
Vercelli con Cascia e Pirola
(Asystel A/1) Spada ( ex Mo-
dena ora al Taranto A/1) e la
nazionale Venezuelana Gu-
tierrez. Competitiva anche
l’Insomnia Cafè guidata da
Carmelo Costa con atleti di
A/2 e B/1. Tra le squadre della
Provincia spicca Giovani Vec-
chi guidata da Paolo Martino
(allenatore del Vercelli vincito-
re di sei edizioni) con il nove-
se Moro (Busca B/1 e na-
zionale Juniores e il giovane
talento Matteo Martino ( figlio
di Paolo) in forza al Vercelli
ma inseguito da grandi squa-
dre e scatenato schiacciatore
al recente trofeo delle Regio-
ni. Da segnalare anche la for-
mazione guidata da Celando
con elementi di A/2 e B/1 e
ragazze del Chieri neo pro-
mosso in A/2 con Bottini ( ex -
Acqui) e Siciliano ( ex A/1)
nonché le formazioni con gio-
catori della Plastipol B/2 in at-
tesa di conoscere in quale gi-
rone militeranno la prossima
stagione.

Cremolino. Nel campiona-
to di serie A di tamburello sul
campo di Grillano, allentato
dalla pioggia, il Cremolino
gioca bene per circa un’ora,
col Solferino di Monzeglio e
Corradini, poi crolla non riu-
scendo più ad effettuare i col-
pi più elementari. E pensare
che i ragazzi di Bavazzano
erano scesi in campo senza
Vignolo, e quindi, in stato di
emergenza, erano riusciti a
giocare alla pari sino al 5-4
per il Solferino.

Poi il calo del battitore Ara-
ta e la continua crescita degli
avversari, hanno chiuso il
match. Nulla di nuovo in clas-
sifica, con le formazioni in lot-
ta per la salvezza tutte per-
denti, ad eccezione del Tuen-
no, che ha visto sospesa per
pioggia la propria partita.

Da segnalare che il Cremo-
lino martedì 9, battendo una
selezione di migliori giocatori
del muro, si è qualificato per
la finalissima del Torneo a
Muro di Vignale, cui parteci-
pano i migliori tamburellisti di
tutta Italia. Buona parte del
merito delle vittoria, va al vi-
gnalese Alessio Monzeglio
rinforzo dato dagli organizza-
tori al Cremolino per poter af-
frontare al meglio un torneo di
tale importanza. La finale si
disputerà a Vignale martedì
23, alle ore 22.

Classifica: serie A: Callia-
netto 32, Bardolino 26, Solfe-
rino, 25; S. Paolo e Cavria-
nese 22; Borgosatollo 20,
Sommacampagna e Castelli
Calepio 15; Castellaro 14;
Mezzolombardo 13; Cremo-
lino, Tuenno e Colbertaldo 6;
Medole 2.

In serie B, risultati: Tagliolo
- Capriata 13-9: Castelferro -
Montechiaro 3-13; Filago -
Dossena 13-5; Bonate Sotto -
Curno 5-13; Cunico - Settime
13-5. Classifica: Filago 33;
Curno 31; Montechiaro 26;
Castel’Alfero 24; Cunico 21;
Bonate 20; Settime 12; Ca-
stelferro 9; Tagliolo e Dossena
6; Capriata 2. Il Filago è am-
messo ai play-off scudetto,
mentre il Capriata è retroces-
so in serie C.

A Costa le bocce sono protagoniste
Ovada. Presso i campi da bocce della Saoms di Costa d’Ova-

da si è concluso in settimana l’undicesima edizione del Trofeo Ore-
ficeria F.lli Minetto 7° Memorial “Paolo Minetto”. La manifestazione
ha visto, come sempre, una partecipazione di qualità con gioca-
tori di serie A, oltre all’ultimo campione Roberto Borsari. Nella se-
rata di lunedì 15 luglio si sono svolte le semifinali con in campo le
vincenti dei turni eliminatori. Questi i risultati. Girone a 4 punti: Vi-
ni Robbiano Tagliolo - Boccia Acqui 2-13; Boccia Acqui - Immobi-
liare Sciutto Ovada 12-13; Autocarozzeria De Filippi Ge. - Bar Gag-
ge Molare 13-2; Az. Agricola Pastorino Cremolino - Aemme Auto
Novi 6-13. Girone a 10 punti: Supermercati FG Serravalle - Abb.
Manfredi Serravalle 13-2; Italsistemi Al - La Soffitta Ovada 13-6.
Girone a 8 punti: S.B.Vallestura - Cementi Marchelli Ovada 11-13;
Madonnina Valenza - Fapat Ovada 13-9.

Concluse le sfide tra gli amministratori

Val Lemme-Alto ovadese
vince torneo a Tagliolo

Volley in piscina a Lerma sino al 21 luglio

È partita la sfida
al torneo “Marchelli”

Tamburello di serie “A” e “B”

Il Cremolino in finale
nel torneo a muro

21° Trofeo SOMS
Ovada. La Soms, con la

Policoop, organizza domenica
21 luglio il 21° Trofeo di Mar-
cia a passo libero non compe-
titiva, in memoria di Mario
Grillo. La partenza è alle ore
9 presso il Bar Soms e l’arrivo
in via S. Antonio. Lungo il per-
corso saranno istituiti punti di
ristoro e di controllo. A tutti i
partecipanti una bottiglia di vi-
no locale. Quota di iscrizione
3,5 euro.Tel. 0143/86019.

Calcio

L’Ovada si iscrive
al torneo di Promozione

Tamburello a Grillano sino al 3 agosto

Torneo dei Castelli
alla fase finale
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Masone. La graditissima e
non programmata visita di
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
di lunedì 15 luglio, ha rappre-
sentato il miglior riconosci-
mento per le Suore FMA, le
animatrici ed i ragazzi che co-
me ogni giorno, per circa un
mese, hanno gremito l’Opera
Mons. Macciò in tutti i suoi
pur ampi spazi, interni ed
esterni.

Un successo quello dell’ini-
ziativa “Estate ragazzi” che,
con l’edizione 2002, si è ulte-
riormente ampliata e differen-
ziata per coinvolgere come
non mai i ben 165 iscritti di
quest’anno.

Il tema scelto per quest’e-
state è stato “Usa bene il tuo
tempo”, rappresentato sulla
maglietta, che ognuno degli
iscritti ha ricevuto, da un oro-
logio e da una simpatica ed
eloquente tartaruga.

Tutti i pomeriggi dalle 15 al-
le 19, l’attività ha avuto inizio
con il canto dell’inno sul tema,
quindi il via ai famosi “bans”,
ossia giochi di gruppo tutti in-
sieme. Divisi invece in gruppi
omogenei per età, di seguito
si tenevano le riflessioni ispi-
rate dalla visione del film “Mo-
mo”.

Ma quest’anno non sono
mancate le novità assolute e
tutte ispirate dai ragazzi stes-
si e quindi pienamente condi-
vise: ogni martedì escursione
sui monti nel circondario di
Masone; ogni giovedì invece
bagno in piscina a Lerma,
mentre la conclusione delle
balneazioni sarà alle “Cara-
velle” di Ceriale. Sempre in te-
ma di attività all’aperto un in-
tero pomeriggio di giochi si è
svolto al parco del Romitorio,
un’altro è stato dedicato ai
“gavettoni”.

Anche due serate sono sta-
te attuate: il gioco notturno
con le pile al paese vecchio e
la cena al sacco nell’Oratorio.

Non meno impor tante è
stato l’approfondimento reli-
gioso, anzi il primo venerdì di
luglio è stato animato dai ra-
gazzi e dalle loro educatrici,
come pure la S.Messa con-
clusiva di domenica 21 luglio.

Una nota di merito partico-
lare va rivolta alle animatrici
che hanno collaborato con le
nostre vulcaniche Suore, do-
po adeguata formazione sale-
siana. Sono state aiutate dai
ragazzi di prima e terza me-
dia che anche loro hanno pre-
so parte ai Campi Scuola di
Torriglia.

A questo proposito ben
trenta ragazzi di prima media,
ventuno di Masone e nove di
Campo Ligure, dal 9 al 15
giugno hanno partecipato al
campo scuola guidati dall’in-

domita Suor Ivana e dalla ful-
gida Elena Carlini.

Venerdì 19 gran finale con
pizza, premiazione vincitori
dei tornei di calcio, volley e

“palladiaz” e grande spettaco-
lo teatrale incentrato sul tema
del tempo, protagonisti i ra-
gazzi dell’attività estiva 2002.

O.P.

Masone. Sarà inaugurata
sabato 20 luglio alle ore
16,30, e proseguirà fino al
giorno 8 settembre, la “Sesta
Rassegna Internazionale di
Fotografia” organizzata dal
Museo Civico “Andrea Tubino
di Masone. La prestigiosa ma-
nifestazione, che ha il patroci-
nio della Provincia di Genova,
del Comune di Masone e del-
la FIAF, si caratterizza que-
st’anno per una serie di im-
portanti novità ed attrattive.

Partiamo dall’aspetto espo-
sitivo vero e proprio che pre-
vede tre autori: Maurizio Ga-
limberti presenta “My Lisboa”;
Roberto Malatesta con “Una
vita per la fotografia” e Camil-
lo Miagro con la raccolta “Pro-
fessione fotografo”.

Galimberti, che sarà pre-
sente all’inaugurazione, è un
professionista di fama inter-
nazionale che fotografa con
pellicole Polaroid, anche di
formato speciale, che elabora
in fase di sviluppo ottenendo
effetti par ticolarissimi e di
grande impatto visivo.

Il voltrese Roberto Malate-
sta (1947-’96), era un grande
fotografo che oltre alla prema-
tura scomparsa, non ha otte-
nuto il successo che merita
anche per il ristretto panora-
ma fotografico genovese in

cui ha sempre operato. Merita
quindi l’attenzione particolare
che gli organizzatori gli hanno
dedicato con questa mostra.
Sarà presente all’inaugurazio-
ne la vedova, signora Gabriel-
la.

Infine Cammillo Miagro,
masonese nato all’inizio del
‘900 e morto negli anni set-
tanta, sordomuto e chiacchie-
rone. Un personaggio che a
Masone ha fatto epoca, curio-
so e pronto all’estemporanea,
ottimo ritrattista, per necessità
d’epoca esaltatore del bianco
e nero in camera oscura. Ci
ha lasciato immagini di Maso-
ne e dei masonesi che vanno
oltre il semplice ricordo, de-
scrivono un tempo andato,
con molti rimpianti per quan-
do con la Milano-Sanremo
passava Coppi,il Campionis-
simo, che si faceva ritrarre da
Camillo Miagro, fotografo ma-
sonese muto che parlava con
la macchina fotografica.

Verrà pure presentato uffi-
cialmente il compact disck
contenente circa 500 immagi-
ni di Masone, in gran parte
cartoline d’epoca, che gli atti-
visti del Museo hanno realiz-
zato e che presto metteranno
in vendita. Un lavoro vera-
mente encomiabile ed unico
nel suo genere. O.P.

Campo Ligure. Si terrà il 22
luglio, dalle ore 16 alle ore 20, la
prima edizione di “Vini d’autore
in filigrana” e premio “Il grappo-
lo d’argento in filigrana” per un
produttore debuttante a livello
regionale o nazionale. La ma-
nifestazione si terrà nella corni-
ce del castello Spinola ed è ri-
servata agli operatori del setto-
re (ristoratori, enotecari, ecc.).

Sedici le aziende vitivinico-
le di rilevanza nazionale ed
internazionale provenienti da
diverse regioni italiane alle
quali si affiancheranno pro-
duttori artigiani ed agricoli del
comprensorio della Valle Stu-
ra ed Orba, della Comunità
Montana alta Valle Orba, Er-
ro, Bormida, di Spigno.

Le 16 aziende vitivinicole
saranno: Bio Vio, Albenga
(SV); Calò M. di Tiglie (LE);
Campazzo G.C., Morbello
(AL); Arnaldo Caprai, Monte-
falco (PG); Castello di Cac-
chiano, Monti in Chianti (SI);
De Conciliis Viticoltori, Pri-
gnano Cilento (SA); Falesco,
Montefiscone (VT); La Car-
raia, Orvieto (TR); Mauro Mo-
lino, La Morra (CN); Piovene
Porto Godi, Toara di Villaga
(VI); Planeta, Menfi (AG); Te-
nute Dettori, Sennori (SS);
Uberti, Esbusco (BS); Umani
Ronchi, Osimo (AN); Villa Ma-
tilde, Cellole (CE); Volpe Pasi-
ni, Togliano di Torreano (UD).

Campo Ligure. L’estate
campese è partita alla grande
ad iniziare dal concer to di
musica blues che si è tenuto
sabato 13 luglio in piazza Vit-
torio Emanuele II.

Mentre sabato venturo sarà
la volta dell’Accademia Ga-
briel Faurè, domenica 21, alle
ore 21, sempre in piazza Vit-
torio Emanuele, si esibiranno
i piccoli cantori del “Karako-
ro”. Questo gruppo, composto
di bambini dai 4 ai 14 anni, è
stato fondato da qualche an-
no dalla professoressa Maria
Regina.

Il repertorio e costituito da
vari brani per bambini inter-
pretati in gruppo e da solisti.

Campo Ligure. Il gruppo
teatrale le “Rocce rosa” è sta-
to accolto con calore dal pub-
blico tiglietese.

Infatti, come preannunciato,
sabato 13 luglio scorso la
compagnia, invitata dalla Bi-
blioteca Comunale di Tiglieto,
ha rappresentato con succes-
so la commedia “Susanna
stammi vicino”.

Dopo la pausa estiva, a
settembre, riprenderanno le
prove, presso la Biblioteca
Comunale campese di una
nuova commedia at tual-
mente in fase di elabora-
zione.

Tiglieto. La Regione Liguria ed il Parco del Beigua, in colla-
borazione con la Provincia di Genova, con la Comunità Monta-
na, con il Comune di Tiglieto, con l’A.P.T. di Genova e con il
cortese assenso della Congregazione Italiana dell’ordine Ci-
stercense e della marchesa Camilla Salvago Raggi presenta-
no: “Concerto in Badia”.

La manifestazione avrà luogo sabato 20 luglio, alle ore 18,
presso il parco della Badia. Si esibirà l’orchestra da camera
della Lombardia. Pianista Rita Cucè, viola Emilio Poggioni e
Roberto Mazzoni, direttore Akira Naito. Verranno eseguite mu-
siche di Bach, Mozart e Borodin. Sarà anche allestito un punto
di degustazione di prodotti tipici del Parco del Beigua e della
Lombardia.

In caso di maltempo il concerto si terrà presso la chiesa par-
rocchiale N.S. Assunta alle ore 21.

Campo Ligure. L’Accade-
mia musicale “Gabriel Faurè
sarà, sabato 20 Luglio, alle
ore 21, la promotrice insieme
al Comune ed allo sponsor
“INVAT” (fabbrica plastica) del
progetto di promozione cultu-
rale “Musica itinerante”, la va-
lorizzazione del patrimonio
museale, architettonico ed
ambientale.

Una volta calata la notte più
di mille candele e torce roma-
ne verranno accese, i musici-
sti prenderanno posto nelle
piazzette, nei cortili, tra i “ca-
rugi” più stretti della Liguria e
si aprirà così il sipario sull’an-
tico borgo campese trasfor-
mato per l’occasione in un
grande palcoscenico all’aper-
to, per uno spettacolo davve-
ro inedito in cui architettura,
luce e musica diventano lin-
guaggio universale e veicolo
di emozioni.

Da piazza Vittorio Emanue-
le, saranno distribuite le map-
pe del centro stor ico ed il
pubblico potrà decidere libe-

ramente l’ordine di ascolto dei
vari musicisti che eseguiran-
no contemporaneamente bra-
ni di musica classica, di jazz,
brani di lirica, di blues ripete-
doli più volte. Al termine con-
certo finale di tutti gli artisti
riuniti sul palco di piazza Vit-
torio Emanuele.

Ecco l’elenco degli artisti
che si esibiranno sabato sera:

Quartetto di Cremona - ar-
chi; Massimo Acuto - pia-
noforte; Daniela Priarone -
flauto; Maurizio Ghio - chitar-
ra classica; Alessio Nebiolo -
chitarra classica; Michela La
Fauci - arpa; Francesco Oli-
vieri - basso elettrico; Roberto
Boccone - chitarra elettrica;
Sandro Vignolo - batteria;
Barbara Vulso - cantante jazz;
Roberto Tiranti - cantante;
Martina Pittaluga - attrice; Pa-
trizia Priarone - pianoforte, di-
rettore d’orchestra; Carlo
Campostrini - tastiera, mae-
stro di coro; Coro Scolopi di
Ovada, Coro Polifonico di Ma-
sone.

A Capanne
di Marcarolo
fiera
del bestiame

Capanne di Marcarolo. A
partire dalle ore 09,30 di sa-
bato 20 luglio, presso le Ca-
panne di Marcarolo, si terrà la
tradizionale Fiera del bestia-
me a cura dell’Ente parco.

Sarà una buona occasione
per degustare vini dell’Alto
Monferrato ed i prodotti tipi-
ci della Comunità Montana
Alta valle Lemme ed alto
ovadese.

Nel pomeriggio i visitatori
potranno godere di uno spet-
tacolo di musica popolare. La
manifestazione è patrocinata
dalla Comunità Montana Valle
Stura e dall’associazione “Val-
li del latte”.

Istituto superiore
di scienze
religiose

Dal 1986 l’Istituto superiore
di scienze religiose, oltre a
conferire il titolo di Magistero
in Scienze Religiose, valido
per l’insegnamento della reli-
gione cattolica, permette an-
che una formazione culturale
per laici e religiosi che inten-
dono approfondire la prepa-
razione per attività catechisti-
che, associazioni cattoliche,
attività pastorali delle parroc-
chie o quali operatori pasto-
rali.

La sede di Alessandria è in
Santa Chiara, via Inviziati 1, e
per informazioni si può
contattare la segreteria al nu-
mero 0131-226286 oppure il
direttore, prof. don Vercellino,
al n. 0144-92008.

Graditissima visita del vescovo

Nell’estate ragazzi 2002
tante novità per tutti

Al museo civico Tubino

Sesta rassegna
di fotografia

A Campo Ligure

Karakoro
per bambini

A Tiglieto

Concerto in Badia

Lunedì 22

Vini d’autore
al castello

Spinola

Sabato 13 luglio

Successo
delle Rocce Rosa

a teatro

Sabato 20 luglio alle ore 21

Musica itinerante
nella notte Campese

Esercizi spirituali a Villa Margherita di Tiglieto
Il corso di esercizi spirituali per sacerdoti guidato dal bravo predicatore don Silvano Quattrin,

vicario del Fondatore dei Servi di Nazareth di Verona, a Villa Margherita di Tiglieto, è stato rinvia-
to a domenica sera 17 novembre e venerdì pomeriggio 22 novembre. I sacerdoti che intendono
parteciparvi sono invitati a prenotarsi in curia.
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 30/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 20/7: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, fer-
rania; AGIP, corso Italia;
ESSO corso Marconi, Cai-
ro.

Domenica 21/7: IP, via
Colla, Cairo; IP, via Gram-
sci, Ferrania.

CINEMA CAIRO

La programmazione di tutte

le sale e di tutte le rasse-

gne cinematografiche esti-

ve è pubblicata in penulti-

ma pagina.

CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

388 2463386

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte. Il pano-
rama politico-amministrativo
locale è stato saturato, nel
primo semestre dell’anno in
corso, dal referendum sulle
centrali elettriche e sulle di-
scariche.

L’iniziativa, innescata dalla
Giunta del Sindaco Chebello
col dare il proprio assenso al-
la centrale elettrica della En-
tergy in frazione Bragno, era
stata propiziata dalla reazione
“ecologica” dei Verdi, su cui si
era innestata la “genuina” op-
posizione politica di Rifonda-
zione ed a cui aveva fatto da
gradita sponda il “ponderoso”
ed un po' “interessato” patro-
cinio dei DS.

Il referendum sulle centrali
non si limitava, però, a chie-
dere un parere alla cittadinan-
za sul progetto dell’Entergy
ma si è di fatto tramutato in
un pasticcio, anche nel risul-
tato.

Chi non voleva dichiararsi
contrario alle centrale Entergy
lo ha fatto con esitazione, te-
mendo di essere frainteso ed
essere considerato favorevole
anche all’ eventuale centrale
a carbone che, molto silenzio-
samente, ormai da anni si
preparava a sbarcare in Valle
Bormida con il benestare del-
le forze politiche Regionali di
maggioranza di ieri e di oggi.

Per cui ha vinto il partito
dell’astensione: che ha rimes-
so la patata bollente nelle ma-
ni di chi è stato chiamato a
governare e decidere per il
meglio dei cairesi.

Chebello e la sua Giunta
hanno incassato il risultato
come chi ha vinto una batta-
glia: senza però dare a vede-
re di aver, probabilmente, per-
sa la guerra!

La sproporzione delle forze
e degli interessi in campo, in-
fatti, dà ormai per scontata la
realizzazione delle centrale a
Carbone dell’Italiana Coke,
formalmente sponsorizzata
dall’ipocrita sentenza della
Regione Liguria che si è già
pronunciata contro la centra-
le, sicuramente alternativa,
dell’Entergy.

C’è poi il recente decreto
legge di Berlusconi “misure
urgenti per garantire la sicu-

rezza del sistema elettrico na-
zionale” che ha spalancato le
porte ai progetti di chi vuole
invadere la Valle Bormida con
centinaia di migliaia di tonnel-
late di fossile all’anno nel sito
di Bragno.

Per sbloccare la costruzio-
ne di nuovi impianti produttivi,
ma sopratutto per superare gli
ostacoli da parte dei Comuni,
il decreto stabilisce che le
nuove centrali siano conside-
rate “opere di pubblica utilità
e soggette ad un’unica auto-
rizzazione rilasciata dal mini-
stero per le Attività produttive,
la quale sostituisce le autoriz-
zazioni, concessioni ed atti di
assenso previsti dalle norme
vigenti”.

Tale autorizzazione è rila-
sciata “a seguito di un proce-
dimento unico, d’intesa con la
Regione interessata”.

Inoltre, si legge al secondo
comma dell’unico articolo del
Decreto Legge, “ai soli fini del
rilascio della Valutazione di
impatto ambientale (Via), i
nuovi impianti sono equiparati
alle opere strategiche, così
come definite dalla Legge Lu-
nardi.”

L’autorizzazione così rila-
sciata “comprende l’autoriz-
zazione ambientale integrata
e sostituisce, ad ogni effetto,
le singole autorizzazioni am-
bientali delle amministrazioni
interessate e degli enti pubbli-
ci territoriali”.

In più l’autorizzazione “per
la quale nei tempi previsti per
il procedimento deve essere
sentito (solo sentito...) l’ente
locale competente, ha effetto
di variante degli strumenti ur-
banistici”.

L’istruttoria si conclude in
ogni caso, sempre secondo il
decreto di Berlusconi, entro il
termine di centottanta giorni
dalla data di presentazione
della richiesta, comprensiva
del progetto preliminare e dello
studio di impatto ambientale.

L’Italiana Coke ha pronto il
progetto della sua centrale:
che si è subito premurata di
sbandierare ai quattro venti,
anche se lo stesso, poi, non è
ancora stato ufficialmente
inoltrato nelle sedi competen-
ti.

Se verrà presentato, stanti
le nuove leggi e viste le pro-
pensioni dei partiti che “con-
tano” a livello Regionale (sia
al governo che all’opposizio-
ne), la centrale a carbone di
Bragno non la ferma più nes-
suno.

Non sappiamo di quali armi
disponga ancora il Sindaco
Chebello per bloccare il pro-
getto.

Lui è solito dire che “quan-
do il gioco si fà duro è li che si
vede se i dur i sanno
giocare..”: vedremo se sfode-
rerà qualche asso nella mani-
ca per scongiurare la deso-
lante prospettiva “carbonifera”
cairese del primo mezzo se-
colo del nuovo millennio.

Anche se un colpo in canna
ci permettiamo di imboccarlo
noi: chissà se l’Italiana Coke,
allo stato attuale dei suoi fati-
scenti impianti, è proprio in
regola con la rigorosa legisla-
zione vigente in materia am-
bientale?

Noi, viste le ripetute fumate
delle sue ciminiere, sentite le
puzze ristagnanti nei giorni di
canicola, contemplata l’ac-
censione permanente della
fiamma alla candela (che si
porta via migliaia di metri cubi
di gas e di ossigeno... resti-
tuendo, oltre a schifezze va-
rie, altrettanta inutile anidride
carbonica responsabile del-
l’effetto serra) ci permettiamo
di nutrire qualche dubbio in
proposito.

Se così fosse - ed il Comu-
ne ha i mezzi per ed il potere
di verificarlo - si dovrebbe im-
porre all’azienda che, prima di
pensare al futuro, si metta a
posto con il presente; altri-
menti...?

Altrimenti... si chiude!
Forse si potrebbe davvero

tornare a discutere ad armi
pari: anche sulla centrale.

SDV

Ferrania. Inaspettato ed a
bruciapelo il colpo inferto dal-
l’ASL di Savona alla Ferrania
S.p.A. Una ferita dolorosa sia
perché inferta da una grande
azienda pubblica “di casa”,
sia perché la sua gravità non
dipende solo dal mancato ap-
palto, ma dal pessimo ritorno
di immagine di questa sconfit-
ta casalinga contro il rivale,
che per altro vende i prodotti
che fino a poco tempo fa veni-
vano acquistati col vecchio
marchio della fabbrica caire-
se. Un ritorno di immagine
peggiorato dal fatto che l’ASL
ha acquistato prodotti Kodak
al posto di quelli della Ferra-
nia, nonostante quest’ultimi
fossero stati offer t i  ad un
prezzo inferiore

Qualche giorno fa infatti l’A-
SL n. 2 del Savonese ha ag-
giudicato alla Kodak un ap-
palto per la fornitura di mate-
riale per diagnostica medica
fotografica, nonostante che
l’offerta fosse per ben 2 mi-
liardi e mezzo di vecchie lire
più onerosa di quella effettua-
ta dalla Ferrania.

L’umiliazione per l’azienda
cairese è stata resa più bru-
ciante dalla dichiarazioni dei
responsabili ASL secondo cui
il materiale Kodak è stato
scelto, anche se meno econo-
mico, perché ritenuto miglio-
re.

“Ma se si tratta dello stesso
prodotto” hanno subito repli-
cato da Cairo “che fino a po-
chi mesi fa veniva fabbricato
nello stabilimento di Ferrania
proprio per la Kodak”.

Le pellicole di Ferrania ri-
sulterebbero infatti essere “le
stesse fornite per tanti anni
all’ASL con il marchio 3M e fi-
no a tutto il duemila con il
marchio Kodak sempre con
piena soddisfazione dell’ASL”.

L’ASL di Savona ed i suoi
dirigenti sono quindi sotto ac-
cusa non solo per aver pena-
lizzato una delle più importan-
ti aziende savonesi, ma an-
che per la maggior spesa di
cui avrebbero gravato il bilan-
cio scegliendo l’acquisto del
prodotto più oneroso.

Proteste e richiami in tal
senso sono venuti dal sinda-
cato e dagli esponenti politici

locali. Il centro sinistra mette
sotto accusa la Regione Ligu-
ria guidata dal centro destra
di Biasotti. Peraltro l’assesso-
re regionale alle attività pro-
duttive, Giacomo Gatti, pur
non entrato nel merito delle
valutazioni sulla gara d’appal-
to, si è manifestato perplesso
di fronte al fatto che “un’a-
zienda multinazionale, prota-
gonista in tutto il mondo, gui-
data da un management ligu-
re e con circa mille dipendenti
occupati nel savonese, non
riesca a fornire neppure una
lastra nell’ambito del sistema
sanitario della sua regione”

Anche il Sindaco Chebello
è intenzionato a chiedere
spiegazioni: “Tutti i livelli istitu-
zionali si erano impegnati a
sostenere il processo di rilan-
cio dello stabilimento, già pa-
gato in termini riorganizzazio-
ne e tagli del personale, pro-
prio per l’importanza dell’inse-
diamento industriale, regiona-
le prima ancora che valbormi-
dese o savonese”.

Prese di posizione sono ve-
nute da tutti i gruppi politici
cairesi e del consiglio comu-
nale della città di Cairo. An-
che il Presidente della Provin-
cia si è dichiarato allarmato
dell’accaduto. Per parte sua
l’azienda valbormidese avreb-
be intenzione di ricorrere con-
tro l’esito dell’appalto. f.s.

I Socialisti Democratici
Italiani di Cairo e della Val-
le Bormida, nel rammari-
carsi per la mancata possi-
bilità, da parte della Ferra-
nia S.p.A., di fornire articoli
nell’ambito del Life Imma-
ging all’Azienda Sanitaria
Locale savonese, esprimo-
no le loro più marcate per-
plessità in relazione a una
vicenda dai contorni non
certo chiari e delineati.

Sebbene parrebbe lapa-
lissiano che le licitazioni e
le gare d’appalto in que-
stione andassero a r isol-
versi in base a chiari para-
metri qualitativi e di costo;
nondimeno traspare dalle
notizie degli ult imi giorni
che, sulle succitate gare,
vanno a forzare, piuttosto
che comprensibili e, tutto
auspicabili sinergie territo-
riali, consolidati rapporti con
lo strapotere dei colossi

stranieri ai quali appartiene,
a buon diritto, Kodak.

Non vorremmo che il per-
durare di situazioni non cer-
to trasparenti andasse irri-
mediabilmente a scapito di
un’azienda che, nonostante
occupazionalmente meno
consistente di un tempo, ri-
veste tuttora un ruolo di pri-
mo piano nel  panorama
economico - occupaziona-
le della Valle Bormida e non
solo.

I succitati episodi paiono
ancora più spiacevoli e bi-
sognosi di approfondimento
se collegati a due semplici
ma ineludibili considerazio-
ni.

Ferrania S.p.A. è l’unica
azienda italiana del settore
che dovrebbe essere, anzi-
ché ostacolata e penaliz-
zata, aiutata a competere
con quelli che sono dei ve-
ri e propri colossi in ambi-

to mondiale.
L’azienda offre possibilità

di vedere realizzate nel-
l’ambito della nostra valle
svar iate t ipologie di pro-
fessionalità, dalle indiscuti-
bili qualità e competenze,
che, altrimenti, dovrebbero
trovare realizzazione altro-
ve.

Auspicando che,  ap-
profonditamente e nel più
breve tempo possibile, va-
da a chiarirsi una situazio-
ne assai spiacevole per tut-
ta la nostra valle e biso-
gnosa di una subitanea ri-
soluzione, ci impegniamo,
per ciò che è nelle nostre
possibilità, ad approfondi-
re, e possibilmente risolve-
re, una questione che ci au-
guriamo giunga a una po-
sitiva e soddisfacente riso-
luzione.

Simone Pivotto
Responsabile giovanile

Zitelle sotto
la pioggia
in scena a Cairo

Cairo Montenotte. Nel-
l’ambito delle manifestazione
dell’estate 2000 “Insieme in
Liguria” , l’Associazione Cul-
turale Teatro del Ghigno pre-
senta “Singles in the rain” ov-
vero “Zitelle sotto la pioggia”.

Lo spettacolo va in scena a
Cairo Montenotte, venerdì 19
luglio, alle ore 21 in Piazza
Savonarola.

Interpreti di questo piacevo-
le spettacolo Antonella Que-
sta e Paola Maccario, già “Le
due di troppo”, che hanno in
attivo grandi successi di criti-
ca e di pubblico. Dalla loro
partecipazione a “MMMHH” di
Serena Dandini su Rai2 come
deejay di Radio Single e cop-
pia di feroci vecchine, portano
in tournée il nuovo spettacolo
“Single in the rain” con la re-
gia di Rufus Nocera.

Lo stile dello spettacolo re-
sta quello inconfondibile delle
due cabarettiste, ritmo serra-
to, improvvisazione col pubbli-
co, caratterizzazione dei per-
sonaggi, originalità nelle si-
tuazioni comiche proposte.

Notti d’estate
a Roccavignale

Roccavignale - Conti-
nuano le manifestazioni cul-
turali e di intrattenimento al
castello di Roccavignale
nell’ambito della rassegna
“Notti d’estate” che dura si-
no alla metà di agosto. Per
quanto riguarda il mese di
luglio da segnaliamo, mar-
tedì 23, alle ore 21, la 2°
Rassegna “Notte Cabaret”
con Enzo Cortese che verrà
riproposta il 30 con Alberto
Patrucco. Mercoledì 24 let-
tura di brani scelti da “Il
giorno come vela” di Livia
Zagnoni Bernat. Le poesie
sono interpretate dagli attori
Barbara Petr ini e Mauro
Lazzarino, con la partecipa-
zione del Quintetto del coro
lirico “Claudio Monteverdi”.
Presenta Augusta Petrini
Ivaldi.

Nonostante la scoraggiante convergenza di interessi politici ed economici

Purché non ci si rassegni
alla centrale dell’Italiana Coke

Per la mancata commessa alla Ferrania

Divampa in Regione
il conflitto dell’Asl

Riceviamo e pubblichiamo

Preoccupazioni per la Ferrania
da parte dei socialisti cairesi

San Giuseppe. Lunghe code
verso le otto del mattino del 9
luglio a causa di una bisarca
bloccata sulla statale di fronte
al sottopasso ferroviario. L’au-
tista si era reso conto solo al-
l’ultimo che l’automezzo era
troppo alto per passare.
Altare. Fabio Branda è rima-
sto ferito lo scorso 8 luglio in
loc. Mulino ad Altare. Con la
sua moto si è scontrato con
l’utilitaria guidata da Luigi
Grenni, 84 anni, di Altare.
Cairo Montenotte. Fra ve-
nerdì 5 e domenica 7 luglio i
carabinieri hanno controllato
86 automobilisti, elevando 15
contravvenzioni e ritirando 4
patenti di guida.

Brevi dalla Valbormida

ANC20020721039.ca01  17-07-2002 11:44  Pagina 39



40 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
21 LUGLIO 2002

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Cairo Montenotte. Con
qualche giorno di ritardo ri-
spetto alle altre scuole, si so-
no concluse le prove di esa-
me anche per i ragazzi dell’I-
tis e a metà della scorsa setti-
mana sono stati  pubblicati i
risultati: tutti diplomati e sono
quattro i ragazzi che si sono
aggiudicati il massimo dei vo-
ti, i cento centesimi.

Gran finale dunque anche
per l’Istituto Secondario Su-
periore di Cairo che sabato
13 luglio scorso ha celebrato
la festa della consegna dei di-
plomi (al Liceo Calasanzio di
Carcare aveva avuto luogo
mercoledì 10).

Questa usanza, da poco in-
trodotta nelle scuole italiane,
conferisce al diploma  un si-
gnificato che va ben al di là
del “pezzo di carta” (quanto è
squallida questa definizione
che ha l’aria di voler vanifica-

re il lavoro di studenti e inse-
gnanti...).

Questo documento testimo-
nia invece che colui o colei
che ne è venuto in possesso
ha passato molti anni della
sua giovinezza tra i banchi di
scuola per formarsi umana-
mente e culturalmente. Que-
sta volta non è stato possibi-
le, come negli anni passati,
celebrare questo rito sotto gli
alberi adiacenti il viale d’in-
gresso del Patetta ma le bur-
rasche di questi giorni hanno
costretto i presenti a ripararsi
sotto i portici dell’istituto.

La cerimonia tuttavia non è
stata meno suggestiva e la fe-
sta si è conclusa con l’augu-
rio che questi ragazzi sappia-
no far tesoro di quanto hanno
imparato, spesso con fatica,
in questa attività che li ha visti
lungamente e seriamente im-
pegnati. PP

I bimbi
per i bimbi

Ferrania - Grande succes-
so della mostra “I bimbi per i
bimbi” organizzata dal Corpo
Insegnante delle Scuole Ma-
terna ed Elementare di Ferra-
nia, con l’autorizzazione del
Direttore Didattico Dott. Anto-
nio Morale.

L’iniziativa benefica, avente
la finalità di raccogliere fondi
da destinare al “Centro per la
cura del neuroblastoma” pres-
so L’Ospedale Gaslini di Ge-
nova, è stata ospitata
dall’A.B.F. (Attività Borgate
Ferraniese) nei locali del vec-
chio Asilo di Ferrania, durante
i festeggiamenti patronali di
San Pietro, dal 27 Giugno al 7
Luglio.

Sono stati esposti oggettini
creati dai piccoli alunni nel-
l’anno scolastico durante le
ore di Educazione all’Immagi-
ne, sotto la supervisione, oltre
che degli insegnanti, anche
della pittrice Franca Moraglio
Giugurta e della collaboratrice
scolastica Maria Rosa; la par-
ticolarità è che sono stati uti-
lizzati in gran parte materiale
di recupero, quali bottiglie di
plastica, lattine, piastrelle,
stuzzicadenti, plastilina ed al-
tro.

Grande l’impegno dei geni-
tori, soprattutto delle mamme,
che hanno curato l’allestimen-
to e la gestione della mostra;
e grande la soddisfazione di
tutti i partecipanti nel consta-
tare la raccolta di 1089,81 Eu-
ro, pari ad oltre 2.100.000 di
vecchie lire.

Alcuni dei piccoli artisti ar-
tefici della mostra “I bimbi per
i bimbi”

Gianni Vigna

Murialdo. Verrà inaugurata domenica 21 luglio alle 17,30 al
Centro Culturale “Romeo Drago” la mostra “Fogli diVersi” che è
un connubio tra pittura e poesia.

Il classico appuntamento estivo al centro “Drago” quest’anno,
dopo le mostre di grafica e pittura succedutesi negli ultimi anni,
si presenta come un’esposizione di pastelli di cinque pittori,
Walter Di Giusta, Maria Giulia Drago, Luigi Grande, Bruno Li-
berti e Sergio Palladini, a cui sono abbinate le liriche di cinque
poeti, Luciano Caprile, Vico Faggi, Silvio Riolfo Marengo,
Adriano Sansa e Guido Zavanone.

La mostra rimarrà aperta fino al 15 settembre (il lunedì chiu-
so) con orario dalle 16,00 alle 19,00; per visite su appuntamen-
to si può telefonare al numero 01953735.

F.B.

Cairo Montenotte - Il consigliere Flavio Strocchio del
gruppo consiliare “Rifondazione Comunista Verdi per Cairo”
ha presentato un’interpellanza per conoscere le intenzioni
della Giunta Comunale sull’asilo nido visto che “da tempo
di parla di un nuovo assetto per l’asilo nido e che tra il per-
sonale dipendente emerge preoccupazione per l’eventuale
affidamento ad una cooperativa con conseguente impiego
del personale comunale in altre mansioni”.

Il consigliere ricorda che già in occasione dell’esterna-
lizzazione del servizio di scuolabus, avvenuto nel corso del
precedente mandato, aveva espresso una serie di osser-
vazioni contro l’opportunità di tale scelta trovando poi con-
ferma delle propria perplessità in fase successiva.

Per il consigliere “i servizi pubblici debbano essere pre-
servati e qualitativamente e quantitativamente migliorati
mantenendo quelle che sono le caratteristiche proprie del
servizio pubblico”.

Il Consigliere ha posto in particolare due domande:

“1) se sia intenzione del Sindaco e della Giunta affidare
la gestione dell’asilo nido a privati;

2) se sia intenzione del Sindaco e della Giunta disto-
gliere gli operatori comunali da tale servizio e destinarli ad
altre e diverse mansioni nell’ambito dei servizi comunali ed
in tal caso, sapere quali siano queste nuove mansioni”

Per favorire un chiarimento della questione il consigliere
ha chiesto al Sindaco di convocare una riunione della com-
petente commissione con i capigruppo, i dipendenti inte-
ressati e la rappresentanza sindacale dell’Ente.

Sabato 13 luglio all’istituto Patetta

Festa della consegna dei diplomi
per l’istituto secondario superiore

Interrogazione a Cairo Montenotte

Verdi e Rifondazione
sul futuro dell’asilo

“Fogli diVersi”
in mostra a Murialdo

Murialdo. Tragico sabato lo scorso 13 luglio in frutteto di
borgata Isolagrande. Verso le undici del mattino un bambino
di 5 anni, Andy Roascio, è morto dilaniato dalle lame di una
fresa trainata da un trattore guidato Dionisio Oddone di 68
anni. L’incidente ha gettato nello sconforto l’intero paese che
si è unito nel dolore con la mamma Syvie Mazza di 38 anni e
il padre Giorgio di 40 anni.
Bragno. Lo scorso 12 luglio un tunisino, Sahbi Ben Dahaya,
è stato arrestato per possesso di droga mentre si trovava in
un appartamento di Bragno.
Carcare. Domenico Garella è stato eletto Presidente della
Carcarese. Enzo Oliveri sarà il suo vice, mentre Marinella
Satragno ricoprirà la carica di segretaria e Claudia Roveta
quella di cassiera.
Calizzano. Il consigliere Carlo Borghello, eletto nella lista del
Sindaco Enrico Mozzoni, ha abbandonato il gruppo di mag-
gioranza passando a quello di opposizione guidato da Ser-
gio Marta.

COLPO D’OCCHIO

Rocchetta Cairo. Dal 19 al 28 luglio a Rocchetta Cairo si
tengono i tradizionali festeggiamenti di San Giacomo con
stand gastronomici e serate danzanti.
Fotografia. Dal 19 al 28 luglio a Rocchetta Cairo, nei locali
della biblioteca, mostra fotografica “Rocchetta nel ‘900”. Ora-
rio: dalle 21 alle 24.
Hobby. Dal 19 al 28 luglio a Rocchetta Cairo, nei locali della
biblioteca, si tiene la mostra “Gli hobbies in mostra”. Orario:
dalle 21 alle 24.
Teatro. Il 19 luglio a Cairo Montenotte in piazza XX settem-
bre alle 21.00 va in scena lo spettacolo “Single in the rain” a
cura dell’Associazione “Il teatro del Ghigno” nell’ambito delle
manifestazioni di “Insieme in Liguria – Progetto interprovin-
ciale sullo spettacolo”.
Poesia. Il 24 luglio a Roccavignale, nell’area del castello alle
ore 21, sarà presentato il libro “Il giorno come vela” di Livia
Zagnoni Bernat.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista Operaio. Azienda della Valbormida cerca 2 ap-
prendisti operai per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede età min. 18 max 25 anni. Sede di lavoro: Valbormida
e trasferte brevi. Per informazioni: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 694. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Manovale Edile. Ditta edile cerca 3 manovali edili per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede: assolvimento obbli-
go scolastico, età min. 20 max 50 anni, esperienza minima.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 693. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio edile specializzato. Impresa edile cerca 2 operai
edili specializzati per assunzione a tempo indeterminato. Si
richiede: assolvimento obbligo scolastico, età min. 25, espe-
rienza tra 2 e 5 anni. Sede di lavoro: vari cantieri. Per infor-
mazioni:: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Riferimento offerta lavoro n. 692. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.

LAVORO

Michele SICCARDI
«Mio adorato figlio, in questi lungi anni della tua dipartita, ho
imparato a parlarti e ascoltarti, a dirti più cose di quante te ne
ho dette. In 13 anni della tua vita terrena mi sono resa consa-
pevole che non sempre noi genitori insegniamo ai nostri figli.
Tu, per me, sei stato un maestro di vita.
Mi hai insegnato che più grande è il dolore, più Dio ti è vicino e
ti insegna ad amare, ad andare nella giusta direzione. Non cer-
co la compassione, tu sai che non l’ho mai voluta, non mi sento
una perseguitata dal destino ma sono una mamma che ha
subìto il più grande dolore che un essere umano può avere, ma
che mi ha reso più consapevole della vita. Posso così afferma-
re che ho conosciuto tutto di questa vita terrena. Con il tuo
esempio mi hai saputo infondere dignità, la forza nella vita che
pensavo fosse finita».

ANNIVERSARIO
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Cairo M.tte. E’ stato un
successo, nonostante l’incle-
menza del tempo dell’ultima
serata, la 1ª edizione del “Cai-
rock Festival” che si è tenuta
dal 12 al 14 luglio in Piazza
XX Settembre. Organizzato
dalla Pro-Loco, dalla Consulta
Giovanile e dal Consorzio il
Campanile, con il patrocinio
del Comune, il “1º Cairok Fe-
stival” ha richiamato, nelle pri-
me due serate, un gran nu-
mero di giovani ad assistere
alle esibizioni dei gruppi Rock
locali che si sono alternati sul

palco all’aperto appositamen-
te allestito nella piazza che si
distende all’ombra del campa-
nile parrocchiale. Un succes-
so di partecipazione crescen-
te nelle prime due serate e
che non si è potuto ripetere
nell’ultimo appuntamento di
domenica 14 luglio a causa
dello scrosciante temporale
che ha costretto l’organizza-
zione a dare forfait per l’intera
manifestazione. Il Cairock, in-
fatti, era abbinato alla ormai
tradizionale “sagra della tira”,
il “cannolo” di pane farcito con

la salsiccia divenuto un po’ il
simbolo culinario delle festi-
vità cairesi. La manifestazione
musicale, inoltre, era abbina-
ta, per la sola serata di saba-
to 13 luglio, alla maratona di
spinning denominata “Pedala-
ta sotto le stelle”: uno spetta-
colo che ha impegnato una
quarantina di soci della Pale-
stra Zodiac in una ininterrotta
“sei ore” scandita da vigorose
pedalate e scatti brucianti,
musicalmente ritmati ed ap-
plauditi dal folto pubblico con-
venuto in Piazza Stallani. SD

Mioglia - Una serata incan-
tevole ha fatto da cornice al
saggio di pattinaggio artistico
che ha avuto luogo a Mioglia
sabato 13 luglio scorso, sulla
pista rimessa a nuovo. Sono
intervenute ben nove società
che si sono esibite, tra gli ap-
plausi del numeroso pubblico
presente, in un turbinio di luci
e di colori. Erano presenti, ol-
tre al Pattinaggio Mioglia, che
ha organizzato la manifesta-
zione, le due società cairesi:
“Torri Aurora” e “Skate Club”.
Numerosi le squadre ospiti
provenienti dalla riviera, tra
queste lo “Skate Zinola 2000”
che ha dato inizio allo spetta-
colo con una fantasiosa co-
reografia, intitolata “La Ma-
schera di Zorro”, lo stesso
gruppo ha poi espresso due
esibizioni a coppia, la prima
interpretata da Cammarata e
Gasti, la seconda da Vanessa
Lepera e Daniel Molino.

Di molto effetto anche la
“Marcetta”, dal ritmo coinvol-
gente, della società “S.M.S.
Generale”, che ha inoltre pre-
sentato un singolo di France-
sca Ventriglia e una bellissima
danza dal titolo “The cheer-
leader”. La società “Pattini
d’argento” si è presentata con
una efficace esibizione dell’e-
sperta Laura Ragazzoni e ha
concluso il suo programma
con “Dance Music”. Grande
consenso di pubblico anche
per le figure di “Nirvana”, ese-
guito con maestria dal gruppo
Pontedecimo dagli splendidi
costumi. Molto applaudita an-
che la seconda coreografia di
questa società, intitolata
“Opera”.

Bravissime le ragazze dello
“Skating Fly Andora” che han-
no interpretato “On day in
your life”, mettendo in luce le
loro indubbie capacità in que-
sta particolare disciplina. Il
“Pattino Club La Spezia” si è
presentato con sole due atle-

te ma molto brave e lo hanno
dimostrato con due esibizioni
singole che hanno mandato in
visibilio la platea.

La serata era piuttosto fred-
da, visto i temporali che l’han-
no preceduta, ma, come ha
sottolineato il presentatore
Andrea Bonifacino, è stata ri-
scaldata dal tifo per le diverse
formazioni. Gli onori di casa
sono stati fatti dalla Signora
Laura Lepra, presidente del
Pattinaggio Mioglia. Tecnico
del suono il bravissimo Ro-
berto Butti che con le sue ap-
parecchiature ha permesso la
diffusione dei diversi brani

musicali che hanno accompa-
gnato la manifestazione. L’as-
sessore Piero Bozzolino ha
premiato alla fine dello spetta-
colo le formazioni che hanno
partecipato al saggio compli-
mentandosi con loro a nome
dell’Amministrazione Comu-
nale di Mioglia.

Non ci siamo dimenticati le
società locali, a cominciare da
“Le Torri Aurora” che ha inizia-
to con la bravissima coppia
Chiara Mozzoni e Federico
Torterolo per poi abbandonar-
si ad uno sfrenato “Ritmo lati-
no” esuberante, grandioso.
Non meno efficaci i rappre-
sentanti dello Skating Club
Cairo che hanno catturato il
pubblico con un frenetico
“Rock”, fragorosi applausi per
la coppia Nicole Fazzi e Fabio
Mallarini, sempre più brava
Ambra Mallarini che con il suo
singolo ha ancora una volta
dimostrato la sua esperienza.

Che dire poi dei ragazzi del
“Pattinaggio Mioglia”? Sono
stati subissati dai battimani; è
vero, giocavano in casa, ma si
sono meritati questi apprez-
zamenti: grandi e piccini sa-
bato sera hanno veramente
dato il meglio di sé. “Dragon
ball GT” è stata la loro prima
danza. Eccellente l’ormai af-
fermata coppia di giovani pat-
tinatori, Sara Rapetto e Mi-
chele Ginepro, che sono stati
all’altezza della loro fama. Im-
peccabil i  anche in “Full
Monty” e gran finale con il
gruppo al completo che ha
eseguito “Grease”.

Cairo Montenotte. Solo il
maltempo che ha trasformato
una giornata d’estate in una
dalle caratteristiche invernali
con pioggia e nebbia, è stata
la nota negativa della prima
“Podoequiciclistica Napoleo-
nica” disputata domenica 14
luglio a Rocchetta di Cairo.

La manifestazione in sé, in-
fatti, nonostante la pioggia
che ha ulteriormente reso du-
ro il già impegnativo percorso
di gara, si può dire pienamen-
te riuscita e già fin d’ora si
spera che possa essere ripe-
tuta nei prossimi anni.

Una giornata di sport inteso
nel senso più ludico del termi-
ne, pur essendo contemplate
delle classifiche sia a squadre
che individuali, che ha visto
coinvolti 60 atleti, equamente
suddivisi tra podisti, ciclisti e
cavalieri. Le venti staffette in
gara, composte nell’ordine da
un podista, un ciclista e un
cavaliere, sono state formate
mediante un sorteggio e per-
ciò le chances di vittoria era-
no apertissime. Dopo una lot-
ta serrata la vittoria finale è
andata alla terna composta
da Mauro Brignone, Giuseppe
Damonte e Paola Lavagna,
che ha impiegato 3 ore 27’39”
per percorrere i circa 50 chilo-
metri del percorso che si con-
cludeva nei pressi di località
Fabbrica. Seconda è giunta la
squadra composta da Jury
Saettini, Mirko Bonifacino e
Ugo Buschiazzo in 3 ore
45’26” e terza quella formata
da Flavio Bertuzzo, Ilario Bon
e Giovanni Bruna in 3 ore
54’59”.

Nelle singole specialità le
classifiche si ritrovano nomi di
componenti delle prime tre
compagini, ma anche di atleti
che singolarmente hanno sa-
puto esprimersi al meglio. In

quella dei podisti si è imposto
Mauro Brignone che ha co-
perto i 5 chilometri e mezzo
del percorso in 21’33”, prece-
dendo Pier Mariano Penone
(21’41”) e Sergio Fossarello
(22’33”). Tra i bikers, sui 18
Km, ha avuto la meglio Aldo
Corbelli in 1 ora 09’50” che ha
preceduto di un solo secondo
Giuseppe Damonte; terzo
Mirko Bonifacino in 1 ora
11’41”. Infine tra i cavalieri
successo di Giovanni Bruna
che ha completato i 25 Km in
1 ora 51’28” precedendo Gra-
ziella Arca (1 ora 54’06”) e
Remo Dutto (1 ora 54’36”).

Premi speciali sono stati
assegnati all’atleta più giova-
ne e al più anziano, risultati
entrambi podisti, rispettiva-
mente Andrea Viano e Gio-
vanni Ghione. Un succulento
pranzo ha rifocillato atleti e fa-
miliari al termine delle fatiche

sportive; da parte di tutti sono
stati espressi entusiastici giu-
dizi sul percorso. In particola-
re l’area della Collina di Dego,
della quale è responsabile il
signor Zappa, a cui va un rin-
graziamento da parte degli
organizzatori, che è stata ma-
gnifica cornice del percorso.
Un ringraziamento esteso al
dottor Martinengo, per la cor-
tese ospitalità e per la gentile
collaborazione prestata.

La gara è stata splendida-
mente organizzata da Atletica
Cairo, Gruppo Sportivo Lo-
canda Biker di Rocchetta e
dal Consigliere Regionale in-
caricato dell’Equitazione di
Campagna, grazie soprattutto
all’impegno dei fratelli Gino e
Luciano Miglietti, che si sono
adoperati per pulire e rendere
agibili i sentieri oltre a “farsi in
quattro” per seguire ogni co-
sa. F.B.

Nella foto d’archivio, una delle squadre del-
l’Aurora Calcio riferita all’anno 1964, durante un
quadrangolare di calcio giovanile svoltosi sul
campo sportivo di Altare nell’estate del 1964 (38
anni fa). Una curiosità: l’aurora di quegli anni
aveva una sola muta di maglie. Quel giorno la
squadra giocò con la canottiera perché un diri-
gente se l’era dimenticata sull’auto e le aveva
portate con sé. Il dirigente accompagnatore era
il sacerdote Don Gianni Robino, viceparroco di
Cairo, e ora parroco della parrocchia San Gio-
vanni Battista di Nizza Monferrato. In piedi da si-
nistra: Boschis P., Dagna I., Domeniconi R., Don
Gianni R., Franein F. (mascotte), Corrarati D.,
Milanese M., Cirio R., Danilo. Accosciati: Costa
S., Zucchero, Marchetti S., Ghione R., Ferraro
C., Berchio P.

Dal 12 al 14 luglio in piazza XX Settembre

Tanto giovane pubblico
ha partecipato al 1º Cairock

Organizzato sabato 13 luglio a Mioglia

Saggio di pattinaggio
con le società cairesi

Corsa domenica 14 luglio a Rocchetta di Cairo

La 1ª podoequiciclistica
sulle strade di Napoleone

Sfogliando tra le foto d’archivio della gloriosa associazione sportiva cairese

L’Aurora del 1964 nel torneo di Altare
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Cairo Montenotte. Ses-
santa anni fa, la partenza dei
soldati italiani per la Campa-
gna di Russia.

La più disastrosa spedizio-
ne che l’Italia possa ricordare,
cui presero par te oltre
270.000 uomini dello CSIR e
dell’ARMIR.

Alla fine della guerra, non
tornarono a casa in 90.000
tra caduti e dispersi, mentre
45.000 r ientrarono feriti o
congelati.

Particolarmente caro fu il
sacrificio che dovettero sop-
portare le nostre terre, con
tante famiglie immerse nel
dolore e nell’angoscia di rice-
vere notizie dei propri cari.

Dopo tanto tempo, tornano
in Italia alcuni reperti di quat-
tro soldati dispersi sul fronte
del Don, nei pressi di Rosso-
sch, dove aveva sede il co-
mando del Corpo d’armata al-
pino.

Tra essi la gavetta di Tullio
Chebello, classe 1911, arti-
gliere alpino nella 11a BTR,
Gruppo Mondovì, Divisione
Cuneense, padre del sindaco
di Cairo Osvaldo Chebello.

L’operazione si è resa pos-
sibile grazie all’interessamen-
to di Giovanni Fontanive, di
Falcade, Belluno, e della sua
amicizia da un lato con il car-
carese Luigi Bertino, dall’altro
con il settantenne Alim Moro-
zov, professore di storia e di-
rettore del museo storico di
Rossosch.

Il professor Morozov aveva
solo dieci anni quando le
truppe tedesche e italiane si
insediarono nella sua città,
ma ha preservato un affettuo-
so ricordo dei militari italiani,
che sebbene occupanti ebbe-
ro buoni rapporti con la popo-
lazione, con cui si aiutarono a
vicenda nei momenti di biso-
gno.

Da allora Morozov ha dedi-
cato gran parte della sua vita

allo studio e alla divulgazione
delle vicende avvenute nelle
sue terre, anche con la pub-
blicazione di alcuni libri tra cui
“La guerra a casa mia”.

Ma solo da pochi anni, con
la fine della guerra fredda, si
è potuta instaurare una prolifi-
ca collaborazione tra i cittadi-
ni russi e gli ex-soldati italiani,
che ha prodotto tra l’altro la
costruzione e l’inaugurazione
nel 1993 da parte dell’ANA di
un asilo a Rossosch.

E con molta soddisfazione
Morozov, in un incontro con
Bertino, Chebello e il capo-
gruppo ANA di Carcare Ve-
nanzio Ferri avvenuto a Ge-
nova il 28 giugno u.s. dove
stava tenendo una conferen-
za, ha appreso la notizia che
erano stati già rintracciati i fa-
miliari dei soldati cui apparte-
nevano i reperti.

Casualmente, proprio nello
stesso giorno, il sig. Ferrero
Giampiero di Carcare si trova-
va in visita al Museo di Ros-
sosch, ed ha fotografato la
gavetta di Tullio Chebello.

Ora il sindaco di Cairo sta
pensando di andare a rende-
re omaggio ai luoghi dove
combatté suo padre e, in
quella circostanza, ritirerà il
caro ricordo.

Gli altri tre cimeli invece sa-
ranno consegnati ai parenti
durante tre prossime manife-
stazioni degli Alpini.

La piastrina del fante Se-
condino Obbia, Div. Cosseria,
originario di Ormea ma trasfe-
ritosi da bambino a Pieve di
Teco e da là partito per la
guerra, verrà consegnata al
fratello Roberto in occasione
del primo raduno gruppi ANA
della Val Bormida, il prossimo
21 luglio a Carcare.

Il gavettino di Ulderico Mu-
sig, Div. Julia, verrà ritirato dai
parenti il 27 luglio, a S. Gio-
vanni al Natisone (UD), dove
si terrà l’Adunata Sezionale

per celebrare il 60° anniversa-
rio della partenza della “Julia”
per il Fronte Russo e il Giura-
mento delle reclute del 7° ed
8° Reggimento.

Infine la gavetta del Capo-
rale Maggiore Valerio Mae-
stro, della Div. Cuneense, ori-
ginario di Viola, che verrà re-
stituita ai familiari il 31 agosto
a Biella, durante il Raduno
degli Alpini di Piemonte, Ligu-
ria, Val d’Aosta e Francia ed il
Giuramento delle reclute del
1° e 4° Reggimento della Tau-
rinense.

La gavetta sarà riportata in
Italia dall’interprete Gianna
Valsecchi, al suo rientro da
Rossosch. Dopo tanti, troppi
anni stanno tornando a casa
alcune di quelle migliaia di
“gavette di ghiaccio” rimaste
sotterrate nella steppa.

B.

Altare. Il libro “Boulderdoc”,
che abbiamo recensito alcuni
mesi fa su queste pagine, sta
avendo veramente un bel
successo nazionale ed anche
oltre i nostri confini, fra i cugi-
ni francesi. D’altra parte il li-
bro contiene anche la versio-
ne francese, seppure un po’
riassunta, di tutti i testi.

Boulderdoc, ricordiamo, è
stato scritto a tre mani da al-
trettanti alpinisti “nostrani”:
l’altarese Antonio Punturo ed
il millesimese Marco Torielli
assieme a Stefano Ricche-
buono. Un libro pubblicato
senza nessun altro aiuto di
sponsor, se non quello della
propria cocciutaggine e della
propria passione, presso i tipi
della tipografia Ghisleriana
per l’Editrice A&C di Mondovì.

Nel libro sono accurata-
mente descritti 37 siti cuneesi
e savonesi (diversi in Val Bor-
mida) dove si trovano massi
da arrampicata. Per ogni sito
sono descritti decine di questi
massi e per ognuno le vie di
arrampicata con indicazioni di
dettaglio sulle difficoltà alpini-
stiche, per cui sono centinaia
le varianti proposte a chi vo-
glia cimentarsi per allenarsi o
divertirsi in qualsiasi stagione

dell’anno. Sono 256 pagine
ricche di illustrazioni ed infor-
mazioni che si possono ac-
quistare al prezzo di soli 15
euro. Il successo del libro è
dimostrato dalle recensioni
che gli hanno dedicato, in
questi mesi, diverse riviste
specializzate in alpinismo.

Il numero 24 del dicembre
scorso della rivista “Pareti” ha
pubblicato un’ampia recensio-
ne con foto non lesinando i
complimenti ai tre autori per
aver realizzato un’opera
esaustiva della nostra zona
“doc” (l’Occitania italiana).
“Wow! Ci siamo arrivati” affer-
ma entusiasticamente la rivi-
sta “Con questo libro intera-
mente dedicato al bouldering,
i massi (boulder) ed i loro fre-
quentatori assurgono definiti-
vamente, anche nel nostro
Paese, alla stessa dignità de-
gli altri ambiti della verticale”.

Anche “Alp-Wall” n. 202 di
febbraio, nella rubrica “Oltre”,
dedica un’ampia recensione
al libro: “Una quantità incredi-
bile di massi con passaggi di
ogni difficoltà … ben spiegati
e illustrati, assolutamente da
non perdere!”

La rivista francese “Grim-
per” n. 59 del febbraio scorso

dedica quasi mezza pagina al
libro dei tre alpinisti valbormi-
desi. “Il regroupe 37 sites de
blocs” dice la rivista riferendo-
si al libro “répartis sur une ré-
gion qui peut intéresser au-
tant les Ital iens que les
Français puisqu’elle couvre
une zone allant de la côte li-
gurienne à l’intérieur des ter-
res vers Cuneo … Les accès
et les schémas des chaos de
blocs sont très précis, tout
comme les dessins des pas-
sages sur les blocs princi-
paux. A noter que l’essentiel
des textes est traduit en
français pour une compréhen-
sion sans équivique”.

Infine “Alpidoc” n.41 del mar-
zo scorso presenta nella sua
rubrica “Lo scaffale” una lun-
ghissima recensione del libro
che cita anche i simpatici dise-
gni e gli schizzi di salita completi
di note riguardo all’accesso ed
alle caratteristiche dei passag-
gi. Questa boulder-guida può
essere trovata dagli appassio-
nati, in Italia, nelle librerie del sa-
vonese e del cuneese, alla li-
breria “La Montagna” di Torino,
nei negozi di sport specializza-
ti oppure cliccando sul sito
www.infoboulder.com.

Flavio Strocchio

Cairo Montenotte. Invito
alla sobrietà felice.

Sotto questo titolo pacato
e un po’ misterioso è distri-
buito, presso le librerie e la
Bottega della Solidarietà un
piacevole testo, edito dall’E-
ditrice Missionaria Italiana. Il
libro è stato redatto da espo-
nenti qualificati di tre impor-
tanti movimenti di opinione:
il W.W.F., il Centro Nuovo
Modello di Sviluppo e la
Campagna Bilanci di Giusti-
zia che hanno unito i loro
sforzi nell’intento comune di
tracciare una strada, dal pun-
to in cui è arrivato questo
mondo al punto in cui è ne-
cessario condurlo entro, una
generazione, se si vuole as-
sicurargli un futuro.

Questo cammino si riflette
nella struttura dell’opera, che
prende avvio dall’analisi della
situazione attuale: la vita del
pianeta, quella dei popoli del
Sud, quella delle giovani ge-
nerazioni.

Da questo accurato esa-
me, che evidenzia la stretta
relazione tra i problemi eco-
logici, quelli inerenti la qua-
lità della vita e quelli relati-
vi alla giustizia nei rapporti
Nord/Sud, gli autori descri-

vono nuovi percorsi cono-
scitivi (informazione, peda-
gogia, filosofia) che, se se-
guiti, possono portare a nuo-
ve regole nei rapporti tra i
popoli e nuovi comportamenti
nella vita dei singoli. La “so-
brietà felice” auspicata nel
titolo come un traguardo, non

vuol essere altro, infatti, che
la riconquista della misura, in
un mondo che ci vuole sem-
pre più intemperanti, smo-
dati, competitivi, ingordi…
proprio l’esatto contrario di
sobri, insomma.

La capacità di riappropriarsi
di uno stile di vita più raziona-
le, che permetta agli altri po-
poli di usufruire di una quota
maggiore delle risorse offerte
dal pianeta e a noi di apprez-
zare una vita più essenziale,
legata non ai consumi ma alla
capacità di assaporare ogni
bene, ogni bellezza, ogni
esperienza relazionale che la
vita ci offre.

Come si legge nell’introdu-
zione del libro, che si legge
davvero tutto d’un fiato, «Se il
banchetto della vita offre trop-
po, non c’è solo il pericolo
della sazietà e della pinguedi-
ne, ma anche quello, ben più
grave, dell’attenuazione e
perfino della perdita del gusto
(…)

L’uomo d’oggi r ischia di
perdere il gusto della vita: che
è gusto anche di piccole co-
se, di lavoro creativo, di rela-
zioni umane distese, di bel-
lezza in tutte le sue forme e
manifestazioni». FM

Softball – Su un dia-
mante reso praticabile, no-
nostante la pioggia insi-
stente, grazie alla prote-
zione dei punti principali
avvenuta con dei teloni
(complimenti ai dirigenti
biancazzurri), l’Ok Ufficio
stecca la sua ultima parti-
ta dell’anno, congedando-
si tristemente dai propri
sostenitori.

E dire che l’avversario
era il più morbido possibi-
le, quello contro cui tutti
avevano vinto, quello con-
tro cui pure le ragazze di
Arena avevano centrato i
due punti, e sarebbe
ahimè stata l’unica volta,
nella partita di andata.

E in campo avverso.
Invece il Boves ha scel-

to di interrompere la sua
infinita serie negativa pro-
prio a Cairo, anche se le
nostre va detto subito che
una bella mano l’hanno da-
ta.

E se in gara 1 le bian-
cazzurre hanno controllato
la gara con buon piglio, fa-
cendosi apprezzare anche
in alcune giocate di clas-
se, gara 2 ha vissuto un
momento piuttosto lungo,
tutta la parte centrale del-
l’incontro in pratica, in cui
un black out totale ha di
fatto consentito alle pie-
montesi di fuggire verso la
vittoria.

Diciamo subito che sta-
volta, complice anche un
parco lanciatori ospiti non
certo dei più temibili, qual-
che battuta in più le no-
stre l’hanno fatta.

In gara 1 i punti messi a
segno sono stati addirittu-
ra 13, un record vista la
stagione di vacche magre
attraversata dal reparto of-
fensivo.

Ma a fare la differenza in
negativo sono stati i punti
incassati, davvero troppi
anche per piegare la resi-

stenza di un Boves one-
sto e combattivo, che ha
dato tutto quello che po-
teva, che sarebbe stato co-
munque poco per impen-
sierire l’Ok Ufficio dei gior-
ni migliori.

Dopo il 13 a 8 maturato
in gara 1, le ragazze di ca-
sa partivano forte anche
nella rivincita. Subito 2 a 0,
e illusione di una vittoria
agevole.

Invece vai col liscio, di-
strazioni a ripetizione e
Boves che prima si rilan-
cia, poi sorpassa, infine
surclassa con grande vo-
glia di vincere e determi-
nazione le nostre, parse
demotivate.

Sul 2 a 8 c’era una rea-
zione di carattere, che por-
tava le ragazze di Arena
ad agguantare quasi il pa-
reggio.

Sfortuna che l’ultima bat-
tuta sia finita proprio su
un guantone avversario
con due pedine in base da
muovere verso casa per il
pareggio.

Peccato per la rimonta
sfumata, e una sconfitta
per 7 a 9 che non sarà
una scoppola, ma è il pri-
mo punto del Boves in tut-
to il campionato, e ciò la
dice lunga sulla prestazio-
ne non all’altezza delle no-
stre.

Non ha retto invece il
torneo del campo da ba-
seball, e il recupero tra i
ragazzi di Pearce e i Cubs
Albisole è stato rinviato.

Il B.C.Cairese cerca il
punto che vale i play-off
per la serie B, e probabil-
mente mentre leggete (in-
crociamo le dita) potrebbe
averlo già ottenuto, visto
che si ipotizzava come da-
ta probabile mercoledì (ie-
ri l’altro n.d.r.).

Il Settimo aspetta alla fi-
nestra.

Roberto Abbaldo

Grande successo
per Estate Sport
Carcare - E’ terminata ve-

nerdì 5 luglio la quarta ed ulti-
ma settimana dell’Estate Sport
2002.

Il corso di educazione sporti-
va per bambini e bambine, ra-
gazzi e ragazze dai 5 ai 12 an-
ni, organizzato e condotto in
maniera esemplare dalla
prof.ssa Stefania Resio, splen-
dida educatrice dello sport e
“solare” nell ’approccio con
bambini e ragazzi.

Novità di quest’anno l’inseri-
mento nello sport del Tennis al
venerdì di ogni settimana, pres-
so il Tennis Club di Carcare.

E l’ultima giornata è termina-
ta proprio con il torneo di tennis
che ha riscosso un notevole
successo e dove si è imposto
nel finale Simone Trausi su Fe-
derico Barlocco.

Visto il successo ottenuto in
questa settimana di educazio-
ne allo sport si è deciso di ag-
giungere una settimana che si
svolgerà da lunedì 22 luglio a
venerdì 26 luglio.

Ottimo l’apporto del collabo-
ratore Edoardo Avanzini.

Ottimi risultati
per l’atletica

Cairo Montenotte. Ancora
ottimi risultati per l’Atletica Cai-
ro.

Domenica 7 luglio a Camera-
na nella Piota Lesta settimo po-
sto assoluto e primo di catego-
ria per Marco Chinazzo; alle
sue spalle, in categoria, secon-
do posto per Sergio Fossarello.

Venerdì 12 nella “Currimû sa
spiaggia de Furnäxe”, originale
staffetta a due frazionisti dispu-
tata sulla spiaggia a Savona,
nuova grande prestazione del
duo Pier Mariano Penone-Mau-
ro Brignone che, per questa
volta in coppia, ha ottenuto un
ottimo terzo posto assoluto e il
primo di categoria.

F.B.

Disperso in Russia sul fronte del Don

Restituita al Sindaco Chebello
la gavetta di papà Tullio

Contro il Boves nel softball

Stecca dell’Ok Ufficio
sul campo di casa

Distribuito dalle “Botteghe della solidarietà”

Invito alla sobrietà felice
per garantire al mondo un futuro 

Escursioni. Il 19-20-21 luglio
con la 3A (Associazione Alpi-
nistica Altarese)  nelle “Arde-
che” in uno dei più panoramici
canyon d’Europa con possibi-
lità di effettuare la discesa in
canoa (difficoltà escursionisti-
ca media). Tel.: 019584811.
Escursioni. Dal 3 al 4 agosto
con la 3A (Associazione Alpi-
nistica Altarese) ritorno al
“Gran Paradiso”, un classico
“4000” (difficoltà alpinistica fa-
cile – dislivello: 1329m). Tel.:
019584811.
Teatro. Il 9 agosto a Cairo
Montenotte in piazza XX set-
tembre alle 21.00 va in scena
lo spettacolo “La locandiera”
di Goldoni a cura dell’Asso-
ciazione “Teatro del Mediter-
raneo” nell’ambito delle mani-
festazioni di “Insieme in Ligu-
ria – Progetto interprovinciale
sullo spettacolo”.

In breve

Scritto da tre alpinisti altaresi

Successo anche transalpino
per il libro “Boulderdoc”
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Canelli. In merito alle
sollecitazioni di alcuni Canel-
lesi sulla Canelli - Nizza, ab-
biamo interpellato il consiglie-
re provinciale Annalisa Conti
che, insieme al presidente
Roberto Marmo, si batte stre-
nuamente per la causa della

strada che toglierebbe, final-
mente, Canelli dal secolare
isolamento.

Precise, determinate e con-
fortanti le sue parole:
• Entro la fine del 2002 o al
massimo ai primi del prossi-
mo anno sarà pronto il pro-

getto preliminare della Canelli
- Nizza.
• Nell’ultimo Consiglio pro-
vinciale, lunedì 8 luglio, è sta-
to definitivamente approvato il
‘Piano Territoriale Provincia-
le’, una specie di Piano Rego-
latore che costituirà uno stru-
mento formidabile ed indi-
spensabile per l’organizzazio-
ne del territorio astigiano.
• All’interno del Piano sono
previste, tra l ’altro, la
circonvallazione sud ovest di
Asti (collegamento veloce al
casello autostradale e all’o-
spedale), il tunnel di Isola d’A-
sti (fra un mese partiranno i
lavori) e la Canelli - Nizza.
• La strada quindi è prevista,
e, per la prima volta, è inseri-
ta in un atto ufficiale della
Provincia.
• In questi ultimi quattro o cin-
que mesi ci sono stati incontri
con i Comuni interessati alla

nuova arteria: Canelli, Cala-
mandrana, Nizza e San Mar-
zano.
• I quattro Comuni saranno
presto riconvocati, per una
presa di posizione chiara e
definitiva sul nuovo tracciato.
• La linea della Provincia la-
scia ancora spazio per i
suggerimenti, ma presto do-
vranno intervenire i tecnici per
il progetto preliminare.
“Il tempo per le discussioni e
per scriverne c’è stato - con-
clude la Conti - Ora è arrivato
il momento di concludere e
lavorare”.
In proposito abbiamo anche,
ovviamente, sentito il più di-
retto interessato, il presidente
della Provincia, il canellese
Roberto Marmo:
• “E’ giusto ricordare che negli
anni ‘91/2000 tra scuole e
strade la Provincia ha speso
circa 100miliardi di cui il 50%
negli ultimi tre anni.
• E’ partita la Asti - Cuneo.
• Tra un mese partirà il tunnel
di Isola d’Asti.
• Stiamo allestendo sei nuove
aule all’Artom di Canelli
• Per la Canelli - Nizza ab-
biamo stanziato 120 milioni
per il progetto, affidato alla Si-
traci, nostra consociata.
• Per la Canelli - Nizza, noi
abbiamo sempre lavorato e
non ci siamo mai fermati. Ad-
dirittura abbiamo inventato
una Commissione di cittadini
della zona che, sono conti-
nuamente interpellati in meri-
to.
• Io non ho mai lavorato per il

consenso ed ho sempre lavo-
rato per dare a Canelli ciò che
gli aspetta, mentre altri hanno
fatto solo polemiche o addirit-
tura remato contro la nostra
città.

E il mio impegno per Canel-
li ed il territorio della Provincia
continuerà, sempre più con-
vinto” beppe brunetto

Canelli. La monumentale
croce di Roccaverano, sarà
pronta ed inaugurata ai primi
di settembre, su iniziativa del
Lions Club Nizza Monferrato -
Canelli. Sostituirà la croce
preesistente, pericolante, edi-
ficata con le rotaie da treno,
ed innalzata in occasione del
Concilio Vaticano II, il 6 set-
tembre 1962.

“Il motivo che ci ha spinti a
ricostruire la croce - commen-
ta l ’attuale presidente del
Lions Club, ing. Alberto Bran-
da, progettista del monumen-
to - consiste principalmente
nel voler ricordare le vittime
dell’11 settembre negli Usa e
tutte le vittime delle ingiustizie
del mondo. Infatti, nelle fac-
ciate della croce, sarà collo-
cata una targa, in italiano ed
inglese, con le parole del pre-
sidente Carlo Azeglio Ciampi
« “Il dovere della memoria”....
per non dimenticare le vittime
delle Twin Towers dell’11 set-
tembre 2001 e invocare la pa-
ce nel mondo»

Alta 12 metri, è composta
da sei colonne calandrate in
acciaio inox che sorreggono
la croce. Sarà realizzata dalla
ditta Crosa spa di Cairo Mon-
tenotte, essendo direttore dei
lavori il geom. Luigi Rivella,
lionista di Vesime, per un co-
sto di 70 milioni di lire.

I lavori di scavo per la co-
struzione del nuovo basa-
mento in cemento armato ri-
vestito di pietra di Langa (alto

2,30 metri) sono già iniziati il
29 giugno scorso.

Il nuovo monumento - sim-
bolo sorgerà ad 800 metri sul
livello del mare (la vetta più
alta del territorio astigiano),
nelle immediate vicinanze del
precedente, su un’area di pro-
prietà dei tedeschi, Dr. Klaus
Anger e Ulrike Grunwald, as-
sai panoramica e ben visibile
dalle tre province confinanti di
Asti, Cuneo e Savona.

Il monumento sarà illumina-
to dalla ‘Space Cannon’ di Fu-
bine, l’impresa che ha illu-
minato con fasci di luce le ex
Twin Towers di New York.

g.a.

Canelli. Ignazio Giovine, da
lunedì 1 luglio, è i l nuovo
presidente dell’ “Enoteca Re-
gionale di Canelli e dell’Aste-
sana”. Il trentatreenne enolo-
go, canellese, consigliere di
minoranza, è titolare dell’a-
zienda vinicola “L’Armangia”
(‘Rivincita’) di regione San
Giovanni ed è socio delle as-
sociazioni ‘Produttori Moscato
di Canelli’ (che tanto successo
sta incontrando con i suoi pro-
dotti) e di ‘Barbera Castello di
Calosso’. Ad eleggerlo sono
stati gli altri nove componenti
del nuovo direttivo dell’Enote-
ca: Gian Luigi Bera (Canelli),
Daniele Chiappone (Nizza
Monferrato), Stefano Chiarlo
(Calamandrana), Gian Dome-
nico Negro (Cessole), Beppe
Bocchino (Canelli), Flavio
Scagliola (Canelli), Gian Ma-
r io Cerruti (Cassinasco),
Oscar Bielli (sindaco di Canel-
li), Sergio Primosig (sindaco
di Cassinasco).

“Un ragazzo competentis-
simo - è il commento dell’as-
sessore all’Agricoltura Flavio
Scagliola - L’incarico è un rico-
noscimento importante ed im-
pegnativo, ma Giovine ha tutte
le carte in regola per gestirlo
al meglio. L’importante ora è
che non venga lasciato solo e
che gli venga affiancata una
giusta e saggia distribuzione
degli incarichi.

Sono sei anni che Giovine
lavora spassionatamente e
con competenza, senza alcun

pregiudizio, con noi: nella
commissione Agricoltura, in
Canellitaly, nella Produttori
Moscato di Canelli ed in altre
iniziative. Ed è per questo che
siamo stati noi a sponsoriz-
zarne la candidatura”

Molto prudenti, anche se
ben chiare e distinte, le prime
dichiarazioni del neo presi-
dente: “Sicuramente lavorere-
mo per recuperare la fiducia di
quei Comuni e Produttori che
ritengono di non aver trovato
spazi adeguati nell’attività del-
l’Enoteca, come pure ci saran-
no nuovi criteri nella selezione
dei soci. Per adesso è prema-
turo parlare di programmi, in
quanto le decisioni saranno
prese dal nuovo Direttivo en-
tro fine mese. Conto molto
sulla distribuzione degli incari-
chi e sull’appoggio anche di
persone ed enti esterni al di-
rettivo dell’Enoteca” b.b.

Dalle 18 alle 8 Canelli
è senza Vigili Urbani?

Canelli. In settimana sono giunte in redazione due lettere in
merito alla viabilità, ed, in particolare, sulla presenza della Poli-
zia Municipale a Canelli, nelle ore serali e notturne.

Nella prima si lamenta, e non è la prima volta, l’alta velocità
che alcuni ‘Schumacher’ tengono sia in via Solferino che in via
XX Settembre, nelle ore notturne!

La seconda invece, papale papale, lamenta l’assoluta assen-
za di qualsiasi Vigile “dalle ore 18 alle 8” con il risultato che
hanno mano libera i ‘fracassoni e i furbastri’!

Ci sarà una qualche risposta?

La Polizia municipale ha attivato
un servizio notturno

Ed ecco, pronta, la risposta!
Sergio Canta, comandante dei sedici Vigili della Comunità

delle Colline ‘Tra Langa e Monferrato’, interpellato, così ci ri-
sponde: “Premesso che l’organico è di molto inferiore a quanto
previsto dalla legge regionale, la Polizia Municipale della Co-
munità ha già fatto partire, in settimana, un progetto finalizzato
al controllo dei ‘fracassoni’ nei sette Comuni della Comunità,
ovvero a Calosso, Canelli, Castagnole, Coazzolo, Costigliole,
Moasca e Montegrosso”.

Ma i controlli sono estesi non solo alla rumorosità, ma anche
alla velocità, all’uso del casco, con qualche perlustrazione an-
che nelle campagne contro la microcriminalità.

Ciò avviene due sere alla settimana, fino alle ore ventiquat-
tro.

“Sono pure stati potenziati - conclude Canta, augurandoci
buone ferie e congedandoci - i controlli ai motorini durante la
giornata!”

b.b.

A Canelli i Vigili
fanno troppe multe?

Canelli. Una terza lettera, sui Vigili Urbani, è giunta mentre
stiamo chiudendo le pagine di Canelli, lunedì pomeriggio, 15
luglio:

“Sono canellese dalla nascita e mai, come in questi giorni,
mi sento in dovere di esprimere la mia personale disapprova-
zione per l’operato dei Vigili Urbani e di chi li dirige.

A Canelli, specialmente in via Roma, stiamo assistendo, or-
mai da tempo, ad una vera e propria caccia alla multa, a tutti i
costi, ai danni di cittadini esasperati, di anziani e turisti spaesa-
ti.

E perché non si provvede a fare nuovi parcheggi e, magari, a
prendere i ladri che svaligiano i nostri appartamenti? Visto an-
che che il numero dei Vigili è in continuo aumento insieme ad
uno spiegamento di mezzi impressionante?

Che tristezza e nostalgia dei vari Cresta, Fiorotto e Zoppi-
ni...!”

P.G.A.

Canelli. “Sull’Ancora avevo
letto le dichiarazioni del sin-
daco Bielli, durante l’ultima
campagna elettorale, che tra
l’angolo di via Careddu e via
1° Maggio, dal recupero
dell’’ex casa Amerio, sarebbe
sorto un parcheggio per una
decina di macchine.

Canelli, con i suoi due mer-
cati, e non solo, ha sempre
più fame di posti auto. Prima
di fare le multe sarebbe me-
glio provvedere ai parcheggi.

A tutt’oggi, nella nuova si-
stemazione dell’ex casa Ame-

rio, si intravede soltanto la de-
molizione di una parte di fab-
bricato certamente non suffi-
ciente a contenere i posti auto
promessi dal sindaco. Insom-
ma sembra più un vespasiano
che un posteggio!

In merito, già in Consiglio
comunale il gruppo di mino-
ranza aveva avanzato richie-
ste di chiarimenti riguardanti i
posti auto ed il recupero delle
volumetrie di alcune strutture
posteriori al corpo principale
del fabbricato, oggetto dei la-
vori”.

È nato Samuele
Canelli. A Canelli si ritorna a nascere in casa? Dopo molti

anni, sabato 13 luglio, alle ore 5, in viale Risorgimento, ha co-
minciato Samuele, figlio di Licia Coppo, 26 anni, e Paolo Calos-
so, 29 anni. Felicitazioni! 

Vespasiano o parcheggio
in via 1º Maggio

ÈIgnazioGiovine ilnuovo
presidente dell’Enoteca

Canelli. E’ da almeno un mese, esattamen-
te dal post votazioni amministrative di Asti, che
in redazione arrivano contestazioni sull’opera-
to dell’amministrazione provinciale e del suo
presidente, il canellese Roberto Marmo.

“Perché voi dell’Ancora non scrivete?...”,
concludono tutti.

In particolare le critiche sono rivolte a Mar-
mo “che a Canelli ha fatto un vero e proprio
accaparramento di voti... Abbiamo mandato su
un sindaco, un presidente della Provincia, un
onorevole (anche sottosegretario) ed un consi-
gliere regionale, entrambi del sud astigiano, un
consigliere provinciale, una giunta regionale,
tutti dello stesso schieramento politico... E co-
sa hanno fatto finora per il sud astigiano e per
Canelli in particolare?

Che fine ha fatto la tragicommedia della
strada Canelli - Nizza tanto strombazzata?
Non è che sono riusciti a farsi tanti nemici per
una cosa che non vedremo mai? 

E’ certo che se non avranno la forza di arri-
vare almeno ad un progetto e ad un finanzia-

mento approvati, i voti, da queste parti, non li
avranno mai più...

E Marmo che già da consigliere provinciale
si vantava di aver fatto progettare per la Ca-
nelli - Nizza, una strada larga 11,5 metri, che
dice? 

Se Canelli, in questa congiuntura politica-
mente favorevole, non riuscirà, oggi, a uscire
dal suo isolamento non ce la farà mai più... E
pensare che per arrivare al casello autostrada-
le più vicino ci vuole almeno mezz’ora!

Cari amministratori abbiate il coraggio di fa-
re scelte lungimiranti, senza cadere nella trap-
pola di problematiche ridicole!

Questo collegamento veloce e sicuro con il
mondo, in sponda sinistra o destra del Belbo
non importa, datecelo! Anche perché ci aspet-
ta! 

Tutto questo pretendiamo! Visto anche tutto
ciò che, ingiustamente, ci è stato portato via!

E anche perché non vorremmo che capitas-
se per la Provincia, ciò che è già capitato per il
Comune di Asti” b.b.

Per la Canelli - Nizza
abbiamo sempre lavorato

La croce di Roccaverano
ricorderà l’11 settembre

Dove è finita la Canelli - Nizza?

Roberto Marmo Annalisa Conti
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Canelli. Finito l’Assedio, finita la Sternia?
Alcuni residenti della Sternia ci sono venuti

a trovare nella nuova redazione di piazza Zop-
pa 6 ... e a sfogarsi: i lavori del primo lotto
(piazza San Tommaso - gir dla Mola), sono
stati ultimati per l’Assedio (15 - 16 giugno).

E gli altri due lotti? Non sono finiti, anzi non
sono neanche cominciati.

Eppure avrebbero dovuto terminare entro il
14 luglio! (“La ditta che esegue i lavori sarà
multata” garantisce l’assessore ai Lavori pub-
blici, Valter Gatti). Qui non si vede più nessu-
no! (NB. Mentre chiudiamo le pagine di Canel-
li, lunedì mattina, 15 luglio, sono ripresi i lavori
dal “gir dla Mola”!)

A poche settimane dal termine del primo lot-
to, già escono le prime magagne!
1) L’impostazione dell’inizio della Sternia risul-
ta una ventina di centimetri più alta della vec-
chia, creando un forte scivolo, poco ergonomi-
co e anche pericoloso.
2) I nostri vecchi avevano posato delle caditoie
ad una distanza di circa venti metri l’una dal-
l’altra. Attualmente da piazza San Tommaso al
‘Gir a Mola ce ne sono solamente due!
Col risultato che, alle prime gocce dei giorni
scorsi, la Sternia si è trasformata in una Biale-
ra: il primo tombino si è subito intasato di sab-
bia. Ed ora andrà ripulito, ma...
3) I due tombini sono stati posati senza il te-
laio in ferro. Ora, per togliere la sabbia, si do-
vrà alzare la caditoia in luserna e si dovranno
anche smuovere tutte le pietre da cui è circon-
data.
4) Il lato sinistro della Sternia che costeggia la
parte di muro smottata e quella demolita dal-
l’impresa, termina senza contributo laterale
del terreno con la conseguenza che le pietre
sono già volate via! 

5) Ci era stata promessa la posa delle colonni-
ne antincendio, ma finora non le abbiamo an-
cora viste! Saranno sistemate nel ‘Gir dla Mola
e presso la chiesa di San Giuseppe?
6) A tutto ciò c’è da aggiungere il fatto che,
nella notte tra domenica e lunedì (14 e 15 lu-
glio), causa le piogge, sono crollate nel mezzo
della Sternia molte pietre provenienti dalla fra-
na. Segno evidente che dietro, pericolosamen-
te, qualcosa si muove...

“Finalmente abbiamo la Sternia - concludo-
no i residenti - ma i netturbini non li abbiamo
mai visti, con la conseguenza che ognuno è
costretto a pulirsi il suo tratto di strada!”

b.b.

Canelli. Il Santuario del Caffi compie 100
anni. Infatti é stato consacrato alla Madonna,
nel settembre del 1902 

Per il Santuario più caro agli abitanti della
Vallebelbo e Bormida é giunto il momento di
restauri. Sono partiti, nelle scorse settimane,
gli impegnativi lavori di ristrutturazione e con-
servazione della chiesa. Dopo la posa dei pon-
teggi che hanno ingabbiato tutto il perimetro
della Chiesa, sono partiti i lavori di rimozione
dell’intonaco esterno sulle facciate fino alla
muratura. Seguiranno la sabbiatura e e la rein-
tonacazione delle pareti, con intonaco liscio ed
il completo rifacimento delle gronde pluviali sia
della cupola che del campanile.

Il tutto sarà completato con la tinteggiatura a
tinta unica chiara in silicati di potassio.

Il costo dell’operazione, molto oneroso, si
aggira sui 55.000 euro.

“Speriamo - dice il parroco don Alberto Ri-
vera - di terminare i lavori per i primi di set-
tembre per essere pronti a festeggiare il cen-
tenario in bellezza e nel massimo dello splen-
dore”.

E’ inutile rimarcare come le casse del San-
tuario siano in rosso e come necessitino di co-
spicui rinforzi.

“Se i nostri avi - conclude don Alberto - si
sono impegnati a fondo per realizzare un’ope-
ra così grande, anche noi possiamo impegnar-
ci per collaborare al mantenimento e migliora-
mento della struttura”.

Il Santuario è molto frequentato tutto l’anno,
ma in modo particolare nel periodo estivo ed è
meta soprattutto di numerosi canellesi. Sono
molte le coppie che lo scelgono per il loro ma-
trimonio. La Messa è celebrata, tutte le feste e
le domeniche, alle 10, mentre, da maggio a
settembre, viene celebrata anche una Messa

vespertina alle ore 17. Una caratteristica del-
l’edificio consiste nella originale scalinata, col-
locata dietro l’altare, che porta alla statua della
Madonna: moltissimi i quadri ex voto, con de-
diche per le grazie ricevute, depositati dai mol-
ti fedeli.

Ricordiamo che la festa del centenario verrà
celebrata domenica 1° settembre 2002 con
Sante Messe alle 10 e alle 11.15 celebrate dal
rettore don Alberto Rivera mentre, alle 17, la
celebrazione eucaristica sarà presieduta da
Mons. Pier Giorgio Micchiardi, Vescovo dioce-
sano. I canti saranno eseguiti dalla corale ca-
nellese “Laeti Cantores”, diretta da Orietta La-
nero. Ma.Fe.

Canelli. “Sono finiti i festeggiamenti! E’ giunta l’ora dei rin-
graziamenti.

Il primo grazie va all’Ancora, piccolo, ma grande, giornale di
informazione che ha saputo tenerci compagnia e dare continue
notizie.

Un grazie alla “Nuova Provincia” per i suoi articoli. Un grazie
a Gino Barbero che, con la sua passione per i ‘testa cauda’ ha
saputo incuriosire tante donne, uomini, giovani e bambini du-
rante la grande sfilata, compresa la sosta al Caffè Torino per il
brindisi con tanti trattori, e la trebbiatura.

Un grazie alla popolazione curiosa presente alla trebbiatura.
Un grazie a Radio Canelli e a Franco Denny che non si è

stancato di fare il nome del San Paolo. Un grazie alla discoteca
mobile di radio Valle Belbo che ha attirato tanti giovani.

Un grazie ai cuochi ‘alpini’ che con la loro bravura hanno sa-
puto soddisfare i palati dei nostri visitatori, signori Trabano e
Arossa, con la belecauda.

E come non potrei dire grazie ai miei collaboratori e a tutti
coloro che, pur non facendo parte del Circolo, hanno saputo
dare grande aiuto morale e materiale?”

Il presidente del Circolo San Paolo Onorato Barbero

Canelli. Riunione, giovedì pomeriggio, 11 luglio, presso l’ospeda-
le di Canelli con il direttore Asl 19 dott. Antonio Di Santo, il presiden-
te della provincia Roberto Marmo, il dott.Beppe Dus, il sindaco Oscar
Bielli, il consigliere provinciale Annalisa Conti, il dott.Claudio genta re-
sponsabile del distretto, il dott. Alessandro Teti, dell’assessore Fulvio
Brusa, il responsabile della Fisiatria dott.Santo Parello.Riunione che
ha confermato il progetto di “Canelli Polo Fisiatrico”, già enunciato nel
Consiglio provinciale aperto, ma che ha ancora bisogno di altri incontri,
nell’ottica della nuova sanità che ha necessità di organizzarsi al me-
glio, effettuare grandi risparmi e quindi anche tagli e con l’apporto di
capitali anche di privati.Una riunione che, visti i presenti, chiaramen-
te, dice della volontà vera di portare avanti il progetto.

Canelli. La Provincia di Asti, su invito della Presidenza del
Comitato delle Regioni dell’Unione Europea fatto per avere op-
portuna cassa di risonanza a livello locale di una prestigiosa
iniziativa europea, informa che sono aperti i termini per presen-
tare le candidature alla 12º edizione di Eurowards, concorso ri-
servato agli imprenditori, dedicato alla promozione dello spirito
d’impresa e allo sviluppo di giovani società innovatrici.

Il termine ultimo per le imprese che intendono partecipare al
concorso scade il 31 agosto 2002.

La selezione regionale avrà luogo in settembre; quella na-
zionale in ottobre e quella europea nel novembre 2002.

A dicembre ci sarà la cerimonia europea di premiazione. Si
informa che il concorso è organizzato secondo 4 categorie: En-
couragement, progetti connessi all’insegnamento dell’e-
conomia negli istituti superiori; Seed, progetti d’impresa; Start-
up ed Expansion, società che hanno raggiunto il loro punto di
equilibrio.

Informazioni presso l’Assessorato Promozione Economica e
Valorizzazione dell’Astigiano, telefono 0141 433295.

Finito l’Assedio
finita la Sternia?

I lavori per il centenario
del santuario dei Caffi
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ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655
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APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30
CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

Riunione tecnica su Fisiatria a Canelli Concorso riservato
agli imprenditori

San Paolo: i ringraziamenti
del presidente Barbero

CERCASI PERSONALE
per la prossima stagione vendemmiale.

Sarà data la preferenza a

STUDENTI UNIVERSITARI
E A CHI POSSIEDE PRATICA DI CANTINA
Per informazioni rivolgersi alla Cantina Sociale di Canelli

Via L. Bosca 30 - 14053 Canelli
Tel. 0141 823347 - fax 0141 831828
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Canelli. Il Piano Territoriale
provinciale, in conformità con
gli indirizzi di pianificazione re-
gionale, è stato presentato,
venerdì 12 luglio, dalla Giunta
provinciale.

Presenti, il presidente Ro-
berto Marmo, il vice Sergio
Ebarnabo, gli assessori Clau-
dio Musso e Fassone, i consi-
glieri Aresca, Meda, Terzuolo,
Mora, Rinaldi e l’arch. coordi-
natore del progetto Nada Ra-
vizza.

Uno strumento indispensa-
bile che delinea l ’assetto
strutturale del territorio e con-
tiene le linee guida per il futu-
ro sviluppo della provincia re-
lativamente a tutti i settori,
dall’agricoltura all’industria,
dai collegamenti stradali a
quelli telefonici, dalla salva-
guardia alla rivalorizzazione
dell’ambiente.

“Un lavoro monumentale”,

frutto di due anni di intenso la-
voro da parte dell’assessorato
ai lavori pubblici guidato da
Claudio Musso.

“Non si tratta di un super
piano regolatore - ha precisa-
to Musso - ma di uno stru-
mento che indica la direzione
di marcia di un territorio”.

L’enorme mole cartacea del
piano parte con una fotografia
ricca di dati e informazioni sul-
la provincia: la popolazione
con il 30% di anziani, l’agricol-
tura, le risorse ambientali e
idrogeologiche, turismo - arte
- cultura (cui il Piano attribui-
sce grande valore strategico),
tessuto produttivo, servizi, via-
bilità.

«Un ‘Piano Aperto’ - ha con-
tinuato Musso - in cui anche i
privati dovranno fare la loro
parte»

Le aree naturalistiche pro-
tette saranno sviluppate (dal

0,9 attuale ad un 10% futuro);
molta attenzione viene riser-
vata alle risorse del sottosuolo
ed in particolare alle vene ac-
quifere; in agricoltura dovran-
no essere par ticolarmente
controllate le trasformazioni
d’uso dei terreni, tenendo con-
to anche del turismo rurale in
forte espansione; sono previsti
miglioramenti nella rete viaria,
“anche perché se si vuole
vendere bene il prodotto terri-
torio, l’Astigiano deve ‘aprirsi’
”.

Ed ecco la tangenziale Sud
Ovest, il tunnel di Isola, la Ca-
nelli - Nizza, circonvallazioni,
proposte per le direttrici verso
Milano - Vercelli - Cuneo, con
la precisazione che “i corridoi
entro i quali costruire le nuove
infrastrutture dovranno essere
preservati da nuove aree
produttive o residenziali”.

b.b.

Canelli. Il Consorzio Smaltimento Rifiuti
Astigiano ripeterà la positiva esperienza regi-
strata nel Nord Astigiano anche con altre Co-
munità collinari. Lo ha annunciato il presidente
Marco Yeuillaz.

Accordi per la gestione dei rifiuti solidi urba-
ni e dei materiali della raccolta differenziata
sono già stati assunti, o stanno per essere sot-
toscritti, con le Comunità Collinari “Vigne & Vi-
ni” (13 centri, capofila Incisa Scapaccino), “Val
Tiglione e dintorni” (9, Montaldo Scarampi) e
“Tra Langa e Monferrato” (7, Costigliole). In
questo modo, il Consorzio, consolida la pre-
senza sul territorio astigiano e la collabora-
zione con le Comunità. Sul territorio della Co-
munità collinare Unione Versa Astigiana, con
cui il Consorzio collabora per l’intera gestione
del servizio di raccolta e trasporto rifiuti (sia
per la spazzatura che per i materiali della rac-
colta differenziata) è in corso la collocazione
dei cassonetti per il potenziamento della rac-
colta differenziata dei rifiuti.

Complessivamente a Cocconato, Cunico,
Montiglio Monferrato, Piovà Massaia, Tonengo,
Robella e Viale verranno posizionati 210 con-
tenitori per la separazione di carta (78 cas-

sonetti), plastica (72), verde (50), vetro (10). A
questi se ne aggiungeranno 168 per la rac-
colta dei rifiuti solidi urbani destinati a sostitui-
re quelli ormai obsoleti e 154 per la separa-
zione degli scarti organici, operazione che en-
trerà in funzione nel 2003. L’acquisto dei con-
tenitori rientra nel Piano territoriale 2000,
finanziato dalla Regione, che comprende an-
che l’avvio della campagna informativa sulla
“differenziata” (già portata a termine dalla coo-
perativa albese Erica), l’acquisto di due auto-
mezzi per la raccolta dell’organico e dei mate-
riali ingombranti, la realizzazione della piat-
taforma ecologica che entro fine anno sarà
operativa per i centri dell’U.V.A. e provvi-
soriamente anche per i paesi della Comunità
collinare Val Rilate, secondo gli accordi in-
tercorsi tra i due organismi.

“L’aver scelto di giungere ad un unico appal-
to sui rifiuti per i sette centri dell’Unione Versa
Astigiana – sottolinea il presidente Dimitri Tas-
so – ha portato a diminuire i costi complessivi
e migliorare il servizio. Altri effetti positivi, per i
cittadini, sono stati determinati dal-
l’introduzione della tassa unica sui rifiuti, scat-
tata per tutta la comunità il 1º gennaio 2001”.

Canelli. Continua la nuova rassegna “Gran
Teatro Festival”, sette spettacoli teatrali messi
in scena all’aperto da attori di fama internazio-
nale nei sette Comuni della “Comunità delle
Colline tra Langa e Monferrato”, con la direzio-
ne artistica di Alberto Maravalle.

Dopo Gianrico Tedeschi e Carlo Croccolo, il
terzo spettacolo porterà a Moasca, nella piaz-
za del Castello, lunedì 22 luglio, Anna Mazza-
mauro, e il quarto, giovedì 25 luglio, a Ca-
stagnole Lanze, nel cortile della materna “Ru-
scone Valle”, il grande Arnoldo Foà.

Per la prima volta, il personaggio di “Cyrano
de Bergerac”, creato dalla penna di Edmond
Rostand, è interpretato al femminile, con ironia
pungente, dalla Mazzamauro affiancata da
Roberto Posse, Gianluca Ramazzotti, Simone
Bartolini, Lorenzo Degli Innocenti, Franco Sil-
vestri, Stefano Ambrogi, Simona Frenna, Ales-
sandra Puglielli, Marco Cavallaro. Regia di

Giovanni De Feudis.
Tre giorni dopo, Arnoldo Foà, attore e regi-

sta, interpreterà, con Evelina Nazzari, Fausto
Costantini, Milo Vallone, Francisco Carradine,
Giovanni Caravaglkio, Rossella Micolitti, Greta
Soluri, Luigi Tufano, il dramma di Aristofane
“Pluto”, in cui è svolto, in chiave metaforica, il
tema della ricchezza, personificata da un cie-
co e malconcio che, dopo aver riacquistato la
vista, consente agli onesti di recuperare i loro
beni sottratti dai malvagi.

La rassegna, organizzata dal Gruppo Tea-
tro Nove di Canelli (www.gruppoteatronove.it 

dove è pubblicato il programma della rasse-
gna), offre, al costo di soli 6 euro, l’opportunità
di una full immersion nel miglior teatro classico
(da Aristofane a Plauto, a Rostand a Molière)
con interpreti eccezionali.

Seguirà, come di consueto, il dopoteatro.
gabriella abate

Canelli. Erano diciotto i ragazzi bielorussi che, lunedì 15 luglio, curiosi e coinvolti, sono andati
ad imparare a fare la ‘pasta asciutta’ alla scuola dell’ impareggiabile Mariuccia del San Marco di
Canelli, docente ai corsi della cucina internazionale dell’Icif, fin dalla sua fondazione, nel 1991.
Ancora più soddisfatti i nostri eroi dopo il lauto pranzo offerto dai coniugi Ferrero.

Canelli. Dopo le riunioni
della settimana scorsa la diri-
genza azzurra ha nuovamen-
te iscritto il Canelli al campio-
nato di Promozione 2002-03.

Resta da rimettere in sesto
la società: si dovrà creare un
nuovo direttivo, cercare un
nuovo allenatore ed affrettare
la campagna acquisti per
completare al meglio la rosa.

Per ora si sa di un solo mo-
vimento: Marco Ferraris di
Canelli, 28 anni, è stato cedu-

to all’Asti.
Prima di comprare o cedere

i giocatori, prima di tutto, biso-
gna avere un nuovo allenato-
re. Diversi i nomi dei candida-
ti: si parla dell’acquese Merlo,
Sterpi, Pugali e non é escluso
un ritorno di Allievi.

All’interno del consiglio di-
rettivo si parla, con sempre
più insistenza, di una collabo-
razione di Bruno Mogliotti con
un coinvolgimento diretto e la
probabile entrata di Poggio

della ditta di macchine enolo-
giche.

Venerdì 12 luglio si sono
definitivamente concluse le
iscrizioni presso la FIGC, ora
si aspetta la definizione dei
gironi con la possibilità, sep-
pur remota, di un ripescaggio
del Canelli in Eccellenza.

In settimana un’ altra serie
di riunioni dovrebbe definire,
concretamente, l’organigram-
ma della società.

R.S.

S.Marzano Oliveto. Si é definitivamente
conclusa la breve, seppur intensa e movimen-
tata, attività della Sanmarzanese femminile di
calcio.

Dopo l’ esaltante vittoria del campionato di
serie D, l’accesso alla categoria superiore ha
visto la squadra del presidente Traversa dispu-
tare un campionato sofferto che le ha permes-
so di conquistare sul campo la salvezza.

Dalle luci del campo all’ ombre degli illeciti,
la Sanmarzanese è stata penalizzata e retro-
cessa d’ufficio da parte della commissione fe-

derale della FIGC. Vista l’inadeguatezza del-
l’impianto sportivo di San Marzano che non
avrebbe più avuto proroghe per l’utilizzo, viste
la difficile situazione societaria, i dirigenti della
squadra hanno preso contatti con la nuova di-
rigenza della Nicese.

Dall’ incontro é nata la fusione e, dal prossi-
mo anno, le calciatrici giocheranno a Nizza co-
me Nicese, nel campionato di serie D. Nel
consiglio direttivo del presidente Giancarlo Ca-
ligaris farà parte l’ex dirigente sanmarzanese
Rita Poggio. R.S.

Calamandrana. L’Associa-
zione “Teatro e Colline” di Ca-
lamandrana organizza, dal 25
al 31 luglio, la XII edizione del
Festival “Teatro e Colline”,
una settimana di musica, tea-
tro, cinema, fotografia, convi-
vialità e memorie tra parchi,
cascine e cortili del suggesti-
vo borgo di Calamandrana Al-
ta. I protagonisti più noti sono
Lella Costa, Carlo Lucarelli,
Ivano Marescotti, Ricky
Gianco. C’è uno spettacolo
su Francesco Guccini, uno in
cui Yo Yo Mundi suonano dal
vivo su “Sciopero” film capola-
voro di Ejzenstein, in un altro
pubblico e attori si muovono
tra le gigantografie di un foto-
reporter di guerra, storie di
muri come paradigma del
mondo post-11 settembre.
C’è l’attualità internazionale e
i conflitti degli ultimi dieci anni
nelle 100 foto in mostra tra
Jugoslavia, Palestina e Afga-
nistan; l’attualità nazionale dei
morti d’amianto e del pro-
cesso di Monfalcone, in pro-
vincia di Gorizia, con Lella
Costa e il brano Polvere, scrit-
to da Massimo Carlotto. C’è il
più acclamato narratore del
momento, Ascanio Celestini,
e due prime nazionali, di
Mana Chuma Reggio Cala-
bria e della Casa degli Alfieri
di Asti tratte da Vittorini e dal
diario ritrovato di un soldato
della I guerra. Il viaggio canta-
to di Youkali sogna l’America
e fa rotta a Sud, Layka danza
sulle onde radio che arrivano
da Giove. Infine C’è chi dice
no, storie del territorio, testi-
monianze e letture dal recen-
te passato. C’è anche la Fe-
sta, la musica di seconda se-
rata, con gruppi da tutta Italia.
Subito Davide Van De Sfroos
e poi ad ingresso libero per il
resto della sett imana: gli

sconfinamenti di Maurizio
Camardi band e Ricky Gian-
co, i Fratelli Sberlicchio al-
fieri del peggio degli anni ‘80
in versione demenziale e kit-
sh, i l  trascinante jumping
blues dei Billy Bros, il Medi-
terraneo degli Italo-palestinesi
Dounia, il pop d’autore di Fa-
brizio Berta, fino allo spirito
popolare dell’est Europa dei
Batlen. La manifestazione è
stata organizzata in collabora-
zione con l’Associazione Dia-
volo Rosso, l’Istituto per la
Storia della Resistenza e del-
la Società Contemporanea di
Asti, con il sostegno di: Re-
gione Piemonte, Provincia di
Asti, Comune di Calamandra-
na. Per informazioni: Comune
di Calamandrana 0141
75114.

Calendario
Giovedì 25 luglio, ore 21.15,
“Un mondo offeso” (da
Conversazione in Sicilia di
Elio Vittorini) con Salvatore
Arena, regia Maria Maglietta,
Mana Chuma Reggio Cala-
bria – Prima nazionale; ore
23.00, Davide Van De Sfroos
- concerto
Venerdì 26 luglio, ore 21.15,
“Stanca di guerra” di e con
Lella Costa, di Alessandro
Baricco, Sergio Ferrentino,
Massimo Cirri Irma Milano
(teatro); ore 23.00, Maurizio
Camardi Band e Ricky Gian-
co, nel corso del concerto Lel-
la Costa recita Polvere, di
Massimo Carlotto - concerto.
Sabato 27 luglio, ore 21.15,
“Guernica” di e con Carlo Lu-
carelli e Stefano Tassinari,
con Ivano Marescotti, immagi-
ni Luca Cavagna, musica
Maurizio Camardi sax, Al-
fonso Santimone tastiere,
Gianni Bertoncini batteria,
Eduardo Hebling contrabbas-
so (teatro, musica, letteratura,

immagini); ore 22.45 Youkali
di Alessandra Rossi Ghiglio-
ne, con Caterina Pontran-
dolfo, Viartisti Teatro (teatro);
ore 24.00, Fratelli Sberlicchio
- concerto.
Domenica 28 luglio, ore
21.15, “Sciopero Yo Yo Mundi”
live sul film di Sergej Ejzen-
stejn (musica e cinema) 23.00
Billy Bros - concerto.
Lunedì 29 luglio, ore 21.15,
“La fine del mondo” di e con
Ascanio Celestini, con Gianlu-
ca Zammarelli e Matteo D’A-
gostino, Agresta, Teatro di
Roma (teatro e musica);
23.00 Dounia - concerto.
Martedì 30 luglio, ore 21.15,
“Via Paolo Fabbri 43” di e con
Toni Mazzara e Stefano Del-
l’Accio, collaborazione Nino
D’Introna, musiche Francesco
Guccini, QP Torino (teatro e
musica); ore 22.45, Laika mo-
vimento Bianca Papafava,
suoni Andreas Fröba (danza
e musica); ore 23.30, Fabrizio
Berta - concerto.
Mercoledì 31 luglio, ore
21.15, “La mia guerra finì lì”
(dal Diario di Giovanni Bussi,
langarolo alla I guerra mon-
diale) di Luciano Nattino, con
Emanuele Arrigazzi, Casa de-
gli Alfieri Asti (teatro) - Prima
nazionale; ore 22.45 “Oltre il
muro” immagini e performan-
ces su guerra e memoria. Im-
magini Livio Senigalliesi. Per-
formances teatrali Scarlattine
Lecco (fotoreportage e tea-
tro); ore 23.00, Batlen - con-
certo.

Biglietti
Incroci: 1º spettacolo - 8

euro (ridotto 5); Lella Costa
12 euro (ridotto 8) - 2º spetta-
colo - 6 euro (ridotto 4) (saba-
to, martedì e mercoledì) 

Musica: sempre ad ingres-
so l ibero; Davide Van De
Sfroos 8 euro (ridotto 5).

Piano territoriale provinciale
per far crescere l’Astigiano

La gestione dei rifiuti
a livello comunitario

Dal 25 al 31 luglio a Calamandrana

Teatro musica cinema e foto
con “Teatro e colline”

Con Mazzamauro e Foà
continua Granfestival

A scuola di cucina i ragazzi bielorussi

La Sanmarzanese è confluita nella Nicese
Calcio: toto allenatore Canelli e nuova dirigenza
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Canelli. “Sposa bagnata,
sposa fortunata”.

Il detto certamente non va-
le per i mercatini a Canelli.
Cambiano le formule, le mo-
dalità, le organizzazioni, ma
sono sempre accompagnati
dalla pioggia.

E’ quanto è accaduto anche
sabato 13 luglio con il merca-
tino ‘d’estate’, ‘tematico’ (arti-
gianato - arte povera - biologi-
co) e domenica 14 luglio con
il mercatino dell’antiquariato.

L’organizzazione era stata
affidata dal Comune al Con-
sorzio Mercati Astigiani (orga-
nizza le rassegne mercatali
per conto della Confesercenti)
che ha dimostrato di prendere

seriamente l’impegno, ma che
nulla ha potuto contro i tem-
porali di sabato e domenica.

Gli espositori presenti, tutti
di alto livello qualitativo, sono
stati, nonostante tutto, una
cinquantina.

Tra gli altri ci hanno impres-
sionato : la scuola del legno
di Tabacaru Ioan di Villanova
d’Asti, le originalissime crea-
zioni di Sergio Ankona di Tori-
no, il mastro ‘giocattolaio’ Ma-
rio Mignego di Cumiana, la
bancarella dei tessuti di cana-
pa e cosmetici naturali con
olio di canapa italiana, ecc.

“Ci teniamo molto a presen-
tare a Canelli il meglio dei no-
stri associati - ci illustra Davi-

de Bologna - anche perché
crediamo a questa forma di
cultura che parte dalla strada
e che serve a conoscerci, a
confrontarci e a farci cono-
scere”.

Alla stessa organizzazione
sono stati affidati dal Comu-
ne, con apposita convenzio-
ne, altri tre mercatini, da te-
nersi in altrettanti fine settima-
na: quello di primavera, di set-
tembre (in occasione di ‘Ca-
nelli città del vino’) e della fie-
ra di San Martino e del Tar-
tufo), con il seguente orario:
dalle ore 8 alle 24 il mercatino
‘tematico’ del sabato, dalle
ore 8 alle 20, quello dell’anti-
quariato della domenica. g.a.

Canelli. Per chi svolge o
vuole avviare un’attività agri-
turistica, la Regione Piemonte
ha aperto il terzo bando della
legge n° 18 che finanzia inter-
venti di ristrutturazione e nuo-
va realizzazione di alloggi
agrituristici con contributi del
50% della spesa ammissibile
massima di 100.000 Euro.

Come anticipato dalla Col-
diretti di Asti, si era in attesa
della pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale della Regione
Piemonte per l’apertura del
bando che è regolarmente
avvenuta la settimana scorsa.
Si tratta del “Programma an-
nuale degli interventi 2002”,
con il quale l’assessorato al
Turismo mette a disposizione
le ultime risorse finanziarie a
favore di attività imprenditoria-
li finalizzate ad incrementare
lo sviluppo turistico piemonte-
se e la ricettività locale in ter-
mini di posti letto.

C’è però polemica su que-
sto provvedimento in quanto
le disposizioni sembrerebbero
favorire gli investimenti pro-
grammati per le Oimpiadi di
Torino 2006 e quindi, come
purtroppo già avvenuto in al-
tre occasioni, si teme che i fi-
nanziamenti possano essere
“dirottati” su progetti specifici

legati agli sport invernali.
Tra le novità, gli interventi di

ripristino di “dimore storiche”,
con una contr ibuzione del
60% della spesa ammessa.

Le domande dovranno es-
sere presentate entro il 20
settembre prossimo.

Gli interessati possono ri-
volgersi agli uffici della Coldi-
retti di Asti che sta verificando
l’eventuale concretezza dei fi-
nanziamenti a favore degli
agriturismo.

I dati sull’agriturismo
Un milione e duecentocin-

quantamila turisti trascorre-
ranno le vacanze estive negli
agriturismo italiani. In totale,
l’esodo estivo frutterà agli
agriturismo italiani un fattura-
to di 400 milioni di euro.

La rilevazione, stimata dalla
Coldiretti, ha avuto un’eco
considerevole anche fra gli
operatori del settore dell’Asti-
giano impegnati nell’acco-
glienza dei consumatori e nel-
la valorizzazione delle produ-
zioni tipiche e del territorio.

“Chi sceglie l’agriturismo –
spiega Oldrado Poggio, diret-
tore della Coldiretti di Asti –
vuole fare una vacanza “sa-
na”, al contatto con la natura,
lontano dallo stress e dalla

quotidianità frenetica delle
città; cerca soprattutto cibi ge-
nuini ed è incuriosito dallo sti-
le di vita e dalle tradizioni di
chi risiede in campagna.

La nostra indagine confer-
ma una tendenza verso gli
agriturismo in continuo au-
mento, con un 25% di stranie-
ri e soprattutto con un 55% di
giovani con età compresa tra i
18 e i 35 anni”.

Il Piemonte, rispetto ad al-
tre regioni, non raggiunge il
“tutto esaurito” nel periodo
estivo, ma con 40 mila pre-
senze si può considerare una
rivelazione.

Per quanto r iguarda la
provincia di Asti, i mesi di lu-
glio ed agosto possono consi-
derarsi un periodo di transi-
zione verso il periodo autun-
nale quando effettivamente gli
agriturismo possono offrire il
meglio dal punto di vista della
ricettività, sia per il clima che
per l’offerta enogastronomica
e per le iniziative collaterali.

In testa alla speciale classi-
fica estiva degli agriturismo
c’è la Toscana con 300 mila
presenze, seguono l’Umbria
con 120 mila, il Veneto e la
Campania con 90 mila, le
Marche e il Trentino con 70
mila, la Lombardia con 60 mi-
la, la Liguria con 50 mila. Con
il Piemonte, contano 40 mila
visitatori gli agriturismo dell’E-
milia Romagna, del Lazio,
della Puglia e della Calabria.

Ma è propr io i l  fattore
economico che talvolta orien-
ta le vacanze: una settimana
in agriturismo con prima cola-
zione e alloggio - informa la
Coldiretti - costa infatti da me-
no di 18 Euro ad oltre 46 Eu-
ro, a seconda che si tratti di
camere o appartamenti e in
funzione della località e dei
servizi offerti.

Accordo per combattere
la flavescenza dorata della vite

Asti. La Provincia, per combattere seriamente la flavescenza
dorata della vite, ha approvato un accordo di collaborazione
con le Organizzazioni professionali agricole (Coldiretti, Cona-
gricoltura, Unione provinciale Agricoltori) e con l’associazione
Vignaioli Piemontesi per l’attuazione del Piano Operativo di lot-
ta, anno 2002. Le ‘Organizzazioni agricole e la Vignaioli Pie-
montesi pertanto metteranno a disposizione i loro tecnici spe-
cializzati che parteciperanno alla costituzione delle squadre di
accertamento della malattia, unitamente ad un tecnico del Ser-
vizio Fitosanitario regionale. (Info: 0141433304).

Riconoscimento
Doc del vino
“Alta Langa”

Canelli. Martedì 16 luglio,
alle ore 10,30, la Commissio-
ne delegata per la Regione
Piemonte, su indicazione del
Comitato Nazionale per la tu-
tela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine dei
vini, ha effettuato presso la
Camera di Commercio di Asti,
la pubblica audizione per il ri-
conoscimento della Denomi-
nazione di Origine Controllata
del vino “Alta Langa”.

Nel corso dell’incontro, or-
ganizzato in collaborazione
con le Camere di Commercio
di Asti Cuneo ed Alessandria,
è stata presentata la proposta
di disciplinare di produzione
della DOC “Alta Langa”. La
Commissione ha ascoltato
anche le osservazioni di tutti
gli interessati alla Denomina-
zione.

(Per informazioni: tel.
0141/535253 - 535251)

Con il lotto
Isola - Motta
è iniziata
la Asti - Cuneo

Canelli. Con l’inaugurazio-
ne, lunedì 8 luglio, del lotto di
7 chilometri, tutti in territorio
astigiano, tra Isola e Motta,
l’Asti - Cuneo è davvero ini-
ziata.

Erano presenti il sen. Ugo
Martinat, viceministro dei La-
vori Pubblici, il presidente del-
la Provincia Roberto Marmo,
il vice Sergio Ebarnabo, l’as-
sessore ai Lavori Pubblici
Claudio Musso e molti sindaci
del sud e nord astigiano

L’intera autostrada, lunga
93 chilometri (compresi i 20
dell’attuale Fossano - Carrù),
larga 12,60 metri per carreg-
giata a due corsie più quella
di emergenza (3 metri), co-
sterà 83 milioni di euro.

Dovrebbe essere ultimata
entro il 2005 ad opera della
ditta Fincosit. Un’autostrada
con pochissime curve, una
sola galleria, a Rovereto di
Cherasco, e 9 chilometri di
ponti e viadotti.

Lavori alle case
di Pavese
e di Nuto

S. Stefano B. Nell’ultima
seduta il Consiglio comunale
di S. Stefano B. ha approvato
il conto consuntivo, che pre-
senta un avanzo di 565.000
euro.

L’assessore Bertelli ha rile-
vato come nel 2001, il Comu-
ne si sia autofinanziato per il
59,7%, ricevendo dallo Stato
poco più del 40%.

Il Consiglio ha pure appro-
vato l’elenco dei lavoti pubbli-
ci che dovrebbero iniziare en-
tro l ’anno per un totale di
2.648.000 euro (oltre 5 miliar-
di) tra cui il lavori inseriti nel-
l’Obiettivo 2, il restauro della
casa natale ed un’area di so-
sta presso la casa di Pavese,
la sistemazione della casa -
museo di ‘Nuto’, la ristruttura-
zione dell’ex scuola di Valdi-
villa che sarà trasformata in
una casa di ferie, ecc.

Borse di studio
Canelli. L’ente per il diritto

allo studio del Piemonte ha
pubblicato il bando per il con-
ferimento delle borse di studio
agli studenti più meritevoli.
Copie della domanda e del
regolamento disponibili pres-
so l’ufficio Studenti di via te-
sta 89 (tel. 0141 590423).

Canelli. Due grandi funghi sono stati trovati da un appassiona-
to cercatore canellese. I due porcini, del peso di 1270 e 1100
grammi, sono stati trovati da Francesco Balestrieri, uno dei fra-
telli titolari della Pizzeria Cristallo di Canelli. I due esemplari so-
no stati trovati dall’esperto cercatore nei boschi intorno
Sant’Anna di Valdieri. Nella foto di Ferro, Antonio Balestrieri fra-
tello di Francesco con i funghi che sono puntualmente finiti in
padella e gustati dagli avventori della pizzeria, poche ore dopo
essere stati raccolti.

Canelli. Sono bastati due giorni di pioggia, dopo un periodo di
grande caldo, per mettere in evidenza una serie di problemi al-
la viabilità cittadina. In via Asti sono ricomparse le “buche a
scacchiera”, molto pericolose per automobilisti e mezzi. Stessa
situazione anche in altre vie del centro storico, qualche tombi-
no intasato qua e là (vedi viale Indipendenza di fronte al super-
mercato Leader) con formazione di grandi pozzanghere. Si im-
pone, con urgenza, un “giretto” d’ispezione seguito da spurgo e
asfalto e, magari, da qualche tappeto “usurato”. Ma.Fe.

Canelli. Venerdì 12 luglio, “Gran Festa d’Estate” con ‘Amici Ca-
ri’, per il quinto anno consecutivo a ‘Villa Cora’ di Canelli, pre-
senti più volte all’anno, per la gioia dei residenti e dei molti pre-
senti convenuti nella splendida sala dai mattoni a vista. Ha ral-
legrato il pomeriggio l’ottima musica del maestro Luigi Menti-
cassa, coadiuvato per il canto da Vincenzo Tartaglino. La presi-
dentessa dei volontari astigiani, Patrizia Porcellana, dà appun-
tamento a tutti i lettori per sabato 20 luglio, ore 15,30, presso il
parco di ‘Villa Cereto’ di Nizza per un nuovo festoso appunta-
mento.

Cena e Musica sotto le stelle alla Cri
Canelli. Grande successo per la “Cena e Musica sotto le

stelle” organizzata dal Comitato Locale di Canelli della Croce
Rossa Italiana. Oltre trecento persone, tra volontari e amici del-
la Cri, si sono ritrovati per una simpatica serata con cena e mu-
sica. Splendida l’organizzazione, curata dai giovani volontari
della Cri canellese e supportata dalla Pro Loco di Sessame
che ha lavorato ottimamente in cucina. La musica, con i Dj di
Radio Vallebelbo, ha accompagnato le danze dei partecipanti e
di un gruppo di ballerini.

I nuovi mercatini ancora
bagnati e sfortunati

Porcini giganti
trovati dal pizzaiolo

Son ritornate le buche a scacchiera

Grande festa d’estate a villa Cora

Quarantamila presenze in Piemonte

Contributi regionali
per nuovi agriturismo
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Nizza Monferrato. Ottimi sono stati i
risultati finali delle prove dell’Esame di
Stato del Liceo scientifico “G. Galilei’’ di
Nizza Monferrato.

Su cinquanta esaminati, il 70% ha ot-
tenuto una votazione superiore a 80/100,
mentre due non hanno superato le pro-
ve.

Da segnalare otto studenti premiati
con il 100 di cui uno con encomio.

Classe V A: Bottero Gabriele (83), Ca-
ne Renata (cento), Cavallero Federica
(99), Chiapella Marco (99), Gatti Fulvio

(96), Gilio Mara (75), Gilio Marta (65),
Montrucchio Lilia (96), Piccaluga Ales-
sandro (75), Praticò Alessia (62), Secco
Daniela (97), Vietri Marina (96), 

Classe V B: Amistà Elena (85), Arzu
Silvia (83), Barberis Paola (64), Gagliardi
Paolo (cento), Lovsolo Elena (81), Ma-
nera Valentina (80), Mastromarino Piera
(85), Pernigotti Filippo (75), Poggio Mat-
teo (83), Rigatelli Valeria (95), Romano
Michela (65), Rosso Elisa (cento), Rove-
ta Guido (90), Salvati Veronica (60), Sa-
ponaro Elisa (68), Signetti Roberto (94),

Traversa Chiara (96), Visconti Chiara
(85).

Classe V C: Ariano Giuditta (90), Ber-
ta Davide (60),Boidi Carla (cento), Bo-
sca Elena (65), Casale Nadia (98),
Chiappone Annalisa (cento), Cirio Lo-
renzo (cento con encomio), Colla Cate-
rina (92), Ghione Paola (cento), Marino
Giacomo (80), Marino Maria Teresa (90),
Martinengo Cinzia (89), Migliardi Davide
(cento), Pannier Suffait Luca (88), Rota
Alice (60), Rovello Magda (87), Serra Al-
berto (86), Surano Michela (84).

Nizza Monferrato. Esami
terminati anche per gli stu-
denti dell’Istituto tecnico “N.
Pellati’’ di Nizza Monferrato.
Hanni superato brillantemen-
te l’esame 35 allievi su 36
ammessi. Solo uno non ha
meritato il diploma.

Classe V A: Monica Abate
(60), Valeria Andreetta (60),
Paola Bianco (70), Alessan-
dro Bodrito (73), Elisa Bosca
(72), Federico Brusco
(cento), Loredana Caimotto
(66), Valentina Caviglia (69),
Denise Dagosto (71), Maria
Danzi (60), Stefano Ghione
(90), Diego Marcellino (92),
Loretta Pola (66), Ida Scarro-
ne (73), Rober ta Terzano
(60), Matteo Torello (65), Ma-
rina Varilotta (60).

ClasseV B: Pierpaola Ales-
sandria (78), Andrea Barbero
(67), Francesca Bellè (65),

Enrico Bologna (76), Enrica
Borgatta (61), Daniela Bussi
(cento), Daniela Campi (80),
Sara Diotti (90), Alice Forin
(85), Marcello Gambino (cen-
to), Serena Gorreta (79), Ma-
nuel Lamari (67), Sara Ma-
schio (70), Andrea Orame
(cento), Alessandro Piacenza
(81), Riccardo Ravera (78),
Daniela Rebuffo (80), Giovan-
ni Scigliano (60).

Nizza Monferrato. Diamo notizia di alcuni furti sventati dal-
l’intervento della Vigilanza nicese.

Venerdì 12 luglio: l’appuntato Mauro Aluffi nel suo solito giro
di perlustrazione ia Nizza Monferrato, intorno alle ore 3, ha sor-
preso i ladri che tentavano di svaligiare un negozio. Vistisi sco-
perti si sono dati ad una repentina fuga.

Sabato 13 Luglio. Nella notte tra venerdì 12 e sabato 13 lu-
glio, intorno alle ore 1, l’appuntato Claudio Perotta ha sorpreso
alcuni ladri presso il Mercatone Uno di Villafranca d’Asti. I cara-
binieri, prontamente allertati, sono intervenuti, ed hanno tratto
in arresto i presunti ladri.

La Vigilanza Nicese, titolare Vito Brancato, ha stipulato un
contratto di video sorveglianza con la Casa di Risposo di Nizza
Monferrato, sia interna che esterna, mentre video camere sono
state sistemate in Via Sparto Nord e presso la palestra di re-
gione Campolungo. In totale sono 40 le telecamere che assicu-
rano la video sorveglianza nelle varie zone della città.

Nizza Monferrato. Le gran-
di opere pubbliche in via di
svolgimento sono sempre nel
mirino delle osservazioni del
gruppo consiliare di “Nizza
Nuova’’.

Il capogruppo, Pietro Brag-
gio, riconosciuto che è nei di-
ritti dell’Amministrazione ri-
spondere alle critiche, conte-
sta, comunque, le “spiegazio-
ni’’ dell’assessore Perazzo, ri-
cordando che, secondo l’op-
posizione, “in dieci anni nes-
suna opera pubblica è stata
portata a termine regolarmen-
te.

Auspichiamo che ciò non
accada per il ponte, controlle-
remo fra 14 mesi, e ci riser-
viamo di verificare a fine an-
no, se il sifone sarà terminato
e giudicheremo al termine dei
lavori tempi e qualità dell’ope-
ra.’’

Ribadito, ancora, che Via

Verdi è in uno stato disastra-
to, ricorda che “siamo ancora
in attesa di prendere visione
della variante al PRG, secon-
da la promessa del sindaco
nel Consiglio comunale del 20
Maggio scorso.’’

Gabriele Andreetta, che
con Braggio ha partecipato al
Comitato per il Ponte Buccelli,
ha rilevato la “povertà delle
proposte da parte dell’Ammi-
nistrazione ed aspettiamo
qualcosa di più concreto alla
prossima convocazione, men-
tre c’è da segnalare l’impegno
della Polizia municipale dopo
le nostre ultime osservazioni.’’

Intanto i l  Comitato e la
Commissione LL.PP. hanno
effettuato un sopraluogo ai
cantieri con i responsabili del-
l’impresa con relativa spiega-
zione sulla stato dei lavori e
sui prossimi interventi in pro-
gramma.

Nizza Monferrato. Nuovi
divertimenti in Piazza Marconi
per i più piccini.

Dopo le altalene, gli scivoli,
divertimenti vari curati dal Co-
mune con la sistemazione di
parte dell’area di Piazza Mar-
coni, l’Amministrazione nice-
se, con una convenzione, ha
dato in appalto ad una società

privata la gestione di un’area
adibita ad una serie di giochi
“gonfiabili’’ per la gioia dei più
piccini.

Per due anni “i giochi’’, ora-
rio di apertura pomeridiana e
con ingresso a pagamento,
saranno a disposizione per
provare nuovi divertimenti e
nuove emozioni.

Le votazioni dell’esame di stato al Liceo nicese

Ottimi risultati al “Galileo Galilei”
con otto 100 ed un encomio

Critiche di Nizza Nuova sulle opere pubbliche

Dubbi sulle spiegazioni
dell’assessore Perazzo

I risultati degli esami di maturità

Quattro studenti del “Pellati” centenari agli esami

Per due anni in concessione ai privati

Nuovi divertimenti
in piazza Marconi

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico’’ a tutti coloro che si
chiamano: Aurea, Marina,
Elia, Lorenzo, Maria Maddale-
na, Menelao, Romola, Reden-
ta, Brigida, Cristina, Giacomo.

Auguri a…

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Renata Cane Paolo Gagliardi Elisa Rosso Carla Boidi

Davide MigliardiPaola GaioneLorenzo CirioAnnalisa Chiappone

Andrea OrameMarcello GambinoFederico Brusco Daniela Bussi

La Vigilanza nicese
sventa alcuni furti

Alcuni dei giochi sistemati nell’area di Piazza Marconi.
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Nizza Monferrato. Bella fe-
sta, sabato scorso 13 luglio,
in occasione della tradizionale
premiazione del “Matto”, l’an-
nuale premio speciale asse-
gnato dalla ditta vinicola Scri-
maglio di Nizza ad un perso-
naggio del mondo dello spet-
tacolo, della comunicazione e
della televisione e collegato al
simpatico nome assegnato ad
un Barbera di pregio prodotto
dall’azienda nicese.

Come già annunciato setti-
mana scorso il “Matto 2002” è
stata in realtà una “Matta”, in-
carnata dalla figura simpatica
e pimpante di Luciana Littiz-
zetto, attrice, cabarettista ed
esilarante comica raggiunta
dal grande successo negli ul-
timi anni. La Littizzetto, pre-
miata da Oliviero Beha (“Mat-
to 2001” e gran cerimoniere)
alla presenza di numerosi
giornalisti di carta stampata e
televisione, ha all ietato e
“riempito” la serata con la sua
verve e la sua straordinaria
comunicativa, dimostrando di
guadagnare ampiamente il ri-
conoscimento ricevuto, in pie-
na sintonia con la filosofia
dell’iniziativa di Casa Scrima-
glio per spirito, genialità, estro
e fantasia.

Il “matto’’ infatti, nasce dal
richiamo alla carta da gioco
dei tarocchi napoletani, cui al-
cuni anni fa i titolari della Scri-
maglio si ispirarono per fe-
steggiare in modo originale i
compleanni di Mario e Pier-
giorgio. “Matto” fu allora chia-
mato un Barbera vivace del
Monferrato e ad esso si deci-
se di abbinare ogni anno un
personaggio eclettico, frizzan-
te e brillante della cultura,
dello spettacolo, della comu-
nicazione e della televisione
che, a modo loro, fossero
quindi in linea con la filosofia
e le caratteristiche del vino in
questione e costituissero un
richiamo ed una vetrina im-
portante.

Un’iniziativa di sicuro suc-
cesso per la ditta Scrimaglio,
che ha saputo in questi anni
conquistarsi un posto di
prim’ordine e ritagliarsi il suo
spazio nella tradizione vinico-
la piemontese ed italiana con
l’impegno di Mario Scrimaglio,
presidente dell’API della pro-
vincia di Asti e del fratello
Franco, affiancati dai giovani
Piergiorgio e Francesco (figli
di Mario e nipoti di Franco)
che hanno portato una venta-
ta di gioventù e anche di di
“incoscienza”: il primo con la
sua verve e la sua fantasia ed
il secondo (laureato in archi-
tettura) con la cura speciale
dell’immagine del gruppo.

Luciana Littizzetto, che si
considerata sicuramente “in-
dicata” e si è detta così molto
felice del premio ricevuto,
succede nell’albo d’oro a En-
rico Beruschi, Antonio Ricci, il
Gabibbo, Emilio Fede e, ap-
punto, Olivero Beha.

Insieme all’artista torinese
sono stati premiati i “Matti”
delle categorie speciali: la
Marchesa Barbara Incisa del-
la Rocchetta, dell’omonima
casa vinicola, è stata nomina-
ta “Matta del Vino”; al profes-
sor Giorgio Calabrese è an-
dato il premio “Matto della
Scienza”; Bruno Gambarotta,
esperto di enogastronomia, è
stato insignito della targa di
“Matto Scrittore”.

Gustosa e simpatica è stata
anche l’anteprima speciale,
nel tardo pomeriggio, con un
aperitivo nei giardini del pa-
lazzo baronale Crova in città,
prima di raggiungere la Casci-
na Scrimaglio per la cena di
rito.

All’aperitivo era eccezional-
mente presente il Gabibbo, la
rossa creatura genovese di
Antonio Ricci protagonista del
tg satirico “Striscia la Notizia”,
nonché uno dei “Matti’’ degli
scorsi anni.

Il Gabibbo ha improvvisato
uno spettacolo che ha man-

dato in visibilio i tanti bambini
(e non solo) che l’hanno attor-
niato sul palco e “assediato”
con le domande più intriganti
e pepate, fra l’ilarità e il diver-
timento del folto pubblico che
gremiva i giardini Crova.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Il “Cen-
tro estivo’’ che tutti gli anni
per un mese circa richiama
al passatempo ed al diverti-
mento i bambini nicesi (5-14
anni), integrati dagli ospiti di
“Cernobyl’’ fa passerella con
le sue classiche manifesta-
zioni: il “Corrinizzababy’’ per
le vie della città, ed il “Can-
talcentro’’ nei cortili dell’Isti-
tuto Nostra Signore delle
Grazie.

Si incomincia con la corsa
per le vie della città.

I l  r i trovo della marea di
bambini (oltre 200) in Piazza
Garibaldi, venerdì 12.

Tutti perfettamente equi-
paggiati con maglietta, panta-
loncini corti, e con pettorina
numerata (non poteva manca-
re il classico sponsor), inqua-
drati dal megafono della “regi-
sta’’ del tutto, Sr. Franca.

Al via! del sindaco Flavio
Pesce, affiancato dall’asses-
sore allo Spor t, Giancarlo
Porro, lo scatto frenetico della
multiforme compagnia per l’a-
gognata vittoria.

Tutti si impegnano al limite

delle forze. Il traguardo è all’I-
stituto N.S. delle Grazie, dove
tutti, secondo le loro forze,
concludono la fatica, incorag-
giati, assistiti, sospinti da ge-
nitori ed amici.

Il tutto in allegria, lungo Via
Carlo Alberto, Via Cirio, e Via-
le Don Bosco, con i Vigili mu-
nicipali (in testa il Comandan-
te Dr. Silvano Sillano) a sor-
vegliare.

Ecco il podio delle diverse
categorie.

Elementari (prima e secon-
da): 1. Luca Baseggio; 2. Lu-
ca Gallo; 3. Mirko Vitari.

Elementari (terza e quarta):
1. Mirko Lotta; 2. Enrico Do-
gliotti; 3. CedricDell’Amico.

Elementari-medie (quinta
el. e prima media): 1.Matteo
Ravina; 2. Daniele Pavone; 3.
Daniele Altamura.

Media (seconda e terza):
Alexey Kipel; 2. Francesco
Bergamasco; 3. Davide Co-
stantini.

Femminile assoluta: 1.Mari-
na (dalla Bielorussia); 2. Giu-
lia Boido; 3. Elisa Cazzola.

Maschile assoluta: 1. Ales-

sio Gallese; 2. Angelo Serian-
ni; 3. Alessandro Soggiu.

Nella stessa serata, nel
cortile dell’Istituto, oltre alla
premiazione del Corrinizza-
baby, spettacolo canoro con
protagonisti i piccoli frequen-
tatori del Centro estivo. Di
fronte ad un pubblico di geni-
tori, nonni amici, amici, con
un tifo da stadio calcistico l’e-
sibizione di mini cantanti, ac-
compagnati dal coro del Cen-
tro si sono esibiti in un reper-
torio di classiche canzoni.

Ha vinto la competizione
canora la piccola Ilenia Golino
che ha interpretato con piglio
da cantante consumata il bra-
no “Mitico Angioletto’’ dello
Zecchino d’Oro.

Al termine la premiazione
ad opera della direttrice dell’I-
stituto, Sr. Gemma, dell’as-
sessore allo Sport, Giancarlo
Porro, e dal comandante della
Polizia municipale, Silvano
Sillano.

Oltre alla vincitrice, ecco i
nomi dei piccoli cantanti che
si sono esibiti: Roberta Se-
rianni, Silvia Bonzo, Camilla
Mondolivo, Caterina D’Agosti-
no, Tatiana Boccanelli, Camil-
la Parodi, Cristina Rodella,
Sonia Buono, Cristina Napo-
damno, Luca Cuttica, Vera
Pavese, Costanza Caruzzo,
Mar tina Car ta, Enrica
Soria,Anna Sciutto, Alice Boi-
di. Ha partecipato alla serata,
Davide Costantini, il vincitore
dell’edizione 2001 del “Can-
talcentro’’. F.V.

Nizza Monferrato. L’Amministrazione comunale di Nizza ha
deliberato di procedere alla restaurazione del quadro posto
nella parete di fondo (dietro i banchi della Giunta munici-
pale) della sala del Consiglio comunale. Il quadro raffigu-
rante un Paesaggio con torrente del pittore nicese Giacin-
to Corsi è fatto risalire al 1854. Qualcuno penserebbe che
il paesaggio in questione possa rappresentare addirittura la
“nascita del torrente Belbo’’, ma la cosa sembra molto im-
probabile. Il restauro sarà curato dalla Nicola restauri di Ara-
mengo e sarà quasi interamente finanziato dalla Fondazio-
ne della Cassa di Risparmio di Asti, sempre sensibile agli
interventi sul patrimonio artistico, con uno stanziamento di
3.700 euro. La ditta Nicola, nei giorni scorsi, ha provvedu-
to a trasportare il quadro nei suoi laboratori per iniziare l’o-
pera di restauro.

Nizza Monferrato.Presso la casa vinicola dell’azienda vinicola Cle-
mente Guasti & figli è stata presentata la settima etichetta della col-
lezione Nizza Storica curata e realizzata da Massimo Corsi per se-
rie limitata di 100 bottiglie di Barbera d’Asti. L’etichetta riproduce
una veduta del Ponte Buccelli (ora in via di demolizione), tratta da
una cartolina dall’archivio della Cartoleria Bernini. È di questi gior-
ni la notizia che le etichette di Nizza Storica sono state inserite (per
la gioia dei collezionisti) e pubblicate sulla rivista “Andar per eti-
chette’’, la pubblicazione dell’Associazione Italiana Collezionisti Eti-
chette da Vino ed, inoltre, la serie completa andrà a far bella mo-
stra, in via permanente, al Museo dell’Etichetta a Cupra Montana
(An). Quest’ultima etichetta, abbinata alla bottiglia, ha avuto subi-
to la richiesta di collezionisti italiani e stranieri desiderosi di non per-
dere la serie delle bottiglie emesse con le etichette della Nizza Sto-
rica.

Aperitivo con il Gabibbo protagonista di Giardini Crova

La “Matta 2002” della Scrimaglio
è Luciana Littizzetto

Con “Corrinizzababy” e “Cantalcentro”

I giovani del centro estivo
alla ribalta per le vie di Nizza

Pier Giorgio Scrimaglio, Giorgio Calabrese, Barbara Incisa
della Rocchetta, Mario Scrimaglio, Luciana Littizzetto, Bru-
no Gambarotta e Oliviero Beha.

Il Gabibbo attorniato dai bambini entusiasti.

Pronti, via! Scatta il “Corrinizzababy”.

Distributori. Domenica 21
luglio 2002 saranno di tur-
no seguenti pompe di ben-
zina: ESSO, Sig. Pistarino,
Via Mario Tacca; IP, Sig.
Forin, Corso Asti.
Farmacie. Questa settima-
na saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. FENI-
LE, il 19-20-21 luglio; Dr.
BALDI, il 22-23-24-25 luglio
2002.
Numeri telefonici utili.
Carabinier i: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721.623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino)
0141 720.511; Croce verde
0141 726.390; Gruppo vo-
lontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica
(numero verde) 800.700.
707; Polizia stradale 0141
720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721.565.

Taccuino
di Nizza

Dipinto da Giacinto Corsi nel 1854

In restauro il quadro
“Paesaggio con torrente”

L’ultima emissione con il ponte Buccelli

La collezione Nizza storia
al museo dell’etichetta
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Nizza Monferrato. Risultati
di notevole rilievo per gli Esor-
dienti neroverdi, suddivisi nel-
le due leve 1989 e 1990.

ESORDIENTI 90
Il bilancio del primo anno di

frequentazione della catego-
ria, dove si avverte netto il
cambiamento delle condizioni
di gioco (da 9 a 11, por te
grandi, fuorigioco, ecc.), è
certamente positivo per i ra-
gazzi del “Rostagno group’’.
Nonostante il rapido adatta-
mento, però, in alcune occa-
sioni, l’ottimo tasso tecnico
della nostra squadra non è
stato sufficiente per sopperire
al divario di età, problema
presente a mister Rostagno,
che ha saputo seminare e far
crescere nei suoi ragazzi, au-
tostima e convinzione dei pro-
prii mezzi, indispensabili nei
momenti più difficili.

Partenza alla grande con la
conquista del torneo Rione
Cristo (Al), in settembre. La
fase di qualificazione ai play
off, in campionato, viene bril-
lantemente superata e anche
nella fase conclusiva della
competizione emergono, con-
tro la scelta schiera degli av-
versari, le chiare doti della
squadra neroverde. Chiusura
di stagione con un po’ di ram-
marico per i due terzi posti
nei tornei di Pietra Ligure
(Sv), dove la finalissima è sfu-
mata senza subire gol e scon-
fitte, ma solo per differenza
reti, e Pontecurone (Al). Le
“azioni’’ oratoriane sono dun-
que ottimamente quotate e
tutto fa pensare ad un cam-
pionato da protagonisti nella
prossima stagione 2002 /
2003.

Il gruppo di quest’anno affi-
dato alle cure di Beppe Ro-
stagno (allenatore) e Gabriele
Rizzolo (dirigente) era com-
posto da: Rota e Nogarotto
(portieri), Altamura, Benyahia,
Biglia, Borgogno, Freda, Iaia,
Pavone, Molinari, Rizzolo, M.
Ravina, Pavese, M. Ratti, Ri-
stov, D. Mighetti, Quaglia.

ESORDIENTI 89
L’aver centrato l’obiettivo

più ambito, il secondo posto
nei play off provinciali, vale da
solo la stagione. La “Banda
Bincoletto’’ però, ha realizzato
positivi risultati prima e dopo
il campionato, a dimostrazio-
ne della qualità del gruppo
neroverde e della capacità di
affrontare ogni impegno con
la concentrazione adeguata.
Mister Bincoletto, al primo an-
no di affidamento di questa
squadra, ha saputo entrare,
immediatamente, in sintonia
con i ragazzi, dando loro una
struttura di squadra, duttile ed
organizzata, che sa esaltare
le doti di ognuno. I rari mo-
menti di appannamento, fisio-
logici comunque, stanno a si-
gnificare l’equilibrio dell’intero
gruppo che ha giocatori in
grado di intercambiarsi, mimi-
mizzando l’eventuale calo dei
singoli.

A settembre la formazione
oratoriana da subito un’idea
del proprio valore conquistan-
do il secondo posto nel presti-
gioso torneo “Il Pierino’’ di Al-
ba (Cn). L’esaltante galoppata
in campionato, qualificazioni e
play off, termina con il secon-
do posto alle spalle dell’Asti.
In aprile, terzo posto al torneo
di Pietra Ligure (Sv), senza
subire sconfitte. Chiusura di
stagione con il sesto posto al
“Picollo’’ di Canelli (At)e domi-
nio incontrastato nella prima
edizione del torneo di Cala-
mandrana(At). Tanto utile di
bilancio, quindi, che va con-
servato ed accresciuto con
nuovi innesti per presentarsi,
consapevoli delle difficoltà ma
determinati a far bene, nel-
l’impegnativo e stimolante
campionatp Regionale Giova-
nissimi Sperimentali 2002 /
2003.

Roberto Bincoletto (allena-
tore) e Gian Franco Santero
(dirigente) hanno “curato’’ i
seguenti giocatori: Ameglio e
Al. Barbero (portieri), Garbari-
no, Sciutto, Costantini, Bari-
son, Cela, Santero, Massi-
melli, S. Bincoletto, A. Binco-
letto, D. Torello, Zerbini, Gioa-
nola, A. Soggiu, Algieri, Sa-
glietti.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Le gros-
se nubi che si erano adden-
sate sulla Nicese 2000 in se-
guito alle dimissioni del presi-
dente Roberto Oliva si sono
dissolte. Fortunatamente, an-
che in seguito all’interressa-
mento dell ’Assessore allo
Sport, Gian Carlo Porro, un
gruppo di sportivi ha deciso di
prendersi carico della situa-
zione e di continuare l’avven-
tura in “prima categoria’’. Inol-
tre la società ”Nicese’’ sta in-
tegrata da una formazione di
calcio femminile. Infatti i diri-
genti della Sanmarzanese,
per ragioni logistiche, hanno
deciso di confluire con la loro
organizzazione nella “Nicese’’
e di partecipare al Campiona-
to di Serie D. Dalla stagione
2002/2003 il Tonino Bersano
ospiterà anche partite delle
formazioni femminili che par-
teciparanno al campionato.

Il nuovo organigraamma
della “Nicese’’, un mix di diri-
genti che già facevano parte
del consiglio e di nuovi entra-
ti, sarà così composto:

Presidente, Giancarlo Cali-
garis; vice presidente, Mauro
Piantato; segretario, Paolo
Silvestrini; consiglieri: Giaco-
mo Berta, Lorenzo sala, Pier-
giorgio Scrimaglio, Giuseppe
Guzzetta, Cannatà Domenico,
Rita Poggio.

La nuova dirigenza ha già
provveduto ad espletare tutte
le pratiche per l’iscrizione del-
le società ai diversi campio-
nati.

Saranno tre le formazioni
che parteciperanno alle rispe-
tive competizioni: prima cate-
goria, juniores, e serie D (cal-
cio femminile).

Per quanto riguarda la pri-
ma categoria i programmi dei
dirigenti prevedono il conteni-
mento delle spese con la va-
lorizzazione dei giovani del vi-
vaio, anche con una stretta
collaborazione con la Volun-
tas Calcio, la società oratoria-
na che si occupa di calcio gio-
vanile, ed il recupero di gioca-
tori nicesi che militano in altre
squadre, formando, tuttavia,
una compagine che possa
competere per una tranquilla
salvezza.

La dirigenza è tuttora impe-
gnata alla scelta dei collabo-
ratori tecnici delle varie squa-
dre, allenatori (fra una rosa di
nominatavi che condividano
la politica societaria) e, quindi
si passerà alla campagna ac-
quisti per formazione di una
squadra che, nei limiti delle
disponiblità finanziarie, dia le
più ampie garanzie di impe-
gno agonistico. Inoltre, si cer-
cherà un finanziamento, piu
capillare, attraverso l’emissio-
ne di tessere di soci sosteni-
tori e la ricerca di nuovi spon-
sor con nuove motivazioni.

Novità anche per quanto ri-
guarda la manutenzione ordi-
naria del Tonino Bersano.

Il Comune, al fine di limitare
l’impegno finanziario pubblico,
attraverso una convenzione, è
intenzionato a concedere la
gestione ad una società spor-
tiva. L’Amministrazione, da
parte sua, interverrà con un
contributo fisso annuale di
15.000 euro.

In questo modo si pensa di
poter rimitare le spese e re-
sponsabilizzare maggiormen-
te i soggetti fruitori dell’im-
pianto.

Nizza Monferrato. L’avven-
tura di mister Iacobuzzi, il trai-
ner che ha guidato i giovani
Juniores della Nicese nella
stagione agonista 2001/2002
è terminata con le sue dimis-
sioni irrevocabili.

Ci sembra giusto raccoglie-
re la testimonianza del suo
impegno ed il suo saluto fina-
le: “È stato un anno positvo
durante il quale abbiamo ono-
rato al meglio il campionato
regionale, concluso a metà
classifica, con una delle squa-
dre più giovani del girone.
Faccio i miei migliori auguri al
mio successore, sicuro che
potrà fare bene ed essere
protagonisti nella prossima
annata che andrà a comincia-

re. Ringrazio il presidente Oli-
va ed i dirigenti Caligaris e
Berta che mi sono sempre
stati vicini nel mio lavoro .’’

L’esperienza di mister Iaco-
buzzi con i colori nicesi è sta-
ta certamente positiva e dalle
sue parole si può pensare
che il suo sia solo un arrive-
derci.

Il prossimo anno andrà ad
allenare i cugini juniores del
Canelli, ma siamo certi che
nei due derby con i ragazzi ni-
cesi ci sarà un pò di commo-
zione, mentre i giovani giallo-
rossi (suoi ex allievi) vende-
ranno cara la pelle per dimo-
strare che i suoi insegnamenti
sono stati recepiti e messi in
pratica. Elio Merlino

A palazzo Crova musica e vino
Ricordiamo gli appuntamenti con l’”Estate in musica’’ nei giardi-
ni di Palazzo Crova.
Venerdì 19 Luglio: “Ritmi e suoni afro-italiani’’ a cura del Grup-
po del “Monsenbopp’’: serata di scambio e musica insieme.
Mercoledì 24 Luglio: la “Cumpania d’la Rua’’ di S. Marzano
Oliveto presenta il lavoro teatrale tratto da una libera riduzione
del romanzo “Finestre sul Po’’: “Du fnestre al sla val ‘d Nissa’’.
Sabato 27 Luglio: “Concerto fisarmonis orchestra’’, diretto dal
maestro Mauro Agagliate.

Mercatino antiquariato
Domenica 21 Luglio: tradizionale appuntamento in Piazza
Garibaldi e sotto il foro boario “Pio Corsi’’ con il Mercatino del-
l’antiquariato della terza domenica del mese.
Appassionati, hobbisti e collezionisti si danno appuntamento
con le oltre 300 bancarelle con la loro preziosa merce per gli
ultimi acquisti prima delle ferie estive.

L’UTEA, l’università della Ter-
za Età, servizio sempre più es-
senziale ed importante per tut-
to l’astigiano, patrocinato dalla
Provincia e presieduto da Ser-
gio Cavagnero, prepara il pros-
simo anno accademico, con lo
scopo di potenziare proposte
di corsi, studio, approfondimenti
e occasioni sociali. Le iscrizio-
ni si apriranno il 9 settembre,
nel Salone Consiliare della Pro-
vincia e proseguiranno sino al
4 ottobre.

Il programma dell’anno ac-
cademico 2002/2003 è suddi-
viso in quattro grossi filoni: di-
scipline umanistiche, lingue
straniere, laboratori, attività mo-
toria. Moltissime le proposte,
che vanno dalle tradizionali let-
ture guidate alla medicina, alla
scienza dell’alimentazione, alla
storia, alla cultura della mensa
e del cibo, a decorazioni su ce-
ramica, filodrammatica, infor-
matica, ricamo, e trucco fra cu-
ra della pelle e fatto estetico. Fra
le proposte storiche vale la pe-
na di evidenziare il ritorno dei
corsi, per certi laboratori, alla
sede del Liceo Scientifico Ver-
celli, abbandonato l’anno scor-
so e obiettivamente sostituito
con soluzioni di non pari validità,
la disponibilità di diverse pale-
stre per la pratica di discipline
quale lo yoga (tre corsi), il qi
gong (due corsi) e il taiji quan
(due corsi), e la tradizionale di-

sponibilità del ristorante “Ciabot
del grignolin” di Calliano per le
ambitissime lezioni dell’Acca-
demico della cucina Giovanni
Goria. Completa il panorama
delle proposte culturali e so-
ciali una serie di gite a breve
raggio dal titolo “Conoscere il
Piemonte”, programmate sul
territorio per meglio conoscer-
ne le ricchezze e le testimo-
nianze storico-artistiche (da
Biella a Superga, alle residen-
ze reali, a Gavi con il suo forte,
alla monumentale Saluzzo). Nel
mese di febbraio si svolgerà il
consueto concorso letterario di
poesia e narrativa dedicato a
Giacinto Grassi.

Sono previsti inoltre ulteriori
momenti di grande rilievo so-
ciale e di amicizia: la serata di
Natale, l’incontro di carnevale,
il concerto di chiusura della co-
rale UTEA, le mostre dei labo-
ratori artistici, conferenze, con-
certi, itinerari culturali e altre
iniziative di socializzazione.
Un’indicazione importante infi-
ne riguarda la Biblioteca del-
l’UTEA: nella pubblicazione si
informa infatti che l’Università
della terza età dispone di 1500
volumi, che possono essere
concessi in prestito il martedì e
il venerdì, dalle ore 9,30 alle
ore 11, presso la Segreteria,
che ha sede nel Palazzo della
Provincia, corso alla Vittoria
119.

Il consigliere regionale Cri-
stiano Bussola, vicepresidente
del gruppo di Forza Italia, ha
aderito, con i consiglieri dei
gruppi CCD-CDU-Insieme per
il Piemonte, ad un ordine del
giorno che ha come oggetto
l’abolizione del misuratore fi-
scale per le Pro Loco. Gli altri
firmatari sono Antonello Ange-
leri, Rosa Anna Costa, Sergio
Deorsola e Vincenzo Tomatis.

“La Legge 133/99, comma
1, articolo 25 - spiega Bussola
- non ha introdotto per le Pro
Loco l’obbligo di sollevarle dal
misuratore fiscale, equiparan-
dole quindi ai normali esercizi
commerciali; ciò è assurdo, vi-
sto l’alto valore sociale delle
associazioni Pro Loco, che fun-
gono da meccanismo fonda-
mentali d’aggregazione socia-
le, in special modo per le realtà
più periferiche, in cui le occa-
sioni di crescita culturale e so-
ciale sono meno frequenti”.

Considerato anche il valore
strategico delle 840 Pro Loco
piemontesi, in quanto sono pro-
prio questi sodalizi a rendere
possibili le numerosissime ma-
nifestazioni e sagre paesane -
si legge nel documento - con-
statato che la commendevole
opera delle Pro Loco è in per-
fetto accordo con la politica
perseguita dall’attuale giunta

regionale di sostegno al turi-
smo in Piemonte, perseguita
ininterrottamente per sette an-
ni; considerato che le Pro Loco
non agiscono a fini di lucro o di
guadagno, e riescono ad esi-
stere grazie al fatto che sono
sodalizi di volontariato e di ser-
vizio alla società, si rileva che
il provvedimento dell’introdu-
zione del misuratore fiscale,
equiparando le Pro Loco agli
esercizi commerciali, poiché le
obbliga a dotarsi di registrato-
re di cassa, costituisce un as-
surdo concettuale per perso-
ne che dedicano il proprio tem-
po libero volontariamente ad
attività di valore sociale.

“Per questo, il documento -
aggiunge Bussola - vuole im-
pegnare la giunta regionale a
sollevare formale protesta ver-
so il Governo per la disattesa
applicazione del comma 1, del-
l’articolo 25 della Legge 133/99
a favore delle associazioni Pro
Loco, palesando così un’evi-
dente differenza di trattamento
fiscale a favore dell’associa-
zionismo italiano; ad intra-
prendere tutte le possibili ini-
ziative per far sì che le Pro Lo-
co siano esentate dall’obbligo
di emissione dei titoli d’acces-
so per le attività d’intratteni-
mento e di spettacoli posti in
essere”.

Voluntas minuto per minuto

Un’ottima annata
per gli Eso 89 e 90

Grosse novità per la Nicese

Caligaris presidente
e una squadra femminile

Iniziativa della Regione Piemonte

No al misuratore fiscale
per le Pro Loco

Servizio sempre più importante in Provincia

L’Università Terza Età
prepara il 2002-2003

Allenerà gli juniores del Canelli

Mister Iacobuzzi
lascia i giovani nicesi

Appuntamenti da ricordare

Continua il Luglio Cortiglionese
Cortiglione. Continuano gli appuntamenti del “Luglio Corti-

glionese”, la serie di eventi organizzati dal Comune di Cortiglio-
ne in collaborazione con la Pro Loco e il CIrcolo Ricreativo per
allietare e movimentare l’estate del paese nicese. Dopo i due
appuntamenti teatrali con la Compagnia d’la Riua e I Gava Sa-
grin, il 5 e il 12 luglio e la serata danzante con spaghettata di
mezzanotte di sabato scorso, il programma è proseguito que-
sta settimana con due momenti dedicati ai giovani: due serate
di discoteca mobile, mercoledì 17 e sabato 20 con la festa del-
la leva 83-84 e la Music Power di Radio Vega. Sabato e dome-
nica prossimi infine la grande chiusura del “Luglio Cortiglione-
se”, con l’attesissima Festa della Trebbiatura.

Gli esordienti 90.

Gli esordienti 89.
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Fontanile. Fervono gli ulti-
mi preparativi a Fontanile ad
una settimana dalla prima
edizione della rievocazione
storica “Fontanile al centro
del Ducato di Mantova e del
Monferrato”, un’iniziativa for-
temente voluta e promossa
dal Comune di Fontanile in
collaborazione con il gruppo
storico “Carlo Emanuele I” di
Asti e con la locale Cantina
Sociale.

Sabato 27 e soprattutto do-
menica 28 luglio infatti, Fonta-
nile si ritufferà per un po’ nel
suo passato ricco di eventi e
rivivrà le atmosfere dell’inizio
Seicento, quando il paese e il
suo territorio si trovarono al
centro di importanti avveni-
menti come l’elevazione a
Marchesato operato dai Gon-
zaga di Mantova e una san-
guinosa guerra fratricida tra le
famiglie locali.

In particolare verrà rievoca-
to un fatto storico ben preci-
so: l’infeudamento del Mar-
chesato di Fontanile alla fami-
glia Bevilacqua. Nei primi me-
si dell’anno del Signore 1606,
probabilmente in febbraio, i
nobili Aloisio e Alfonso Bevi-
lacqua ottenevano dal Duca
di Mantova, Vincenzo I di
Gonzaga, l’investitura del feu-
do di Fontanile, per l’occasio-
ne elevato in Marchesato au-
tonomo. Occorre premettere
che il paese, in precedenza,
faceva parte del più ampio
Marchesato di Incisa: sotto i
Gonzaga, signori di Mantova
e Monferrato, tutto il territorio
monferrino venne sistemati-
camente messo all’incanto,
smembrato e diviso in tanti
piccoli feudi assegnati a nuovi
padroni, anche nuovi nobili,
allo scopo semplicissimo di
procurare denaro alle sempre
esauste casse ducali. Questo
fenomeno, iniziato alla metà
del ’500, diventò lampante, al-
lorché salì al trono Vincenzo I,
uomo amante del lusso e dei
piaceri.

Nel 1588, il conte di Calu-
so, Michele Peretti, aveva ac-
quistato il Marchesato di Inci-
sa con il paese di Fontanile,
ma i suoi rapporti con i cittadi-
ni erano divenuti pessimi nel
giro di pochi anni: motivo, il
tentativo d’imporre diritti feu-
dali ormai superati dai tempi.
Di qui l’aperta ribellione della
comunità e il ricorso al duca
Vincenzo affinché facesse da
arbitro. Di fronte ai tentenna-
menti e ai dubbi di costui, i
fontanilesi giunsero ad offrire
una rilevante somma di dena-
ro al Duca; ben 2.000 crosoni
d’oro. A questo punto, nean-
che a dirlo, Vincenzo si mos-
se, smembrò il marchesato di
Incisa, ne staccò il paese di
Fontanile che elevò in Mar-
chesato autonomo e, sostitui-
to il Peretti, lo assegnò ai fra-
tel l i  Bevilacqua, Aloisio e
Alfonso. La somma di 2.000
crosoni d’oro venne, poi, ver-
sata nelle casse ducali in di-
verse rate.

La r ievocazione intende
rappresentare l’episodio attra-
verso le figure della nobiltà,
dei militari, della borghesia e
del popolo, con la figura di
spicco del medico Agostino
Bottino, primo “medico con-
dotto in Italia” che la storia ri-
cordi, in uno spaccato di au-
tentica vita di paese del XVII
secolo.
L’idea di base riprende quindi
la formula decisamente alla
moda e di alto gradimento tra
il pubblico della rievocazione
storica che unisce divertimen-
to e cultura e trova la sua ori-

ginalità e le sue peculiarità
negli episodi storici documen-
tati del passato fontanilese. E
la festa già si annuncia come
un’ottima vetrina per la pro-
mozione del territorio e dei
prodotti di Fontanile. Questo il
programma della due giorni
storica fontanilese:

Sabato 27 luglio: ore 16.30
“Fontanilagiocando 2”, giochi
per bambini in collaborazione
con il GE-BI; ore 22 discoteca
con Radio Monferrato, ingres-
so libero - durante la serata
sarà in funzione il bar.

Domenica 28 luglio: ore 10
antichi mestieri da riscoprire
passeggiando per la centrale
via Roma, bancarelle disloca-
te nell’antica via dell’aruaiot
fino alla sede della biblioteca;
inaugurazione mostra di pitto-
ri locali presso il circolo cultu-
rale San Giuseppe sito nell’o-
monima ex chiesa; ore 10.30
visita alla cantina sociale di
Fontanile con degustazione,
“Mezz’ora di storia di Fontani-
le” raccontata da Berta Giu-
seppe e Palotto Silvano, pres-
so la sede della biblioteca co-
munale in via Roma. Ore
12.30: pranzo dell’insedia-
mento presso la cantina so-
ciale (su prenotazione ai se-
guenti numeri 0141 739100
comune, 0141 739179 canti-
na). Menu: affettato misto,
carpionata, ravioli al plin burro
e salvia, fritto misto alla Pie-
montese, patatine fritte, budi-

no e amaretti (15 euro). Ore
17.30 inizio della sfilata stori-
ca: gruppo sbandieratori “Al-
fieri della Valle Belbo”, dal
piazzale della cantina, pas-
sando sull’antico ponte leva-
toio e arrivo sul piazzale della
chiesa dove iniziano le rap-
presentazioni sceniche e co-
reografiche. Per la regia di
Bruno Draccone a cura di at-
tori non professionisti e della
“Scuola di danza Annie”. Ore
21.30 serata di ballo liscio
con l’orchestra “La Nuova
Idea”, ingresso libero.

In conclusione il saluto e
l’invito del sindaco, il Cavalier
Livio Berruti: «Un cordiale sa-
luto e un caloroso invito da
parte mia a partecipare nu-
merosi alla nostra prima rie-
vocazione storica, nonché al
ricco pranzo presso la Canti-
na Sociale. Questo evento,
che si propone di promuovere
il nostro territorio e i nostri
pregiati vini, trasformerà lette-
ralmente Fontanile in un bor-
go del Seicento, animato da
antichi mestieri, sfilate stori-
che in costume, sbandieratori,
mercato popolare. Voglio per
questo ringraziare in anticipo
chi ha contribuito, con tanto
impegno e disponibilità, a ren-
dere possibile tutto ciò, dai
gruppi storici e folcloristici
presenti, agli sponsor, ai miei
collaboratori, ai tanti volonta-
ri».

Stefano Ivaldi

Mombaruzzo. Sabato 20
luglio sarà il giorno della ceri-
monia ufficiale di premiazione
del 2° concorso fotografico
nazionale intitolato “A caccia
di immagini nel Monferrato”,
organizzato dall’associazione
Comitato San Marziano di
Mombaruzzo (gruppo che si
propone come obiettivo la ri-
scoperta, il recupero e la va-
lorizzazione delle ricchezze
stor ico-architettoniche di
Mombaruzzo e dintorni), in
collaborazione con il Dlf di To-
rino e il patrocinio della Pro-
vincia di Asti.

Alle ore 16,30, nella bella
cornice del nobile ed artistico
palazzo dei Marchesi Pallavi-
cini, verranno consegnati i
premi relativi alle varie sezio-
ni, decisi dalle qualificate giu-
rie: l’architetto Lisa Accurti
della Soprintendenza, Giu-
seppe Andriola della Fiaf l’in-
gegner Andrea Sodano della
Cr Asti per il tema fisso; Fa-
brizio Battista della Fiaf, l’ar-
chitetto Teodoro Cunietti della
Diocesi di Acqui, il dottor Gian
Maria Lisa giornalista Rai e
Renato Fausone del Dlf di To-
rino per il tema libero.

816 erano le opere com-
plessive presentate dagli 81
concorrenti, 96 delle quali (43
per il tema obbligato e 53 per
quello libero) sono state am-
messe alla mostra che sarà
allestita negli stessi locali e
potrà essere visitata nelle set-

timane successive: una bella
e interessante vetrina, tanto
per gli abitanti quanto per i vi-
sitatori esterni, dove scoprire
magari aspetti particolari o
sconosciuti e punti di vista dif-
ferenti sui paesi della zona.

Per il tema obbligato (che
includeva le fotografie riguar-
danti esclusivamente i paesi
del Basso Monferrato “parte-
cipanti” al concorso: Fontani-
le, Maranzana, Castelletto
Molina, Quaranti, Mombaruz-
zo e Bruno) saranno premiati,
nell’ordine: Angelo Derqui,
Gian Franco Bottino, Sergio
Maranzana e Glauco Pierri
per la sezione bianco-nero;
Alfonso Bruno, Enrico Amerio,
Renato Zambon e Luciano Ni-
colini per la sezione a colori.

Per il tema libero: Vittorio
Scheni, Massima Imeriani,
Sergio Maranzana per la se-
zione bianco-nero; Alberto De
Rossi, Gian Carlo Settanino e
Renato Olivieri per la sezione
a colori.

Premi speciali per la So-
cietà Fotografica Subalpina
(gruppo più numeroso), Gian
Carlo Chiriatti (miglior elabo-
razione), Antonio Ventura
(premio Alenia), Valentina Ca-
pra e Giacomo Speretta (stu-
denti under 27), Sergio Ma-
ranzana (Comune di Bruno),
Angelo Derqui (Castelletto
Molina), Renato Zambon
(Fontanile), Luciano Nicolini
(Maranzana), Alfonso Bruno

(Mombaruzzo) e Rodolfo Bar-
bieri (Quaranti).

Sabato prossimo, 28 luglio,
sempre nella stessa sede,
verranno poi premiati gli alun-
ni delle scuole mombaruzze-
si, iscritti in una sezione spe-
ciale: Valentina Capra, Sascia
Poncino, Federico Bertoletti e
la coppia Jessica Grimaldi -
Fabiana Guasti.

Nella stessa giornata si
terrà un incontro pubblico sul
tema “Conoscere ed apprez-
zare... per tutelare”, organiz-
zato dallo stesso Comitato
San Marziano presieduto da
Dionigi Clemente.

Nell’occasione si parlerà di
conservazione, valorizzazione
del patrimonio storico, archi-
tettonico, ambientale di Mom-
baruzzo.

Interverranno come relatori
l’architetto Gabriella Brillado
(su storia, monumenti pubblici
e privati di Mombaruzzo), l’ar-
chitetto Antonio Fassone (sul
sistema edificato e paesaggio
urbano locale), l’architetto
Mariangela Migliardi (su am-
biente naturale e paesaggio
del nostro territorio) e l’asses-
sore provinciale Claudio Mus-
so (su territorio, ambiente e
pianificazione).

Coordinatore dell’incontro,
che si svolgerà a Palazzo
Marchesi Pallavicini, sarà l’ar-
chitetto Lionello Archetti Mae-
stri.

S.I.

Decisa presa di posizione
dell’Amministrazione Provin-
ciale contro i ritardi nell’ero-
gazione dei fondi per il terre-
moto del 21 agosto 2000,
obiettivamente non più tolle-
rabili.

Con una lettera a firma del
Presidente della Provincia
Roberto Marmo e dell’Asses-
sore alla Protezione Civile
Sergio Ebarnabo inviata ieri
alla Regione Piemonte, la
Provincia chiede all’Assesso-
rato Regionale a Lavori Pub-
blici, Difesa del Suolo e Pro-
tezione Civile, “che si provve-
da all’erogazione dell’acconto
dei fondi destinati ai Comuni
interessati dall’evento sismico
di due anni fa, Comuni che
hanno provveduto, secondo le
complesse disposizioni in ma-
teria, a presentare alla Regio-
ne, fin dal 18 giugno scorso,
l’elenco delle richieste di con-
tributo per la ricostruzione del
patrimonio immobiliare priva-
to”.

Unitamente al sollecito, la
Provincia chiede alla Regio-
ne di fare chiarezza, median-
te una circolare esplicativa
da diffondere al momento
dell’erogazione dell’acconto,
su di una serie di problemati-
che, sulle quali non è facile
un’interpretazione generale,
quali lo stato di fatiscenza di
un immobile, abbandono o
grave mancanza di manuten-
zione. In somma sintesi, la
Provincia propone di adottare
come criterio univoco di valu-
tazione dell’esistenza di fati-
scenza pregressa, a proposi-
to di immobili lesionati, o la
preesistenza alla data del si-
sma di una ordinanza di ina-
gibilità totale o di una con-

cessione edilizia per demoli-
zione e/o ricostruzione del-
l’immobile per gravi carenze
strutturale.

Altri chiarimenti inoltre ven-
gono richiesti a proposito del-
la richiesta di esame, per edi-
fici in muratura, da parte del-
l’Ufficio Direzione servizi tec-
nici di prevenzione, della liqui-
dazione di fattura con IVA al
20% anziché al 10%, e del ti-
tolo di abitazione principale, e
quindi di immobile ammesso
a contributo quale prima ca-

sa, dimostrabile al momento
del sisma.

“Tutti questi chiarimenti –
spiega il Presidente Roberto
Marmo – sono ormai davvero
indilazionabili, se si pensa
che una lettura non univoca
delle norme potrebbe ulterior-
mente ritardare l’erogazione
degli acconti dei contributi,
per sbloccare i quali come
Provincia abbiamo deciso di
sollecitare ufficialmente, con
questa lettera, l’avvio dell’ero-
gazione”.

Mombaruzzo. Si festeggerà in questo fine settimana la tradi-
zionale ricorrenza di santa Maria Maddalena a Mombaruzzo, in
calendario ufficialmente lunedì 22 luglio, ma celebrata in paese
nella giornata di domenica 21.

Il prologo della festa ci sarà sabato 20, con la serata a teatro
organizzata nell’ambito della rassegna itinerante estiva “E...
state a teatro” della Provincia di Asti: in scena “Se la fumna l’é
bela... boja faussn che carriera”, divertente commedia dialetta-
le interpretata dalla compagnia “I Tira Tardi”.

Quindi, domenica 21 luglio, si rinnoverà la tradizionale ceri-
monia della consegna delle borse di studio intitolate alla me-
moria del mecenate Luigi Ferraris, benemerito cittadino mom-
baruzzese particolarmente impegnato a favore della scuola e
dell’istruzione e dei servizi sociali.

Come ogni anno verranno premiati con un diploma e una
somma in denaro tutti gli studenti mombaruzzesi che hanno
terminato un ciclo di studi (licenza elementare, licenza media,
maturità e laurea), a ennesima riprova della grande attenzione
e del grande impegno di Mombaruzzo nei confronti dell’istitu-
zione scolastica.

Infine nel pomeriggio seguirà la rituale celebrazione religio-
sa, con la messa e la processione per le vie del paese.

Bergamasco. Due appuntamenti con l’enogastronomia di
qualità a Bergamasco, in occasione delle celebrazioni per la ri-
correnza del santo patrono del paese alessandrino, san Giaco-
mo, che cadono il 25 luglio.

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Barberis, in
collaborazione con le associazioni e le organizzazioni del pae-
se, ha organizzato due serate all’insegna della buona tavola e
del buon vino, un’occasione di promozione dei prodotti locali
(vini appunto e carni di qualità) e per raccogliere fondi neces-
sari per i lavori di restauro di cui abbisognano il castello mar-
chionale (in particolare la torre aleramica) e la chiesetta di San
Pietro, gravemente danneggiate dal terremoto del 2000.

Si inizierà sabato 20 luglio, quando, a partire dalle ore 20
presso il ristorante Tranquil, l’agriturismo Cascina Amarant, il
Circolo Arci Soms e il Circolo Acli, saranno serviti i migliori bol-
liti misti proposti dalle due rinomate macellerie del paese, la
Cooperativa Carni e la macelleria Guastavigna.

Il bollito sarà ovviamente servito con il tradizionale bagnet,
secondo la classica ricetta piemontese e il tutto sarà accompa-
gnato dalle migliori Barbere doc d’Asti e del Monferrato propo-
ste dai produttori locali (Cantina Sociale di Castel Bruno,
Azienda Vinicola Garbero& Migliara, Azienda Vinicola Piccarolo
e Comunità San Benedetto al Porto di Cascina San Nicolao):
una bottiglia ogni due persone. La cena sarà preceduta da un
aperitivo con vino Chardonnay.

La serata verrà ripetuta in occasione della ricorrenza di San
Giacomo vera e propria, giovedì 25 luglio, cui sarà affiancata
una serata danzante (dalle ore 22) in piazza della Repubblica,
animata dall’orchestra “I ragazzi della vigna”, durante la quale
si cercherà di raccogliere i fondi di cui si è detto sopra.

Appuntamento sabato 27 e domenica 28 luglio

Fontanile rivive il Seicento
con la rievocazione storica

Sabato 20 premiazione del 2º concorso fotografico nazionale

Tanti punti di vista
su Mombaruzzo e dintorni

Presa di posizione della Provincia di Asti

Troppi ritardi nell’erogazione
dei fondi post-terremoto

Due serate enogastronomiche

Festa di San Giacomo
a Bergamasco Teatro, borse di studio, processione

Festa di Maria Maddalena
a Mombaruzzo
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Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 :

n. 1 - Centralinista o Ma-
gazziniere o Operatore
meccanografico; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabili); cod. 3914; Settore di
riferimento: altro (artigianato,
commercio, ...); Sede dell’atti-
vità: Alessandria;

n. 1 - Impiegato d’ordine;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegor ie dei disabil i) ; cod.
3893; Settore di riferimento:
artistico/orafo; Sede dell’atti-
vità: Valenza; Descrizione at-
tività: disbrigo degli affari cor-
renti; adempimenti di ordine
amministrativo, commerciale
e fiscale.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

n. 2 - Cameriera (n. 1) -
Cameriera ai tavoli (n. 1);
cod. 3939; Settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristora-
zione; Sede dell’attività: Acqui
Terme; Descrizione attività:
tempo determinato mesi 3;
Requisiti/conoscenze: è ri-
chiesta esperienza solo per il
profilo di cameriera;

n. 2 - Addetti operazioni
ausiliarie di vendita; cod.
3915; Settore di riferimento:
altro (artigianato, commercio,
...); Sede dell’attività: Acqui
Terme; Requisiti/conoscenze:
età massimo anni 30; milite
esente; Tipo di contratto:
tempo determinato;

n. 2 - Apprendisti elettri-
cisti o Elettricisti in lista di
mobilità; cod. 3913; Sede
dell’attività: Acqui Terme De-
scrizione attività: manutentori
elettrici per impianti civili ed
industriali; Requisiti/cono-
scenze: età: 18/25 per l’ap-
prendista; iscrizione nelle li-
ste di mobilità per l’elettrici-
sta;

n. 1 - Tuttofare; cod. 3885;
Settore di riferimento: alber-
ghiero/ristorazione; Sede del-
l’attività: Acqui Terme Descri-
zione attività: piccoli lavori di
muratura e giardinaggio; aiu-
to in cucina; Requisiti/ cono-
scenze: indispensabile paten-
te di guida B;

n. 1 - Impiegata; cod.
3854; Settore di riferimento:
amministrazione/ contabilità;
Sede dell’attività: Acqui Ter-
me; Descrizione attività: tenu-
ta contabilità ordinaria e sem-
plificata; utilizzo del personal
computer ; Requisit i /cono-
scenze: titolo di studio: ragio-
neria, segretaria d’azienda o
equipollenti; indispensabile
possedere precedenti espe-
rienze lavorative nel settore;
conoscenza programmi di
contabil ità; disponibil i tà e
flessibilità nell’orario di lavo-
ro; Tipo di contratto: tempo
indeterminato;

n. 1 - Apprendista bari-
sta; cod. 3840; Sede dell’at-
tività: Acqui Terme; Descri-
zione attività: caffetteria; Re-
quisiti/ conoscenze: età 18/25
anni;

n. 1 - Pizzaiolo; cod. 3798;
Settore di riferimento: alber-
ghiero/ristorazione; Sede del-
l’attività: Montaldo; Requisiti/
conoscenze: richiedesi prece-
dente esperienza lavorativa;
Tipo di contratto: tempo inde-
terminato;

n. 1 - Barista o banconie-
re di bar; cod. 3776; Settore
di riferimento: alberghiero/ ri-
storazione; Sede dell’attività:
Cassine; Requisiti/ conoscen-
ze: esperienza minima nel
settore; Tipo di contratto:
tempo determinato;

n. 1 - Apprendista cucitri-
ce; cod. 361; Sede dell’atti-
vità: Strevi; Descrizione atti-
vità: laboratorio confezioni;

Requisiti/conoscenze: età:
16/25 anni;

n. 1 - Apprendista sonda-
tore; cod. 3536; Sede dell’at-
tività: cantieri vari Descrizio-
ne attività: sondaggi geologi-
ci; Requisiti/ conoscenze: età
sino a 25 anni; milite esente;
richiedesi patente B o preferi-
bilmente patente C;

n. 1 - Apprendista came-
riere o Apprendista pizzaio-
lo; cod. 3528; Settore di riferi-
mento: alberghiero/ ristora-
zione; Sede dell’attività: Acqui
Terme;

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al se-
guente sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. Spazio al lavoro;
2. Offerte di lavoro; 3.Sulla
piantina della provincia l’ico-
na di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Cen-
tro per l’Impiego (Via Dabor-
mida n. 2 - Telefono 0144
322014 - Fax 0144 326618)
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8,30
alle ore 13; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16,30; sabato chiuso.

Infiltrazioni
Abito in una palazzina com-

posta da tre piani, nella quale
con le piogge della scorsa pri-
mavera si sono verificate delle
infiltrazioni di acqua negli ap-
partamenti situati all’ultimo
piano (fra cui anche in quello
del sottoscritto). Vorrei sapere
se i costi delle riparazioni de-
vono essere a carico di tutti i
condòmini oppure se devono
essere sostenute solo da chi
abita le unità immobiliari inte-
ressate dalle infiltrazioni stes-
se.

***
Prima di tutto dobbiamo fa-

re una distinzione tra il lastrico
solare ed il tetto. Per lastrico
solare si intende la copertura
dell’edificio la quale può esse-
re calpestata da chi ne detie-
ne il diritto acquisito al mo-
mento dell’acquisto del suo
immobile o con atto successi-
vo, mentre il tetto è anch’esso
identificabile con la copertura
dell’edificio condominiale, si
presenta a spioventi oppure
piatto, ma non può essere
soggetto di calpestio da parte
di nessun condòmino. Di con-
seguenza anche le spese
vanno ripartite in maniera di-
versa. Infatti, se si tratta di la-

strico solare ad uso esclusivo
di uno o più condòmini, le
spese vanno ripartite asse-
gnando ad ogni proprietario in
via esclusiva un terzo e la ri-
manenza sarà divisa fra gli al-
tri abitanti dell’edificio o della
parte di questo a cui il lastrico
solare serve, in proporzione
del valore del piano o della
porzione di piano di ciascuno.
Se le infiltrazioni, invece, sono
derivanti dal tetto, allora le
spese devono essere suddivi-
se in maniera diversa. Essen-
do il tetto considerato un bene
comune per tutti gli abitanti il
condominio, le spese per la
sua manutenzione, o come in
questo caso specifico, per la
sua ristrutturazione/riparazio-
ne, vanno ripartite tra tutti gli
abitanti l’edificio, anche dei
piani sottostanti e quindi non
direttamente a contatto con
esso. Le quote si dividono in
base alla tabella millesimale
di comproprietà, se questa
esiste, oppure in base al valo-
re proporzionale al valore del
piano o della porzione di pia-
no appartenente a ciascuno.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di luglio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA

Civiltà greca
Finley, M. I., Il mondo di

Odisseo, Cappelli;
Conte, Paolo - testi

Le canzoni di Paolo Con-
te, a cura di Vincenzo Molli-
ca, Lato Side;
Ebrei - persecuzione -
guerra mondiale 1939-45 -
diari e memorie

Springer, E., Il silenzio dei
vivi: all’ombra di Auschwitz,
un racconto di morte e di re-
surrezione, Marsilio;
Ebrei - persecuzione nazi-
sta - testimonianze

Wiesenthal, S., giustizia,
non vendetta, CDE;
Economia - enciclopedie e
dizionari

Dizionario pratico di eco-
nomia, Il sole 24 ore libri;
Epicurus

Epicuro, Tutte le opere:
opere, frammenti, testimo-
nianze sulla sua vita, CDE;
Epigrafi latine

Iscrizioni funerarie roma-
ne, a cura di L. Storoni Maz-
zolani, BUR;
Fascismo - Europa

Kuhn, A., Il sistema di po-
tere fascista, A. Mondadori;
Francesco Giuseppe «Im-
peratore d’Austria»

Herre, F., Francesco Giu-
seppe, BUR;
Fronte liberale democratico
dell’uomo qualunque

Setta, S., L’uomo qualun-
que: 1944-1948, Laterza;
Gentile, Giovanni

Romano, Sergio, Giovanni
Gentile: la filosofia al potere,
Bompiani;
Hitler, Adolf

Bullock, A., Hitler: studio
sulla tirannide, A. Mondado-
ri;
Israele - storia -1943-1991

Coen, F., Israele: qua-
rant’anni di storia, CDE;
Italia - storia 1942-1945

Deakin, F. W., La brutale

amicizia: Mussolini, Hitler e la
caduta del fascismo italiano,
Einaudi, 2. v.;
Madonna - culto

Colangeli, M., Fraschetti,
A., W Maria, Lato Side;
Monroe, Marilyn - biogra-
fia

Summers, A., Marlyn Mon-
roe: le vite segrete di una
diva, Fabbri, Bompiani, Son-
zogno, ETAS;
Nietzsche, Friedrich
Wilhelm - pensiero filoso-
fico

Nietzsche, F. W., L’anticri-
sto; crepuscolo degli idoli;
ecce homo; la volontà di po-
tenza, GTEN;
Nuvolari, Tazio - biografia

Santini, A., Nuvolari, BUR;
Paesi mediterranei - civiltà

Braudel, F., Il Mediterra-
neo: lo spazio, la storia, gli
uomini, le tradizioni, Bom-
piani;
Petrolini, Ettore

Petrolini: la maschera e la
storia, a cura di F. Angelini,
Laterza;
Uomo - comportamento

Pariett i ,  A., Uomini, A.
Mondadori.

LETTERATURA

Borovsky, N., Nobiltà,
Sperling & Kupfer;

Flagg, F., Pane cose e
cappuccino dal fornaio di
Elmwood Springs, Sonzogno
Best Seller;

Harrison, S., Il falco delle
nevi, Piemme pocket;

Hillerman, T., L’ombra del
deserto, A. Mondadori;

Hornby, Nick, Come di-
ventare buoni, Guanda;

Kingsley, J., Profumi, Riz-
zoli;

Koontz, D., L’uomo che
amava le tenebre, Sperling
Paperback;

Mankell, H., La falsa pista,
Super Pocket;

Robb, C., La rosa del far-
macista, Piemme pocket;

Sandres, L., Esca fatale,
Sperling Paperback;

Siegel, B., La testimone
perfetta, Sonzogno Best Sel-
ler.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Lunedì 22 luglio: “SHOW-
TIME” di T.Day con
E.Murphy, R.De Niro, R.Rus-
so.

Prosegue la metamorfosi
di De Niro alla commedia. In
questo film è accompagnato
da un maestro del genere
come Eddie Murphy. Insie-
me formano una coppia di
poliziotti alle dipendenze del-
la bella Renee Russo.

Mercoledì 24 luglio: “IL
DIARIO DI BRIDGET JO-
NES” di S.Maguire con
R.Zellweger, H.Grant, C.Firth.

Appuntamento clou della
settimana con l’eroina delle
trentenni di inizio secolo. In-
terprete delle ansie e delle
paure delle giovani donne
Bridget parte dalla provincia
alla ricerca della indipen-
denza e dell’amore affidando
le confidenze di un anno ad
un diario. Testarda e scon-
trosa si trova suo malgrado
coinvolta in una doppia sto-
ria fra cui non riesce a sce-
gliere mentre passa da una
occupazione ad un’altra sen-
za trovare la sua collocazio-
ne nella società.

Successo al botteghino
che ha bissato quello otte-
nuto dal libro omonimo alla
sua uscita.

Giovedì 25 luglio: “PARLA
CON LEI” di P.Almodovar
con J.Camara, D.Grandinet-
ti, R.Flores.

Nuova opera di valore del
regista spagnolo de “Tutto su
mia madre”. Almodovar si ad-
dentra ancor più nell’animo
umano alla ricerca delle an-
sie e della paure dell’uomo
nel suo confronto con la mor-
te. Al centro della vicenda il
mondo della corrida nella
Spagna di oggi.

Cinema in Pisterna: il calendario
Lunedì 22 luglio: Showtime, regia di T. Dey, con R. De Niro,

E. Murphy, R. Russo.
Mercoledì 24 luglio: Il diario di Bridget Jones, regia di S.

Maguire, con R. Zellwegwr, H. Grant, C. Firth.
Giovedì 25 luglio: Parla con lei, regia di P. Almodovar, con J.

Camara, D. Grandinetti, R. Flores.
Domenica 28 luglio: Atlantis, il mondo perduto, regia di K.

Wise, animazione.
Lunedì 29 luglio: Il Re scorpione, regia di Russel, con The

Roch, K. Hu, B. Hill, G. Helsov, P. Faccinelli.
Mercoledì 31 luglio: I Tenenbaum, regia di W. Anderson, con

G. Hackman, A. Huston, D. Glover, G. Paltrow.
Giovedì 1º agosto: Mi chiamo Sam, regia di J. Nelson, con

S. Penn, M. Pfeiffer.
Venerdì 2 agosto: Casomai, regia di A. DAlatn, con S. Roc-

ca, F. Volo, M. Manni.
Lunedì 5 agosto: Il favoloso mondo di Amelie, regia di J.P.

Jennet con A. Tantou, M. Kassovitz.
Martedì 6 agosto: Vanilla Sky, regia di C. Crowe, con T. Crui-

se, P. Cruz, C. Diazo, K. Russel.
Giovedì 8 agosto: Monster & Co., regia di P. Doctor, anima-

zione.
Orario: spettacolo unico ore 21.30. Ingresso: intero 3,00 eu-

ro; ridotto fino a 14 anni 2,00 euro. In caso di pioggia la pro-
grammazione avverrà al cinema Cristallo.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego

Novità librarie
in biblioteca civica

Cinema in Pisterna

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 19 a lun. 22 luglio:
Scooby Doo (orario: 20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 19 a dom. 21 luglio:
Resident Evil (orar io:
20.30-22.30).

Tutte le altre sale sono
chiuse per ferie.

Cinema

Ovada: cinema
sotto le stelle

Venerdì 19: The Others
(USA 2001) di A. Amenabar
con N. Kidman e C.Eccleston.

Sabato 20: Monsters & CO.
(USA 2001) di Peter Docter e
D. Silverman , animazione.

Domenica 21: La vera sto-
ria di Jack Lo Squartatore
(USA 2001) di A. e A. Hughes
con J.Depp, H.Graham,
I.Holm.

Lunedì 22: Vanil la Sky
(USA 2001) di C. Crowe, con
T. Cruise, C. Diaz, P.Cruz.

Martedì 23: L’era glaciale
(USA 2002) di C. Saldanha,
C.Wedge, animazione.

Mercoledì 24: Nella morsa
del ragno (USA 2001) di L.
Tamahori con M. Freeman,
M.Potter.

Giovedì 25: I perfetti inna-
morati (USA 2001) di J. Roth
con J.Cusack, J.Rober ts,
C.Zeta - Jones.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, in via Maggiorino Ferra-
ris 15, (tel. 0144 770267 - 15ail:
AL0001@biblioteche.reteunita-
ria.piemonte.it, catalogo della
biblioteca on-line: www.regio-
ne.piemonte.it/opac/index.htm)
osserva il seguente orario: lu-
nedì e giovedì 8.30-13.30, 16-
18; martedì, mercoledì e ve-
nerdì 8.30-13.30; sabato 9-12.

Copie d’autore
Acqui Terme. La quadreria

- corniceria d’epoca di corso
Italia 41 propone le copie
d’autore di Mario Demela.

Con eleganza ed essenzia-
lità il pittore Demela si cimen-
ta nelle sue tele con i capola-
vori di artisti grandi e famosi.
Non è una sfida o una sempli-
ce imitazione, bensì la vo-
lontà di rendere con acuta
psicologia visiva e virtuosi-
smo segnico - cromatico il re-
spiro di un grande e con
profonda umiltà farlo rinasce-
re.

La mostra resterà aperta
dal 20 luglio al 3 agosto con il
seguente orario: martedì, ve-
nerdì e sabato dalle 17 alle
19,30. Inaugurazione sabato
20 alle 17.30.
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